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Incoiitro^^^ 

Spadolini ha Incentrato lori I rapprocentantl della Conflnduatrlp, , doirinlaralnd, 
dalla Confeemmorclo a dalla Confagriceltura. L'Incontro (è durato fiiw a nolta) 
proaogvo domani con una aorta.di vortice ocenemlco cho procedo II confronto 
? col aindacati, cho Inlila lunedi. - Oli induatriall hanno chiéoto al sovomo aiuto 
o aoctegno por una politica rigida o chiuaa: la rogolamontaaleno por logge dot diritto 
' di aeioporo. Macco dal aalarl, mono limiti a atraordlnarl a parvtimo. A PAOIMA d 
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Ore d*ansia per gli ostaggi ancora in mano alle Br con uno risoluzione unitaria 





Dopo 51 giorni di prigionia il dirigente deil’Alfa è stato trovato su 
un’auto davanti alla Magneti Marelli aile porte di Milano - E’ in 
buone condizioni • Oggi sarà interrogato dal magistrato - Scon¬ 
fitto il tentativo terrorista di condizionare la vertenza sindacale 


MILANO — Il primo a ve» 
derlo è stato un uomo che 
passava in bicicletta. Si chia¬ 
ma Giovanrj Colombo. Ha no¬ 
tato un individuo con un paio 
di occhiali scuri seduto sul 
sedile posteriore di una « Giu¬ 
lia» bianca. L'uomo con gli 
.occhiali pareva dondolarsi. 
Colombo gli ha dato un'oc¬ 
chiata, ha pensato che fosse 
un drogato o un ubriaco e ha 
tirato via. Invece era Renzo 
Sandrucci, 53 anni, dirigente 
dell'Alfa Romeo, liberato dal¬ 
le € Brigate Rosse » dopo 51 
giorni di prigionia. Erano le 
diciotto. 

Un quarto d'ora prima una 
donna aveva telefonato ad 
un'emittente privata. Radio 
Popolare. < Sandnicci è ■ sta¬ 
to liberato. Stavolta é vero. 
£' alla Magneti Marelli ». Ha 
' detto c Stavolta è vero » per¬ 
ché qualche ora prima, nella 
tarda mattinata, sempre una 
donna aveva telefonato alla 
stessa radio per annunciare 
il rilascio di Sandrucci in 
via Martiri Oscuri. Affanno¬ 
sa e vana corsa di polizia, 
giornalisti, fotografi: del di¬ 
rigente rapito nessuna ' trac¬ 
cia. € Stavolta è vero ». Da 
Radio Popolare haimo telefo¬ 
nato alla polizia partita in 
forze verso il posto indicato. 
Qualche minuto dopo un'altra 
telefonata, alla portineria del¬ 
la Magneti Marelli: € Guar¬ 
date che devono aver liberato 
Sandrucci vicino alla vostra 
fabbrica ». Qualcuno è uscito 
per andare a vedere, e in 
quel momento sono 'arrivate 
le auto della polizia. Si sono 
affiancate alla < Giulia 1300 » 
parcheggiata accanto al mar¬ 
ciapiede in vìa Adriano a 
Crescenzago. periferia nord- 
ovest di -Milano, case e fab¬ 
briche.' ■ ' 

Sandrucci aveva cerotti su¬ 
gli occhi coperti da un paio 
di occhiali scuri e cerotti sul¬ 
le orecchie e indossava una 
tuta da operaio con lo stem- j 
ma dell'Alfa Romeo.' Quando 
i poliziotti lo hanno prelevato 
per portarlo in questura ha 
detto: «Sono soddisfatto, tut- i 

10 è andato bene ». Poi le au¬ 
to si sono allontanate a tut¬ 
ta velocità verso la questura. 
Sandrucci appariva legger¬ 
mente intontito ma in buone 
condizioni di salute. 

Poco dopo Tarrivo del diri¬ 
gente dell'Alfa liberato, in via 
Fatebenefratelli è giunto il 
sostituto procuratore della 
Repubbb'ca. Ferdinando Po- 
marici, uno dei magistrati che 
dirige le indagini sul seque¬ 
stro. ■ ; . ■ ' ■ 

Sandrucci ha quindi parlato 
con Pomarici, con il dirigente 
della Digos. Lo Schiavo, e con 

11 questore Pirella. Era pal¬ 
lido. sbarbato. Poco prima 
delle 19 sono' arrivati in que¬ 
stura la moglie di Sandrucci. 
Mariuccia Zago. e i due figli 
Arnia, di 19 anni, e Luca, di 
13. La moglie è rimasta negli 
ufRci della questura, mentre 
i figli sono tornati nell'abita¬ 
zione di piazza Tripoli 5. Qual¬ 
che minuto dopo la ragazza è 
uscita e ha detto ai giorna¬ 
listi: c Porto un vestito a mio 
padre». Ed ha aggiunto: 

« Stasera non tornerà a casa, 
non so dove andrà ». Poi An¬ 
na Sandrucci si è allontanata 
su un'Alfetta della polizia. 

, Poco più tardi Pomarici ha 
lasciato gli uffici della qtx- 
stura dove è stato sostituito 
dal collega Annando Spataro. 
e Sandrucci è stata trattato 
bene e non ha subito otti di 

Ennio Elena 
Giovanni laccabò 

(Segue in ultima pagina) 
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MILANO — Sandrucci con la moglie lascia la questura 

Cirillo: il mistero 
del riscatto 
pagato ai carcerieri 


■■ -M 




Patta nostra redazione 

N.APOLI — La giornata di 
ieri è trascorsa nella vana 
attesa della liberazione dell' 
assessore regionale della DC. 
Ciro Cirillo, s^uestrato dal¬ 
le Br 87 giorni fa dopo l'uc¬ 
cisione di due uomini della 
scorta. Da quando è stato 
fatto ritrovare, l'altro pome¬ 
riggio alle 13,40. il còmùnicato 
numero 12 che annunciava la 
sua liberazione, la città è sta¬ 
ta posta sotto un controllo fer¬ 
reo € i principali edifici pub¬ 
blici della città (da palazzo 
della Giunta regionale 'alla 
prefettura) sono attentamen¬ 
te sorvegliati da polizia e ca¬ 
rabinieri. 'La prima ipotesi 
formulata dagli inquirenti è 
stata, infatti, cpiella. che le 
Br. rispettando - un copione 
sperimentato, sceglieranno im 
luogo simbolico, per liberare 
l'esponente doroteo. . 

Ma questi luoghi simbolici, 
commentava un ufficiale dei 


carabinieri, sia a Napoli che 
cella regione sono centinaia. 
€ Dovremmo a questo punto — 
ha aggiunto — sorvegliare le 
scuòle occupate dai tèrremo- 
. tati. le fabbriche, ma apche 
;i paesi del "cratefé". Abbia¬ 
mo perciò attuato uno stret¬ 
to controllo della città e della 
provincia solo nella speranza 
di giungere in pochi minuti 
sul luogo del rilascio», r 

Quuta situazione di preal¬ 
larme — è stato conferma¬ 
to ' ieri — è : stata ■ ordòiata 
dalla magistratura <^e non 
vuole che l'esponente politico 
sia avvicinato subito dopo la 
liberazione da persone estra¬ 
nee all'indagine (ed in parti- 
colar modo dai giornalisti) 
per cui an’ena sarà ritrova¬ 
to — viene specificato — sarà 
portato in un ospedale napo¬ 
letano o in' qualche attrezza¬ 
ta clinica privata. 

E’ continuata, per tutta la 
gìTHiiata di ieri, anche la po¬ 
lemica sull'inquietante s^fer- 



Peci: gruppi delle Br 
adesso parlaoo di 
un «atto di clemenia» 


Dal nostro corrispondente 

S.' BENEDETTO DEL TRON¬ 
TO — Mixnentì di ansia e di 
sperailza in casa Peci a San 
^nedetto del Tronto. L’an¬ 
nuncio, da parte delle Br. del¬ 
la imminente liberazione del¬ 
l'assessore de Ciro Cirillo e 
quella già avvenuta dì Renzo 
Sandrucci baimo accresciuto 
le speranze dei faihiliari di 
Roberto Peci, sequestrato dalle ' 
Br il 10 giugno scorso. Le 
Brigate rosse, in ogni modo 
non hanno diffuso ancora 
nessun comunicato sulla deci¬ 
sione di liberare andie il fra¬ 
tello del pra noto dei € pen¬ 
titi». Patrizio Peci. Nei gior- 
ni scorsi avevano addirittura 
diffuso la notizia di una con¬ 
danna a morte del giovane 
sambenedettese. 

«Per adesso non è arriva¬ 
to niente sulla liberazione di 
Roberto», ha dichiarato la 
moglie Antonietta cbè sta vi¬ 


vendo giorni veramente ango¬ 
sciosi. « La colonna 28 marzo 
— ha aggiunto — è favore¬ 
vole alla liberazione di Ro¬ 
berto. però ancora non c’è 
nulla di certa Speriamo riie 
tutto vada bene. Non possia¬ 
mo ■ fare altro che s per a re 
che accada qualcosa ai. buo¬ 
no». «Siamo contenti per 
loro ». ' ha detto ancrK-a An¬ 
tonietta Peci riferendosi alla 
notizia positiva per gU altri 
due ostaggi nelle mani delle 
Br. «La ixtstra situazìoDe. 
però è diversa ». aggiunge 
inunediatamente. 

Le Br. nei gk^ scorsi, 
avevano fatto capire die la 
«condaniu a morte» dì Ro¬ 
berto Peci d sarebbe potuta 
revocare di fronte ad un pro¬ 
nunciamento contrario dei co¬ 
siddetti «condtati proletari» 
delle maggiori fabbriefae ita- 
L'ane. La moglie Antonietta, 
le sorelle Ida ed Eleonora 
hanno immediatamente cerca- 



li CSM respinge 
dii attacchi alla 


Pertinì^ presente ai lavori, ricorda il 
valore fondamentale deirindipenden- 
za dei giudici - L’intervento di Luberti 


ROMA — Un richiamo fermo 
contro gli attacchi all'indipen¬ 
denza e aH’autonomia dei giu¬ 
dici e un richiamo a rispon¬ 
dere con le riforme necessarie 
(e da tempo definite) ai pro¬ 
blemi della funzionalità della 
giustizia: è questo il senso 
che Pertini ha voluto dare, 
ieri pomeriggio, al suo inter¬ 
vento nella prima e attesis¬ 
sima seduta plenaria del nuo¬ 
vo .Consiglio Superiore della 
Magistratura, dedicata .. al 
«caso» dei giudici milanesi 
della Pi5 e alle recenti prete¬ 
stuose tiolemiche sui poteri 
della magistratura. L'indica¬ 
zione fornita dal capo dello 
Stato è stata accolta in pie¬ 
no dal Consiglio che. dopo 
tre ore di vivace e a tratti 
difficile diliattitc. ha appro¬ 
vato una risolurione unitaria 
che si rifà proprio all'inter¬ 
vento di Peliini. 

R presidente cklla R^ub- 


blica. che nei giorni scorsi 
aveva ricevuto i capi degli 
uffici giudiziari milanesi, ha 
esordito indicando « i pochis¬ 
simi punti essenziali per 1’ 
orientamento della discussione 
in. una sede cosi elevata ». 
Pertini ha ricordato che le 
< guide insostituibili » di ogni 
riflessione su questi problemi 
sono la Costituzione e le leggi. 
E Ja Costituzione — ha ricor- ; 
; dato Pertini — sancisce l'au- 
’ tonomia e l'indipendenza del- 
Tordine giudiziario da ogni 
. altro potere e afferma che gli 
i stessi giudici sono soggetti, 
soltanto alla legge. Sul pun- 
( to centrale del dibattito.clì at¬ 
tacchi a giudici considerati 
troppo < solerti » inquisitori 
' dell’affare P2, Pertini è stato 
molto chiaro: resistenza del¬ 
la libertà di crìtica è assicu- 

b. mi. 

(SegOe in ultima pagina) 


Ricordate Bobby Sands? : 
Altri là hanno seguito nel¬ 
la tomba. Tutti morti per 
fame nella stessa prigio¬ 
ne nord-irlandese. Quanti? 
Si sta cominciando a per- 
, derne il conto. , 

Quando Bobby Sands 
morì, la stampa (salvo ec¬ 
cezioni) non fu tènera con 
lui. Ma gli dedicò titoli di 
rilievo e commenti. Ostili, 
ma lunghi. Per gli altri, 
.invece, indifferenza e si¬ 
lenzio. Perché? 

I Sette Grandi si sono 
' riuniti ad Ottawa. Si sono 
occupati quasi di tutto. : 
Non'.solo di debito pub- 
, blico, di inflazione, di mis- ^ 
sili e di dollari. Ma anche 
di morate internazionale. 
Hanno sceverato il giusto 
dall’ingiusto. Occupare V 
' Afghanistan è ingiusto. E 
occupare V Irlanda del 

Nord è giusto? L’URSS si 
deve ritirare da Kabul. E 
l’Inghilterra? Deve restare 
o se ne deve andare da 
Belfast? Di questo, i Sette ' 
Grandi non hanno parla¬ 
to. Perché? 

Si discute ■ ancora, tn 
.Italia, se sia stato un be¬ 
ne o un male trasformare 
l'agonia di un bambino 
■ sepolto vivo in uno spet- - 
taccio non-stop. I ' difen- ■ 
sori dello show di Vermi- 
cino sfoderano argomenti 
. di ferro: il diritto di ero- ' 

‘ naca, il valore educativo 
' dell’esempio, il ■ dovere \ 
(comunque) di * dare la ' 
notizia Ma la morte per ^ 
fame di otto prigionieri . 
(politicità comuni, che im- 
~ porta) é o non è una noti- 


Bobby 

Sands 


e I 


fratelli 


zia? £' storia? E‘ crona¬ 
ca? Che cos'è? 

Ci siamo permessi di 
scrivere che se Bobby 
Sands si fosse chiamato 
Ivanov e fosse morto in 
un campo sovietico e non 
in una prigione britanni¬ 
ca, le nostre firme più il¬ 
lustri avrebbero versato 
fiumi di scandalizzatissi- 
mo inchiostro. Qualcuo si 
è risentito, ha replicato 
con stizza, ci ha « rimesso 
a posto ». Dopo, però, lo 
stillicidio è continuato, un’ 
agonia dopo l’altra, un fu¬ 
nerale dopo l’altro. La 
danza macabra non è fini¬ 
ta. I « gangster5 » delP 
IRA fanno «la fila per di¬ 
ventare martiri », • come 
scrive con sprezzante cini¬ 
smo l’impassibile Econo- 
riiist. Ma cercheremmo 
invano sui nostri giornali 
una parola di deplorazio¬ 
ne; ai raccapriccio, o al¬ 
meno di dubbio. Forse 
perché i virtuosi della 
penna hanno esaurito la 
toro scorta di lagrime 
piangendo sul pozzo « ma¬ 
ledetto». 


Ingenui irlandesi. Si so¬ 
no illusi di poter costrin- ' 
gere il mondo a indignar¬ 
si. Devono aver ragionato 
così: se un morto non ba¬ 
sta, sei o sette avanzeran -. 
no. Si sono sbagliati. Ù 
indignazione non si com¬ 
pra dal tabaccaio, è una 
merce rara e preziosa che 
le grandi testate del gior¬ 
nalismo (scritto, parlato 
e visivo) conservano gelo¬ 
samente in cassaforte. 
Non la sciupano col pri¬ 
mo venuto. La dosano con 
cautela (e oculatezza)- So¬ 
no loro a decidere come, 
quando, per chi e contro 
chi bisogna indignarsi. Un 
irlandese può valere meno 
di un guerrigliero afgha¬ 
no. E perché no? Dipende 
dal momento. Le grandi te¬ 
state sono autonome (e 
insindacabili) nelle toro 
scelte. Altrimenti, dove an¬ 
drebbe a finire la libertà 
di stampa? E la profes¬ 
sionalità? < - . 

Di questa libertà e pro¬ 
fessionalità stiamo per 
ricevere altre prove inop- ^ 
pugnabili e vistose. Vedre¬ 
te come ci faranno « vive¬ 
re » le nozze del principe l 
Carlo. Anime sensibili, . 
preparate i fazzoletti. Che 
fasto. Che suoni. Che luci. 
Che affari. Gli organizza- \ 
tori sperano solo che nes¬ 
sun altro prigioniero del 
blocco abbia il cattivo gu¬ 
sto di turbare, morendo 
nel momento meno oppor¬ 
tuno, la bella cerimonia. 

I 

Arminio Savioli 


Infòrniniione, cosa c'è dietro l'angolo 


marione delie Br secondò la 
quale per la liberazione. di 
Cirillo sarebbe stato pagato im 
riscatto di un miìiàrdo e 430 
milioni. L'altra sera quasi con¬ 
temporaneamente aUa smen¬ 
tita di Piccoli, Bernardo Ci¬ 
rillo, figlio dell’esponente de 
in mano ai terroristi, ha af- 
Tennato di «non poter dire 
nulla sul pagamento del ri¬ 
scatto ». ma nella: prima mat- 
: tinaU ^ ieri, ha corretto il ti* 

Vito Faenza 

(Segue In ultima pagina) 


L’universo deirinformazione è 
-/a un passaggio importante, e le 
. possibilità aperte sono diverse e 
contraddittorie- Nel giro di pochi 
^giorni, dovranno accadere (o.non - 
accadere) alcuni fatti che influi¬ 
ranno sul futuro di un settore 
: diè' è decisivo: — vòlte lo : 

abbiamo detto e ecritto? per 1 
la de mo cr a zia italiana. 11 varo ^1- ^ 
la ' legge suH’editoria, il rinnovo ' 
della conyenrione tra Stato e Rai, 
l’avvìo <l’una sistemazione nel ma¬ 
rasma deil’enRttenza ^irivata: cpie- > ' 
sti gli ai^untammttL Tlittq ciò - ; 
mentre il medesimo universo dél- 
rinformazione continua a essere 
mvestUo dalla tempesta, e' tra 
logge 'iP2, scandali " finanziari, ^ 
esportazioni di capitali e d’altri 
oggetti, procedimenti giudiziari 
di vario tipo, vengono coinvolti 
nelle ' cronache proprietari ‘di 
giornali, banchieri che. controlla¬ 
no giornali, monopc^isti che dan¬ 
na la carta ai giornali, direttori 
di testate giomalistidie e radio- , 
televisive, ambiziosi titcriari di 
ambiziose catene iv... L’utente, il 


lettore, ' il cittadino, che vuole 
chiarezza e trasparenza, ha ogni 
diritto d’essere allarmàto e di ■ 
chiedere che finalmente si esca 
dal caos. Vediamo che cosa può 
accadere (0 non'accadere). - - 
In prìihò luogo, ia legi^^ 4 niUa ‘ 
editoria deve passare prima' del- 
rintervallo , paólamentare estivo. 
Non è un toccasana, né una leg- : 
ge perfetta. Ma rappr^enta l’ini¬ 
zio di un 'necessario risanamento ^ 
economico e tecnico, può in un 
rigiònevole lasso dì tempo svin¬ 
colare i'giornali dal solfo-' 
cànté dei debiti bancari (e quin- ~ 
di delle pressioni e dei ricatti 
poUUci), blocca le concentrazio- 
nii assicura una decorosa collo¬ 
cazione professionale agli opera¬ 
tori, fa si che l'acquirente di un 
quotidiano sappia a dii qud quo¬ 
tidiano appartiene e quali inte¬ 
ressi difende. La legge ha avuto 
un iter annoso e travagliato, è 
passata alla Camera, è stata mo¬ 
dificata in.qualche punto dal Se¬ 
nato, è di nuovo a Montecitorio. . 
A questo punto, ogni ulteriore . 


intralcio costituirebbe un attac¬ 
co aperto alla libertà di. stampa.. 
Basta con la mattanza ddle te^ 
state, basta con il soffocamento 
delle iniziative, basta con ' i fa^ 
vbri^iamenti a chi vuol conti- 
L.ntìarèj à tènere i , giornali sotto 
: ricattò: £*■ ora èbe questa troppo 
lunga battaglia arTivi ;à/conclu- 
siime.' 

‘ Nel - campo deU’informarione 
via etere, rultimo 'alibi è cadu- 
: to. La Corte costituzionale ha de- 
. luso le speranze di quanti inten- 
' devano rendere permanente la 
I^ge della giungla radiotelevisi¬ 
va: àn nome della « libertà d’an- 
r tenna », - naturalmente, ma col 
pratico risultato di consegnare 
' ndle mani di ristretti gruppi 
multinazionali il predominio dd- 
retere. La sentenza della Corte, 
confermando la posizione cen- 
. frale e prioritaria del servizio 
pubblico nel sistema informativo, 
ha indicato con diiarezza d le¬ 
gislatore quali sono le condizio¬ 
ni per una giusta ed effettiva¬ 
mente ^uralisUca coesistenza del 


settore privato: un àmbito di dif¬ 
fusione locale ragionevolmente 
esteso, il rigido impedimdito al 
formarsi di posizioni monopoli 
stidie o oligopolistiche nell’emit¬ 
tenza, tra emittenza ed editoria, 
e nella pubblicità- Questa sentèn¬ 
za contiene un’impliciUTnùi'^aSpn 
ra^Ogna aU’inconc^ibile ritar¬ 
do di una légge di regòlainenta- 
zione. La Corte si era pronuncia¬ 
ta per l’esclusiva al servizio pub¬ 
blico delle teleradiodiffusioni su 
scala nazionale e per la limita¬ 
zione dell’emittenza privata. in 
àmbito locale fin dal 1976.' In 
cinque anni non si è fattò nien¬ 
te. Ma ora, ripetiamo, (l'ultimo ali¬ 
bi è caduto. Se non si decide il 
governo si decida il Paria- 
mento. Il PCI ha presentato 
da tempo un suo progetto al Se¬ 
nato, lo presenta ora anche alla 
Camera. Spingeremo perché si va¬ 
da avanti e si concluda. 

Luca Pavollnl 

(Segue In ultima pagina) 


Il rapporto del ministro al governo I provvedimenti proposti da Andreatta 

De Michelis: oltre 4500 Con h saire dei «tagli» 
ndliardj il buco PP.SS. d vuole liquidare 
ma nessuno me l'ha detto b rifonna sanitarb 

L’indebitamento raggiungerà nell’81 i 40 mila II governo aprirebbe un cvnoto» di 1.200 mi- 
miliardi - Qnest’invemo mancherà l’elettricità | bardi - Colpiti I grandi settori dell’assistenza 


to; di prendere contatti con 
i comitati di lotta dei la- 
. voratori del Fetrolchimìoo di 
Marghera e di altre grosse 
aziende, per farli pronunciare 
a favore drila libèraziOQe del 
congiunto. «Di più non pote¬ 
vamo fare», fanno notare. 

Da ricordare che andie a 
San Benedetto del 'Tronto una 
petizkme {Melare per la li- 
berazkme di Roberto Pkì ha 
raccolto in pochi giorni oltre 
duemila firme. 

f. d. f. 


Il PSDI mhiaccb ebzkmi antidpate 


ROMA — Contro Spadolini, i 
socialdeiiKxn'atici tengono 
puntata Tarma delle elezioni 
politiche anticipate. Pietro 
Longo. intervistato dal TGl, 
insiste su questo tasto con 
l'aria dì chi non vuole nep¬ 
pure impegnarsi sui mesi di 
vita che resterebbero al go¬ 
verno a direzione non det^ 
cristiana. 

Se fl governo non 00 la fa — 
dice — probabilmente si va a 
uno scontro elettorale. Ma 
quando? Nella prossima pri¬ 
mavera? n aegretorio dd 


PSDI non esclude neppure u- 
na data più vicina, un tra¬ 
collo autunnale: «I (empi — 
afferma — sono tutti da defi¬ 
nire. Mi auguro che la legi¬ 
slatura vada avanti per tutto 
U suo corso, ma non escludo 
anche ipotesi traumatiche... ». 

A pochi giorni dalla fidu¬ 
cia, è già oominciaU la guer¬ 
ra di logoramento. È* eviden¬ 
te che i reparti guastatori di 
Pietro Longo non sono itela- 
ti. c che stanno svolgendo u* 
na funzione di punta p« a- 


prire varchi ad altri settori 
della maggioraiua. ' settori 
« crisaioU » che mirano a uno 
sciogliinento delle Camere a 
non lontana scadenza. 

Ma la mossa della segrete¬ 
ria socialdemocratica ha an¬ 
che un risvòlto ricattatorio nei 
confronti di palazzo ChigL In 
questo mom ento il gruppo di¬ 
rigente del PSDI (nel quale 
è entrato a piene titolo ieri 
Costantino Belhistio — uno 
dei personaggi della Usto di 
Gc&i — nominato *vicQK«sI- 


dente dei deputati socialde¬ 
mocratici) è interessato so¬ 
prattutto a condizionare la 
stesura del disegno di legge 
governativo sulla P2. che og¬ 
gi sarà varato dal Consiglio 
dei ministri. 

Longo protesto per le san¬ 
zioni che colpiscono i funzio¬ 
nari dello Stato « piduisU». 
E' comprensibilmente interes¬ 
sato a soluzioni Uande • as¬ 
solutorie. £ ciò intossica ul- 
teriormento Tatmosfera del 
ncntopartìto. pesante fin dal- 
Tinixio. 


ROM.\ — Per le Partocipa- | 
zioni statali siamo vicini al 
«punto dì non ritorno». £' . 
questo il parere del ministro 
Gianni De Michelis. U quale . 
ieri ai duigentì deU'Eni non . 
ha risparmiato frasi come: 
«siamo al disastro» c^ipure: 
«siamo sull'orlo del pcècipi- 
zìò ». Del resto, le poche cifre'. 
pcescntate dal ministro in un , 
«rapporto» al governo par- | 
lai» molto chiaramente e ^ 
daiuw il quadrò di una situa- 
zìooe veramente allarmante: 
In, Eni ed Efim perderanno , 
nel 1961 oltre 4.300 mOiardiJ 
(2.700 miliardi nel 1960) e U 
loro indebitamento supererà , 
la foUe cifra di 40 mila mi- I 
UardL Gli oneri finanziari — | 
cioè gU interessi pagati alle 
banche — per questo enor-’' 
me massa di debiti hanno I 
raggiunto 1 6.000 miliardi. - ' 
Siamo al disastro dunque? ' 
E come ci si accorge improv-' 
visamente di questo stato di 
cose dopo aver lanciato mes¬ 
saggi di «Ctimismo al Pè*ne? 
De Michelis si é rivolto ieri 
ai dirigenti degU enti, duran¬ 
te i lavori deU’assembiea an- 
nuale ddl’Asap (presenti pre- 
aidento e Hot pmidente del 
r£ni Grandi e Di Donna), ao- 
it en endo di non essere stalo 
inforaMta dM raala alala di 
cosa • dei ofH caoU e ccno- 
«del dei tra enti di gettlo- 
st. La griffi attaoAbilitA dei 


bilanci presentati dalle a- 
ziende — ha detto il mini¬ 
stro — ci ha costretto a la¬ 
vorare su basi che poi abbia¬ 
mo dovuto smentire. Siamo 
di fronte ad un avv enimento 
gravissimo: il noinistro ac¬ 
cusa i daifenti drile Paztecì- 
paziooi statali di aver nasco¬ 
sto la situazione. 

Di Mkfaèlìs non ha tociu- 
to — «autocriticamente» — 
suUe responsabilità del gov^ 
no, rioooducibiU sostanzial¬ 
mente all'assenza di scelte di 
fondo e alla grave carenza di 
decisioni operative. £’ sin¬ 
golare che poco lontano dal 
palazzo dril'Eni. nella sede 
della Confindustiia il ministro 
dell'industria Marcora lancia¬ 
va un altro allarme: «Que- 
st'invemo mancherà Telettri- 
cito. AbWamo bisogno di 2D 
mila megawatt di energia e 
disponiamo soltamo di À300. 
Stiamo uscendo dal mercato 
intemazionale a causa dell’al¬ 
to costo di energia ». Per que¬ 
sto Marcora ha chiesto Tim- 
roeiSato avvìo dd programma 
nucleare. 

Anche qui è ver amenti 
zconoeitanto che dopo la pre- 
scntozione di tonti «piani •- 
ntffctici» (qinàti? Ormai zi 
è perso il conte) rimani as«> 

Villari 

(Seguo In utiimo poglra) 


La Borsa perde 
un altro 1 % 
e tona ai 
presti deU’80 

MILANO — La quot azi o n e 
della Borsa è scesa ad un 
livdlo ìnreriorc a quello 
raggiunto aUa fine del 
190) con la p»Td^*a «tedia 
del 7% neua aedoto di 
ieri (dd 6% mercolcdi). 
Per i titoli di akuàe ao- 
cieto non è stato fissato 
alcun prezza A perdere 
non sono sòltonto i tìtoli 
dd gruppo Ambrosiano- 
Centrale. i cui azionisti 
temono le conseguenze 
delle condanne per icati 
valutorì (13 miliari da 
pagare solo per Calvi) ma 
tutti i prindpali titaii Od¬ 
ia capo-gnno finanziarie 
(holding) d^ grande Éi- 
dnatria di Milaan « Tori¬ 
no. I dirìgenti di gufata 


il craQa pai 

WjEn 


Uscendo daU'ultimo (knsi- 
glio dei ministri — quello di 
: sabato, che ha deciso come 
I lo Stoto.intenderà rispani^- 
: re — U professar Beniamino 
; Andreatta ha detto: « Siamo 
‘ te ana sijtuaàome di tipo po¬ 
lacco. te una mtuaekme, eìoi, 
dove 9 peso delCiudebìtamem- 
to pnÒMieo. iefereo e esterno, 
noe può essere pià sopportato 
. sema operare profondi eam- 
biamentìs. Ma. lo sappiamo 
‘ la scure si abbatterà su un 
settore dì primaria Ì«q>octoii- 
zza sociale, come qudlo del¬ 
la sanità e deUa previdenza: 
e più che «UgU» si minac¬ 
ciano (ptf dirla, ci pare, con 
Guido Carli) «taglie» sulla 
testo dd cTitodim. Le voci 
del rispannio da apportare 
sui fooÀ delle Regioni, sem- 
: bra che siano queste: S14 mi- 
( liardi verrebbero tolti alla 
. medicina generale, alla pe- 
- «fiatrià c alle guardie medi¬ 
che; 90 al settore ambulato- 
> riale iatenw: 290 alle pre- 
» stazioni integrative: 900 allo 
sviluppo a destinazione vìn- 
; colato: • altri 914 miliardi si 
I lieawr atha t n una vólto in¬ 
trodotto restcnsioQt dal tic- 
; gig madfciaatt. 


A MOmA é 11 milinrdi 


miliardi), e quanto invece il 
governo intenderebbe realmen¬ 
te concede r e per tt settore 
della sanità (uJ79 mUiaidi). 

Andreatta si copre dietro 
le ^Mlle di Rcagan e tznvn 
agevole dire: « ^ do oee qe ^ 
ed mondo, U eìttadiuo si ri- 
beila allo Stato fiscale, i per¬ 
ché non è pàk cu n a ie l e dcOe 
I Stato, sodsie, che ho dhno- 
; strato dì non poter sp endere 
I otileieeie i s«oi soldi». E la 
lezione, calato nella pr a t i c a , 
è questo: «Qi itaTiaei devo¬ 
no comteeiarc od «bitaorsì al- 
Videa che a sistema peÓMko 
può /orsi carico scio dei 
‘grandi rischi della vOa* a 
che essi dovranno inveee sem¬ 
pre pià rivolgersi ai siale- 
ma privato per tatti qnai ser¬ 
vizi sociali, anche saidtari, 
che wVammìuistrazòone peb- 
bliea pud soltanto erogare 
male e ad un costo matto for¬ 
te ». 

Ore cosa significa qoesla 
di s cor s o? Vuol dire, nrìnre di - 
tutto, die i prowcdnncnti di 
contenimento ddla spesa pub¬ 
blica, proposti da Andreatta, 
non d inqundrano solo n^ 
lotto alTinflatione. «to codL 
tuiscono an’occ ntl o na per av¬ 
viare un ^» ■ c a a aB di «dUn- 
p egn o sociale» da «mét dd- 


rdl tra la stima dal fab- 
la. al H gtogna. fatta 
lisfiaat (dUTà SUU 


Giancarlo A nj o i owl 
(Segua In ullima paglni) 
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Spadolini dà per certa rapprovazione dà parte del governo 

SciogUmenlo P 2 c «(Sette» 
segrete: éggi la legge 


Ma i socialdemocratici sono d’accordo? - Il disegno di legge composto di sei articoli 
passerà subito dopo al Senato - Mercoledì decisione sulla commissione d’inchiesta 


VITA italiana 

-- -- — -- -' 

I radiimii ostacoianp i lavori 

l'Miriiiipnisnio 
riscliia di far 
«saltare» molti 
£ nrovvedimenti 


V«n«rdl 24 luglio 1981 


ROMA — La Loggia P2 sarà 
disciolta. Il ministro degli in¬ 
terni. sentito il parere del con¬ 
siglio dei ministri, provvederà 
alle conseguenti misure, com¬ 
presa la confisca dei beni. 
Chiunque tenterà di ricosti¬ 
tuirla, sotto qualsiasi forma e 
denominazione, sarà condan¬ 
nato a cinque anni di reclusio¬ 
ne é a cinque anni di interdi¬ 
zione dai pubblici uffici. È 
questa una delle principali 
norme del disegno di legge 
sullo scioglimento delle asso¬ 
ciazioni segrete che sarà ap¬ 
provato. stando a quanto ha 
affermato Spadolini nella riu¬ 
nione dei capigruppo del Se¬ 
nato, nella riunione del consi¬ 
glio dei ministri di oggi. Poi 
passerà subito al Senato. 

L’esame del decreto che isti¬ 
tuisce. la commissione parla¬ 
mentare d'inchiesta, fissato 
per ieri a Palazzo Madama, sa¬ 
rà rinviato di qualche giorno. 
Lo scopo di questo rinvio è le¬ 
gato alla eventualità di un esa¬ 
me congiunto dei due disegni 
di legge. In ogni caso, della 
commissione parlamentàre d’ 
inchiesta sulla P2 si inizierà a 
.discutere mercoledì prossimo. 

' Il provvedimento che do¬ 
vrebbe essere approvato oggi ■ 
dal governo (i ministri erano 
fin dalla settimana scorsa a co¬ 
noscenza del testo) si compone 
di sei articoli. Nel primo ven¬ 
gono definite le associazioni 
segrete; nel secondo si elenca¬ 
no le modalità del loro sciogli¬ 


mento; nel terzo si definiscono 
le sanzioni agli appartenenti; 
nel quarto si dettagliano le 
sanzioni e le pene per i dipen¬ 
denti pubblici civili e militari; 
nel quinto si parla specifi¬ 
camente della P2 e nel sesto 
sono abrogati gli articoli 209 e 
212 del testo unico delle leggi 
di pubblica sicurezza e ogni al¬ 
tra disposizione in contrasto 
con il disegno di legge. 

Quali sono le associazioni 
segrete? Dice il disegno di leg¬ 
ge: quelle «che mantengano 
occulta la loro esistenza ovve¬ 
ro i seguenti elementi essen- 
zialidi identificazione: i prin¬ 
cipi e le finalità, la sede socia¬ 
le. le manifestazioni e le attivi¬ 
tà sociali*. Saranno inoltre 
considerate tali quelle che 
hanno un’organizzazione in¬ 
terna strutturata in modo da 
rendere reciprocamente sco¬ 
nosciuti i membri e da consen¬ 
tire lo svolgimento di attività 
politiche e amministrative in 
forma clandestina. • ^ 

Queste associazioni saranno 
sciolte «su istanza motivata del 
Pubblico Ministero o del mini¬ 
stro deirinterno, con decreto : 
del tribunale nel cui circonda¬ 
rio ha .^e l’associazione». Nel 
caso la sede non sia conosciuta 
(ipotesi più che probabile viste 
le caratteristiche di qu^te 
«sette») sarà competente il" tri¬ 
bunale’ di Roma. Lo sciogli¬ 
mento potrà essere disposto, in 
casi straordinari di necessità e 
d’urgenza, con decreto moti¬ 
vato del presidente del consi- 


A giudice costituzionale 

Ancora a vuoto 
l'elezione 
di I. Mancini 
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F.MCfalie 
ceafcnnoto 
copegrvppo dei 
fatali PCI 


RCMIA — n compagno Fer¬ 
nando Di Giulio è stato neon- 
fermato presidente del gruppo 
comunista della Camera con 
1*87.3% dei voti dei deputati 
delPCL 

La votazione — per scruti¬ 
nio segreto, in base alle norme 
dello statuto del partito rece- 
pitenelregolamentodelf^jp- 
è avvenuta ieri mattina e 
dato il seguente risultato; 
Di Giulio 139 voti, schede 
bianche 13. schede mille 2, vo¬ 
ti dispeni 8 . Gli aventi diritto 
al voto erano 192, hanno vota¬ 
to dieci in meno. 


StÒMiliivdi 
per lo Cepi 
Critiche 
del PCI 


ROMA — La Camera ha ieri 
approvato un disegno di legge 
con il quale viene rifinanziata 
per 516 miliardi la GEPI. con¬ 
sentendole in ul modo di po¬ 
ter intervenire nei confronti 
di 23 aziende del Mezzogiorno 
(4.500 addetti). 

Il ritardo nelPapprovazione 
del provvedimento è dipeso 
essenzialmente dalla crisi di 

P overno e non da sordità del 
'arlamento. Il gruppo comu¬ 
nista, con Tintervento del 
compagno Cacciali, ha svilu^ 
palo una critica al tipo di poli¬ 
tica di salvataggio in atto. 


giffamè Maro: aatoriziazione 
• pracadare par Pisaoè (Msi) 


ROMA — L'Assemblea del Se¬ 
nato ha concerno alla magi¬ 
stratura milanese Tautorizza- 
zione a procedere in giudizio 
per «diftamaiionc a mezzo 
«tampa» contro il miaaino sen. 
Giorgio Pimnh. n senatore fu 
querelato il 12 novembre del 
Ilio da Maria Agneae e Gio¬ 
vanni Mero, avendo Piunò aul 
suo fo^iaccio Candido Nuovo 
«oUiao la memòria OH defun¬ 
to on. Aldd Moro», padre dei 


querelanti. 

Giorgio Pisanò, per lunghi 
mesi, ha condotto una campa¬ 
gna di stampa per tentare dì 
accreditare ripresi che Moro 
non fu vittima dì un delitto po¬ 
liti», ma fu ucciso per intrighi 
economici. Aldo Moro fu indi¬ 
cato fra l’altro come grande 
proprietario terriero in Ibaca- 
na. V AnUkipe Còhbler deH'af- 
fare Lockheed, il grande pro¬ 
tettore della truffa del petro¬ 
lio di contrabbando. 


f lio dei ministri, previa deli- 
erazione del consiglio dei mi¬ 
nistri e sentite le commissioni 
affari costituzionali delle Ca¬ 
mere. Come conseguenza — è 
il caso della P2 — potrà essere 
disposto il sequestro conserva¬ 
tivo dei beni deU'associazione. , 
Il ricorso a questo decreto | 
può essere presentato davànti j 
al tribunale e l’udienza di ; 
comparizione dovrà essere fis- ' 
sala entro venti giorni. L’op- 

K sizione non sospende però 
secuzione del decreto e, 
contro la sentenza del tribuna¬ 
le, si potrà ricorrere solo per 
Cassazione. 

Il capitolo pene. Chiunque 
«con la consapevolezza del suo 
carattere segreto, abbia pro¬ 
mosso o diretto un'associazio¬ 
ne disciolta» sarà condannato ; 
da 1 a 5 anni e con l'interdizio¬ 
ne. per un tempo analogo, dai 
pubblici uffici. Stessa sorte 
toccherà agli «associati» che 
abbiano svolto attività di pro¬ 
selitismo. . • 

I dipendenti pubblici, civili 
e militari, che «abbiano am¬ 
messo spontaneamente o su ri¬ 
chiesta di appartenere ad asso¬ 
ciazioni disciùlte» saranno so¬ 
spesi dalle loro funzioni. Così 
corno quei dipendenti pubblici 
per i quali risulti, sulla base di 
concreti elementi, il fondato 
sospetto di appartenenza. 

. In maniera dettagliata il 
progetto di legge descrive, per 
quanto riguarda i dipendenti 
pubblici, tutti i passaggi che 
portano dalla fase degli accer¬ 


tamenti alla trasmissione de‘> 
gli atti ad una commissione 
nominata con decréto dal Ca¬ 
po dello Stato e ai poteri di 
questa, che .vanno dalla deci¬ 
sione sul proscioglimento all’ ■ 
irrogazione d^lle sanzioni di¬ 
sciplinari. Chi, tra i dipenden- ' 
ti pubblici oltre ai civili e ai, 
militari vi sono compresi quel¬ 
li che svolgono attività nel r 
campo ecqnomicó e i dipen-" 
denti di etiti concessionari di 
pubblici servizi — farà dichia¬ 
razioni «infedeli» o rifiuterà di 
rispondere sull'appartenenza 
alrassociazione disciolta sarà 
destituito. - . 

Fin qui i contenuti del dise¬ 
gno di legge che Spadolini dà 
già come approvato dal gover¬ 
no. Ma forse non è tutto così 
semplice e scontato^ Longo, se¬ 
gretario del PSDI, nelle stesse 
ore in cui Spadolini rilasciava 
le dichiarazioni dava incarico 
ai ministri del suo partito di 
votare contro le misure se non 
saranno gradite al PSDI. II 
contrasto - riguarderebbe so- 

Ì iratiutto la sospensione caute- 
ativa dei dipendenti pubblici: 
Longo è contrario in quanto 
giudica questa misura come 
una violazione dei diritti indi¬ 
viduali. La sospensione, a suo 
avviso, può essere infatti in¬ 
flitta solo dopo che la magi¬ 
stratura ha accertato la appar¬ 
tenenza del funzionario pub¬ 
blico ad una associazione se¬ 
greta. 

Maurizio Boldrini 


Vicenda P2: 
la CCC del PSI 

.7- " dl¥Ìsa7<:-7 

salle saniioni 


ROMA = —- La Commissione 
centrate di controllo del PSI 
ha deciso, con 12 voti a favore 
e 4 contrari, le sanzioni nei 
confronti dei dirigenti sociali¬ 
sti che erano risultati implicati 
nella vicenda P2. ' Fabrizio 
Cicchitto, Danilo Belici, Fosco 
Buccianti, h^ichele Fossa, Ado 
Gaggi, Roberto Misuri. Vanni 
Nisticò, Ferdinando Pastina, 
Giovanni Tarsitano e Leonar¬ 
do Scali sono stati inibiti, sulla 
base di precedenti provvedi¬ 
menti, fino al 31 ottobre 1981. 
Al senatore Franco Fossa è 
stata comminata una «formale 
deplorazione». L’obbligo di a- 
stensione dalle funzioni inter¬ 
ne ed esterne è stato revocato 
invece — con motivazioni di¬ 
verse — per Ennio Campirohi, 
Osvaldo Giannetti, Edilio Nic- 
colini, Andrea Pasqualinì. Er- 
. midio Santi, Alberto Teardo, 
' Giovanni Barillà, Duilio Dot- 
tarelli, Francesco Malfatti e 
Mario Negri. Alessandro Men- 
chinelli. uno dei quattro mem¬ 
bri che ha votato contro, ha 
detto che la commissione «ha 
fatto di tutte le erbe un fascio, 
confondendo co^ innocenti e 
colpevoli, risprofondando tut¬ 
ti nel dubbio indistinto». 


Si iPKidenti dissensi suHàjpào- 

didatìira^òcialistà • Molte schede biacche : 


ROMA—Come già la settimana passata, anche ieri e per ben due . 
volte il candidato ufficiale del PSI alla Corte costituzionale, il 
prof. Federico Mancini, non ha ottenuto dal Parlamento il nu¬ 
mero di voti necessario per essere eletto giudice della Consulta ' 
in sostituzione di Leonetto Amadei. 

Mancini ieri ne ha addirittura presi meno di otto giorni addie- 
tro: 553 al secondo scrutinio e 455 al terzo contro i 573 voti che . 
aveva riportato per la prima volta e che rappresentavano co- ^ 
mimque un numero di suffragi largamente inferiore al (K'escrit- 
to quorum di 653. pari ai due terzi dei membri della Camera e del 
Senato. • . ; ■ - 

Dalla prossima volta basterà la maggioranza dei tre quinti, ma 
ieri Federico Mancini è rimasto al di sotto persino di questo ■ 
livello mentre andavano progressivamente aumentando tanto il 
numero delle schede bianche (nel secondo scrutinio sono state - 
ben 198) quanto i voti per altri esponenti dell’area socialista, in 
particolare per Giuliano Amato, che dai 22 del primo scrutinio è ' 
salito a 43 e poi a 79. e per Massimo Severo Giannini che dai 5 
della Settimana scorsa è passato prima a 17 e quindi a 31 voti. IVa '' 
le schede nulle, una particolarmente significativa degli umori 
serpeggianti: qualcuno ha votato per «Federico Criuù*. 

Si è chiaramente di fronte, dunque, alla manifestatone di ’ 
profondi dissensi per la candidatura di Mancini; dissensi che non 
possono di certo non collegarsi tra l'altro al ruolo che l’esponente 
socialista ha avuto nella diffusione della teorìa della necessità di 
ricondurre il pubblico ministero sotto il controllo politico dell’e¬ 
secutiva v 

PdUP e Sinistra indipendente avevano confèrmato la decisio¬ 
ne di non s(»tenere Mancini. I radicali-aveyano assunto posizioni. ' 
differenziate. Il PCI aveva dato indicazione ai suoi fnrlamentarì : 
di votare per il candidato del I^. 7 '. ' ■ 



T'r'co-* ♦ . 




Gòflferenza del PCI Sui risultati dèinncliitìsti 

Ecco 1 miMHisabili 
a tniffa al Befice 


Contestate le conclusioni della commissione parlamentare 
L’impronta della maìfia - £’ necessario un deciso controllo 


ROMA — L’inchiesta parlamentare sulla ri- 
costruzione del Belice avrebbe potuto avere 
una cmclusione unitaria se là maggioranza — 
nella relazione presentata alle Camere, dopo 
una ampia, penetrante descrizione dei fatti 
(alla quale i parlamentari del PCI e l'indipen¬ 
dente di sinistra Lazzari hanno dato un con¬ 
tributo particolarmente significativo} — non , 
fosse stata condizionata dalla preoccupazione 
di coprire responsabilità politiche e burocrati- ' 
che. Così del dramma del Belice, ancora oggi 
vivo, non si sa ancora a (As addogare la colpa. , 
; < Di qui la decisione dei eomùnisti ^ preteni > 
tàre.ùna relazione di ihinòfama ^è portialb ^ 
luce tutte le responsabilità è la richiesta (poi 
accolta da tutta la commissióne) di rimettere 
relazióni e documenti alla magistrattaà sici¬ 
liana per i conseguenti atti di competenza ■ 

Le ragioni di questa scelta sono ^ate illu¬ 
strate ieri ai giornalisti — in una conferenza . 
stampa a Montecitorio dai-compagni seri. 
Ottomani e on. SpiUaro. La relazioné del PCI ■ 
e della sinistra indipendente individua subito ' 
le quattro cause essenziali della mancata rico¬ 
struzione. degli sperperi e talora delle ruberie 
consumate: .i- > ^ 

O il deliberato processo di svuotamento di 
poteri e autonomia degli enti locali e della 
Regione siciliana, di cui portano la responsa- 
bilità governo e amministrazione centrale, 

! «COR i conseguenti fenomeni di accentramen- 
; to, burocratizzazione e inefficienza^: 

. 9 l’inadeguatezza dette risorse firutnziarie 
-(dal 1968 al 1974 sono stati stanziati appena 
, 162 miliardi, dal 1974 altri 184 miliardi, poco 
'■ più di 90Ù diai 1980) per di più vanificate dal 
; tipo di interventi ipotizzati, dalle procedure 
: seguite e dagli strumenti prativi utilizzati; 

O i comportamenti degli organi (Ispettorato. 
ISES, Gemo Civile) che hanno operato nella 
neostruzione sono stati •influenzati da costu¬ 
mi natosi presenti nella zona, accentuando 
così il danno nei confronti dettò collettività e il 
pregiudizio del puWico interesse•; 

O sono naufragati tutti gli interventi previsti 
dalle leggi e i programmi per la ripresa econo¬ 
mica e lo sviluppo del Belice, e di questo la 
responsabilità maggiore è dette Partecipazio- 
: ni stataU. Questo i il quadro generale, ma la 
’■ denuncia del PCI i andata più a fondo. 

Un esempio sulle interferenze mafiose lo ha 
fornito il compagno Ottùviani: per 60 appalti 
ultimati, che in origine comportavano una 
spesa di 44 miliardi, si è arrivati a un costo 
finale di quattro volte superiore: 165 miliardi 
B — ha precisato Ottaviani — per molte ope¬ 
re manca ancora la revisione prezzi Ma c’i di 
più. Dietro questi dati compàrssioi si nascon¬ 
de Hn particolare significativo: aWappaUo di 
un complesso di enfici scolastici (dòlio nido, 
scuola materna, scuola elementare e media) 
di Camporeate ha partecipato una sola impre¬ 


sa — Angelo Lipari — che ti è aggiudicata i 
lavori con un ribasso d’asta di appena l'l,59% 
(tali ribassi ricorderà ancora Ottaviani. si ri- 
trovaruj ogni qualvolta alle gare è presente un 
solo concorrente). Il contratto prevedevacfie i 
lavori fossero ultimati in 450pomi, saliti però 
a 2025 senza che nessuno abbia sollevato obie¬ 
zioni o eseguito contraiti. La spesa, quindi, dai 
263milioni irùziali è salita alla cifra vertigino¬ 
sa di l miliardo 667 milioni. S<mo qù^ti dati 
che scAlevano i legittimi sospetti^ e in molti 
casi hanno già provocato azioni g^diziarie. " : ' 
- Sempre in materia di oppolti non vanno^ 
trascurati i contratti *ànornaU», la ricorrente 
mutazióne dell’oggetto stesso dell’appalto con 
raggiunta di opere, la cessione di contratti, il 
collegamento ^ ditte partecipanti alle gare. 

: ^ et eoUègano tutti questi fatti. «nuUa con- 
'■ sehié di escludere — afferma la relazione del 
PCI e della Sirùstra indipendente — che si sia 
stati in preserua di veri e propri collegamenti 
fra leimprese don la formazione di cartelli fra 
tono parte delle steste. Usufruendo di pre^- 
nomi o ditte fittizie- per ottenere appalti in 
frode atta legge. 

Il falUmento detta ricostruzione i statò an- 
. che determinato da una pianificazione terri¬ 
toriale che. sottratta atta Regione engli enti 
locali, ha stravolto tutto e sp^o sié persa per 
strada. Dei piani sul territorio spesso si è par¬ 
lato solo quando si è trattato di far riscuotere 
parcelle a studi privatL II risultato é stato che 
si sono accumuuiti ritardi intoUerobili, si sono 
prodotte lacerazioni profonde, si sono seguiti 
criteri di ricostruzione disperidiosi e in qual¬ 
che caso iruitilL Si pensi ai riguardo al pres¬ 
sappochismo con cui sono state fatte te rileva¬ 
zioni geognostiche. L’ISES. insomma, dopo 
essersi sostituita a un ispettoraZo distratto e 
disinteressato (e a un miràstero dei Lavori 
pubbUà che non ha mdi effettuato un control¬ 
lo) ha pianificato il territorio a tavolino, ha 
prevùto trasferimenti inutili e dannosi, ha co¬ 
struito (laddove le ha costruite) case buone 
per la città ma non per le zone terremotate. 
L'elenco degli errori e delie inadempienze po¬ 
trebbe continuare a lungo, ne segnàUamo due 
fra tutti’ la mancanza d’acqua e di elettricità, 
necessarie come il pane per le imprese e gii 
abitanti 

I comunisti non si limitano atte denunce e 
atte critiche. Nelle conclusioni detta relazione 
si mette in guardia dal proseguire lungo la 
vecchia strada: occorrono più mezzi finanzia¬ 
ri, ma anche una più attiva presenza del mini- _ 
stero dei Lavori pubblici e un rilancio dell’I¬ 
spettorato. al quale dare più validi uomini e 
mezzL È necessario rimuovere l’atteggiamen¬ 
to di -sorda ostilità delle aziende a partecipa¬ 
zione statale- per guanto concerne gii inter^ 
venti in Sicilia. C’i infine, un invito atta magi¬ 
stratura: le indagini detta commissione e la 
relazione comunista offrono un ulteriore con¬ 
tributo affinchè i giudici possano portare a 
' termine w più presto i p^edimenti penaU 
già avviati o in corso per i reati compiuti nel 
eorsà della ricostruzione. ^ | 

, Antonio Di M our o I 


ROMA ~ Su richiesta del PCI 
e delle categorìe interessate, 
dopo Un voto del Senata il go¬ 
verno decideri una pro¬ 
roga di due mesi aipagamento 
dei contributi previdenziali 
INPS di artigiani e commer¬ 
cianti. 

Le due categorìe — alle 
quali il Parlamenta con una 
recente legge, ha deciso di al¬ 
leggerire il carico degli oneri 
previdenziali liberandole da¬ 
gli aggi esattoriali < 7 - non kàn- 
no potuto sinora àocilvere ai. 
loro obblighi sia per mancanu 
dei moduTt di pagammto, sia 
per manovre dcviantì proprio 
degli esattori. 

n rischio che un’agevolazio¬ 
ne si trasformasse in una beffa 
(un decreto del governo pre¬ 
vede che il ritardato paga¬ 
mento dei contributi è asaog- 
gettaio ad un mtereise del 
33%) sembra sventata L* 
annuncio l’ha dato ieri il mini¬ 
stro del Lavoro Di Giesi, «olio* 
citato dalla compistna Erias 
Berardi. nel cono una riu¬ 
nione deU’idfkip di presiden¬ 
za della commMone Lavoro 
della'CoOMra. 



ROMA — L’irresponsabile o- 
struziónismo sferrato dal radi¬ 
cali contro la legge relativa ài 
finanziaménto pubblico dei 
partiti rischia dì impedire la 
ràpida soluzione, prima delle : 
ferie estive, non solo di questo ’ 
problema, ma anche dell’atte- ' 
sissima riforma dei patti agrari 
.che è già in avanzato stato di 
discussione. > ■ s ^ 

' E’ quanto emerge dai con¬ 
vulsi sviluppi impressi ai lavo¬ 
ri parlamentari non solo dall’ 
arrogante atteggiamento del : 
PR ma anche dalla non chiara ' 
volontà politica di alcuni par- ^ 
titi della maggioranza, che ha ' 
sin qui reso impossibile trova¬ 
re un terreno di intesa sulla 
formazione del calendario di 
attività dell’assemblea di 
Montecitorio; - 
Questa situazione rischia di 
compromettere anche la defi¬ 
nitiva approvazione della ri¬ 
forma deU’editoria (destinata 
I a fronteggiare la gravissima 
situazione ih cui versa la stam¬ 
pa quotidiana), che è ad un 
passo dal diventare esecutiva. 
La Camera ha infatti deciso ie¬ 
ri l’assegnazione del provvedi¬ 
mento alla commissione Inter- ' 
ni in sedè deliberante, cioè' 
con una procedura che con¬ 
sente di accelerare l’approva¬ 
zione della legge, «saltando» il 
momento della discussione in 
aula. La commissione esami¬ 
nerà la riforma mercoledì; sa- ^ 
rebbe possibile vararla addi¬ 
rittura quel giorno stesso (an- . 
che i radicali, pur opponendo¬ 
si alla legge, non intendono 
boicottarla), ma i socialisti so¬ 
no dell’opinione che l’iter di 
questo provvedimento debba 
essere abbinato a quello, tanto 
più irto di ostacoli, del finan¬ 
ziamento pubblico. La setti-, 
mana prossima si vedrà dun¬ 
que se il PSI intende nvuite-. 
ner ferma questa pericolo» 
pregiudiziale. . ’ - 

Ihtanto andrà avanti, con 
molta lentezza, l’esame delle 
nórme relative al contributo 
dello Stato ai partiti. Si è co¬ 
minciato ieri pomerìggio in se- 
.guito all’approvazione di una. 
proposta dei.PRl per l’iscrizio- 
,ne .di.qqestq tema (e, insieme, : 
delle misure istitutivè.e deli’a- 
nagìraletiatrimoniale degli e- 
letti) al primo punto deH’ordì- 
ne del giorno dei lavori. I co¬ 
munisti si sono astenuti su 
quésta votazione rilevando (co¬ 
me proprio il combinarsi dì di- 
j versi fattori pòssa oompromet- ' 
"’tere un approdo |x>sitìvo per 
^ tutti e tre i provvedimenti. Il 
' PCI non vuole insomma ar¬ 
rendersi a questo stato di cose 
I e la sua astensione ha teso, ap- 
pmto. a sottolineare la possi¬ 
bilità e la necessità di trovare 
uh accordo che pos» consenti¬ 
re di sbloccare la situazione. 
Per loro imito, i radicali 
I hanno invece da quel momen¬ 
to intensificato il «filibuste- 
I ring» insistendo sulla assoluta 
j ed esclusiva priorità dell’ap- 
I provazione di misure per com- 
I battere la fame nel mondò. 
Potevamo e possiamo far tut¬ 
to; . anche discutere ampia¬ 
mente, di quésto tema, ha sot¬ 
tolineato il capognq^ de. Ge¬ 
rardo Bianco ricordando la 
proposta di calendario formu¬ 
lata dal presidente della Ca- 
I mera (e fatta sritare proprio 
dal PR) che prevedeva di de¬ 
dicare ben quattro sedute, ad 
inizio della prossima settima¬ 
na, al dramma del sottosvilup¬ 
pa Ma i radicali, quasi a sotto¬ 
lineare tutta la strumentalità e 
la demagogia delle loro prete¬ 
se, ri^iondevano con una esa¬ 
sperazione di queirostnizioni- 
smo che segna una nuòva fase 
del loro attacco al Parlamento 
e alla possibilità di un costrut¬ 
tivo confronto. 


Dm 9 MMsi di órarofa 
per i coofribati 
lops di ortifiani 
• coHMMrcimti 
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E II cambiaoiento? 

È un problema 
solo di aitèmanza? 

;Car»Unità. ;■ . ■’ -'V'/ 

'■ appuntiamo gli occhi su qualcuna dette " 
èscrescenze htacróscópiche che sbocciano- 
all’ombra di questa crisi apparentemente 
incurabile.. La recente politica dette Parte¬ 
cipazioni Statali e dette -lettere d’intenti» 
fra settore pubblico e settore privato, ad 
esempio. vi ‘ 

' Dalla Francia te sinistre ci fanno sapere 
che per dare una razionalità nuova al caos 
ttberistico de! capitalismo occidentale, non 
è con la politica detta socializzazione delle 
perdite private e detta privatizzazione dei 
profitti pubblici che si imposta una sana 
politica economica che guardi strategica¬ 
mente a un riordino civile e risanatore della . 
società e dell’economia. 

Mi pare invece che le mosse dei nostro 
governò in questo campo, i finanziamenti e 
le partecipazioni perdenti nei settori chiave 
dell’economia, vadano ancora una volta ad 
impinguare senza contropartite in termini 
di piano e di programmazione il terreno dei 
prefìtti privati o subordinati al privato, e 
non verso una politica di riorientamento . 
degli apparati produttivi. ' 

A quest’ultimo obbiettivo una parte detta 
sinistra italiana, il PSI in particolare, non 
sembra guardare più in termini di corag¬ 
giosa -intraprendenza». Il PSI sembra at¬ 
tento soltanto a sostituirsi dovunque alta " 
DC. purtroppo senza cambiare di una vir¬ 
gola l’assetto sostanziate e la fìlosofìa del- '. 
la politica economica nel nostro Paese, ma 
anzi ingraziandosi i gruppi privati comun¬ 
que. pur di stare al sverno. 

E a cambiamentor È un problema solo di 
alternanza? Craxi al posto di Fortani o di 
Spadolini? Ma scherziamo! 

. SERGIO BERTACCINI 
(San Vincenzo - Livorno) : ' 

Non siamo stati all’altezza 
dell’allarmante situazione 
che sta vivendo la Sanità ' 

Cara Unità, '' ; >'• ' . 

rispondo atta lettera del pensionato Ma- . 
rino Ternettini di Modena pubblicata do- 
'mentea Ì2 luglio, dal titolo «Sembrava una. . 
cosa passeggera». 

Egli protesta pustameme, ed ha milte 
ragioni, avendo dovuto sopportare (lui e la 
moglie, pensionati) Ponere dèi pagamento 
del medico di famiglia da aprile ad oggi. 
Nè approfitto per unirmi atta protesta del ,. 

~ pènsionatò di kiodéna chiedendomi come ^ '. '■ 
quando si concluderà'questa incredibile vi -\.. 


iomicidio che sono stati espressi dalle for¬ 
ze politiche: l’onorevole Piccoli ha dichia¬ 
rato..., i'on. Craxi ha dichiarato... Degli al¬ 
tri partiti nemmeno una pqrola. 

fi TG2 ha un’altea abitudine: -Domaci 
l’Ayaniil pubblicherà una lettera di Bre¬ 
znev ai partiti socialisti europei... Domani 
/‘Avanti! pubblicherà documenti ' riguar¬ 
danti il sequestro Sandruccl... Domani 
/'Avanti! pubblicherà un’intervista di Baget 
Bozzo all’onorevole Martelli... Domani 
/'Avanti!, replicando atta relazione di Nat¬ 
ta ai Comitato Centrale dei PCI...» e via 
preannunciando. Mi domando, e domando 
al direttore dei TG2: sono notizle'tanto im¬ 
portanti da dover essere preannunciate op¬ 
pure è un modo coine un altro per cercare di 
far aumentare le vendite del glorioso quoti¬ 
diano del PSI? Perchè non farlo anche per 

f u altri giornali? Anche /‘Unità, mi sem- 
ra, in questo periodo di notizie e commenti 
importanti ne sta pubblicando parecchi. 

Non sarebbe bene che l nostri -gruppi di 
ascolto», di cui ho sentito parlare, dessero 
risalto, magari utilizzando il nostro giorna¬ 
le. a questi effetti perversi detta lottizza¬ 
zione atta RAI? 

. MAURO BITTI 

(Camerino • Macerata) 


gtta, che ha.suscitato tanto clamore a suo 
tempo e che ora ha portato il sindacato dèi 
' medici atta dichiarata -non cottaborazio- 
. ne». Questo ha bloccato ogni sforzo in quel¬ 
lo che considero un settore -portante per at¬ 
tivare il processo di riforrrta. . 

. Per il mancato rimoorso 'il signor Temél- 
lini non deve prendersela con la Regione. 

; perché in ciò sono competenti le Unità sarti- 
tarie locali. Posso garantire al riguardo che 
: a Modena esse hanno deciso e proceduto al 
riconoscimento di tale diritto ai cittadini 
. prima ancora che ciò fosse consentito da 
decreto ministeriale. Non so in quante altre : 
. realtà ciò sia avvenuto. 

È vero però che i tempi de! rimborso stes¬ 
so non sono brevissimi: ma vi sono difficol¬ 
tà determinate dallo scarso personale dette 
SAUB. le quali sono state caricate di un 
compito gravoso che doveva essere 
eccezionale è che si i invece protratto fino, 
ai mese di giugno. Esse'hanno inevitabil¬ 
mente portato a questi ritardi, e la storia 
non è ancora conclusa. 

Aggiungo infine che con il nuovo governo 
l'unico impégno éinàro espresso per la Sa- : 
nità è rivolto atta riduzione detta spesa, ed 
atta promessa di introdurre i ventilati nuo¬ 
vi balzelli a caricò dei cittadini (léggi ti¬ 
cket). ' .. r. . -r .V 

Purtroppo non mi pare che il nostro por- 
nate. le istituzioni locali, il movimento dei . 
lavoratori, siano stati fino àd oggi édPal- 
tezza detta delicata ed allarmante situazio¬ 
ne che sta vivendo la Sanità nel nostro 
' Paese. .. .> ; 

LUCIANA SGABBI 
' (ammiabtratorc-del^ato della Unità 
sanitaria Mcak n. 16 di Modeaa) 


Per un Circolo di 


Caro direttore, 

siamo un gruppo di giovami del Circolo 
-Rinascita» di Colonia. Sìa pure tra mille 
difficoltà (per mancanza di mezzi, struttu¬ 
re e materiale vario) qualche successo lo 
abbiamo ottenuto soprattutto^nel, campo 
delle attività culturali e ricreative, riuscen¬ 
do a stimolare in molti giovimi nuovi inte-, 
ressi e voglia di pa r tec ip azione. ^ 

Per programmare le nostre iniziative e 
continuare i nostri incontri, mbbiamò biro- ' 
gito di maieriale vario come: libri, bollettini 
d’info rm a z ione: inchieste, riviste e tutta ciò 
che riguarda il monda dei giovanL 
Ringraziamo tutti coloro,che ci v er r a nn o 
incontro, dandoci un concreto aiuto nel ten¬ 
tativo di supereae la grave condizione che 
circonda i giovani in emigrazione. 

LETTERA FIRMATA 
■ . V dai gMoani dd Circolo «Risasdia» 
Ao der Bottinale S-S KOla 1 


Qualcuno vuole fare 
rimpiaMfera Gustavo Selva? 

ChraUniÙ. ' 

c’i forse qualcuno al TG2 che. per fazio¬ 
sità, ci vuote fare rimpiangere Gustavo Sel- 

Sonoin ferie e posso seguire mtesto teh- 
gi om m l e con m ag giore aùiduitm: il 14 lu¬ 
glio il TGi delle ore 13. parlando di terro¬ 
rismo, ha data notizia che a S. Benedetto 
del Tronto si i svolim uno manifestazione 
cotdhs la c on da nna é morte di Roberto Pe¬ 
ri. Ha poi pre rismt o che alia manifestazione 
aée rim il PCI. Forse voleva lasciare 
Imtendert cheti PCI è favorevole alla con¬ 
danna a mone? 

Il atomo éelPassassinlo di TaNercio il 
TGc^ riferito lo s de g na è la condan n a per 


Sarà meglio in futuro 

intervenire prima 

(e badare anche alle «lettere») 

Caro direttore ^ 

I recenti risultati elettoràli del nostro 
partito nel Meridione mi hanno lasciato 
con molti interrogativi. Possibile che ai vari 
livelli di direzione politica del partito si 
ignorasse lo stato di -profondo scottamen¬ 
to» fra partito e corpo sociale (vedi Bari o, '' 
nella mia provincia. Torre Annunziata)? Ie¬ 
ri. poi, nel riordinare vecchie Unità mi è 
capitata fra le mani una lettera scritta dai ' 
compagni Anna e Luigi Guerrieri di Novali 
(Lecce) pubblicata il 18/11/80 dal titolo, a 
me pare, assai significativo: «Esiste c si ag¬ 
grava una questione meridionale anche nel 
nostro Partito». • • 

^ Ho sempre ritenuto inutile piangere sul 
-latte versato» e, mentre per brevità non 
starò a riportare qualche significativa frase 
di quella inascoltata ietterà (che pure meri¬ 
terebbe di essere citata), mi sono chiesto 
con profonda amarézza, anche atta lettura 
dei cambiamenti detta direzione regionale 
in Puglia dei Partito: perchè, soprattutto 
nel Meridione, si lasciano marcire le situa- : 
zioni per intervenire solo dopo che il Partito 
ha subito un danno elettorale? Non sarebbe 
più produttivo, anche in termini elettorali, 
più utile, forse anche più facile intervenire 
atte prime avvisaglie di un qualcosa Ohe 
non funziona o funziona male? : ■ " - - - - 
■ Non sarebbe meglio dedicare a tempo op- ■ 
pórtùnò più dtteriziòne atto statò dèi Parti¬ 
to net Meridione (notoriamente più debole e ; 
quindi soggettò a disfunzioni), sostituendo 
■■ anche quei dirigenti o funzionari di partito 
che si dimostrino incapqri del compito loro 
affidato, e prima che al Partito vengano 
danni, senza aver bisogno di -batoste elet¬ 
torali» per aprire gli occhi? . 

AGOSTINO CARGIUOLO 
; ... (Napoli) . 


Ringraziamo 
questi lettori 

‘ Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci p(ervengono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrìvono, e i cui scritti 
non vengono pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio, che la loro collaborazione è di grande 
Utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle os¬ 
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri.' rin¬ 
graziamo; 

dott. Pietro LAVA, Savona; Oino GL 
BALDI. Milano: Collettivo «FUORI». U- 
vorno; Aldo FURIA. Roma; Filippo FEDE¬ 
RICI, San Donato Camino (Frosìnone); Fe- 
-dcrico, Roma; Ottavio DE BRUMATTI, 
Terzo d’Aquileia, Udine; Gianni MÀLOS- 
SI, Milano; Adriano ZUCCONELLI, ope¬ 
raio della Bassanì Ticino di Varese ed Evan¬ 
gelista MELOTTI, ferrotranviere di Bolo¬ 
gna (criticano seyeramenté il ministro socia¬ 
lista De Michélis.^che -ignorando il sacrifi¬ 
cio di Guido Róssa fa dette gravissime insi¬ 
nuazioni sui comunisti che tirerebbero la 
volata dette Brigate rosse. Ma dove vuole 
arrivare costui, con simili dichiarazioni?»); 
Dante BLAGHÒ. Corìgltano d’Otranto 
(come avrai visto il nostro giornale ha riferi¬ 
to ampiamente — e in modo preciso — i 
termini del dibattito svoltosi.nelle diverse 
sedi di partito a Bari E lo abbiamo fatto in 
modo rigoroso subito dopo le dbeussiont. e 
non prima sulla base delle cosiddette «indi¬ 
screzioni»). 

UN GRUPPO di mUitari del 26* Btg. 
Fanteria «Bergamo*. Diano Castrilo (la¬ 
mentano le dare condizioni di vita della ca¬ 
serma, la facilità eoa cut vengooo a^ati 
permessi e licenze: -E come se non bastasse 
— dicono — gli abiiami del paese che ri 
ospita non dimostrano verso ai noi alcuna 
simpatia nonostante il nostro contributo al- 
Peconomia della .sona»); Andrea POGGI 
Cd Ernesto ROTA, Genova (U 23. 24. 25 c 
26 giugno abbiano pubblicato corri s pon- 
den^ servizi, commenti dclVUnità e dri di¬ 
rìgenti del PCI sui risultati delle elezioni 
francesi e suU’ìntesà PS-PCF, nei quali sìcu- 
ramente tromcte le rispoote api Utetrotn- 
thri che, hisìeme al compagno Noli, avete 
sollevato); Giovanni NADAL. Milano (a 
nome dei pensionati esprime -vive preste 
per Paumento del ticket sui medicinali in 
vigore dal /* luglio»); Mario DE AN- 
DREIS. Milano (soci avesri indicato Tindi- 
rizzoavremmo potuto iaviartì alcoai artico¬ 
li mollo precisi rito vaano proprio nella dire- 
zioa c da le i n di ca ta: ooa erano assoluta- 
mente teneri verso il PSI per ratt^giamen- 
to assunto orila vicenda P2); Albertino SA- 
BATUCCI, AnzoU Emilia (hai davvero so¬ 
lo 14 anni? Mandaci il tuo indirizzo, cosi 

K renn concordare insieme il modo dì pub¬ 
ere là tua lunga lettera'). 






* - * 
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Come la Cina discute del «socialismo moderno 
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1956: Ottavo Congresso del Partito Conìunista Cinese. Si riconoscono Chou En-lai. Mao Tse-tung in piedi. LiuShao-chi e Oeng 


Dal nostro corrispondente 

PECHINO — C’era stata una 
certa sorpresa, un mese fa, 
nel leggere che il «Plenum» 
del Comitato centrale invita¬ 
va a seguire lo «spirito di Yu 
Kung». È una vecchia leg¬ 
genda cinese ripresa da Mao 
in un discorso del 1945. Yu 
Kung, in cinese «vecchio sce¬ 
mo», ha davanti alla porta di 
casa due montagne che gli 
danno fastidio. Decide, con 
l’aiuto dei figli, di spianarle a 
colpi dì zappa. Interviene 
Zhe Su, il «vecchio saggio», 
osservando che cosi non ce la 
faranno mai. «Io morrò — gli 
risponde il “vecchio scemo" 
— ma resteranno i miei figli; 
morranno i mìei figli, ma re¬ 
steranno i nipoti, e così le ge¬ 
nerazioni si susseguiranno 
all’infinito. Le montagne so¬ 
no alte, ma non possono di¬ 
ventare ancora più alte; ad 
ogni colpo di zappa esse di¬ 
venteranno più basse. Per¬ 
ché non potremmo spianar¬ 
le?». 

Nessuno, neanche Stalin, 
pensava, per tutta la prima 
metà del nostro secolo, che 
un paese arretrato come la 
Cina potesse spianare le tre 
grandi montagne dell’impe- 
rialismo, del feudalesimo, 
del capitalismo burocratico, 
che potesse osare scommet¬ 
tere sul socialismo. Ce l’han¬ 
no fatta. Ma è un socialismo 
segnato dalla sua storia, da 
dove sì è partiti, dalle prove 
che si sono dovute superare. 
Il grande compito storico è 
di trasformarlo in «sociali¬ 
smo moderno». Su questo si 
discute. Ma senza nascon¬ 
dersi che è un compito cui si. 
frappongono difficoltà enor¬ 
mi. «più difficile che rove¬ 
sciare le tre montagne», un 
compito che richiederà «più 
tem^», per cui saranno ne¬ 
cessari gli sforzi di «molte ge¬ 
nerazioni». Ad aiutare Yu 
Kung, impietosito dalla sua 
ostinazione, era intervenuto 
il cielo: nella metafora di 
Mao il popolo cinese. Ma per 
superare le «diciotto curve» 
che bisogna affrontare nella 
scalata al monte Taishan — 
l’obiettivo della «moderniz¬ 
zazione socialista» nell’alle¬ 
goria di Hu Yaobang nel suo 
discorso d’investitura alla 


presidenza del partito cinese 
— non sì spera nell’interven¬ 
to di ippogrifi, dragoni o altri 
geni alati: il guaio è che si 
tratta di una fatica molto più 
prosaica e terrena della lotta 
di liberazione e della conqui¬ 
sta del potere. 

A riguardare il «documen¬ 
to storico» approvato recen¬ 
temente dal plenum del CC, 
ci si rende conto che le crisi 
peggiori di questi trenta anni 
si sono avute quando si è cer¬ 
cato di fare troppo in fretta. 
In fretta si era voluto imporr 
re, col grande balzo alla fine 
degli Anni Cinquanta, il 
«vento comunista». 

' «Montatisi la testa col suc¬ 
cessi — dice il documento — 
si era impazienti di risultati 
rapidi c si sopravvalutava il 
ruolo della volontà e dello 
sforzo soggettivo dell’uomo». 
Fallito il «grande balzo», nei 
primi Anni Sessanta decine 
di milioni di persone moriro¬ 
no di fame. Ma poi, di «gran¬ 
di balzi», ne furono tentati 
almeno altri due. Uno con la 
•rivoluzione culturale». Un 
altro subito dopo la caduta 
della «banda dei quattro». 

Tra le non molte statisti¬ 
che attendibili che si riesce a 
spulciare nella stampa cine¬ 
se accessibile ^li stranieri ci 
sono dei dati impressionanti 
sul tasso di accumulazione: 
durante il primò piano quin¬ 
quennale (1953-57), nel pe¬ 
riodo di rose e fiori di questo 
trentennio, si arriva al mas¬ 
simo al 26 per cento; durante 
il «grande balzo» si giunge ad 
un pauroso 44 per cento; di 
nuovo attorno al 33 per cento 
quando.ci si «preparava alla 
guèrra» durante la Rivolu¬ 
zione Culturale; e un impres¬ 
sionante terribile 37 per cen¬ 
to ancora dopo il 1976, quan¬ 
do Hua Guofeng lanciò le 
modernizzazioni come risjK)- 
sta ai fallimenti dei «quat¬ 
tro». Questi sforzi forsennati 
avevano ogni volta colpito 
molto duramente il tenore di 
vita popolare ed inevitabil¬ 
mente avevano dovuto ac¬ 
compagnarsi ad elementi di 
tremenda coercizione. 

Nel «documento» non lo sì 
dice a chiare lettere, ma è 
difficile ritenere che le carat¬ 
teristiche di questa coerci- 


n vecchio 
saggio, 
il vecchio 
scemo e le 
tre montagne 

Un documento sulla storia del Partito 
che critica il mito dei 
balzo in avanti - La parabola del litigio 
tra Yu Kung e Zhe Su 
su come spianare le cime più alte 


zione non abbiano un rap¬ 
porto diretto con le forme a- 
berranti assunte dalla lotta 
politica interna e con «errori» 
quale quello dell’enfa&i data 
alla «lotta di classe». Masse 
sterminate, con le bandiere 
rosse al ventò e gridando il 
nome di Mao, si erano messe 
a fabbricare con metodi ca¬ 
salinghi acciaiò che non sa¬ 
rebbe rnat stato pòssibite u- 
sare. à costruire, a forza di 
braccia, serbatoi d’acqua su 
terreni sabbiosi, ad erigere 
officine che non potevano 
funzionare, disprezzando 
l’«esperto» se non era «rosso». 
Ma sta di fatto che questa 
volta la scommessa di Yu 
Kung fallì. Ora si cerca di ri¬ 
stabilire un equilibrio e di ri¬ 
mediare ai disastri. Ai gran¬ 
di sogni si è sostituito il rea¬ 
lismo prudente del «riaggiu¬ 
stamento». La parola d’ordi¬ 
ne è «tener conto delle leggi 
economiche oggettive». 

Si cerca di prestare atten¬ 
zione al livello dei consumi 


quanto al livello dell’accu¬ 
mulazione, necessaria per lo 
sviluppo. Coi campicelli pri¬ 
vati, le oche e le galline, i 
nuovi sistemi di «responsabi¬ 
lizzazione». si tenta di co¬ 
struire. per gli ottocento mi¬ 
lioni di contadini, una pro¬ 
spettiva che non si limiti alla 
«lotta di classe», alla quota 
prefissata di'cérieali da ven¬ 
dere allo Stato e alia corvée 
impopolare quanto necessa¬ 
ria, per le grandi opere idrau¬ 
liche. Ma questo finisce an¬ 
che per creare nuove con¬ 
traddizioni e le montane 
nuove restano ancora lì da 
spianare. 

La contraddizione princi¬ 
pale — commentava il Quoti¬ 
diano del popolo qualche 
giorno dopo la conclusione 
del CC — è quella tra l’esi¬ 
genza di sviluppare le condi¬ 
zioni di vita materiali e l’esi¬ 
genza di sviluppare le forze 
produttive. E su questa di¬ 
scussione e battaglia politica 
continuano. «La soddisfazio¬ 


ne del bisogni materiali — 
ribadisce rultimo numero di 
“Bandiera rossa" — è l’obiet¬ 
tivo principale del sociali¬ 
smo». Ma da altre parti si 
mette in rilievo come un cer¬ 
to contenimento del consu¬ 
mi sia necessario non solo 
per l'accumulazione ma an¬ 
che solo per garantire un mi¬ 
nimo di successo alla politi¬ 
ca di «riaggiustamento». Oli 
ospiti stranieri in visita a Pe¬ 
chino si sentono dire che tra¬ 
scurando il problema del li¬ 
vello di vita delle masse si ri¬ 
schiava di finire in una crisi 
come quella polacca. In cam¬ 
pagna. si dice ancora, anche 
se i quadri, per effetto di una 
lunga tradizione di propa¬ 
ganda delle idee di sinistra, 
ostacolano le riforme, i con¬ 
tadini, quando ne vedranno i 
frutti, le appoggeranno. Ma 
quando le inondazioni di¬ 
struggono uomini e raccolti, 
se non si rimpiange il tempo 
dei lavori forzati a costruire 
canali, ci si pone il problema 
di quando le fabbriche cinesi 
saranno in grado di produrre 
i macchinari necessari a non 
far più questi lavori solo con 
le mani e il sudore di milioni 
di contadini. 

Il sesto Plenum, tenutosi 
lo scorso mese dopo un pe¬ 
riodo assai lungo di lotte sor¬ 
de e aspre, su cui solo ora co¬ 
minciano a filtrare partico¬ 
lari, sembra aver ribadito le 
scelte del terzo Plenum, quel¬ 
lo delia svolta di cui fu prota¬ 
gonista Deng Xiaoping. Si 
sono fatti in una certa misu- 
. ra i conti col passato e con 
Mao.‘ E nell’invitare a fare l 
conti col passato «a grandi li¬ 
nee». piuttosto che nei «det¬ 
tagli» si è in certo qual modo 
anche preso le distanze dagli 
eccessi di strumentalismo 
che si potevano individuare 
nel processo di dicembre. Si 
vedrà ora — una prima occa¬ 
sione di verifica è la giornata 
delle forze armate. Il primo 
agosto — anche quanto sono 
state riportate sotto control¬ 
lo le forze «frenanti» che 
sembravano emèrgere nell’ 
esercito Ma la discussione 
non è finita. Soprattutto per¬ 
ché l problemi reali — tra cui 
proprio la «contraddizione 
principale» cui ci siamo ap¬ 
pena riferiti — sono ancora 
sul tappeto. • • • » 

È, ancora una volta, una 
discussione ira il «vecchio 
saggio» e il «vecchio scemo»? 
Sé lo è« certo comunque lo è 
sólo in parte. Sta di fatto che 
. non sembra vi sia al momen- 
' tò ÀÌcun,«vMchlo saggio» eh^ 
: ha:ih tasca la soluzione' 

■ bell*e pronta per risolvere il 
problema delle montagne 
che ostacolano la trasforma¬ 
zione della Cina. E d’altra 
parte non sembra possibile 
accingersi alla grande scom¬ 
messa cinese senza ricorrere, 
almeno in parte, allo spirito 
del «vecchio scemo». La sen¬ 
sazione che si tratti di una 
delle più formidabili sfide 
della storia, già di per sé crea 
un enorme interesse attorno 
alla vicenda. Ma si tratta so¬ 
lo poi di cose e contraddizio¬ 
ni che riguardano questo 
quarto deH’umanità e basta? 

Siegmùnd Ginzberg 


La più completa mostra del pittore nel Palazzo Reale di Napoli 


Matta diainae la sua Odissea 



Lo sguardo dell’artista puntato 
a scrutare le zone «invisibili» 
della nostra coscienza 
11 rapporto tra surrealismo e sviluppi 
della scienza moderna - L’energia 
creativa produttrice di liberazione 


Sebaitian Matta: «Accklantalitàa - New York, 194S 


Sotto il nome di Sebastian 
Matta, sui manifesti che co¬ 
prono i muri di una città così 
duramente provata, si legge: 
• Un odisseano si è fermato a 
Napoli'. E questa breve fra¬ 
se suona come un felice au¬ 
spicio di rinascita culturale 
per una città, oggi tutta tesa 
nello sforzo della ricostruzio¬ 
ne. 

Voluta dal sindaco Valen- 
zi e allestita dalVarchitetto 
Alessio Paterlesi, questa 
grande mostra di Matta ha 
un suo particolare signifi¬ 
cato. Napoli, infatti, come 
sostiene anche il ^ande pit¬ 
tore cileno, è destinata ad o- 
spitare il più grande proget¬ 
to sulla cultura solare: 'La 
biennale delle scoperte cul¬ 
turali, scientifiche e tecnolo¬ 
giche dell’energia solare, che 
implicano l’energia umana 
per la rinascita di un nuovo 
umanesimo alla luce del so¬ 
le'. 

Arricchita da un centinaio 
tra olii ed opere grafiche, ol¬ 
tre a quelle provenienti dalla 
precedente esposizione di 
Viterbo, questa mostra, la 

g iù completa che l’Italia ab- 
ia dedicato al grande pitto¬ 
re, è stata allestita negli am¬ 
bulacri del Palazzo Reale. 


Tutto è movimento nei qua¬ 
dri di Matta, tutto è meta¬ 
morfosi: basandosi sulle pre¬ 
messe del surrealismo egli 
individua che l’ulteriore svi¬ 
luppo della creatività mo¬ 
derna può realizzarsi solo in 
relazione con le conquiste 
della scienza. Ogni cosa -di¬ 
viene' in un processo di in¬ 
cessante mutazione. Nell’o¬ 
pera di Matta è proprio lo 
sguardo che crea la visione, 
la visione che autorizza il vi¬ 
sibile. Così la vittoria dell' 
imma^nazione sulle zone 
•invisibili' della nostra co¬ 
scienza è il nodo focale della 
sua poetica. 

Se negli anni della ferocia 
e della barbarie della guerra 
egli era riuscito a dare un 
volto raccapricciante a quei 
demoni sotto forma di inset¬ 
ti-mostri-macchine che si in¬ 
sinuavano in uno spazio a- 
pocalittico, a guardare in 
faccia quei -grandi invisibi¬ 
li* di cui aveva parlato Bre- 
ton, quello che ora il pittore 
invita a fùsare è la smisura¬ 
ta capacità di energia creati¬ 
va presente dentro ciascuno 
di noi. 

Egli sembra voler estrarre 
dalla terra, tutte le forze di¬ 
rompenti della natura, vin- 
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Per quarant’anni una équipe di medici americani 
ha torturato 400 neri non curandone «per fìni scientifìci» 
la sifìlide - Il morbo si è trasmesso così 
da padre in fìglio tra indicibili sofferenze - Ora l’incredibile 
vicenda, scoperta negli anni 70, è stata ricostruita 


Credi che trattare gli esse¬ 
ri umani come cavie sia un’ 
infamia. Pensi che non ci 
sia nulla di peggio. Un gior¬ 
no scopri che hai torto. C’è 
di peggio. Puoi prendere un 
uomo, una donna, e non spe¬ 
rimentare . nessun - nuovo 
farmaco su di lui, su di lei. 
Puoi non curare il paziente. 

E impedire ad altri di curar¬ 
lo. Puoi non fare nulla per 
lenirne le sofferenze. Puoi 
non rivelargU che è malato. 

< Puoi assistere con perfida 
impazienza, con silenziosa 
ghiottoneria, con perversa 
curiosità, al lento inesorabi¬ 
le decora» del morbo, fino al¬ 
l’inevitabile disfacimento e 
alla;mpité. ;E prendere ap^ i 
I^ti.-E fÉre. tutto questo (o 
: fingere con te stesso che^lq 
fai) per alti scopi scientifici. 
Facimus experimentum in 
torpore vili... 

Questo peggio non è la 
trama di un romanzo nero, , 
non è stato escogitaU> da un ' 
artista ipocondrìaco. È acca¬ 
duto davvero, e non in un - 
campo di concentràmento 
nazista, non in Germania, 
bensì negli Stati Uniti; e gli 
scienziati non erano mostri 
al servizio delle SS, bensì 
«normalissimi'» medici ame¬ 
ricani, probabilmente molto 
per bene nelle rispettive vite 
private. 

L’epoca? Prima, durante e 
dopo la guerra mondiale. In 


tutto, quàrant’anni. Le vitti¬ 
me? Quattrocento negri del¬ 
la contea di Macon, Alaba¬ 
ma. Lo scopo? Lo vedremo 
più avanti. 

Come molte storie «dell* ; 
orrore», anche questa ha tìn 
inizio pieno di sorrisi ipocri¬ 
ti e di scaltre seduzioni. 1929. 
La Fondazione Rosenwald 
lancia, d’accordo con il PHS 
(Public Health Service, Ser¬ 
vizio ^nitariò Nazionale), 
un progetto pilota per la dia¬ 
gnosi precoce.e la cura della 
sifilide fra le masse rurali' 
«di colore». Le intenzioni, al¬ 
l’inizio, non sono malvagie. 
Si affiggono cartelli. Visite e 
medicine sono, gratis.; La 
‘ gente fa Ij» fìJàkìl^atl rice». 
vótio le dritte 
vàfsan (là'mèdicTha'^dlórò- 
sa, rischiosa orienta», a base 
di arsenico, messa a punto 
nel 1910 e ancora in uso ne¬ 
gli anni Venti e Trenta). Ve¬ 
ro è che qualche membro 
dell’équipe tratta i malati 
con disprezzo (il dr. Oliver 
tVenger sbuffa contro «quei 
negri stupidi e ignoranti, 
quei vecchi Zii e Zie che fan¬ 
no milioni di inutili doman¬ 
de^ e vorrebbe rispedirli tut¬ 
ti a casa c a «masticare ta¬ 
bacco sotto gli alberi»). Ma, 
come tutti sanno, gratuità e 
gentilezza non sono sinoni¬ 
mi. Bene o male, il progetto 
va avanti e molti pazienti 


guariscono. 

La grande svolta avviene 
nel 1932. La Fondazione Ro¬ 
senwald sospende i finan¬ 
ziamenti (e i controlli?). Ma 
. il PHS continua a pagare. 
Lasciati soli, i medici decido¬ 
no di trasformare il prece¬ 
dente programma in un «e- 
sperimento non-terapeuti- 
co». In - parole povere, so¬ 
spendono le cure. A lanciare 
r. l’idea «geniale» è il dr. Talia- 
ferro Clark (suo padre dev’ 
essere stato un fanatico am- 
. miratore di Kipling, perchè. 
^ Peachey Taliaferro Came- 
' han è il protagonista del rac¬ 
conto «L’uomo che volle far- 
: si re», inquietante allegoria 
: déirim^rìalismo e ànche, 
guarda caso, del razzismo). 
Dice il dr- .Clark al fqtujri 
còHì^liéjz'^àmo di frorfto ad 
; uh'occàkibne «senza jpari», 
che non si ripeterà mai più; 
possiamo studiare gli effetti 
della sifilide non curata sui 
negri, e scoprire così se essi 
(gli effètti e i négri) sono di¬ 
versi, e come e quanto, lùtti 
approvano. Secoli di pregiu¬ 
dizi pseudo-scientifici, di cu¬ 
riosità morbose, di comples¬ 
si sado-masochisti sembra¬ 
no essersi concentrati in 
quella piccola provincia d’A¬ 
merica, fra magnolie e cam¬ 
pi di cotone. psicostorìa 
del razzismo trova la sua so- 
luzione finale. L’uomo bian¬ 
co si rimette sulle spalle il 


suo fardello. A lui spetta tn^ 
vare la risposta alle questio¬ 
ni che hanno tormentato 
generazioni di piantatori 
schiavisti: 1 negri sono uo¬ 
mini o scimmie? hanno un’ 
anima? sono sensibili al do¬ 
lore'! hanno i genitali più 
grossi? sono più potenti ses¬ 
sualmente? si accoppiano 
con i gorilla? resistono di più 
(0 di meno) alla sifilide? 

Stabilito il da farsi (anzi il 
non da farsi), i medici si 
mettono al lavoro. Che con¬ 
siste nel non fare nulla, ma 
nel prendere nota di tutto. 
Legati alia ferrea disciplina 
del loro feroce segreto, osser¬ 
vano in silenzio i mariti in- - 
tettare le mogli, e le mogli i . 
mariti. Lasciano che da cop¬ 
pie sifilitiche nascano figli 
sifilitici. Quando, negli anni 
Quaranta, Fleming scopre .; 
la penicillina, complottano 
per impedire che la potente ’ 
medicina attraversi gli invi¬ 
sibili cancelli del loro lager 
fantasma. E ci riescono. E 
quando, dopo l’entrata in 
^erra dell’America, i medi¬ 
ci militari scoprono casi di 
sifìlide fra i giovani negri di 
Macon chiamati alle armi, 
riescono a sottrarre i loro 
malati alle cure (teorica¬ 
mente obbligatorie) facen- ■ 
doseli, per così dire, «ricon¬ 
segnare», come schiavi fug¬ 
giaschi. 

La turpe faccenda finisce 
bruscamente il 25 luglio 
1972, quando una cronista 
dell’AP, Jean Heller, la sco¬ 
pre e la rivela. Passa un al¬ 
tro decennio (o quasi) ed ec- . 
co l’immancabile rievocazio¬ 
ne attraverso il libro di uno 
storico (Bad Blood, di James 
H. Jones, editrice Free Press, 
272 pagine, dollari 14,95). 
Nel segnalarlo ai lettori, il 
settimanale Newsweek non , 
lesina le espressioni di con¬ 
danna e di sdegno. II recen¬ 
sore sottolìnea che nel 1974, 
un tribunale concesse ai su¬ 
perstiti dieci milioni di dol- i 
lari, come risarcimento dan- ' 
ni. «Ma per la maggior parte 
dei pazienti, era troppo tar¬ 
di». Alcuni dei colpevoli si 
difesero dicendo che «negli 
anni Trenta le idee sui pro¬ 
blemi razziali e suH’impìegp 
di esseri umani in esperi¬ 
menti scientifici erano di¬ 
verse». Altri si trincerarono 
dietro la frase classica: «Ab¬ 
biamo obbedito agli ordini». 

Nessuno, a quanto pare, 
fu condannato. 

Macon (lo abbiamo visto) 
è una contea dell’Alabama. 
C’è una vecchia canzone ne¬ 
gra che dice: «Sono stato in 
Alabama. Mai prima d’ora 
c’ero stato. I bianctù.si man¬ 
giano ii )ièsc&-'Ai*ifegri gli 
lasciano le lische». Dicono 
che ora le cose siano c^bia-, 
té.'clié in‘AlàUià^ar'm altri. ■* 
Stati dei vècchio e “^fondo': 
Sud ci Siano sindaci negri e 
perfino sceriffi negri. Dico¬ 
no anche che ora nel Sud c’è 
meno razzismo ' che nel 
Nord. Sarà vero? Comun¬ 
que, meglio tardi che mai. A - 
occhio e croce, però, l’ingua¬ 
ribile pessimista cheèin noi 
continua a sospettare che 
(sindaci e sceriffi e cantanti 
e attori a parte) la sola ge- 
nuitui speranza che un ne¬ 
gro americano possa ancora 
sinceramente nutrire è. 
quella di rinascere bianco. - 

Arminio Savìoli 



Sebastian Matta: cL'ultìfna cena», serigrafta su tela 1973 


cendo il caos per orientarle 
verso la luce. Tutta la sua o- 
pera, pervasa e attraversata 
come è dal brivido di un’e¬ 
nergia vitale, è un incita¬ 
mento a guardare il mondo 
in piena luce, diritto negli 
occhL Lo sguardo trasforma 
il móndo; una cosa guardata 
non è più una cosa inerte e 
opaca, diventa qualcosa che 
vibra. La grande lezione di 
Matta è tutta qui, in questo 
potere che infonde dinami¬ 
smo a un mondo ridestato 
dalla forza della ftoesia e del¬ 
l’immaginazione. 

-Creare ■ un’immagine è 
realmente dare a vedere- ha 
detto Bachelard, e Matta, 
come spinto da una volontà 
prometeica, crea immagini 
perché si scorgano, attraver¬ 
so di loro, tutte le possibili 
libertà dell’uomo per ridargli 
la coscienza della propria 
forza. Le superfici dei suoi 
grandi dipinti sembrano let¬ 
teralmente esplodere sotto 
lo scardo, e questa defla¬ 
grazione esterna si ripercuo¬ 
te dentro di noi, con i segni 
della rinascita. 

-L’uomo discende dai se¬ 
gni- è il titolo di una gigan¬ 
tesca tela raffigurante una 
sorta di corpo spezzato e im¬ 


pregnato di luce, dove il pit¬ 
tore ha messo in evidenza co¬ 
me ogni comportamento u- 
mano, mostrandosi e agendo 
nella società si converte in 
portatore di significato. 
Questo quadro, rappresenta 
l’ouverture di tutta la mo¬ 
stra, in quanto ci introduce 
nel cuore delta problematica 
dell’artista, che non è, come 
qualcuno ha suggerito,quella 
di schiudere le porte a un 
mondo -altro- in considera¬ 
zione del disperato destino 
dell’uomo, ma quella di indi¬ 
care invece la via alla re¬ 
sponsabilità della comunica¬ 
zione umana. Perché circoli 
di nuovo il tempo in quel 
grónde corpo dtssolto e iner¬ 
te che è il nostro mondo, bi¬ 
sognerà che una nuova ener¬ 
gia, un nuovo tempo venga 
dal futuro, da una forza e- 
stema come quella del sole, a 
ripristinare lo slancio. Que¬ 
sta trasfusione di tempo, per 
Motta, è la speranza. 

Certo, siamo lontani, dalla 
minaccioeità degli -inscape* 
che si manifestava in ango¬ 
sciose costellazioni infernali, 
ma la fiducia nelle conquiste 
della fisica dovevano neces¬ 
sariamente condurlo a que¬ 
sto dinamismo del risveglio. 


Oggi non c’è nessuna opera 
di Matta che ci lasci nel tor- 
lùdo della disperazione, nel 
marasma del raccapriccio, 
nella chiusura dell’egoismo. 
Per ptenetrare il suo messag¬ 
gio bisogna accogliere la sua 
aspirazione al rinascere di 
un nuovo umanesimo che si¬ 
gnifichi amare le cose, la vita 
e gli uominL '■ 

Un altro grande dipinto: 
•L’elogio della follia- induce 
proprio a diffidile dalle esi¬ 
bizioni di una falsa saggezza. 

' In lui tutto è liberazione; 
l’universo che uiòra, il vento 
che con la sua scrittura a 
spirale è l’analogo sensibile 
del linguaggio, il sole che ha 
la proprietà di tuttò vedere, 
quel sole fonte di calore e di 
vita, divinizzato dalle civiltà 

{ ìrecolombiane come da quel- 
e mesopotamiche, egizie ed 
ellenistiche. Ed è appunto la 
relazione di queste origini, 
che Matta ha sempre ricer¬ 
cato, non tanto come pre¬ 
supposto di affini civiltà, 
quanto substrato comune 
deWumanità intera, per co¬ 
noscere il quale non <yera al¬ 
tro modo che illuminarne le 
rodici. Così, dalle mitologie 
primitive e tragiche delle i- 
crmngrafie peruviane e mes¬ 


sicane, dove Vinca regnante 
è l’incarnazione del Sole, ec¬ 
co oggi, con coerente conti¬ 
nuità, nella paUngenesi del 
fuoco eracliteo, gli dei di E- 
siodo e gli eroi di Omero. 

Il grande dipinto dal titolo 
•Odissea-è un immenso ma¬ 
re tempestoso, e secondo me, 
ha un valore emblematico 
per tutta la mostra: 
l’-odisseano- perseguitato 
per aver decimato i buoi im- 
mortali del Sole, dopo mU- 
lenni di peregrinazioni, si è 
ricongiunto con se stesso, in 
quella chiarezza che per lui, 
come lo era per Joyce, è la 
rivelazione luminosa deWes- 
serua delle cose. Ma nella lu¬ 
ce le cose non solo si rivela¬ 
no, si trasformano e si scam¬ 
biano te loro qualità, come 
nella metafora dei -bad-, 
forse tra i più bei dipinti di 
Matta. Questa la genesi dei 
miti che, passando per im¬ 
percettibili, misteriose corri¬ 
spondenze, si affermano nel¬ 
l’assoluto della loro sempli¬ 
cità e umanità. B in questo 
universo che coUabora, la 
pittura di Matta è umanesi¬ 
mo in azione, continua forza 
del rinnovamento iuimim». 

Maria Roccaaalva 
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Smentita delle Finanze a giornali e sindacalisti | Il Papa ha «perdonato»^ ma in Vaticano restano i dubbi 


Giallo deirimposta patrimoniale 

n ministro non ne ha parlato 
ma c’è chi già lancia l’allarme 


Contrasti nella DC 
sulle presidenze delle 
commissioni al Senato 


ROMA — Anche a Palazzo 
Madama — come già Tal* 
tra settimana a Monteclto* 
rio — i partiti della mag¬ 
gioranza si sono spartiti le 
presidenze delle commissio¬ 
ni permanenti, scadute do¬ 
po i due anni previsti dal 
regolamento. Il PCI, escluso 
dalle presidenze, ha votato 
per 1 propri candidati. 

Quattro le commissioni do¬ 
ve i presidenti sono cambia¬ 
ti: alla commissione Giusti¬ 
zia Giancarlo De Carolis, e- 
letto vice presidente del Con¬ 
siglio Superiore della Ma¬ 
gistratura, è stato sostituito 
dal socialdemocratico Dante 
Cicce; il de Carlo Buzzi ha 
preso il posto di un altro 
de, Alessandro Faedo, alla 
commissione Pubblica Istru¬ 
zione: ai Lavori Pubblici il 
de Salvatore Vincelli ha so¬ 
stituito il suo collega di par¬ 
tito Alfonso Tanga; al La¬ 
voro Congerie ha lasciato il 
posto a Toros, che l’ha spun¬ 
tata soltanto alla seconda 
votazione. Nel primo scru¬ 
tinio cinque suoi amici de 
non lo hanno votato. Inol¬ 


tre, nella seconda votazio¬ 
ne il vice presidente Brez¬ 
zi, della sinistra indipen¬ 
dente, ha preso 2 voti in 
più (12) rispetto ai 10 del¬ 
l'opposizione di sinistra. 

Il non ampio rimaneggia¬ 
mento delle presidenze delle 
commissioni ha suscitato 
contrasti laceranti all'inter¬ 
no della DC il direttivo dei 
senatori si è protratto mer¬ 
coledì fino a tarda ora per 
resistere alle pressioni di uo¬ 
mini di correnti che cerca¬ 
vano spazi e nuovi ricono¬ 
scimenti. Una eco se n*è 
avuta perfino poche ore pri¬ 
ma delle votazioni in un du¬ 
ro comunicato del senatori 
de della commissione Difesa 
rivolto alla presidenza del 
gruppo. In sostanza, si pre¬ 
tendeva la presidenza di 
questa commissione (oggi 
confermata al socialista Le¬ 
pre) perchè la DC non ha 
più posti di rilievo nel ter¬ 
ritorio di caccia dei mili¬ 
tari (il ministero è stato 
dato ai socialisti e la pre¬ 
sidenza della commissione 
della Camera ai liberali). 


Con poca eleganza si pro¬ 
poneva di mandar via dal¬ 
la commissione esteri il de 
Paolo Emilio Taviani e su 
questa base aprire una trat¬ 
tativa con i socialisti per¬ 
chè mollassero la Difesa. La 
sortita comunque non ha 
avuto successo. 

Alla vice presidenza della 
commissione Industria è ri¬ 
masto invece Danilo De Coc¬ 
ci. de, iscritto in bell'eviden¬ 
za negli elenchi della P2. 

I rinnovi del vertici del¬ 
le commissioni hanno visto 
confermati ai senatori co¬ 
munisti e della Sinistra indi- 
pendente gli incarichi di vi¬ 
ce presidente e segretario; 
Affari Costituzionali: Sergio 
Flamigni (vice presidente) 
ed Antonio Berti (segreta¬ 
rio); Giustizia: Luigi Tro- 
peano e Libero Rlccardel- 
li: Esteri: Franco Calaman¬ 
drei e Gabriella Qherbez; 
Difesa: Salvatore Carollo e 
Cesare Margotto; Bilancio :, 
Adolfo Bóllini e Claudio ' 
Ferrucci; Finanze e Tesoro: 
Sergio Pollastrelli e Carlo 
Marselll; Istruzione: Giu¬ 
seppe Chiarante e Boris 
Ullanich; Lavori Pubblici: 
Ezio Ottaviani ed Arrigo 
Morandl; Agricoltura: Ago¬ 
stino Zavattlnl e Walter 
Chielli: Industria: Giovanni 
Urbani e Donato Fregassi; 
Lavoro: Paolo Brezzi e Gio¬ 
vanna Lucchi; Sanità: Au¬ 
relio Ciacci e Marina Ros- 
. sanda. 


Conclusione unitaria dei lavori del Direttivo 

Ard: rieletti airunanimitè 
presidente e vice presidente 

Riconfermati ;]VIeiiduiii e AtteimelaUa. gaìd^ deU^ 
eiàzióne - Snnàia la spaccatuTi^^ét%l»iigm i 

5MA — L'Àrci resta quélìa danne, anziani, ragazzi,’sastè- locazione netl'ambito delta si¬ 
te è, una associazione di si- gno delle minoranze e dei nistra: bensì ha inteso solo 
stra, unitaria, pluralista, « diversi », un nuovo impegno sottrarla alla me^a enuncia- 
•mocratica. Le difficoltà e per il Sud, una nuova poli- zions verbale e ricondurla ad 


ROMA — L'Àrci resta quella 
che è, una associazione di si¬ 
nistra, unitaria, pluralista, 
democratica. Le difficoltà e 
il pericolo di divisione che si 
erano improvvisamente profi¬ 
lati al congresso di Firenze, 
conclusosi U 5 luglio, appaio¬ 
no praticamente superati, 
grazie a un dibattito che non 
si è certo fermato alla super¬ 
ficie. 


per il Sud, una nuova pilli- zionz verbale e ricondurla ad 
Oca per le comunicazioni di un impegno specifico, verifl- 
massa: questi alcuni dei pun- cabile, e laico ». 


ti programmatici illustrati. 

Partendo dal congresso di 
Firenze, Menduni ha rimar¬ 
cato nitidamente che cosa é 
TArci e cosa vuole canti¬ 


che cos'è l'Arci: Menduni è 
stato esplicito, definendola co¬ 
me è sempre stata, c un corpo 
non solo unitario, ma piena¬ 
mente democratico, con rego- 


Questa è l'impressione che il dato di fatto che si è irat- 


nuare ad essere. Assumiamo ^ consuetudini, costumi e 


si ricava dai lavori del comi¬ 
tato direttivo deWassociazio¬ 
ne che si è scolto mercoledì 
22 a Roma net salone dei re¬ 


tato di un « congresso impor¬ 
tante — ha detto — per l'am¬ 
piezza inedita delle assemblee 
di circolo e dei congressi di 


sideiice Ripetta e che ha por- zona; per la composizione de¬ 
tato a due risultati importan- { gli oltre SCO delegati, spesso 


ti: la elezione unitaria del 
presidente Enrico Menduni, 
comunista, e dei vice presi¬ 
dente Beppe Attenne. 33 an¬ 
ni, socialista: e la votazione 
di un odg nel quale lo stes¬ 
so comitato direttivo, ^ preso 
atto della elezione unitaria 
del presidente e del vice 
presidente, approva la rela- 


molto giovani, in gran .parte 
esponenti delle nuove realtà e 
dello sforzo di rinnovamento: 
per il dibattito molto vivo e 
aperto sui ■ temi dell’autono¬ 
mia e della democrazia, di¬ 
battuti forse per la prima 
vòlta in una assemblea cosi 
ca-sta e in seduta plenaria*. 


norme sempre da tutti ap¬ 
provati, con decisioni assun¬ 
te sempre democraticamente, 
unitariamente e in moltissimi 
casi all'unanimità ». 

Cosi « possiamo serenamen¬ 
te dispiegarci sui temi del¬ 
la democrazìa e delia auto¬ 
nomia, fornendo giudizi espli¬ 
citi*: e anche risposte non 
dubbie a chi vorrebbe intro¬ 
durre neirassociazione prati¬ 
che di corrente, subordina¬ 
zioni di carattere politico, in¬ 
teressi di partito. 

Su questo punto, la relazio¬ 
ne del presidente delVArci è 
stata fermissima, c II con¬ 


presidente. approva la reta- L'Arci. dunque, cresce e si ,mia fermissima. <Il con- 
zione-programma come base rinnova, ma l'impegno primo presso ha respinto ogni sug- 
di dibattito e indicazione di che il comitato direttivo si gestione all’adozione di un 
lavoro sut campi di interven- assume di fronte al congres- 


conclusione burrascosa: En¬ 
rico Menduni era stato eletto 
senza i voti della componente 
socialista, mentre la maggio¬ 
ranza dei delegati aveva boc¬ 
ciato con un emendamento il 
paragrafo relativo alle fa¬ 
mose * alternanze* negli or¬ 


doppio regime di democrazia, 
uno per gli associati e uno 
per le cosìdette " componen¬ 
ti poiitiche”: e ha ribadito 


to dell'associazione ». L’ap- so è quello di stabilire * for- pgf gn associati e uno 

procazione è avvenuta alluna- ne nuove e più efficaci di pej. jg cosìdette " componen- 
nimità. democrazia, di controllo e di ti politiche": e ha ribadito 

Come è noto, il congresso superando ogni re- ••membri degli organi 

di Firenze aveva avuto una siduo di burocratismo ed tsti- dirigenti ad ogni livello sono 
conclusione burrascosa: En- tu^odo anche mediti momen- j j legittimi rappresentanti de- 
rico Menduni era stato eletto ** conflato *- i gli associati, indipendente- 

senza i voti della componente ' . 7“ , sottolineato con • mente dalla loro idea cultu- 

socialista. mentre la maggio- ' rale. politica, religiosa, non 

ronza dei delegati aveva boc- .* associazione €na i i delegati o gli ambasciatori 

ciato con un emendamento il dmostrato in tutti questi anni , di un partito o di una ten- 

paragrafo relativo alle fa- un contenitore . derno "*. 

mose € alternanze * negli or- anonimo, i Certezza del diritto, autono- 

I una forma mdifferente ai con- j mia. sovranità del corpo so- 


gani dirigenti che i socialisti Z • 

avevano voluto inserire nel ^acuiva poiit cita og i 

documento conclusivo. La I ® t- y»'rri recto rome è • 

sempre stata, e come lo di- ! 


E l’Arci resta, come 
sempre stata, e come lo 


j mia. sovranità del corpo so- 
I ciale e delle norme statua- 
j rie: queste sono le forme 
j della democrazia che l'.-lrci 
; sceglie per se stessa. E in 


r.w cori r„o amoro rotfo rtii'ro o* «7; ! S'/ s%so'd,ce^cS 

^oirroriooo di smiriro, porri- i 


^ monto ed espressione del mo- ricendamento. che - ha sot- 

Aunoup 11 opcTaio: perche ^ ho ; foUneato Menduni anche qui 

rolif/S possibilità di , con grande chiarezza - c si- 

«jHiroci MCTduni — «il con- 1 unifica mobUità di tutti i 
sostituendo nell art. 2 ■ quodri secondo le norme sta- 
** riferimento tutorie, in cui è incontrover- 
che ha esposto un dettagli- uìeologico al socialismo con ; tibilmente sancito il diritto di 
IO aitano aegii impegni cne una elencazione di ingiustìzie tutti i soci di concorrere al- 
rArci intende assumere nei e discriminazioni contro le rattribuzione delle cariche sa- 
prossbni mesi, una fitta e quali lottare, non ha certo in- ciali ». 
articolafa agenda di progetti teso cambiare la originaria, 
e iniziative. Pace, giovani, intrìnseca e fondamentale col- 

Fabbri nega e accusa la moglie 


SANREMO — Giovanni Fab¬ 
bri. ràndustriale milanese che 
da mctcoledi si trova in car¬ 
cere perché eocusato di espor- 
taziane illegale di mobili e 
quacfci di ingente valore, è 
stato interrogato ieri dal so¬ 
stituto promralore di Sanre¬ 
mo Martano Galliano. 

Stando alle indiscreziani tra¬ 
pelate. il cne della carta» 
ararehbe amroesao die tutti gli 
dggietU che stavano per oUro- 
pasaane la frontiera erano di 
sua proprieti ma che non era 
aa a oM à ne B te al corrente del¬ 
le m odal H A con cui sarebbe 
stato effettuato il Joro trasfe¬ 


rimento all'estero. 

lolite le responsabilità, in- 
somma, ricadrrtibeno sulla ino¬ 
pie. la giovane israeliana 
Erith Enstein che. inseguita 
anch’essa da un mandato di 
cattura, pare sia riuscita a ri¬ 
fugiarsi in Svizierà, a Zurigo. 

Ieri il magistrato inquirente 
ha chiarito, nel cono di una 
conferenza stampa, la dina¬ 
mica della vìoeoda. cFino a 
questo momento-i-ha detto il 
sostituto procuratore Mariano 
GalUano — aono alate control- 
tate soltanlo ima dedna delle 
centoventi casae trasportate 
dai due ’Tlr" bloccati «Ut 


frontiera francese. 

« Non è ancora possibile sta¬ 
bilire se tali oggetti possano 
essere considerati patrimonio 
artistico». Se così fosse, in¬ 
fatti. le posizioni dì Giovanni 
Fabbri e della moglie si aggra¬ 
verebbero con rulteriore ae¬ 
rosa di tentata esportazione dì 
oggetti d’arte. Per valutare 
rcsatto valore degli oggetti 
recuperati e al fine di chiari¬ 
re i contorni giudiziari della 
vicenda sono ora in corso due 
perizie. Al termine degli esa¬ 
mi (per i qiuali sarà necessa- 
roi almeno un mese) inizierà 
il processe per dircttissiroi. 


•ROM.A — Il ministero delle 
Finanze ha ieri € smentito» 
che nelle ipotesi di riassetto 
legislativo delle imposte su 
case e terreni sia stata af¬ 
facciata la ipotesi di una im¬ 
posta « patrimoniale ». In real¬ 
tà il testo delle dichiarazioni 
rese mercoledì alla Camera da 
Formica non lasciava dubbi: 
vi si parla, al generico, d'im¬ 
posta comunale sostitutiva del- 
'l’INVIM e dell’imposta di re¬ 
gistro « sui cespiti immobilia¬ 
ri » e di voler trattare con un 
occhio di riguardo la prima 
casa, quella usata abitualmen¬ 
te dal profx'ietario-inquilino. e 
nienfaltro. 

Tuttaiia ieri mattina La Re¬ 
pubblica apriva la prima pa¬ 
gina con questa notizia: « Im¬ 
posta patrimoniale nei piani 
di Formica ». Ancora ieri le 
agenzie trasmettevano la ^ 
chiarazione di un segretario 
confederale d^a UIL. Sambu- 
cini, in cui si diceva die per 
rincontro governo-sindacati di 
lunedi c seno importanti le di¬ 
sponibilità dichiarate da For¬ 
mica in ordine alia introdu- 
ziwte di una imposta patrimo¬ 
niale a partire dalla seconda 
casa ». Per Sambucini questa 
presunta patrimoniale sarebbe 
« uno dei punti della piatta¬ 
forma sindacale sui quali 
maggiori sono state in passa¬ 
to le resistenze del governo ». 

C’è una evidente confusione, 
in queste prese di posizione, 
fra imposte sul reddito degli 
immobili (terreni e case) ali¬ 
mentata. forse, dall'uso dd 
termine fiscale < cespiti ». Ma 
che si tratti di imposte sul 
reddito — incrementi di valo¬ 
re. nel tempo o alla vendita; 
redditi reali o figurativi an¬ 
nuali — non c’è alcun dubbio. 
Una imposta patrimoniale n<Hi 
si limiterebbe, come tale, alle 
abitazioni ed ai terreni, do¬ 
vrebbe comprendere U {^ses¬ 
so di azioni, titoli obbligazio¬ 
nari e ogni componente il pa¬ 
trimonio. Inoltre dovrebbe ap¬ 
plicarsi percentualmente al- 
rinventario del patrimonio to¬ 
tale per periodo d'imposta 
(normalmente,'anno.per.anno). •. 
Imposte sul patrimonio''sono 
itéi.programmi di^akuni par¬ 
titi socialdemocratici eurcpei 
ma non sono ancora in vigo¬ 
re. Seno anncmizzabili con la 
Costituzione italiana, la quale 
dice ail’articolo 53 che il pre¬ 
lievo deve essere progressivo 
(chi più ha pa^i di più) e 
che ognuno deve contribuire 
alle spese pubbliche seocndo 
i suoi mezzi. Però c'è im'enor- 
mità di cose da fare per ade¬ 
guare riV.A. riRPEF e le al¬ 
tre imposte, nel senso deUa 
equità prima ancora che del¬ 
la progressirità. per cui l'idea 
di una patrimoniale appare og¬ 
gi o una fuga in avanti o una 
mossa diretta a intorbidare le 
acque. 

Basta guardare al • comu¬ 
nicato di smentita delle Fi 
nanze per capirlo: si ribadisce 
non solo che il gettito globale 
resterà invariato ma anche si 
precisa che « t Comuni avran¬ 
no soltanto una limitata discre¬ 
zionalità » nell'appUcare l’im¬ 
posta. Questo significa torna¬ 
re a negare, per altra via, la 
necessità di restituire un cam¬ 
po fiscale ai Comuni, per ri¬ 
chiamarli alla partecipazione 
negli accertamenti dei redditi 
e alla responsabilità nel ri¬ 
cercare un raj^rto fra ^le¬ 
sa e (K-elievo. 

La sortiu sulla i»trìmonìa- 
le è ra\-visaglia di ima bat¬ 
taglia che diventerà sempre 
più dura a mano a mano che 
si entrerà nel merito del pro¬ 
gramma esposto da Formica. 
Le imposte devono essere gra¬ 
dualmente ristrutturate e 1’ 
amministrazione, cui compete 
un adeguato acoortamento, 
non ha bisogno solo di Super- 
ispettori e assunzioni ma so¬ 
prattutto di una «motivazio¬ 
ne» dei suoi obbiettivi e di 
partecipazione democratica. 
Comuni e Regioni sono dei 
canali di questa partecipazio- 
ne. Martedì il gruppo emnu- 
nista alla Camera esaminerà 
le dichiarazioni dì politica fi¬ 
scale fatte da Formica. Già 
mercoledì vi sarà dibattito. 
Formica stesso ha chiesto un 
nuovo incontro, su aspetti spe¬ 
cifici. con la Fe^razione 
sindacale. In questo campo il 
governo, preso nel suo insie¬ 
me. non virale prendere deci¬ 
sioni: almeno non prima dell* 
autunno. Basta questa tattica 
dilatoria a far capire che la 
posta in puoco è il modo stes¬ 
so in cui si affronta la crisi 

Renzo Stefanelli 


Manifestazioni 



Giovanni Paolo II resterà 
ni Gemelli in atteso 
dello seconda operazione 

La febbre è scomparsa da dieci giorni - «E’ molto vicino 
alla guarigione» — Corsivo dell’Osservatore Romano 


Alì Ageo non ricorrerà 
in appello contro In 
condanna all'ergastolo 

* ,r . .. ^ ^ ^ ^ 

Ha saputo della sentenza da D’Ovidìo 

ROMA — Mehmct Ali Agca, il terrorista turco che sparò a 
piazza San Pietro contro il Papa, non hn nessua intenzione 
di proporre appello contro la sentenza della Corte di Assise 
di Roma che lo ha condannato l'altro giorno all'ergastolo. 
JiO ha annunciato ieri mattina al suo difensore di ufficio, 
"avvocato Pietro D’Ovidio, che è andato a fargli visita nèl 
-arcere di Rebibbia. ■ 

L'attentatore del Papa ha dichiarato al legale di essere, 
indifferente a qualsiasi iniziativa della magistratura e del 
governo italiano. Lunedi scorso, nella prima udienza del 
processo che lo ha condannato al carcere a rita, l'unica 
dove si è presentato, aveva già detto di non voler essere 
giudicato dalla magistratura italiana, ma di voler essere 
consegnato alle autorità vaticane. 

Mehmet Ali Agca si è trattenuto per ' circa tre quarti 
d'ora con ii suo avvocato d'ufficio, ma oltre alla decisione 
di non presentare appello alla sentenza non si sa nulla 
del colloquio. «Tutto quello che mi ha detto Agca — ha 
spiegato D’Ovidio — è coperto dal • segreto professionale 
ed io non intendo tradirlo in questa occasione ». 

' Mehmet Agca ha saputo della sua condanna soltanto 
al momento della visita dell’avvocato. Ma la decisione della 
Corte di Assise sarebbe soltanto, per il terrorista turco, 
l'ultimo atto della persecuzione del governo e delle autorità 
italiane nei suoi confronti. Nell'unica giornata in cui Agca 
si è presentato in aula, aveva affermato anche di essere 
torturato e trattato in maniera disumana nelle carceri del 
nostro paese. 

NELLA RITO: il Papa durante la reglstrazieno del mestag- 
glo telavistvo a| partecipanti. al congrasM eucaristica inter- 
fiaàionala di Lourdes • . ‘ . 


CITTA' DEL VATICANO — 
Giovanni Paolo II. che si sta 
avviando « verso la guarigio¬ 
ne della malattia virale », ha 
deciso di rimanere al Poli- | 
clinico Gemelli fino a quando 
non si sarà completamente ri¬ 
stabilito. Ciò vuol dire che 
lascerà l'ospedale solo dopo 
il secondo intervento opera¬ 
torio — previsto per i primi 
di agosto —• per il ripristino 
delle piene funzioni intesti¬ 
nali. Solo allora, dopo che i 
medici avranno dichiarato 
concluso anche il decorso post 
operatorio, il Papa lascerà la 
casa di cura dove era stato 
ricoverato il 20 giugno scorso 
a causa del « citomegalovi- 
rus » che lo aveva colpito, 
provocandogli, fra l'altro, una 
persistente febbre alta. 

Mentre il miglioramento del¬ 
le condizioni generali di sa¬ 
lute hanno consentito al Pon¬ 
tefice di riprendere, almeno 
in parte, rattività, si registra¬ 
no i. commenti alla senten¬ 
za su Mehmet Agca. L'Osser¬ 
vatore Remano di ieri, in un 
corsivo redazionale, ha espres¬ 
so la propria insoddisfazione 
per le decisioni della magi¬ 
stratura italiana, rilevando 
che troppi sono « gli inter¬ 
rogativi non risolti del proces¬ 
so ». Essi, anzi « rendono an¬ 
cora più urgente ed assiUanto 
il problema morale della vio¬ 
lenza e del terrorismo che con¬ 
trassegnano gli anni che vi¬ 
viamo. in tanti paesi del mon¬ 
do, e la loro dimensione so¬ 
ciale ». L’organo vaticano sot¬ 
tolinea « Tesìgenza di una fer¬ 
ma e vigilante azione di tute¬ 
la della sicurezza e della pa¬ 
ce sociale a cui sono chiamati 
i responsabili del bene romu- 
ne. le istituzioni, i cittadini ». 
Solo cosi è possibile combat¬ 
tere «le radici oscure e le 
trame o i legami occulti del 
terrorismo ». 

(Ma torniamo alla salute di 
Giovanni Paolo H. « La scom¬ 
parsa della febbre da circa 
10 giorni ha detto im il 


professor Tresalti nel leggere 
il bollettino medico n. 23 —, 
la costante regressione del¬ 
le manifestazioni patologiche 
causate dall'infezione virale, 
la progressiva ripresa delle 
forze, lo stato generale buono 
fanno ritenere che il Santo 
Padre è molto vicino alla gua¬ 
rigione della malattia virale». 
Sollecitato a indicare la data 
del secondo intervento chirur¬ 
gico. il professor Tresalti ha 
risposto che « per esserne cer¬ 
ti occorre attendere un con¬ 
gruo periodo di tempo, forse 
una settimana o una decina 
di giorni ». 

La verità è che i medici del 
Gemelli non vogliono correre 
rischi di fronte aU’opinione 
pubblica mondiale da' cui. s’o- 
prattutto nelle ultime settima¬ 
ne, sono partiti non pochi in¬ 
terrogativi. Giovanni Paolo li. 
che da quasi due mesi e mezzo 
vive un dramma unico nella 
storia della Chiesa, ha voluto 
perciò raccegliere tutte le sue 
forze per essere presente, sia 
gure attraverso la televisione, 
al congresso eucarìstico inter¬ 
nazionale conclusosi ieri a 
Lourdes. 

L'immagine apparsa sul vi- 


Per i conservatori 
e le accademie 
siglato ieri 
raccordo 
economico 

ROMA — E’ Stato siglato ieri 
l'accordo eccnomico sui con. 
servatori e le accademie. 
L'accordo, nonostante riser¬ 
ve che la CGIL ha espresso 
su alcune soluzioni ccntrat- 
tirali, pone fine aU’esclusione 
di questo personale dagli ac¬ 
cordi contrattuali. 

La trattativa riprenderà la 
parte normativa in settem¬ 
bre. direttamente connessa 
agli aspetti urgenti di rifor¬ 
ma del settore. 


deo nel pomeriggio di merco¬ 
ledì scorso ha fatto vedere il 
volto di Papa Woytjla pallido 
e provato dalla sofferenza ma 
la sua voce rivelava il suo 
timbro quasi naturale. E' sta¬ 
to questo il primo segnale di 
un reale miglioramento dopo 
gli alti e bassi della febbre 
delle settimane scorse. D'al¬ 
tra parte, il bollettino medico 
di ieri, per la prima volta 
ampio e particolareggiato, 
mette in evidenza che Giovan¬ 
ni Paolo II al momento del 
ricovero aveva «febbre ele¬ 
vata con compromissione del¬ 
lo stato generale » e presen¬ 
tava « segni dì localizzazione 
flogistica pleuropolmonare e 
depressione delle difese immu¬ 
nitarie in particolare della 
immunità cellulare ». Un qua¬ 
dro clinico che destò subito 
preoccupazione per la perso¬ 
na del Papa e ancora oggi, 
nonostante il miglioramento, 
non si abbandona « la pruden¬ 
za necessaria nella valutazio¬ 
ne prognostica di una malat¬ 
tia che per sua natura ha de¬ 
corso variabile». 

Gon la scomparsa della feb¬ 
bre, Giovanni Paolo II ha in¬ 
tensificato la sua attività sbri¬ 
gando gli affari della (Chiesa 
dalla sua stanza di ospedale 
dove ogni giorno c'è un via 
vai di prelati. Anche questo 
è divenuto un fatto singolare 
nella storia dei Papi. Ieri 
sera ha ricevuto il primate di 
Polonia monsignor Klemp che 
rimarrà a Roma per due set¬ 
timane. Quando ha appreso la 
notizia della sentenza che ha 
condannato all’ergastolo Meh¬ 
met All Agca. il suo mancato 
omicida, si è raccolto in pre¬ 
ghiera. La sua «sentenza di 
perdono » l'aveva pronunciata 
quattro giorni dopo l’interven¬ 
to operatorio «senza proces¬ 
so, senza interventi di .testi¬ 
moni. di Pubblico Ministero, 
dì avvocati difensori» — ha 
rilevato ieri la radio vaticana. 

Alceste Santini 
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L'impegno di vigilanza in fabbrica 

I lavoratori dell’Alfa: 
la nostra durissima 
lotta alle Brigate rosse 

Un anno fa gli operai di Arese denunciarono le infiltrazio¬ 
ni all'interno deirazienda — La discussione nel sindacato 


Conferènza stampa alla Mirafiorì del Cdf e della lega FLM 


«Alla Fiat gli operai da anni 
danno battaglia al terrorismo» 


Già un anno fa il Consiglio denunciava le infiltrazioni airinterno deH’azienda - «Vogliamo che sia 
conosciuto il lavoro che è stato fatto con coraggio e passione» > Da settembre nuove iniziative 


Anche 
i servizi 
segreti 
indagarono 
sul ministro 
De Michelis 


€ Il testo di questo docu¬ 
mento fa pensare a un sal¬ 
to di qualità della presenza 
delle Br in fabbrica. La pri¬ 
ma valutazione, molto som¬ 
maria. porta a ritenere che 
questo documento nasce da 
una presenza diretta delle Br 
in fabbrica ». 

Le affermazioni, come si ve¬ 
de. sono molto serie e molto 
chiare. Sono state rilasciate 
da un qualche esponente sin¬ 
dacale all’indomani del seque¬ 
stro dell’ing. Renzo Sandruc- 
ci? Niente affatto. Le affer¬ 
mazioni riportate fanno par¬ 
te di una relazione introdut¬ 
tiva svolta a cura dell'Ese¬ 
cutivo del Consiglio di fab¬ 
brica dell’Alfa Romeo di Are¬ 
se oltre un anno fa, per 1’ 
esattezza il 28 febbraio del 
ISSO. 

In quella stessa relazione 
si poteva anche leggere che 
« le Br non sono solo in fab¬ 
brica ». giacché « possono con¬ 
tare su un’area di fiancheg¬ 
giamento e di copertura ». E 
proprio questo, allora, appa¬ 
riva « l’elemento di pericolo 
su cui appuntare maggior¬ 
mente l’attenzione e la rifles¬ 
sione dei lavoratori ». 

Questa riflessione nasceva 
a otto giorni di distanza da 
un fatto estremamente gra¬ 
ve: il 21 febbraio, le Br ave¬ 
vano teso un agguato al di¬ 
rettore del reparto vernicia¬ 
tura dell’Alfa Pietro Dallera 
dentro la fabbrica. Era la pri¬ 
ma volta che i terroristi spa¬ 
ravano all’interno dell’Alfa di 
Arese. 

Tanti episodi 
preoccupanti 

Enzo Mattina, dunque, era 
stato anticipalo di almeno 17 
mesi dai delegati di fabbrica 
dell’Alfa. Le Br erano e sono 
presenti in alcune fabbriche 
del Nord. All’Alfa, in partico¬ 
lare. la situazione presenta 
aspetti di seria preoccupazio¬ 
ne. 

Non uno. come è stato det¬ 
to. ma tre sono i delegati che 
sono spariti dalla circolazione, 
e due di questi, entrambi del¬ 
la FIM-CISL. sono inseguiti 
da un mandato di cattura per 
banda armata. 

Uno di questi, Vittorio Al¬ 
fieri. già legato alla rivista 
« Rosso » deH'Autonomia. è 
probabilmente entrato a far 
parte delle BR. L’altro. Gio¬ 
vanni Mainardi. è stato indi¬ 
cato come uno dei c leader » 
deir.Aulonomia milanese, brac¬ 
cio destro di Toni Negri. I de¬ 
legati dell’Alfa, però, sono 
420 e i lavoratori che operano 
ad Arese sono 18.000 circa. 
La presenza dei terroristi è 
abbastanza consistente nel re¬ 
parto verniciatura. E’ in que¬ 
sto reparto che non molto tem¬ 
po fa. in pieno giorno, è sta¬ 
to innalzato uno striscione di 
circa dieci metri senza pro¬ 
vocare reazioni. Nessuno ha vi¬ 
sto. eppure in quel reparto la¬ 
vorano 800 persone. 

Non è questo il solo episo¬ 
dio preoccupante. Un giorno 
ad esempio, un capo è stato 
preso a schiaffi da un grup¬ 
petto di < fiancheggiatori » 


senza che alcuno intervenisse 
in sua difesa. 

Recentemente una ragazza è 
stata picchiata e ha dovuto 
farsi ricoverare in infermeria 
per le percosse ricevute. Tor¬ 
nata nel reparto, ha ritratta¬ 
to precedenti dichiarazioni, 
smentendo la stessa aggressio¬ 
ne. Minacce a vari delegati, 
soprattutto via telefono, sono 
la norma pressoché quotidia¬ 
na. Spesso sono i familiari a 
ricevere questo genere di mi¬ 
nacce: € Dì a tuo marito di 
smetterla di fare il furbo, se 
no saranno guai ». Ripetute 
minacce le ha ricevute il no¬ 
stro compagno Alfredo Barbie¬ 
ri, già segretario della sezio¬ 
ne comunista dell’Alfa. 

Il terrorismo, in questa fab¬ 
brica. non è cosa di ieri. L’in- 
gegner Michele Mincuzzi. di¬ 
rigente dell’Alfa, venne seque¬ 
strato, « processato » e rila¬ 
sciato il 28 giugno del 1973. Da 
allora, infiniti sono stati gli 
episodi di terrorismo e lo ag¬ 
gressioni contro dirigenti 
aziendali e sindacali, prima 
fuori e poi, dal febbraio del¬ 
l’anno scorso, anche dentro la 
fabbrica. 

Valutazioni ritenute abba¬ 
stanza fondate stabiliscono in 
una trentina di persone gli 
elementi che agiscono, con di¬ 
versi ruoli, ma con continui¬ 
tà. in favore delle Br. Di vol¬ 
ta in volta questi elementi di¬ 
stribuiscono i volantini, fan¬ 
no le telefonate minacciose, 
forniscono le informazioni a 
chi redige i documenti. Più 
vasta l’area, diciamo così, 
del consenso. 

Quando è stato sequestrato 
ring. Sandrucci i sindacati 
hanno proclamato uno sciope¬ 
ro di tre ore in tutte le fab¬ 
briche con una manifestazio¬ 
ne conclusiva che si è tenu¬ 
ta in piazza Castello. La riu¬ 
scita però, è stata parziale. 
Anche la partecipazione alla 
manifestazione dei lavoratori 
dell’Alfa non è stata folta. 
Non vorremmo, tuttavia, es¬ 
sere male intesi. La vigilan¬ 
za aU’interno della fabbrica 
è molto alta 

La battaglia politico-ideale 
contro forme più o meno stri¬ 
scianti di solidarietà nei con¬ 
fronti del terrorismo non è 
cominciata oggi. Gli operai 
deU'Alfa, in proposito, ricor¬ 
dano. non per gusto polemico 
ma per chiarezza, altre di¬ 
chiarazioni di Enzo Mattina, 
rese un tre anni fa proprio 
ad Arese. Allora la tenden¬ 
za era piuttosto quella di di¬ 
fendere chi. Si diceva, ve¬ 
niva «criminalizzato» soltan¬ 
to perché « dissentiva ». 

Andando più indietro nel 
tempo. « criminalizzatori > e- 
rano anche quei lavoratori 
che facevano notare che la 
presenza fra gli insegnanti 
delle 150 ore di tipi come 0- 
reste Scalzone suscitava per¬ 
plessità. Fra quegli < inse¬ 
gnanti ». negli anni che van¬ 
no dal '75 al '77. figurava di 
tanto in tanto anche Toni Ne¬ 
gri. 

E non parliamo poi delle 
accuse che venivano rivolte 
a chi osava far notare che 
parole d’ordine come quelle 
« Né con le Br né con lo Sta¬ 
to » facevano il gioco del ter¬ 


rorismo. Ma allora era di mo¬ 
da considerare < forcaioli » 
quelli del Pei. Oggi, invece, 
con un rovesciamento totale, 
i comunisti vengono addirittu¬ 
ra considerati quelli che « ti¬ 
rano la volata alle Br ». 

E anche i sindacati vengo¬ 
no messi sotto accusa iJerché 
le Br. nei loro comunicati, 
userebbero un linguaggio che 
raccoglierebbero indicazioni 
che fanno parte delle rivendi¬ 
cazioni operaie. 

I nemici dei 
terroristi 

Contro queste argomentazio¬ 
ni polemizzavano già i de¬ 
legati dell’Alfa nel documen 
lo approvato a conclusione 
del Convegno del 28-29 feb¬ 
braio dell’anno scorso, lad¬ 
dove attaccavano quei setto¬ 
ri che «sostengono Ja tesi 
tanto aberrante quanto, nel¬ 
le loro intenzioni, definitiva, 
secondo la quale la respon¬ 
sabilità deU’insorgere del ter¬ 
rorismo e della violenza va, 
in ultima istanza, rintraccia¬ 
ta nello sviluppo dì un de¬ 
cennio di lotta sociale e po¬ 
litica di conflittualità di mas¬ 
sa, di conquiste del movi¬ 
mento operaio e democratico 
che hanno messo in discus¬ 
sione alla radice i vecchi 
equilibri di forza e di po¬ 
tere nella società ». 

E’ ben possibile, dunque, 
che chi ha «interrogato» T 
ing. Sandrucci sia un elemen¬ 
to interno deU’Alfa, viste le 
conoscenze (alcune molto ri¬ 
servate) che ha dimostrato 
di avere delle strutture del¬ 
la fabbrica. Ma che cosa si¬ 
gnifica ciò? Nessun nesso, se 
non per bassa strumentaliz¬ 
zazione. è possibile cogliere 
fra l’azione rivendicativa dei 
sindacati e i programmi del 
terrorismo. 

Por le Br, d’altronde, i 
nemici principali sono pro¬ 
prio i sindacati e le «jene 
berlinguerìane ». 

La loro cosiddetta «dialet- 
tizzazione > con le vkende sin¬ 
dacali ha ben altre finalità, 
che sono quelle di far preci¬ 
pitare la crisi per farla sfo¬ 
ciare in quei momenti di 
« guerra civile » propugnati 
dalle Br. Restando alla situa¬ 
zione deU’Alfa c’è anche, ol¬ 
tretutto. chi avanza un altro 
sospetto, « Uno degli secai cel- 
l’attacco a questa fabbrica 
— mi dice il compagno Bar¬ 
bieri — non è solo quello di 
far fallire un accordo, ma è 
anche quello, forse, di batte¬ 
re un gruppo dirigente azien¬ 
dale e un sindacato che. in 
una situazione di grande dif¬ 
ficoltà per rinduslria e di 
attacco ai lavoratori, hanno 
saputo costruire e portare a 
termine una vertenza esem¬ 
plare. che ha prodotto un pia¬ 
no strategico per il rilancio 
dell’azienda, ha portato alla 
modifica della organizzazione 
del lavoro (gniw»i di produ¬ 
zione). ad una soluzione del 
problema salariale e ad un 
aumento consistente della pro¬ 
duttività. con una vertenza 
durata più di un anno e mez¬ 
zo. 

Ibio Paolucci 


Dalla nostra redazione 

TORINO — « Anzitutto chie¬ 
diamo che i giornali riportino 
le battaglie e le iniziative 
contro il terrorismo, che da 
tre anni conduciamo nella più 
grande fabbrica d'Italia, con 
la stessa dignità delle inter¬ 
viste rilasciate da singoli diri¬ 
genti sindacali ». 

E’ stata subito polemica, 
come si vede, la conferenza 
stampa che il Consiglio di 
fabbrica della Fiat Mirafiorì 
ed i sindacalisti della V lega 
FLM di Torino hanno tenuto 
ieri mattina. Obiettivo del¬ 
ia polemica non era tanto l’in¬ 
tervista in cui Enzo Mattina 
ha scoperto coincidenze tra 
il linguaggio del sindacato e 
quello dei terroristi, che anzi 
è stata liquidata in poche bat¬ 
tute (« E’ forse un terrorista 
Mitterrand, che vuol arrivare 
alla settimana lavorativa di 
35 ore in Francia, soltanto per¬ 
ché la stessa rivendicazione 
«i trova in documenti delle 
BR? »). 

I sindacalisti di Mirafiori a- 
vevano ben altro rospo da 
buttare fuori, e lo hanno det¬ 
to subito, all’inizio di un am¬ 
pio documento, in cui hanno 
sintetizzato le loro esperienze: 
« Esiste uno scarto consisten¬ 
te tra l’ampiezza della con¬ 


troffensiva democratica al ter¬ 
rorismo. realizzata in questi 
anni e in questi giorni (basti 
pensare alla grande manife¬ 
stazione di Marghera contro T 
assassinio di Taliercio), ed il 
dibattito che si è sviluppato, 
dentro e fuori il sindacato, 
attraverso gli organi di infor¬ 
mazione ». Un dibattito, han¬ 
no aggiunto, in cui abbondano 
« approssimazioni e inutili re¬ 
toriche ». 

E’ dal 1977 che a Mirafiori 
si vive, drammaticamente e 
quotidianamente, il |M-oble- 
ma del terrorismo. Da quan¬ 
do si ebbe luui nuova ondata 
di attentati, uccisioni di di¬ 
rigenti e capiroparto. intimi¬ 
dazioni a delegati sindacali. 
Da quando gli arresti di al¬ 
cuni delegati e operai provo¬ 
carono un trauma nei con.sì- 
gli di fabbrica e tra i lavo¬ 
ratori. con x'cri e propri 
drammi umani, un intreccio 
di sgomento, incredulità, sen¬ 
sazione di essere stati traditi 
da quei compagni di lavoro 
che erano entrati nel partito 
armato. 

Fu una scossa salutare. Il 
lavoro sviluppato a Mirafiori 
nei tre armi successivi è sta¬ 
to imponente; decine di as¬ 
semblee; convegni di sinda¬ 
calisti e delegati assieme a 


magistrati e giuristi denwera- 
tici; distribuzione e raccolta 
in fabbrica di migliaia di 
schede per im'indagine «juI 
terrorismo promossa da Cgìl- 
Cìsl-Uil del Piemonte. Una 
mobilitazione democratica che 
culminò, un anno fa. in as¬ 
semblee capillari, reparto per 
reparto, alle quali partecipa¬ 
rono per la prima volta in 
una grande fabbrica i magi¬ 
strati ed i rappresentanti del 
sindacato di polizia. 

« In queste assemblee — ha 
detto un sindacalista. Virgi¬ 
nio Berlini — non abbiamo 
solo pronunciato condanne 
del terrorismo. Come pioteva- 
mo isolarlo nella coscienza 
di migUaia di lavoratori, co¬ 
me potevamo evitare ulterio¬ 
ri infiltrazioni nel sindacato 
senza avviare pericolose 
"cacce alla streghe", se 
non avessimo avuto il corag- | 
go dì discutere ed indagare, 
assieme ai lavoratori, sulle 
origini e sulle t/>orie del 
terrorismo " rosso "? » 

Così è stato eretto il prìn- 
cioale baluardo contro rever¬ 
sione. Ed è tra ou^to di¬ 
battito di massa ed il dibat¬ 
tilo oggi in corso a livello 
nazionale che esiste uno scar¬ 
to. < A cosa servono queste , 
esperienze — si è chiesto il I 


sindacalista — se poi non si 
socializzano, se i canali per 
diffonderle nel sindacato re¬ 
stano bloccati? ». 

Ma a quali conclusioni è 
giunto il dibattito di massa 
avviato a Mirafiori? Lavora¬ 
tori. del-gali, sindacalisti han¬ 
no acquisito alcune idee pre¬ 
cise. Il terrorismo non è frut¬ 
to di congiure internazionali, 
nè una malattia delle società 
post-industriali, nè un puro eP' 
fello della crisi economica e 
sociale, anche se tutti questi 
clementi possono aver con¬ 
corso ad alimentarlo. II terro¬ 
rismo è soprattutto «una dram¬ 
matica e terribile semplifica¬ 
zione ideologica ». 

Il partito armato è compo¬ 
sto di individui, di diverse 
generazioni ed estrazioni, che 
nutrono una semplicistica ed 
autoritaria concezione dello 
stato, visto come puro stru¬ 
mento repressivo, e del po¬ 
tere. visto come puro domi¬ 
nio, con un disprezzo asso¬ 
luto per lu democrazia. Sosti¬ 
tuisce la fiducia nell'uomo con 
la fiducia nelle armi, il pro¬ 
tagonismo di massa col gesto 
«esemplare» di una setta clan¬ 
destina. « Il terrorismo quin¬ 
di — conclude il documento 
di Mirafiori — è l’esatto con¬ 


trarlo delle lotte sindacali: è 
clandestinità, agguato vile, di¬ 
sprezzo della partecipazione, 
mentre le lotte sindacali so¬ 
no processo di emancipazione 
alla luce del sole. Altro che 
problemi di linguaggio. Non 
c’è continuità tra lotte di mas¬ 
sa, anche dure, e terrorismo*. 

Piuttosto, osservano i sinda¬ 
calisti, la lotta al terrorismo 
non è dissociabile dalla lotta 
democratica per trasformare 
lo stalo. Oggi a Mirafiori si 
è pienamente coscienti di un 
pericolo: l'attuale variante 
strategica del terroristi con¬ 
ta molto su una sorta di ini¬ 
ziativa para-sindacale, presen¬ 
tandosi come strumento alter¬ 
nativo alle lotte di massa. 
Non a caso si trovano di nuo¬ 
vi volantini delle BR in fab¬ 
brica. « Intendiamo batteref — 
hanno detto i sindacalisti di 
Mirafiori — per impedire la 
ricostruzione, alla Fiat e nel¬ 
la città, della colonna tori¬ 
nese delle BR a suo tempo 
disgregata. E lo faremo con 
una battaglia politica tra i la¬ 
voratori con una serie di ini¬ 
ziative che partiranno da set¬ 
tembre ». 

Michele Costa 


Due giorni di festa per l'Accademia navole di Livorno 

D'occordor ho un secolo 
ma funziona molto bene 


Dal nostro inviato 

LIVORNO — Palazzotti mas¬ 
sicci ma non pesanti con le 
vetrate sul mare, stradine pu¬ 
lite dai nomi vezzosi (viale 
dei Pini, viale < degli Olean¬ 
dri) e dentro corridoi lunghi, 
camerate un po’ cadenti e re¬ 
fettori enormi - come in una 
fabbrica. Con quest'aria a me¬ 
tà tra la casa di cura per an¬ 
ziani danarosi e il collegio al 
mare stile anni trenta, l’Ac¬ 
cademia Navale di Livorno si 
appresta a festeggiare i suoi 
cento anni di vita. 

Sarà un centenario alla gran¬ 
de. due giorni di festeggia¬ 
menti — oggi e domani — 
con ricevimenti, parate, sfila¬ 
te. spettacoli. Per l’occasio¬ 
ne il Maggio fiorentino spo¬ 
sterà ima delle sue serate al 
Goldoni di Livorno, mentre il 
Comune e la Provincia labro¬ 
nici, che fanno parte di un 
« «wnitato intercittadino per i 
festeggiamenti », ' pubbliche¬ 
ranno edizioni celebraUw. 

A Livorno verrà anche il 
presidente Pertini: da bordo 
di una delle più moderne uni¬ 
tà da guerra Kaliane. il Dui¬ 
lio, passerà in rassegna le al¬ 
tre ventidue naia venute a 
rendere omaggio ai cento an¬ 
ni dell'Accademia. Ci sarà, 
naturalmente, l’Amerigo Ve- 
spucci. la stupenda nave scu^ 
la a vela che. finite le ceri- 


mcnie. imbarcherà gli allie¬ 
vi del {Mimo anno per la con¬ 
sueta crociera annuale di crni- 
tatto con il mare. Accanto al¬ 
la Vespucci. con il gran pa-. 
vese delle occasioni <Ja ricor¬ 
dare. ci sarà la sua gemella, ; 
ì! alierò spagnolo Sebastìàn j 
Elcano: e poi ancora il porto- ' 
ghese Sagres e il tedesco 
Gorgfolck: la crema delle na¬ 
vi scuola europee, gli ultimi 
velieri del mondo. Con loro 
alla fonda davanti all’Accade¬ 
mia saranno schierati anche 
gli il scafi grigi » delle marine 
militari di sedici paesi: una 
occasione ghiotta per gli 
amanti fl^e navi, uno spet¬ 
tacolo per tutti. 

L’Accademia Navale se Io 
merita: dc^io cent’anni di vi¬ 
ta è una delle poche istituzioni 
fio -ncora ^'■•lunuano a mn- 
zionare e che sono riuscite 
Ut qualcne modo a tenere il 
passo con i tempi. Da qui con¬ 
tinuano ad uscire tutti gli uf¬ 
ficiali della Marina italiana, 
un’arma da diversi anni alla 
ricerca di un assetto moderno 
e funzionale. 

« Qui sì preparano i tecnici 
deU’industria della difesa ma¬ 
rittima > dice l’ammiraglio 
Filippo Ruggiero, comandante 
dell’.Àccademia. « Da queste 
aule escono ogni anno i qua¬ 
dri dirigenti di quella che sa¬ 
rà la Marina del duemila. Es¬ 
sere ufficiali oggi — spiega — 


significa essere tecnici alta- 
n>ente preparati ad applicare 
le più spinte tecnok^e. ad 
usare i più sofisticati sistemi 
d’arma, a guidare navi vaga¬ 
mente imparentate con quelle 
,del,passato»... - . 

->fA dispetta del. suo aspetto’, 
vecchiotto l’Accademia —- as¬ 
sicura l’ammiragUo Ruggie¬ 
ro — è in grado di preparare 
ufficiali al passo c^n questi 
tempi e all’altezza dei colle- 
ghi delle altre marine del 
mondo. Anzi, il suo prestigio 
rimane alto al punto che mol¬ 
te nazioni, soprattutto quelle 
emergenti, mandano i loro al¬ 
lievi a studiare qui a Livor¬ 
no. Ogni anno ne arrivano 
qualche decina dall’Algeria, 
dalla Tuni.sia. dall’Ecuador, 
dal Venezuela, dalla Somalia, 
dairirak. dalla Libia, dall* 
Egitto. Fino a qualche tempo 
fa arrivavano anche i gio¬ 
vani della marina iraniana; 
ora la rivoluzione islamica 
ha interrotto il flusso anche 
se formalmente i rapporti ri¬ 
mangono quelli corcali di 
sempre: «Agli iraniani conti¬ 
nuiamo a riservare i posti — 
dice il comandante della scuo¬ 
la — nel caso decidessero di 
ritornare ». 

Per ognuno di questi allievi, 
italiani e stranieri, lo Stato 
spende in media quindici mi¬ 
lioni annui; dal momento che 
ogni anno all'.Accademia di li- 



La nave scuola Amerigo Vespucci - 


vomo studiano aU’incirca 1200 
giovani e che i corsi sono di 
quattro anni, il conto è sem¬ 
plice: per preparare i futuri 
ufficiali di marina spendiamo 
72 miliardi, una cifra non 
modesta ma nemmeno esorbi¬ 
tante. Per il comandante del¬ 
la scuola Un investimento si¬ 
curo: «Investimento non so¬ 
lo in termini di sicurezza na¬ 
zionale. ma soprattutto per gli 
effetti di ricaduta che un si¬ 
mile livello di ' preparazione 
tecnico-scientifica finisce per 
avere sull’industria. Ma inve¬ 
stimento anche nei rapporti 
intemazionali, sta diplomatici 
che di affari. Non significa 
nulla pireparare gli ufficiali 
dei più grossi paesi del pe¬ 
trolio e delle nazioni emer¬ 
genti. spesso ricche di mate¬ 
rie prime? ». Evidentemente 
qualcosa significa e l’Accade¬ 
mia aggiunge ai suoi compiti 
istituzionali anche quest’altro 
ufficio di diplomazia mari¬ 
nara. 


Dalla nascita cento anni fa 
alle relazioni con i paesi del 
petrolio, ne hanxK) fatta di 
strada questi palazzotti affac- 
cali sul lungomare livornese. 
Un secolo fa l’Accademia nac¬ 
que sull’onda lunga delle po¬ 
lemiche scatenate dalla disfat¬ 
ta navale di Lissa. il fiisa- 
stroso esordio della Marina 
italiana. Cavour la volle per 
dar vita ad una forza maritti¬ 
ma nuova e soprattutto uni¬ 
ta. A distanza di tanto tem¬ 
po altre nubi si addensano 
sulla Marina: sono le nubi 
grigie dello scandalo P2 che 
ha travolto una parte dei ver¬ 
tici dell’Arma. La possibilità 
dì riallacciare tutti i fili che 
legano questa forza annata 
alla democrazia passa anche 
da qui. dove si form 2 uio i 
futuri ufficiali. E’ un conqiito 
che rA(x;ademia non può de¬ 
legare ad altri. 

' Daniele Martini 


ROMA — Non fu solo la 
Guardia di Finanza a indaga¬ 
re. su commissione, sul con¬ 
to del ministro delle PP.SS. 
Gianni De Michelis; anche i 
servizi segreti, dopo un ordi¬ 
ne ad « altissimo livello ». si 
occuparono, non si sa per 
quali scopi e con quali risul¬ 
tati. dell’esponente socialista. 
Ad affermarlo sarebbe stalo 
l’ex comandante dell’ufficio I 
delia Guardia di Finanza, Piz¬ 
zuti. ascoltato nei giorni scor¬ 
si e ieri dai giudici Sica e 
Priore, nell’ambito dell’inchie¬ 
sta nata dopo il ritrovamento 
delle sconcertanti carte di 
Maria Grazia Golii. 

La vicenda, come è noto, 
ha avuto un primo epilogo 
con remissione di una comu¬ 
nicazione giudiziaria nei con¬ 
fronti dell’ex capo del Cesis 
(il capo del coordinamento 
dei servizi segreti) Pelosi, co¬ 
stretto alle dimissioni, e so¬ 
spettato di aver «ordinato» 
quell’indagine alla Guardia di 
Finanza nonché di averne 
passato il relativo rapporto 
nelle mani di Celli. Ora, que¬ 
sto capitolo sembra arricchir¬ 
si di nuovi particolari. Chia¬ 
mato a confermare l’autenti¬ 
cità dei rapporti redatti su 
De Michelis, Pizzuti avrebbe 
indirettamente fatto capire 
che solo uno dei due dossier 
trovati a Grazia Celli era 
effettivamente opera dell’uf¬ 
ficio I della Finanza. Un do¬ 
cumento. infatti, riguardereb¬ 
be le attività economiche di 
De Michelis; non si sa con 
precisione cosa sia emerso di 
significativo mentre è piutto¬ 
sto chiaro lo scopo di spio¬ 
naggio e di ricatto. 

Il resto, come detto, sareb¬ 
be opera dei servizi segreti; 
si parlerebbe dei rapporti del 
ministro con le attività di al¬ 
cuni suoi parenti e sarebbe, 
cemunque. molto più lungo e 
approfondito di quello esegui¬ 
to dalla Finanza. Questo al¬ 
meno. è quanto sarebbe venu¬ 
to fuori dalle-, def^sizioni di 
Pizzuti. ■ Lo’ ’slesso ‘ ex capo 
^-dèlPuffiwb I avrebbe'confer¬ 
mato che fu proprio Pelosi a 
dargli il mandato per l’inda 
gine segreta. Tuttavia a casa 
dell’ex capo del Cesis sareb 
be stato trovato, ma a que¬ 
sto particolare non ci so.no 
conferme, anche il secondo 
rapporto, quello dei servizi si- 
greti. Quale fu la trafila d, 
questa idagine? Chi la «or 
dinò »? 

- Gli inquirenti sospetta- ■ 
chiaramente che la « comr. 
sione > sia partita molto 
alto. 

L’altro ieri, nell’ambito t ■ 
la stessa indagine, i giud > 
Sica e Priore (quesfuli.; . - 
per Tufficio istruzionne i. . 
Tribunale) avevano interro^ 
to un altro funzionario i. 
Cesis. subordinato di Fi'. - 
Non sì sa che cosa sia er¬ 
se da questo interrogato-. 
Tuttavia il semplice fatto i-.- 
come primo atto, il giud. v 
istruttore, ricevuti gli a:i. 
dalla procura, abbia voluto 
interessarsi di questo capito¬ 
lo tra li tanti contenuti nel- 
rinchiesta P2 è il segno della 
^avità dell'episodio. E’ fa¬ 
cile che i primi provvedimen¬ 
ti del giudice istruttore ri¬ 
guardino proprio Pelosi. 


Era il nipote del vecchio armatore 


SI spara Lauro junior: sussulta 
ancora II «bel mondo» di Napoli 

Un colpo alla testa * Prima di morire ha inciso un nastro 


Dalia nostra redazione 

N.APOLI — Un solo colpo di 
pistola. Alla testa. Poi la mor¬ 
te istantanea. Si è suicidato 
così. ieri, uno dei nipoti del 
vecchio armatore Adiille Lau¬ 
ro. Si chiamava Adiille anche 
lui ed ai-eva trentadue anni. 

Si è sparato un colpo di 
« P-38 > nella sua casa di via 
Nevio, una delle strade più 
esdusive di Napoli, che cor¬ 
re lungo le pOTdkri della col¬ 
lina fli Posàlipo. n corpo è 
stato scoperto verso le tredi¬ 
ci dall'autista chiamato dalla 
madre del giovane appena 
ghmta da Roma. Accanto ad 
esso un registratore con im 
nastro inciso, di cui però U 
contenuto non è stato reso 
noto. Forse una lettera. 

Quali i motivi all'origine dì 
un gesto tanto grave e dram¬ 
matico? Si possano fare solo 
ipot^. Certo è che la vita di 
Achille Lauro junior, a dispet¬ 
to del nome e del danaro, n<m 
è stata facile. Era figlio di 
Gioacchino, primogenito del 
« comandante ». morto una de¬ 
cina di armi fa per un tumo¬ 
re, dopo essere stato inter¬ 
detto dal padre per aver mes¬ 
so in giro cambiali false per 


oltre un miliardo. La madre si I 
chiama Virginia Francincassa. 
ma nonostante il bambino, da 
Gioacchino non fu mai sposa¬ 
ta. La dama convolò, infatti, 
a « giuste nozze » dopo !a na- ' 
scita di Achille jr.. con uno 
dei più potenti collaboratori J 
del vecch» armatore. Paolo j 
Diamante. Uno potente. Temi- } 
nenza grìgia del gruppetto che I 
attende la morte di Achille { 
Lauro per prendere in mano 
definitivamente le sortì della 
azienda. E’ il legale della 
«flotta», ramministra. è il j 
responsabile della società che 
fino al no\iembre scorso ha ’ 
gestito il giornale < Roma » e I 
ne ha provocato la chiusura. 

II suo nome è ricorso più 
volte in questi ultimi mesi an¬ 
che nelle indagini per rìs^ve- 
re il «giallo di Posillipo»: 
l’assassinio, avvenuto nel 
marzo scorso, di Anna Grimal¬ 
di. che per ora sembra risol¬ 
to con Tarresto dell’ex moglie 
deU’uomo che la bella espo¬ 
nente del jet'set partono^ 
all’epoca amava. 

Tra Anna Grimaldi e Pao¬ 
lo Diamante pare, infatti, che 
per il passato, vi fossero sta¬ 
ti rapporti di lavoro, di af¬ 
fari ma anche i^ù intimi. 


Gxnunque. ritornando al 
gio\’ane Achille, pare che da 
questa sua situazione fami¬ 
liare non fosse uscito del tut¬ 
to indenne. Avere due padri e 
di cotanto nome non deve es¬ 
sere facile per nessuno. 

Sembra, che avesse eredi¬ 
tato dal nonno — in attesa di 
entrare in possesso della sua 
parte di eredità che avreb¬ 
be dovuto duidere con i due 
zìi (Ercole e Laura gli altri 
due figli del «comandante»), 
con la moglie di don Achille. 
Ebana Merolla e la piccola 
vietnamita da pochi anni adot¬ 
tata, e con gli altri sette ni¬ 
poti — sia la passione per la 
flotta, sia per i divertimen¬ 
ti notturni. 

« Era Tunii-o che veniva qui 
con assiduità > dicono i dipen¬ 
denti della glande azienda. 
Ma pare anche che dal non¬ 
no at^sse ereditato an<he la 
voglia di divertirsi. Famose 
sono rimaste alcune sue scor¬ 
ribande notturne in compagnia 
di giovani attricette desidero¬ 
se di un pizzico di notorieti. 

Ultimamente però qualcosa 
era accaduto nella vita del 
giovane Lauro. Dopo lun^ 
permanenze in India aveva 
acoperto 4 fascino della me- 



Achille Lauro junior* dietro 
di lui si intrawede Anna Gri¬ 
maldi 


ditazione. Si era dato alla si¬ 
to contemplativa ed ora il suo 
impegno massimo era quello 
di far proseliti alla sua nuo- 
f Va « religione ». 

, Da un eccesso aH’altro .A- 
j chille Lauro junior non ha 
, saputo evidentemente media- 
’ re: tra il d? .aro e l’estasi 
ha preferito «chiudere» dram¬ 
maticamente con quel colpo 
< di pistola die ha fatto di nuo¬ 
vo sussultare il bel mondo 
napoletano. Certo è che la 
morte del nipote segna, an¬ 
che nell’aspetto imprendito¬ 
riale l’impero di Achille Lau¬ 
ro. E’ un altro tassello, mol¬ 
to più privato, che se ne va 
di un mosaico costruito nel 
tempo e che solo pochi anni 
fa sembrava inattaccabile. 

i Marcella Ciarnelli 


Allarme all'Ucciardone di Palermo 

n killer Bagarella tenta 
la fuga dal carcere: ripreso 

E’ accusato dì avere partecipato airomicidìo Giuliano 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — La mafia ave¬ 
va organizzato tutto. Ma la 
spettacolare evasione non è 
riuscita. E Leoluca Bagarel¬ 
la. li sangukiano luogotenen¬ 
te delle cosche, cui gli inve¬ 
stigatori attribuiscono gran 
parte defitti della scalato ! 
sanguinosa dei clan dell’eroi¬ 
na. ha lasciato ieri — trasfe¬ 
rito a sc(^ cautelativo — 1’ 
Uccìardone. diretto ad un al¬ 
tro carcere. 

Nella notte tra mercoledì e 
giovedì aveva tentato la fu¬ 
ga assieme a Vincenzo Puc¬ 
cio. uno dei perscmaggi del 
J commando che il 2 magg:o 
, scorso uccide il capitano dei 
j carabinieri Emanuele Basile, 
i tsi nemico giurato del grup- 
j po di mafia che dal Corleo- 
; nese controllava parte della 
{ criminalità di Palermo e tes¬ 
seva le fila della faida di 
A’itofonte. 

L’ufficiale batteva una pi¬ 
sta conv<7gente a quella che 
I un anno prima era costata la 
I vita al vice questore Boris 
! Giuliano, il ca]^ della squa- 
j dra mobile, la cui elimina¬ 
tone è stata attribuita allo 
stesso Bagarella. Richiusi in¬ 
credibilmente nella stessa cel¬ 
la i due avevano potuto ar¬ 


chitettare con calma il piano 
di evasione. 

Alle 11.50 segano le sbarre 
della cella deU’ottava sezione 
nella quale, in loro compa¬ 
gnia. stanno Salvatore Bnic- 
coleri. il cassiere della cosca 
della borgata di S. Lorenzo. 
Antonio Fìnazzo. imputato nel¬ 
l'inchiesta su «mafia e dro¬ 
ga ». Giovanni Dì Gaetano c 
Mark) Ingrassìa. rapinatori. 
In poco tempo sono fuori, nel 
piccolo orto interno all’Uc- 
ciardone. Percorrono un cen¬ 
tinaio di metri e già sono al¬ 
la vista del gran^ muro di 
cinta. Scavalcarlo è uno 
scherzo, in quanto qualcuno 
ha già preparato ed appeso 
una corda di canapa ed una 
pertica di legno. Ma una 
guardia scorge le due ombre. 
Esplode in aria una sventa¬ 
gliata di mitra. 

Bagarella e Pucck) si ar- 
ner.dono, sorridendo sprezzan¬ 
ti agli agenti di custodia, 
mentre attorno e dentro al 
carcere scattano eccezionaU 
misure* di emergenza. Dalle 
perquisizioni saltano fuori 
soltanto alcuni coltelli. 

I quattro compagni di cel¬ 
la dei due fuggiaschi poi 
trasferiti, assieme a loro, in 
aJtri stabilimenti penitenzia¬ 


ri — dichiarano di non aver 
visto nulla: dormivano. 

Cosa sta accadendo dentro 
le mura del vecchio carcere 
borbonico? Solo tre giorni fa 
una singolare figura di dete¬ 
nuto « politicizzato » in carce¬ 
re — ci sta Oa quanoo aveva 
11 anni — Salvatore Sanfìlip- 
po. aveva simulato all’Ucciar- 
done un tentativo di evasiime, 
sequestrando nell’ufficio ma¬ 
tricola due guardie e un ma¬ 
gistrato. pur di (^tenere di es¬ 
sere portato via. trasferito in 
un altro carcere. 

.Anche Bagarella. in questi 
ultimi mesi, sì era presenta¬ 
to agli investigatori ciie era¬ 
no andati ad interrogarlo in 
cella sotto una veste inedita. 
Aveva rifiutato più volte di 
rispondere ai giudici che l’in¬ 
terrogavano. perchè «nessun 
colloquio è possibile — ave¬ 
va detto — con questo Stato 
e con i suoi giudici ». 

Notificatogli in carcere il 
mandato di cattura per rucci- 
sione di Boris Giuliano, aveva 
inscenato gii il mese scorso 
un'altra protesta, asserra^n- 
dosi assieme a Puccio in 
cella, rifiutando l’isolaniento. 

V. va. 


i 


situatone meteorologica 



S.M.Leuca 22-Z7 
Reggio C 11-21 
Messina 2t-2f 
Palermo 22-21 
Cetonia 15-31 
Alghero 15-32 
Cagliari 17-27 
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La Confindustria rigida 


sul salario chiede anlhe 


una legge unti-sciopero 


Quattro prìncipi 
ddlaCEE 

là 

scala mobile 
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Ieri sera incontro col governo a Palazzo Chigi - Presentate le «proposte» di politica 
industriale - Meno limiti a straordinari e part-time - Domani vertice economico 


Raccomandazione ai governi: scatti ogni 
6 mesi, senza petrolio e tariffe pubbliche 


ROMA — Spadolini ha in¬ 
contrato ieri la Confindu¬ 
stria. rintersind, la Con- 
fcommercio e la Confagricol- 
tura, prima tappa di una «ma¬ 
ratona» che domani prosegui¬ 
rà con un vertice economico 
preparatorio al confronto con 
i sindacati, previsto per lune¬ 
dì e per i giorni successivi, fi¬ 
no alla fine della settimana. 
Prima di ricevere Merloni e 
il vertice confindustriale, 
Spadolini ha avuto un collo¬ 
quio con Gianni Agnelli. 
«Abbiamo parlato soprattutto 
di Ottawa» — ha dichiarato 
uscendo l'avvocato. Ma non 
ha voluto precisare a cosa è 
stato dedicato il resto dell’in¬ 
contro. 

La Confindustria si è reca¬ 
ta a palazzo Chigi dopo che in 
mattinata aveva riunito l'as¬ 
semblea dei presidenti dell* 
associazione, chiamando a 
parteciparvi anche il mini¬ 
stro dell'industria Marcora. 
Già in quella sede Merloni a- 


veva precisato quali sono le 
intenzioni degli industriali 
privati: essi sono andati a 
chiedere a Spadolini che si a- 
pra un vero e proprio «nego¬ 
ziato globale sul costo del la¬ 
voro» e che vi sia un «esplicito 
riferimento alla scala mobi¬ 
le»; inoltre il governo deve 
essere parte attiva e non deve 
limitarsi soltanto a far da me¬ 
diatore tra le parti; infine, 
debbono venire fissati i ter¬ 
mini precisi per l’avvio e la 
conclusione del negoziato. Il 
governo — sottolinea Merlo¬ 
ni — questa volta sì è diretta¬ 
mente impegnato nella lotta 
all’inflazione e a risolvere il 
problema del costo del lavoro 
«con il contributo attivo delle 
parti sociali». 

I termini del rappprto, 
dunque, in un certo senso si 
invertono: prima viene il go¬ 
verno, poi il negoziato tra sin¬ 
dacati e Confindustria. D’al¬ 
tra parte, ieri palazzo Chigi 
precisava che «la definizione 


di un tasso programmato di 
inflazione costituisce un im¬ 
pegno prioritario nell’azione 
di politica economica del go¬ 
verno, fissato nella mozione 
di fiducia votata dal Parla¬ 
mento». E a questo scopo è 
stato convocato il vertice di 
domani. 

La Confindustria, tuttavia, 
non vuolè limitare la sua a- 
zione ài negoziato sul costo 
del lavoro. Ad ottobre lance- 
rà in un convegno pubblico 
la sua proposta di politica in¬ 
dustriale le cui grandi linee 
sono state illustrate ieri mat¬ 
tina da Solustri e presentate 
in serata a Spadolini. In e- 
■ strema sintesi, gli aspetti più 
salienti sono; una regolamen¬ 
tazione per legge del diritto 
' di sciopero, e non solo nei 
; servizi essenziali^ legame del- 
; le retribuziorii ai rendimenti 
quantitativi é 'qùalitativi;' e- 
. Stendere' il. ricorso alle pre¬ 
stazióni straordinarie, al 
part-time, ai contratti a tem¬ 
po determinato, senza ridur¬ 


re l’orario di lavoro; rivedere 
la struttura del salario, i suoi 
meccanismi di indicizzazio¬ 
ne; consentire una partecipa¬ 
zione «circoscritta» dei lavo¬ 
ratori nelle imprese. 

Sono idee in gran parte ri¬ 
sapute, ma la novità, a questo 
punto, è che vengono espres¬ 
se e presentate senza nessun 
imbellettamento ideologico e 
senza nessun zuccherino. 
IXitto l’asse delle proposte di 
politica industriale dell’at¬ 
tuale leadership della Con¬ 
findustria, punta sostanzial¬ 
mente su un rovesciamento 
dei rapporti di forza con il 
sindacato e su un netto peg¬ 
gioramento dei rapporti di 
sfruttamento in fabbrica. Per 
il resto, le proposte sono so¬ 
stanzialmente richieste di so¬ 
stegno, riducendo i «lacci e 
lacciuoli» e passando da una 
politica «per settori» (che non 
è mai stata fatta decollare) ad 
. una «per fattori» (ricalcando 
la versione liberista della po¬ 
litica dell’offerta). 


BRUXELLES — Duro attacco di una pesantezza senza prece¬ 
denti della Commissione delle comunità europee alla applica¬ 
zione dei meccanismi di indicizzazione dei redditi nominali 
cioè alla scala mobile. In una comunicazione inviata ieri al 
Consiglio europeo la Commissione suggerisce la adozione di 
una «raccomandazione» ai governi nazionali affinché rispetti¬ 
no quattro principi in materia di scala mobile. Il primo riguar¬ 
da la revisione del paniere sulla base del quale vengono elabo¬ 
rati gli ìndici di aumento del costo della vita «in modo da 
evitare che i fattori di aumento di prezzi che non rientrano nel 
controllo delle imprese non si ripercuotano su costi salaria- 
lii.Dal paniere dovranno essere escluse le eventuali modifiche 
delle imposte indirette c dei prezzi dei servizi pubblici, l’au¬ 
mento dei prezzi del petrolio e delle materie prime, le conse¬ 
guenze di una eventuale svalutazione della moneta. Il secondo 
principio impone che «gli aggiustamenti dei salari avvengano 
con una minore frequenza e che il numero sia limitato ad un 
massimo di due all’anno». La terza proposta è nuova e partico¬ 
larmente grave: nel caso in cui il tasso di inflazione in un paese 
in cui la scala mobile è largamente applicata sia sensibilmente 
superiore alla media comunitaria bisogna tendere a limitare il 
livello di indicizzazione a un tasso stabilito, per esempio il tasso 
medio di inflazione della Comunità. Infine, quarto principio, si 
afferma che «una tecnica semplice e provvisoria per far fronte 
ad uno choc inflazionistico può consistere nella soppressione 
definitiva dì un certo numero di scatti della scala mobile». 


Lm borsa perde un altro 7% 


In rotta i maggiori titoli 


Le Generali sotto le centomila lire - Gemina, la società che dovrebbe acquistare 
Montedison, fuori mercato - Titolo FIAT: minimo storico - La situazione Olivetti 


MILANO — Stanno svuo¬ 
tando la Borsa, costringendo 
a vendere quanti vi si erano 
avventurati magari con 1* 
aiuto del cje^to bancario. 
Ieri le qiwtàziòhi sono scese 
jtn medlà-dfel’^^. iìét‘fnB(lik 
.delle quotazioni è tomai$‘iil- 
Ila situazione deil’anno scor- 
' so. La situazione deiie socie¬ 
tà quotate, la stessa reputa¬ 
zione della Borsa come mer¬ 
cato, non sono però più le 
stesse. Si veda la quotazione 
di un titolo come quello delle 
Assicurazioni Generali di 
Venezia, il cui prezzo era sa¬ 
lito a 170 mila lire e quotato 
ieri sotto le 100 mila, un tito¬ 
lo che gli sportellisti delle 
banche consigliavano ai 
pensionati e che i suoi am¬ 
ministratori vantavano co¬ 
me ben coperto dal patrimo¬ 
nio. Nessuna mano si è mos¬ 
sa ad impedirne lo sprofon¬ 
damento. 

Eppure, non è un segreto. 


il titolo Generali sta nel por¬ 
tafoglio del fondo pensioni 
della Banca d’Italia, in quel¬ 
lo delle nobili casate Medio- 
banca-Commerclale ed altre 
ancora. 


P titolo della gattino, soj- 
clèta attraverso^prq^e Aj- 
gnelli, Pirelli, OrlanMe BtÀ 
nomi. vorrebbero^comprare 
la maggioranza della Monte¬ 
dison, ieri è stato «chiamato» 
due volte per fissare il prez¬ 
zo: non c’era offerta. I sud- 
detU «capitani» non hanno 
mandato l'addetto a seguire 
la borsa per comprarlo ed 
impedirne la caduta. Gli sa¬ 
rebbe costato poco, tutto 
sommato. Tuttavia lo stesso 
titolo FIAT è stato lasciato 
cadere ad un prezzo che è fra 
i più bassi da molti anni 
(considerata Tinflazione, è il 
prezzo più basso da dieci an¬ 
ni). Perché gii azionisti di 
maggioranza relativa della 
FIAT non intervengono per 


sostenere 11 corso delle pro¬ 
prie azioni? In primo luogo 
perché liii sede politica è sta- 
(i^assicufato loro di poter re- 
suro pròprtetari della FIAT 
ì^ài^ciàiido una infima 
«hineraiùnu^d^:'Capitale^ in : 

-perché^'Té • 

té. impedtfè'che «quàlCtt^ > 
no», approfittando del basso ^ 
prezzo, compri una quota di 
maggioranza relativa nella 
FIAT (cosi come avviene a 
Londra e New York per so¬ 
cietà anche più importanti). 

Padroni di comodo fanno 
una borsa valori di comodo, 
n Utolo Olivetti che era glo¬ 
riosamente salito agli an¬ 
nunci del manager Carlo De 
Benedetti scendono nel di¬ 
sinteresse generale. Si legge 
Le Monde che il gruppo 


su 


Saint Gobain, in procinto di 
essere nazionalizzato, avreb¬ 
be rastrellato già il 35% delle 


azioni Olivetti. Un altro 30% 
è in mano al gruppo De Be¬ 
nedetti. Un 15% è in mano 
ad istituzioni pubbliche, fra 
cui i’IMI e la Banca d’Italia. 
In circolazione sono rimaste, 

I cioè, poche azioni Olivetti: i 
! giuochi sono fatti, l'Interesse 
’-pepla-Borsa diventa unosfi-- 
zlo. < 

Un senso, però, questo as¬ 
senteismo cei'ha. Le società 
lasciano cadere i corsi con 
indifferenza: il 31 dicembre, 
data di chiusura del bilanci 
in cui registrare i ribassi, è 
àncora lontano. La data del 
dibattito parlamentare sui 
favolosi contributi fiscali 
promessi da Andreatta è in¬ 
vece vicina. Si sgonfia la 
Borsa convinti che a ottobre 
il governo la rilancerà a spe¬ 
se del contribuente. Alierai 
chi oggi l’ha sgonfiata sarà 
pronto a soffiare sul fuoco, 
fare il pieno, e scappare di 
nuovo^.. con le borse piene. 


Da ieri «divorziati» 
Banca d'Italia 
e Tesoro con Tasta 
da 20 mila miliardi 
Ma per chi salgono 
i tassi d'interesse? 


ROBIA — Ieri sono ,scaduti , i 
termini per la presentazióne 
delle offerte all’asta di buoni 
del Tesoro per 20 mila diiliar- ' 
di Di essi 15 mila erano desti¬ 
nati a rinnovare la massa di 
BOT in scadenza che ormai sì 
avvicina in totale, ai centomi¬ 
la miliardi Altri 5 mila mi¬ 
liardi sono richiesti per finan¬ 
ziare l'indebitamento corrente 
dello Stato. Si temeva, alla vi¬ 
gilia, un aumento dei tassi d’ 
interesse. Infatti Tesoro e Ban¬ 
ca d’Italia hanno dichiarato un 
parziale divorzio: la Banca 
non acquisterà i BOT rimasti 
invenduti; q>etterà al Tesoro 
decidere come piazzarli o non 
piazzarla Se il Tesoro restasse 
senza denaro, ricorrerà al con¬ 
to corrente. 

Que^ annuncio ha provo- 


Traghetti f S per Olbia regolari 


cato attese politiche che vanno 
al di là, probabilmente, del 
suo stesso significata 
■ ■ U nffinistro" del' BQàhdo 
Giorgio La Malfa in una di¬ 
chiarazione alla vigilia dell’a¬ 
sta dei BOT aveva dichiarato il 
divorzio Banca dltalia-Tesoro 
•coerente con il quadro di rife¬ 
rimento dei Piano triennale». 
Non erano stati in molti a rile¬ 
vare un tale collegamento. 
Tuttavia resta da vedere se 1* 
incremento di spesa per inte¬ 
ressi che il Tesoro è andato via 
via assumendo — le «^>650 del 
divorzio» — sia egualmente 
coerente con la volmità di ri¬ 
duzione complessiva della 
spesa (senza parlare del suo 
impiego qualificato). 11 punto 
su ctii La Malfa ed il suo colle¬ 
ga del Tesoro tacciono è infatti 
quello dell’insieme deUe fonti 
di finanziamento del disavan- 


Voli a agosto forse in perìcolo 


ROMA — È im gioco perverso 
quello che certi dirigenti del 
sindacalismo autonomo stan¬ 
no facendo nei confrónti di chi 
sta per mettersi in viaggio *in 
questo periodo di massicci 
stamentL Appena ieri l’altro il 
sindacato autonomo del perso¬ 
nale in servizio sui traghetti 
delle F5 che collegano Civita¬ 
vecchia alla Sardegna ha an¬ 
nunciato uno sciopero di 24 
ore. Avrebbe dovuto effet¬ 
tuarsi oggi Ieri però è arrivato 
l'annuncio della sospensione. 
E numerosi viaggiatori po¬ 
tranno compiere — come ha 
rilevato il ministro dei IVa- 
.^)orti. Balzarne — «senza in¬ 
tralci i loro spostamenti». Pro¬ 
babilmente ^rò diversi viag¬ 
giatori hanno nel frattempo 
arrabbiature e patemi d’animo 
a parte, cercato una strada di¬ 
versa fwr andare in Sardegna 
o per tornare. 

Si dirà che la direzione delle 
FS solo ieri ha fornito le assi¬ 
curazioni richieste. Ma queste 
non si sarebbero potute otte¬ 
nere senza far ricorso al ricat¬ 
tatorio annuncio del blocco 
dei traghetti? O non siamo 
piuttosto di fronte ad una 
■strategia» della intimidazione 
(diretta fondamentalmente 
contro l’utente) consistente 
nell'annunciare e minacciare 
scic^ri a raffica per qualsiasi 
motivo,-ben sapendo che sa¬ 
ranno revocati all’ultimo mo¬ 
mento? 

Da tante e^rienze di que¬ 
sti ultimi mesi e anche di que¬ 
sti giorni parrebbe proprio 
quest’ultima la «tecnica» pre¬ 
valente fra certi autonomi. Te¬ 
nere costantemente il viaggia¬ 
tore sotto tiro, coi nervi tirati, 
sotto la minaccia incombente 
del blocco del servizio, co¬ 
stringerlo a sfogliare la mar- 
g^rfu delle probabilità: si 
viaggia, non si viaggia, si vola, 
non si vola, ecc. 


Un altro esempio è quello 
dei controllori di volo autono¬ 
mi. Martedì hanno annunciato 
72 ore di sciopero. Ieri l'altro, 
di fronte alle decisioni della 
commissione intercamerale 
incaricata della riforma del 
settore e alla presentazione 
deU’emendamento relativo al¬ 
l’aumento dell’indennità (230 
mila lire di media), hanno la¬ 
sciato intendere che avrebbe¬ 
ro proceduto alla revotra dell’ 
agitazione. 

Ieri. però, c’è stato un ripen¬ 
samento. La misura dell’in¬ 
dennità — dicono in sostanza ì 
dirigenti del sindacato auto¬ 
nomo Anpeat — non ci sta be¬ 
ne, è insufficiente. Per questo 
manteniamo lo stato di agita¬ 
zione. 

Insomma 72 ore di blocco di 
tutti i voli, nazionali e interna¬ 
zionali. delle compagnie ita¬ 
liane e di quelle straniere. 
Quando? Lo diranno a temno 
debito. In linea di massima tra 
il 7 e il 10 agosto. 

Insomma nel bel mezzo del 
tradizionale «esodo». Ma è an¬ 
che possibile che alla fine non 
se ne faccia di nulla. In c^i 
caso l’effetto, e non solo psico¬ 
logica su chi deve volare sarà 
stato raggiunto. 

Incertezza, dunque, per i 
controllori di volo autonomi 
Una schiarita, invece, per i pi¬ 
loti. Martedì la trattativa per il 
rinnovo del contratto dovreb¬ 
be riprendere nella sede dell’ 
Intersind. 

Anche l’associazione auto¬ 
noma Anpac avrebbe accolto 
il «tetto» dei sei milioni e 200 
mila annui pr^rosto d^ go¬ 
verno. QiMnto indicato dal go¬ 
verno è giudicato d’altra porte 
dai sindacati confederali una 
base sufficiente per chiudere 
la vertenza che si è trascinata 
anche trof^ per le lunghe. 


i. g. 


Il governo 
decide oggi! 
sulla proroga 
dei contributi 
airinps , 


ROMA — Domani per com¬ 
mercianti e artigiani scadono 
i termini per U pigmento 
delle rate dei nuovi ed esosi 
contributi previdenziali e as¬ 
sistenziali intródotti dal de¬ 
creto legge n. 245 del 28 mag¬ 
gio ISSI (esaminato dal Sena¬ 
to martedì scorso e non anciK 
ra convertito in legge dalla 
camera dei deputati^ Poiché 
il decreto scade il 29 di questo 
mese, è molto probabile che la 
definitiva conversione in 1^- 
ge non possa avvenire entro i 
sessanta giorni previsti dalla 
Costituzione. Non si sa anco¬ 
ra se il governo riproporrà le 
norme del decreta corì come 
sono state modiricate dal Se¬ 
nato. Si sa solo che il ministro 
Di Giesi sarebbe disposto a 
prorogare al 25 settembre la 
data di scadenza del paga¬ 
mento dei contributi, e che 
questo verrà discusso nel con¬ 
siglio dei ministri di oggi II 
provvedimento contiene an¬ 
che l’aumento indifferenzia¬ 
to dei contributi previdenzia¬ 
li e assicurativi dovuti dai col¬ 
tivatori diretti. 

Infanta commercianti e 
artigiani e le loro associazioni 
protestano da giorni contro la 
scadenza dei pagamenti dei 
nuovi contribuii. 

Ieri ima de legazi one della 
Oonfcoercenti è stata ricevuta 
dal vkc pre si dente dcUlnpa 
compagiK^Claudls Triti (i. 


SniazlO.OOO 
in corteo 
contro 
quaranta 
licenziamenti 


ROMA Oltre diecimila la¬ 
voratori sono ieri sfilati per le 
strade di CoHeferro in segno 
di protesta per raccentuarsi 
della criri economica e indu¬ 
striale del comprensorio ed in 
particolare della Sitia. nù di 
quaranta lettere di licenzia- 
mento sonò già arrivate a al¬ 
trettanti operai del comparto 
•Carri ferroviari» del gruppo 
chimica «Entro settembre ne 
vedremo arrivare altre cento 
• dicono i lavoratori — se 
non cominceremo a fare 
qualcosa-. Già la ristruttura¬ 
zione del cosiddetto «piano 
Cuccia* ha cacciato dal pro¬ 
cesso produttivo quasi 4500 
lavoratori con la cassa inte¬ 
grazione «c adesso — dicono a 
Orfteferro —> il gruppo diri¬ 
gente della Snia — vuole libe¬ 
rarsi di altri "rami secchi”». 

Nel comparto dei «Carri 
ferroviari» lavorano tuttora 
450 lavoratori che da anni si 
battono per una diversa orga¬ 
nizzazione del lavoro ed an¬ 
che per un nuovo ruolo da de¬ 
stinare al settore. Per tutta ri- 
spo^ il gruppo chimico, in¬ 
vece, licenzia anche se molti 
sono prt^nsi a c r edere che 
dietro auesta drammatizza¬ 
zione dello scontro ci sia la vo¬ 
lontà della Snia di strappare 
c om m es s e alle FS. Intanto è 
stata prcsenuta una inter¬ 
pellanza ai ministri dcllTn- 
diBtria c del TtaspartL 


Morelli: 1500 
lavoratori 
in cassa 
integrazione 
per due mesi 


CHIETI — Cassa integrazK^ 
ne per 1500 dei 2150 dipen¬ 
denti della Magneti MarelU 
di San Salvo per un periodo di 
sette settimane (di cui quat¬ 
tro a zero <ue); questa la «sor» 
presa» che i lavoratori trove¬ 
ranno al loro rientro dalle fe¬ 
rie. La notizia sarà data uf fi- 
cialmente questa mattina 
venerdì, nel corso di un in¬ 
contro tra sindacati ed azien¬ 
da che si terrà presso FAssik 
eiezione industriali di Chieti, 
in coincidenza dell’ultimo 
giorno lavorativo della fab¬ 
brica prima della pausa esti¬ 
va (da lunedi inizierà, infàtti, 
l’ultima settimana di cassa 
integrazione programmata 
nel maggio s c o rsa poi ci sa¬ 
ranno le ferie). 

Ma essa è ^ trapelata su¬ 
scitando l’allarme dei lavora¬ 
tori. Il prossima periodo di 
cassa integrazione (pronam- 
mato tra settembre e dicem¬ 
bre) scadrà infatti contempo¬ 
raneamente ad un accorda 
firmato nei febbraio scorsa 
in base al quale l’azienda si 
impegnava a non ricorrere ai 
liccnBamenti fina appunta 
al prossimo dicembre. La Ma- 
reOi ha-elusa nel frattempa 
molti dei punti dell’accordo 
di febbraio che era finaliisa- 
ta arcondo il ghidizia concor¬ 
de della direzione aricndalo e 
dei tindacati, ad una ri| 
della preduziofia 


zo pubblico allargato agli enti 
— verso i quali il Tesoro ripia¬ 
na i debiti con dei trasferi¬ 
menti—e dei modi di impiego 
delle risorse finanziarìe. 

Proprio due giorni fa ^va- 
tore Buscema delegalo della 
Corte dei Conti, interpellato 
alla comminione Bilancio del 
Senato, ha fatto rilevare die 
«finché i servìzi di tescrorìa so¬ 
no collegati al sistema delle 
autoiiomie si finisce col creare 
una situazione nella quale è il 
sistema bancario a lucrare». 
Cioè: il Tesoro non ha crealo 
un efficiente servìzio di teso¬ 
reria per le Regioni ed i Co¬ 
muni; questi depositaDO,! fon¬ 
di ricevuti ^ Tesoro presso le 
banche; a loro volta le banche 
riprestano al Tesoro i suoi stes¬ 
si soldi (acquistando BOT a 3 
mesi) facendosi pagare ti 20%. 
T\itto questo accontenu ti ri¬ 
gore di Giorgio La Malfa? 

Ancor più grave è la disfun¬ 
zione del canale di raccoltt del 
Bancoposta. I deposit i e titoli 
ordinari del Bancoposu sono 
remunerati q[uarì la metà dei 
BOT. n Tbsoro preferìMe cari¬ 
carsi mi^iaia di miliardi di 
maggior spesa per intcrcasi 
piuttosto che fare con co rre n za 
alla raccolta bancaria ed in¬ 
centivare le forme più popola¬ 
ri di risparmio (costringendo 
anche le banche a trattarlo in 
modo meno inìquo). Da questi 
«risanatori* del bilancio dello 
Stato d salvi Iddia 

Alla fìne, di tutta la pubbU- 
rìtà dau al «divorzio», resta 
una misera impresa di imbonì- 
menta Come ha dichiarato ti 
ragioniere generale dello Sta¬ 
to Vincenzo Milazzo alla stessa 
commissione Bilancio del Se¬ 
nato: «Quanto alla compatibi¬ 
lità deU’indebiumento del 
settore pubblico allargato, ed 
in particolare del bilancio del¬ 
lo Stata con la situazione eco¬ 
nomica e finanziaria del Pae¬ 
se, si tratu di valutazione squi¬ 
sitamente politica» e non me¬ 
ramente economica Imom- 
ma un invito à parlare chiaro 
agli siearì ministri e banchieri 
sui loro reali obiettivi 


1 


a m^THine 


Un seminario a Stoccarda con una delegazione emiliano-romagnola 


I giovani stranieri noia RFT 


Nel Baden Wtirttemberg quelli italiani sono 47 mila - L’in- 
tegrazionè - Appuntamento per il due agosto a Bologna 


Tra la Regione Emilia- 
Romagna e il Land del Ba¬ 
den wUrttemberg (in Ger¬ 
mania federale) sono da 
tempo in atto contatti e studi 
delle rispettive strutture re- 

f ;ionali e in particolare quel- 
e rivolte ai giovani. Su un 
invito dei Lundcsjugcndring 
(Coordinamento regionale 
delle trentadue associazioni 
e federazioni giovanili tede¬ 
sche operanti nel Baden) 
una dcfegazjone della Con¬ 
sulta per remìgrazione e I’ 
immigrazione della Regione 
Emilia-Romagna composta 
da rappresentanti delle asso¬ 
ciazioni di emigrati FILEF, 
ACLI, K SantH della Fede¬ 
razione sindacale, dei Patro¬ 
nati, da amministratori pub¬ 
blici e da esperti universitari 
nel campo dell’cdcucazione. 
ha partecipato ad un semi¬ 
nano svoltosi nelle città di 
Bullingcn e di Stoccarda dal 
16 al 23 giugno scorso. 

Nel proporre il tema dei 
seminario - - «Possibilità ed ‘ 
esperienze riguardanti l’in- 
tegrazionc dei giovani stra¬ 
nieri» - i rappresentanti del 
Landesjugendring hanno in¬ 


teso discutere i problemi del¬ 
la loro azione verso i giovani 
e in particolare i giovani ita¬ 
liani che sono in questo 
Land circa 47.000 sui circa 
190.000 italiani presenti. 

I lavori dei seminario han¬ 
no approfondito i caratteri 
del rapporto tra immigrazio¬ 
ne nei Baden e andamento 
del mercato del lavoro, e in 
parallelo la situazione dell’ 
Emilia-Romagna che regi¬ 
stra ormai da anni un co¬ 
stante flusso immigratorio 
nelle regioni del Sud e, mar¬ 
ginalmente, una presenza di 
lavoratori stranieri che ten¬ 
de però aU’aumento. Questo 
confronto è stato condotto 
con relazioni alternate dei 
membri delle delegazioni i- 
taliana e tedesca sui proble¬ 
mi dell’Integrazione socio- 
culturale, giuridica ed eco¬ 
nomica, SUI problemi scola¬ 
stici, suU’associazionismo e 
suite strutture per i giovani, 
sulla questione femminile e 
sul lavoro nelle fabbriche. 

La delegazione tedesca, 
affiancata sui singoli temi 


Parlando coi nostri giovani In Belgio 


Quale 


è il t«o Paese? 
Quale è la tua lingua? 


Avere vent'anni e stare in 
un paese straniero: anzi, es¬ 
serci nato e cresciuto - lì i 
tuoi amici, il tuo ambiente, 
la stessa lingua che parli 
con facilità (perché l’altra, 
quella dei tuoi genitori tl è 
spesso quasi sconosciuta) - e 
però sapere che non è il tuo 
paese e non sapere se ci re¬ 
sterai e come... Una scuola 
che non va bene, delia tua 
cultura d’origine solo poche 
nozioni e poi al lavoro l po¬ 
sti peggiori e se ci sono li¬ 
cenziamenti, sei tra i pri¬ 
mi... ^ - 

Tornare ti è difficile. Il 
lavoro manca anche a! tuo 
paese e poi di' nuovo ta^que- 
stione dètla lingua che non 
sai parlare... 

Quanti, parlando con i 
giovani emigrati, qualunque 
sia la loro nazionalità origi¬ 
naria. si sono sentiti solle¬ 
vare questi ed altri problemi 
che vanno a formare lutti 
insieme la diffìcile condi¬ 
zione dei ragazzo e della ra- 
gazza figli di immigrati nel¬ 
le diverse società dell’Euro¬ 
pa del centro nord. 

La questione i grossa e 
investe tutti i campi, tutti t 
momenti della vita del gio¬ 
vane, dal lavoro al tempo li¬ 
bero. dall’istruzione ai di¬ 
ritti politici e alla parteci¬ 
pazione: già su queste co¬ 
lonne e sui vari giornali det¬ 
temi ff-azione se n’è parlato 
assai, e spessa si è finiti con 
lo scontrarci con una sorta 
di rassegnazione da parie di 

7 mesti giovani ad accettare 
’esctusione che a vari livelli 
viene loro imposta. 

Le responsabilità sono 
spesso state degli stessi par¬ 
titi e delle associazioni ope¬ 
ranti neltemigrazione, nella 
loro incapacità a creare per 
questi giovani lo spazio •fi¬ 
sico e mentale^ che essi re¬ 
clamano: e il divario tra le 
diverse nnerazìoni ha spes¬ 
so dato luogo solo a recipro¬ 
che incomprensioni. . 

Un fatto muovo in questo 
stato di cose è perciò venuto 
dal lavoro che la FILEF del 
Belgio ha intrapreso in que¬ 
sto campo non più per lavo¬ 
rare per (o spesso sul i gio¬ 
vani. ma iruieme a foro: ed 
ammirevole é stata la ma¬ 
niera di rispondere di questi 
e la km 


essere protagonisti del loro 
futuro, di decidere propo¬ 
nendosi anche di cambiare 
strutture e modi di fare che 
non rispondono atte loro e- 
sigenze. 

Ed è venuto fuori che già 
attorno alle scuole essi or¬ 
ganizzano dei centri di in¬ 
formazione per fornire t pri¬ 
mi strumenti di conoscenza 
t di inserimento politico. 
Queste ed altre esperienze 
sono da moltipllcare, come 
quella di una •brochurem 
che su questi temi i giovani 
stessi pubblicheranno rego¬ 
larmente a partire dall’au¬ 
tunno: come quella df una, 
inchiesta per stabilire final¬ 
mente chi sono, dove sono e 
cosa fanno i loro coetanei; 
come tutte quelle iniziative 
che li possono aiutare a tro¬ 
vare nelle associazioni, net 
partiti, nei sindacati quello 
•spazio fisico e mentale» 
che reclamano insieme al ri¬ 
sotto per la loro specifici- 

t giovani emigrati non vo¬ 
gliono vivere a parte, nello 
Isolamento e nella incom¬ 
prensione, ed hanno già in- 
cominciato a darsi da fare 
affinché questo non avvenga 
più. (v.b.) 


da rappresentanti dei mini¬ 
steri degli Affari sociali, del¬ 
la Cultura e dello Sport del 
Land e da dirigenti sindaca¬ 
li, ha favorito iidibattitonon 
solo per la ricca documenu- 
zione fornita, ma soprattut¬ 
to per la larga apertura delle 
relazioni introduttive e per 
gli accenti critici sulle diffi¬ 
coltà e gli ostacoli che te as¬ 
sociazioni tedesche trovano 
nella loro azione verso i gio¬ 
vani stranieri. 

È stato detto che esistono 
problemi di incomprensione 
aH’interno di certi strati del¬ 
la società tedesca, ma l’a¬ 
spetto più interessante e più 
vivo delle testimonianze è 
venuto dalia analisi delle 
norme di legge, in particola¬ 
re di quella sul sistema sco¬ 
lastico-professionale dove la 
selezione e la differenziazio¬ 
ne tra l’alunno straniero e 
quello tedesco, difatto crea 
gii ostacoli maggiori alle 
successive possibilità di inte¬ 
grazione. 

A fronte di questa analisi, 
i rappresentanti degli emi- 
erati italiani hanno ribadito 
"importanza dei valori origi¬ 
nali degli italiani come di al¬ 
tri popoli, che vuol dire certo 
capacità di essere in grado di 
comunicare ma anche ricer¬ 
ca degli altri senza perdere 
la propria identità. . 

Queste cose sono state ri¬ 
petute a Stoccarda ai nostri 
lavoratori emigrati facendo 
presente di non sottovaluta¬ 
re rimpegno del Land e delle . 
associazioni giovanili tede¬ 
sche che non sono certo ani¬ 
mate da spirito di «germa¬ 
nizzazione» e nel contempo 
di continuare come viene af¬ 
fermato nella dichiarazione 
finale sottoscrìtta al termine 
dei lavori, il confronto tra te¬ 
deschi e italiani su queste 
questioni difficili e comples¬ 
se per la diversità di condi¬ 
zioni sociali, economiche e 
politiche, diversità che tutta¬ 
via non sono state di ostacolo 
all’impegno di consolidare i 
rapporti di amicizia tra i no¬ 
stri popoli e di affermare i 
prìncipi della cooperazione 
economica per perseguire 1* 
obiettivo fondamentale della 
pace nel mondo. 

La stampa locale ha rìpre- 
.so positivamente queste con¬ 
clusioni dei lavori del semi¬ 
nario. Ma un immediato e. 
importante risultato dell’in¬ 
contro di Stoccarda tra rap¬ 
presentanti di giovani tede- 
schi e rappresentanti di gk>> ^ 
vani italiani emigrati è stato 
quello della comune presen¬ 
za alle manifestazioni del 2 
agosto a Bologna contro il 
terrorismo e la violenza per 
la libertà, la reciproca com- 
prensiona la tolleranza e l’a- 
micizìa tra i popoli 

ANTONI PANIERI 

presidente ddl» CoanlU 
cnii^zioM.iinmigr>zxiae 
della Regigoe Emilia-RoiaagBa 


giovani e la loro voglia di 


Partite dalle Marche» Toscana e Umbria 


Delegazioni delle Regioni 
a Montreal e a Toronto 


(r. a) Nella sede della E- 
spqsizione Internazionale di 
Montreal un centro di mo¬ 
stre e di incontri. «La terre 
des hommes» da luogo ogni 
anno a importanti iniziative 
delle Regioni Marcha To¬ 
scana e Umbria. 

In questo quadro sì svol¬ 
gono le visite di del^azioni 
dei rispettivi Consigli regio¬ 
nali. Quella delle Marcii 
arrivata sabato II; com¬ 
prende anche il compagno 
Bastianellì, membro del CC 
del PCI; quella della Ibsca- 
arrìvata lanedl 20, jà 


compagno Olla Presidente 
della Consulta le^onale det- 
remigraziona 
La visita di queste detra¬ 
zioni sta dando luogo ad una 
serie fitta di incontri con i 
nostri connazionali emigrati 
non solo delle regioni diret¬ 
tamente interessata ma gra¬ 
zie alla iniziativa della FI- 
LEFdi Montreal edi Toron¬ 
to, anche di altre regioni Si 
tengono inoltre riunioai di 
infoniiaàooe sulla situazio¬ 
ne politica italiana promosse 
dai Circoli del PCI «Di Vit- 
tork^ di Montreal c «La¬ 
briola» di Toroata 


L8 formazione politica degli attiristi 


Più di quaranta al corso 
per emigrati od Albinea 


Con gli interventi del 
compagno Giuliano Pajetta 
- rraponsabìle della sezione 
Emigrazione - e Fiorenzo 
Baratelli - direttore della 
scuola di partito di Albinea • 
è iaiziato lunedi scorso il 
corso estivo dei quadri e de¬ 
gli attivisti delle organizza¬ 
zioni del PCI nellomigra- 
z ìon a Ospiti dell’Istituto di 
Studi oomuaisti «Mario Ali- 
cata« sono una quarantina di 
compagni provenienti da 
Svìzzera Germania Federa¬ 
la Belgio, Lussemburga 
Gran Bretagna AusiraRa 
Canada e Argentina: discu- 
leranno e studieranno du¬ 
rante quindici giorni i temi 
della teoria cdNla linea poli¬ 
tica dri nostro Partita Vat- 
InaNtà politica interna a ia- 
•craazionala la grandi que¬ 
stioni nazionaN come qnclla 


meridionale e quella femmi- 
nila i compiti e l'azione del¬ 
le organizzazioni del PCI tra 
gli italiani 

La forte presraza di gio- 
rani oompcgnl io partioola- 
ra se testimonia la vitalità e 
il coatinuo rianovameato del 
nastro Partito aoche aircste- 
ro, ha più dia mai mesw in 
rilievo la necessità ddla for¬ 
mazione pditica di quadri 
che in Paesi stranieri Ranno 
spesso compiuto interamen¬ 
te i loro studi e le toro espe¬ 
rienze politicha sindacali e 
associative: anche questo è 
un oonirìbnio che il PCI dà 
al rafforzamento dei legami 
tra riulia e i nostri conna¬ 
zionali aircsterOf ai contatti 
e allo scambio di esperienze 
tra In dasse operaia italiana 
e qndia dei grandi Pnesi di 
immigraziona 


DtBn Cfin BrotagMi 


26 ragazzi 
in vacanza 
in Toscana 


Per iniziativa ddla Con¬ 
salta regionale ddfemigra- 
zìooe della Toscana e in col¬ 
laborazione con rAssoda- 
zkme degli emigrati toecani 
in Gran Bretagna 26 ragaz¬ 
zi e ragazza figli di emigrati 
che lavorano in Gran Brietn- 
■M sono stati ospiti della 
R^ìone durante quindici 
giorni 

Durante la loro perma¬ 
nenza i ragarà e le ragazze 
sono stati ospitati dai C5omu- 
ni di Viareggia San Marcel¬ 
lo Pistotesa Montecatini • 
Lucca Al termine della loro 
visita in Toscana essi sono 
stati ricevuti presso la sede 
dd Consiglio regionale dalla 
compagna Loretta Moote- 
mattl pr es id en te dd Cònsi- 
glio rràìoeala c del presi- 
denie delta Gianta regionale 
Mario r 
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Laurence Olivier in TV nel «Lungo viaggio verso la notte» 

Sìr Laurence alla testa 
d’un pugno di naufraghi 

La crisi e il fallimento di una società al centro di questa inquietante «tragedia 
americana» di Eugene O’Neill - Ottima resa televisiva della reg ìa di Peter Wood 


Dramma borghese sul punto di allargare il proprio raggio 
d’azione ad un'universalità che va oltre le classi; studio ora 

3 uasi filosofico, ora velatamente psicanalitico di una famiglia 
iroccata, nonché «ultima ammissione* chiaramente autobio¬ 
grafica. Un viaggio verso la notte di Eugene O’Neill, nella sua 
versione teatrale curata da Michael Blakmore e interpretata 
da Laurence Olivier, Ronald Pickup (il Verdi televisivo di 
Castellani), Constance Cummings, Denis Quilley e Maureen 
Lipman (in onda stasera sulla rete 1 alle 21.30) è qualcosa di 
più di un’occasione importante: è un capolavoro vero e pro¬ 
prio, di quelli da non perdere. 

Non è solo una questione di cast, né di testo, né ancora è 
l’etichetta del «National Theatre* di Londra a consacrare il 
programma. Si tratta piuttosto di un miscuglio imprevedibile 
di circostanza che ha quasi del miracoloso: un avvenimento 
tutto televisivo. Già, in Inghilterra queste cose pare le sappia¬ 
no fare; non si accontentano di piazzare due o tre telecamere 
nella platea di un teatro, e nemmeno si dilettano a fare film 
veri e propri tratti da testi per la prosa. Questo Viaggio verso la 
notte, — la regia TV è di Peter Wood — girato completamete 
in interni, con occhio attento ai primi piani, alle sfumature e 
anche alle minime espressioni, lo testimonia ampiamente. D’ 
accordo, quegli attori, provenienti da una scuola e una tradi¬ 
zione cosi illastre, sanno anche recitare con il volto, sanno 
esprimere fino in fondo le più piccole emozioni, ma il risultato 
va ben óltre il semplice virtuosismo — pur se maestoso, come 
nel caso di Laurence Olivier — di questo o queU’interprete. 

Dramma borghese, dicevamo, perché il drammaturgo in 
questione, soprattutto da noi, è stato visto fin troppo spesso 
come il polo nordamericano del pirandellismo (basti pensare 
che proprio Renzo Ricci è stato tra i nostri maggiori interpreti 
di O’Neill): eppure questa edizione del Viaggio verso la notte 
(datato 1940, ma rappresentato per la prima volta nel 1956) ci 
riconduce a tutta la forza di un autore di ben più originale 
matrice. C'è qui, come nel nostro drammaturgo siciliano, l’i¬ 
spirazione — o l'aspirazione — bergsoniana («Il presente è nel 
passato come nel futuro»), ma vi si aggiunge la suggestione di 
un’ambigua contrapposizione fra mondo contadino e portuale 
e mondo più schiettamente borghese. C’è, insomma, la volontà 
di scavalcare un ristretto ambito sociale, verso una visione 
d’assieme, «universale»; e dove la coscienza di crisi in Pirandel¬ 
lo genera un decadentismo ambiguo ma borghese, qui rag¬ 
giunge una dimensione più generale. Non è un solo personag¬ 
gio a incarnare e testimoniare al pubblico tale «sentimento», 
ma tutti i protagonisti che, dal capofamiglia alla cameriera, 
trasmettono l'avvenuta caduta in negativo. 

D’altra parte riesce benissimo a Laurence Olivier — da quel 
grande interprete shakespeariano che è — raccontare tutto il 
torbido, tutta l’attesa, tutta la vana speranza d’una famiglia di 
falliti, esseri umani superati dalla storia e dal destino. A lui, 
cioè, riesce l’impresa di portare sulla scena il continuo rincor¬ 
rersi di attimi lirici e attimi profondamente realistici. Così, 
infatti, è congegnata quest’opera, dove ad una madre drogata 
fanno da contrappunto un ex-attore caduto nelle briglie delle 
mode commerciali, un figlio alcolizzato e completamente 
spiantato, nonché un giovane poeta arrabbiato, e anche lui 
fallito, ormai preda di una malattia che sembra doverlo con¬ 
durre alla morte. 

E. alla fine, resta un solo punto interrogativo; perché la RAI, 
una volta decisa a proporre un lavoro di così ampio interesse, 
non Io offre in prima serata, in quella posizione privile^ata, 
cioè, che generalmente spetta a trasmissioni di ben più misera 
rilevanza? 





TV: Tamore a «Tarn Tarn» e 
Lauretta, ragazza milanese 

Che cos'é l'amore? Alcuni dicono che sia il motore del mondo, ma la cosa ci sembra 
un po' eccessiva, altri lo considerano un vesto. opfMire un tritio, ma anche qw 
cadiamo neireccesso fatto sta che questo tema universale e vec ch ro come il 
mondo continua ad interessare tutti, non solo nelle quotidiana vicende, ma anche 
dal punto <b vista acritico». Sempre più spesso, msonuna. questo tema mene 
Suardato con la lente d*inqrsndimento. nella sperama ih fermarlo ne h e sua abitudi¬ 
ni più sigruficative. nei suoi tom più rilevanti nel costume dei tempi. Anche stasera, 
nel corso della rubrica «Tarn Tarn», settimanale di attualità del TG1. u parierh 
. tramora, prendendo a pretesto un nuovo hbro di Giorgio Manganelfi a giorni m 
fcbrar i a. Una lunga mtervtsta con l'autore, curata da Anna Maria Tatb. «nsomma. 
tanterà di condurre gh occhi dello spettatore ad'mtemo di questa enorme «conte¬ 
nitore amore». Ancora sentanenti nd terzo episoiha della sene ale mdanasi». 
tratto dai racconti di Giuseppe Marotta Questa sera va m onda la storia di alaiirei- 
ta>. diretta da Gima Beneli e interpretata da M ic a ela Esdra e Alfredo Poa IneMa 
tote). 


PROGRAMMI TV 


□ TVI 


13.00 

13.30 
17.00 
17.05 
15.00 
19.00 

19.45 

20.00 

20.40 

21.30 


22.50 

23.15 


UN CONCERTO RCR DOfWANI, Lwgi F»t. musiche di Bee¬ 
thoven 

TELEGtORNAlE — OGGI AL RARLAMCNTO 
FRESCO FRESCO, mus^he. spettacolo, attualità 
LE ISOLE PERDUTE, «Nuovi amids 
LA FRONTIERA DEL DRAGO: (10. episodk}) 

DICK BARTON - AGENTE SPECIALE con Tony Vogel (10. 
episodk)) 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

TAM TAM «AttuaRtà dal TGIs 

UN VIAGGIO VERSO LA NOTTE, con Laurence Obvier. Con¬ 
stance Cummmgs. Dems Quilley. Regia teatrale Michael Blakemo- 
re. regia televisiva: Peter Wood ( 1 parte) 

UN PROBLEMA CHE POTRE5DE NON ESISTERE 
TELEGIORNALE — OGGI AL PARLAMENTO 






«Feuersnot» alla rassegna musicale bavarese 
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Buio su Monaco: 
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COSÌ SÌ yéh(licò 

Richard Strauss 


Qui sopra, lo scrittore Eugene O'Neill; a destra. Sir Laurence Olivier in una scena di «Un viaggio verso la notte» 

Il mondo, la carne e padre O’Neill 

j ' , 

Uomo di mille mestieri e drammaturgo: storia di un «puro» nella ricca America 


Nicola Fano 


Cercatore d'oro, marinaio 
avventuroso, precoce vittima 
della tisi, rampollo di una fa¬ 
miglia segnata dal destino, 
attore, Eugene O’Neill 
(1888-1953), comunemente 
considerato la punta emer¬ 
gente della drammaturgia 
contemporanea negli Stati 
Uniti, non aveva proprio nul¬ 
la dell’americano tranquillo. 
Semmai possedeva tutte le 
caratteristiche dei personag¬ 
gi che popolavano i suoi 
drammi spesso venati di au¬ 
tobiografia. dove dominava¬ 
no sentimenti primordiali 
come la violenza, il sesso, il 
senso profondo della colpa. 
Con in piu l’idea di una mo¬ 
rale •nuova» da rifondare: 
una morale che tenesse conto 
del valore di una spiritualità 
magari problematica e che 
non fosse esclusivamente de¬ 
dita al piacere dell’accumulo. 

In entrambi i casi fu un 
precursore: dei Tennessee 
Williams, dei Clifford Odets, 
degli Arthur MiUer, che, ve¬ 
nuti dopo di lui e formatisi 
alla sua stessa inquietudine e 
al suo stesso stile dramma¬ 
turgico che equamente si di¬ 


videva fra naturalismo e 
simbolismo, introspezione 
psicologica e pessimismo nic- 
ciano, si trovarono il succes¬ 
so a portata di mano facilita¬ 
ti anche dal giro di boa che il 
teatro, il pubblico e la critica 
avevano compiuto per acco¬ 
gliere la scrittura di O’Neill 
così profondamente innova¬ 
trice. 

Era nato a Broadway, nel 
1888: figlio di un attore, Ja¬ 
mes, di origine irlandese che 
aveva conosciuto un successo 
a dir poco strepitoso (seimila 
repliche) nel Conte di Mon- . ■ 
tecristo di Alessandro Dumas 
padre; ruolo che. se gli aveva 
dato la tranquillità economi¬ 
ca. gli aveva però tolto la fi-, 
ducia in se stesso. Sua ma-^ 
dre, invece, era una donna di ^ 
buona famiglia, con aspira- 
zioni religiose, diventata poi 
morfinomane per una catena 
di tragiche fatalità; suo fra¬ 
tello un attore fallito che an¬ 
negava nell’alcool le sue fru¬ 
strazioni. E poi c’era lui, Bu- 
gene, presto vittima della ti¬ 
si, e teso a raggiungere per 


qualsiasi via, compresa la di- 
struzione di sé, le vette supe¬ 
riori della ptxsia. 

Come scrittore di teatro , 
invece, O’Neill nasce in sana¬ 
torio, nel 1912. Qui legge 
Strindberg e i tragici greci: 
dal primo gli deriverà l’in¬ 
trospezione psicologica e l’ac¬ 
centuazione della lotta fra 
uomo e donna; dai secondi la 
coscienza della tragica ine- 
'ìuttabilità della fatalità. 
Sempre in sanatorio compo¬ 
ne di getto una lunga serie di 
atti unici quasi tutti distrutti 
negli anni successivi. E il 
successo, del resto, gli arride 
molto presto: osannato dalla 
critica vince ben tre premi 
Pulitzer e il premio Nobel 
(nel 1936). I suoi testi, fra i 
quali ricordiamo per lo meno 
Anna Christie (1921), Desi¬ 
dèrio sotto gli olmi (1924), 
Strano interludio (1928) e V 
inquietante II lutto si addice 
ad Elettra (1931) costruito 
sulVesempio delle trilogie 
classiche, hanno una grande 
popotarità sia negli Stati U- 
niti che all’estero. 

Poi l’eclisse, segnata dal 
disinteresse della critica e 


anche, in un certo senso, dal- 
l’inartdimentodella sua vena 
di scrittore. Eppure a questo 
periodo appartengono anche 
drammi come Arriva l’uomo 
del ghiaccio (1946) e Lungo 
viaggio verso la notte e Più 
grandiose dimore, scritti nel 
corso di una maturità acci¬ 
diosa, , perseguitata dallo 
spettro della malattia e della 
solitudine; una maturità che 
conobbe anche lo tscandalo* 
della figlia Dona fuggita, 
malgrado la sua maledizione, 
con Charlie Chaplin. 

Lungo viaggio verso la 
notte è, senzadubbio, un te¬ 
stamento. Per O’Neill, per la 
sua autobiografia di uomo e 
di scrittore, fu un’esperienza 
totalizzante, e anche una sof¬ 
ferenza informe attraverso 
la quale cercare rimedia alla 
solitudine, ai matrimoni fal¬ 
liti, al bere, alla droga, alla 
malattia, ai sogni destinati a 
naufragare. Cosi imbevuta 
di questi sentimenti, e dell’i¬ 
neluttabilità del quotidiano, 
nasceva una vera •tragedia 
americana». < 

, Maria Grazia Gregori 


Causa giudiziaria negli USA per «I predatori dell*Arca perduta» 

«Mi hai rubato l’idea del film» 
Spielberg pagherà 100 miliardi? 

L'archeologo Robert Kuhn accusa il regista di avergli copiato una sceneggiatura 


Nostro servìzio 

LOS ANGELES — Il film / 
predatori dell’Arca perduta 
prodotto da George Lucas e 
diretto da Steven Spielberg 
continua a riscuotere grande 
successo negli Stati Uniti; in 
ventotto giorni ha incassato 
oltre 51 milioni di dollari, re¬ 
stando secondo solo a Super¬ 
man 2. che ha raggiunto la ci¬ 
fra di 56 milioni ai dollari in 
soli diciannove giorni. Secon¬ 
do Variety sono i due «cavalli 
vincenti» di una stagione cine¬ 
matografica iniziata aU'inse- 
gna del p^imismo. 

E pero il caso di dire che tali 
incassi potranno risultare 
provvidenziali, perché Lucas. 
il suo agente Ben Ben^min. la 
Paramount (che distribuisce il 
film) e altri sono stati accusati 
da un archeologo di avergli 
rubato l’idea. La somma ri-, 
chiesta per il risarcimento dei 
danni morali sarebbe di 110 
milioni di dollari. 

La catisa è stata presentata 
alla Corte Suprema di Los An¬ 
geles daU'arcneologo e scritto¬ 
re Robert Kuhn e dai suoi a- 
genti pubblicitari Henry Cor- 
nwell e StanW Rader, ex te¬ 
soriere della «Chiesa mondiale 
di Dio», già anni fa coinvolto 


in uno scandalo per essersi im¬ 
possessato di fondi apparte¬ 
nenti alla Chiesa. 

I tre sostengono che fu 
Kuhn, non Lucas, ad avere l'i¬ 
dea originale dì un film sulla 
scoperta in tempi ' moderni 
della famosa arca oiblica con¬ 
tenente le tavole di marmo dei 
dieci comandamenti. La storia 
dì Khun. intitolata Arca, si 
svolge nel 1980: gli Stati Uniti 
sono schierati contro una ' 
«confederazione europea» do¬ 
minata da russi e tedeschi nel¬ 
la rincorsa air«arca perduta*, 
considerata fonte di grandi 
poteri. Nel corso della ricerca 
arabi e israeliani uniscono le 
forze ffer proteMere Gerusa¬ 
lemme contro la confedera¬ 
zione. il cui esercito viene alla 
fine distrutto dai poteri dell' 
arca. L'eroe è un professore a- 
mericano di archeologia qua¬ 
rantenne. e l’eroina è un suo 
vecchio amore perduto. 

Kuhn e Rader dichiarano di 
essere stati «ispirati da Dio nel 
fare un serio lilm religioso», e 
accusano Lucas non solo di a- 
ver rubato loro l'idea, ma di 
averne fatto una versione «di¬ 
vertente ma superficiale che 
ha degradalo in modo frivolo 
il significato religioso dell'ar¬ 


ca sacra». In conseguenza di ta¬ 
le «negli^nza e disattenzione» 
Kuhn e Kader sostengono di 
aver subito uno «shock al loro 
sistema nervoso, sofferenza 
mentale e angoscia». I due ri¬ 
chiedono cento milioni in dan¬ 
ni punitivi. Rader addirittura 
è convinto di riuscire a ottene¬ 
re 200 milioni di doIlarL 
Nel loro rapporto alla Corte 
Suprema. Kuhn e Rader so¬ 
stengono di aver assunto nel 
1977 l’agente Ben Benjamin. 
dell’Agenzia International 
Creative Management, per 
proporgli il soggetto del film, 
la cui versioneTìnale (900 pa- 

f ine) gli venne consegnata da 
luhn neU’aprile 1979. Due 
settimane dopo la consegna 
del manoscritto, Benjamin 1' 
informò che nessuno era inte¬ 
ressato aU’idea. Nel 1977 an¬ 
che lAicas e ^ielberg erano 
clienti della ICM: come tali, 
secondo l'accusa, avevano ac¬ 
cesso alle sceneggiature depo¬ 
sitate presso tale agenzia. 

Dal canto suo. Lucas sostie¬ 
ne di aver avuto per molto 
tempo il desiderio di fare un 
film sulla ricerca dell’arca 
perduta e di aver discusso l’i¬ 
dea con Spielberg la prinva 
volta nel maggio 1977, duran¬ 


te una loro vacanza alle Hawai 
per la «prima» di Guerre stel¬ 
lari. «L’accusa di plagio è ridi¬ 
cola», ha detto Tomas Pollack. 
avvocato di Lucas. «Se qualcu¬ 
no ha avuto la stessa idea per 
conto proprio è una pura coin¬ 
cidenza». ha confermato il 
portavoce della Lucasfilm 
Production C^ompany. Lucas 
sostiene inoltre di aver inter¬ 
rotto i suoi rapporti con la ICM ‘ 
nel 1976, mentre Spielberg li 
continuò fino a pochi mesi fa. 

Il caso, che sta già occupan¬ 
do le prime pagine dei giornali 
in questi giorni, non è ilprimo. 
L’avvocato di Kuhn, nobert 
Palazzo, cita la causa vinta 
contro Cìeorge Harrison, accu¬ 
sato di aver usato in My sweet 
Lord il tema di un vecchio mo¬ 
tivo as^ltalo anni prima e for¬ 
se solo' inconsciamente ricor¬ 
dato. Palazzo ha detto che se la 
sua parte ri es t e a provare che 
una qualunque persona coin¬ 
volta nel film / predatori dell’ 
Arca perduta abbia avuto ac¬ 
cesso all’idea di Kuhn grazie a 
un contratto con la KjM. po¬ 
trebbe sostenere l’accusa di 
rottura di contratto verbale. 

Sìlvia Bizio 


PROGRAMMI RADIO 


13.15 VETRMA DEL RACCONTO, «Il lungo pranzo di Natale» 
17.00 lRONAflZAOIALTMAN,«il duca» con LomeGreene.Mchael 

Landon. 

17.50 IMSKA E MASKA - dne^v arwnati 

19.00 LA NATURA DELLE COSE, proT-amma di ecolo^a (4. puntata) 

15.30 DAL PARLAMENTO - TGZ 5PORTSERA 

15.50 S.W.A.T. SOUAORA SPECIALE ANTICR5MME, «L’enigma 
di ''Bravo"» con Steve Forrest. Roben Unch. Rod Perry 

15.45 TOZ • TELEGIORNAU 

20.40 LE MLANESI, «(.aliena». Regia di Gioia BeneO. con Micaela 
Esifra. Renato Mon. Alfredo Pea 
21.35 5PECIAU DI PREMO PIANO, «Vivere nel Saivador* 

22.30 R. MOO M R05IN, «Finiti i camenen nfirìiti». con Richard O'SuRi- 
van. Tessa Wyatt. Tony Bntton. David KeNy 

23.00 TQ2-STANOTTE 


□ TV3 


□ TV2 


13.00 T02-0RE TREDICI 


15.00 T03 -VnervaHo con Tom e Jerry - disegni animati 

15.20 000 KM DI COSTA, «« Gargano» (2. puntata) 

15.50 IM5W5A5KET; UNA PROPOSTA 50UCATIVA (4. pwW M l 
20.15 DIE; EDUCAZION E E REGIONI «Infanzia e territorio» 

20.40 FRJN D'OPERA «R bartnen di Sniffim. Regia di Marie CoM*. 

con Ferruede TagRevire. Nely Corradi, Tuo Gobbi 
22.11 T03 


□ RADIOUNO 

GIORNAU RADIO; 7 8 13 19 GR1 
Flash; 6.10 7.15 8.40 La combi¬ 
nazione musicai; 8.30 Edicola del 
GR1;9 10.03 Radnanghe noi con 
R. Artiere e G. Boncompagni; 11 
Quattro parti; 12.03 QuaRa voha 
che...; 12.25 Via Asiago Tenda: 
13.15 Master; 14.28 OSE: a scuo¬ 
la nei secoR (8); 15 Eirepiuno-esta- 
te: 16.10 Rafty; 19.15 Radiouno 
iazz '81; 19.40 lo. Toscarwii; 
20.10 «Che mondo disse il aclista» 
racconto di W. Sareyan; 20.40 in¬ 
tervallo musicaie: 21 Muswe e Pa¬ 
lazzo Labia 1981 (naR'enarvallo ora 
21,30 «AntologM poatwa di tutti i 
lampi»); 22.30 Asterisco musicala; 
22.35 Orchasva naRa sera. Sten 
Kanten. 

□ RADIODUE 

GIORNAU RADIO: 6.06 6.30 7.30 


8.30 9.30 11.30 12.30 17.30 

18.30 19.30 22.30. 6 6.05 6.35 
7.05 7.55 8.451 grami; 9.05 «Oa- 
btto e Castigo» di F. Oostoawsfcy; 
La luna nel pozzo; 10 (jR2 estate; 
11.32 La rmHe canzoni; 12.10 14 
Trasmissioni re^onafi; 12.45 Hit 
pwada; 13.41 Sound-vadi; 15.30 
GR2 E c o nomia: 15.42 Tutto i cal¬ 
do miniito p« mrauio: 19 22.40 
Fac ci amo un passo indiavo; 20 
«Lua di Boheina» di R. Dal VaRa 
inehan. 

□ RADIOTRE 

GIORNALI RADIO: 7.25 9.45 

11.45 13.45 15.15 18.45 20.45. 
6 Quotidiana radmtre; 6.55 8.30 

10.45 R concerto del mattino: 

7.30 Prima pagina; 10 Noi. voi laro 
doma; 11.55 Pomer i ggio m a ai c a- 
It; 15.15 Rassagria cuRuraS; 

15.30 Un certo dMcorao: 17 Spa- 
ziotra; 21 Musiche d'oggi: 21.35 
Spaziova opiniona: 22.05 Nueù 
concartistL 


■ Nostro ssrvizio • ' 

MONACX) — Non sono soltan¬ 
to Salisburgo e Bayeuth che 
d’estate attirano in Germania 
o in Austria gli appassionati di 
musica: da anni ormai anche il 
Festival di. Monaco fa parte 
delle manifestazioni di rilievo 
internazionale, con una sua fi¬ 
sionomia nettamente diversa 
da quella dei due celebri festi- 
vals vicini (che iniziano circa 
tre settimane dopo). A Monaco 
infatti, come in tutti i teatri te¬ 
deschi, si fa spettacolo ogni se¬ 
ra, con la sola interruzione di 
un mese di vacanze, e il festi¬ 
val non è una manifestazione 
a sè stante, ma una sorta di ve¬ 
trina dove si espongono con 
particolare cura i migliori 
spettacoli degli ultimi anni 
concentrandoli nello spazio di 
meno di un mese (quest’anno 
dal 9 luglio al 4 agosto) e af¬ 
fiancandoli ad un nuovo alle* 
stimento (che verrà poi ripreso 
in seguito). 

È dunque naturale che in 
un Festival come quello di 
Monaco sia particolarmente 
intensa l’attività di Wolfgang 
Sawallisch, che qui è «Gene- 
ralmusikdirektor» e che dall’ 
anno prossimo sarà l’unico re¬ 
sponsabile artistico del teatro 
(guidato attualmente da Au- 
gust Everding), ed è naturale 
anche che tra i compositori e- 
seguiti un posto particolare 
spetti di solito a quelli che so¬ 
no i veri e propri numi tutelari 
dell’Opera di Stato Bavarese: 
Mozart, Wagner, Richard 
Strauss. 

- Quest’anno Wagner è pre¬ 
sente con i soli Maestri Canto¬ 
ri che concluderanno il Festi¬ 
val il 4 agosto. Mozart con 
quattro opere e Strauss addi¬ 
rittura con sette, delle quali 
almeno quattro raramente 
rappresentate. Una di queste è 
il nuovo allestimento del Fe¬ 
stival, Die àgyptische Helena, 
che andrà in scena il 29 luglio, 
con Sawallisch e con la regia 
di Joachim Herz, nomi che 
giustificano la vìva attesa che 
circonda l’avvenimento. 

Cjgni anno si presenta anche 
un’opera contemporanea: nel 
1981 doveva essere un'unica 
ripresa della LouSalomè di Si- , 
napoli,' rappresentata,per. la i 
prima volta il 10 maggio scor- ' 
so (come si è a suo tempo t\ter S 
rito); ma un'ihflatnmàzlòne al- ' 
la gola del soprano Karan-Ar- 
mstrong ha reso impossibile Io 
spettacolo, il più atteso per 
molti dei crìtici convenuti che, 
come noi. non avevano potuto 
ancora ascoltare la nuova ope¬ 
ra. 

L’incidente tuttavia non to¬ 
glie significato alle riflessioni 
che è inevitabile fare quando 
si confronta la caotica e vec¬ 
chia situazione dell’organizza¬ 
zione musicale italiana, anco¬ 
ra in attesa della legge di ri¬ 
forma. con la vita di un teatro 
che funziona per 330 giorni al¬ 
l’anno ed è.capace efi fornire 
un servizio culturale ininter¬ 
rotto a livelli che certamente, 
non saranno sempre quelli dei 
migliori spettacoli del Festi¬ 
val, ma die di solito garanti¬ 
scono una buona media e pos- 
sonò toccare punte elevatissi¬ 
me, come nel caso delle opere 
di Mozart e di Strauss che ho 
ascoltato nei giorni scorsi. 

. Vorrei ricordare per primo 
non rallestimmto più piesti- 
noso. ma il più raro, quello di 
Feuersnot, la seconda opera 
teatrale di Strauss,^ composta 
di slancio nel 1900-1, qiuattro 
anni prima della Salamé, ma 
dopo I più famosi poemi sinfo¬ 
nici, quando Strauss insomma 
era già pienamente se stesso. 
Uno dei crìtici di Monaco ha 
trattato con irritata sufficienza 
la ripresa ili Feuersnot nel Fe¬ 
stival 1981. a un anno esatto di 
distanza dalla prima rappre¬ 
sentazione deirallestimento 
attualmente in repertorio; ma 
non riesco a condividere la sua 
ofùnìone, perchè qui il genio 
di Strauss si afferma con una 
nxintanea freschezza, con uno 
slancio che superano agevol¬ 
mente Qualche lungaggine, 
qualche aiscontinuità e anche 
certe goffaggini del libretto 
(dovuto a un noto prougonista 
del cabaret tedesco, Ernst vcm 
Wolzogen). 

L'idea di partenza era quel¬ 
la di una vendetta contro Mo¬ 
naco. la città natale da cui 
Strauss si sentiva maltrattato, 
e che aveva a suo tempo cac¬ 
ciato Wagner; cosà il ritratto 
della città medievale e dei suoi 
abitanti, insieme con l’affer¬ 
mazione della propria «ribel¬ 
lione» altaica rimandano al 
modello illustre dei Maestri 
cantori. 

È facile riconoscere il gio¬ 
vane Strauss nel protagonista 
Kunrad, che vede moralistica¬ 
mente biasimata e poi derisa la 
sua passione per là bella Die- 
mut, e punisce allora la città 
facendo spegnere di notte tutti 
ì fuochi e gettandola nel buia 
E poiché «ogni luce nasce dal- 
TamoreK solo dal colpo di una 
vergine ardente potrà riaccen¬ 
dersi la fiamma (ponendo fine 


vergine ardente potrà riaccen¬ 
dersi la fiamma (ponendo fine 
alla «Feueranoi» del titolo, cioè 
alla «necessità del fuoco»): in¬ 
fatti l'atto d'amore tra Kunrad 
e la vergine non più ritrosa re¬ 
stituisce U luce alle notti di 
Monaco. 

Al di là dei caratteri «locali» 
con l'ironia sulla città e con le 
deliberate citazioni wameria- 
ne l'autentico nucleo deirope- 
ra va cercato nella vìtalimca 
celebrazione deU’eratiniio e 
deU'artteu-mafo Kunnd, ed 


è un nucleo che Strauss sente 
con sincera immediatezza, 
creando una musica capace 
davvero di guizzare come una 
fiamma, o come un mobilissi¬ 
mo arabesco, incline a una fe¬ 
lice leggerezza umoristica, tra 
valzer presaghi del Hosenka- 
valier e allusioni al canto po¬ 
polare. oppure aperta al gran¬ 
de respiro lirico deH'atto d'a¬ 
more finale. 

Tutto ciò era chiarissimo 
nello slancio e nella raffina¬ 


tezza della direzione di Gustav 
Kuhn, punto di forza di un al¬ 
lestimento musicalmente di 
buon livello (anche se i due 
protagonisti, Nimsgerm e la 
Hass, non erano immuni da 
qualche forzatura) e scenica¬ 
mente discutibile per la regia 
di Giancarlo Del Monaco, in¬ 
cline ad un gusto bozzettistico 
e sovraccarico. Solidamente e 
funzionalmente tradizionale 
rimpianto scenico di Schnei- 
der-Siemssen. - - . 

Paolo Petazzi 


Guerra alle «cassette pirata» 

ROMA — Guerra al mercato nero dei dischi e delle cassette: è 
stata infatti approvata la legge antipirateria che prevede la re¬ 
clusione da tre mesi a tre anni e pesanti pene pecuniarie, per 
chiunque riproduce abusivamente a fini di lucro dischi e nastri e 
li mette in commercio, li detiene per la vendita o li introduce nei 
territorio dello Stato. La proposta di legge, presentata dai depu¬ 
tati Garavaglia, Felisetti, Scaramucci, Milani, Corvisieri. Olcese 
e Reggiani, pone un argine al fenomeno che negli ultimi tempi, 
nonostante l'impegno della polizia e della SIAE. ha raggiunto 
addirittura il 35% del mercato delle musicassette e il 10% di 
quello dei dischi. Già nei primi cinque mesi delI'SI, infatti, sono 
state sequestrate altre 500 mila cassette false, per un valore di 
oltre un miliardo di lire. Attualmente sono più di mille i procedi¬ 
menti penali contro i falsificatori. 


• La speranza del socialismo 
(editoriale di Adriano Guerra) 

• I nuovi comunisti polacchi 
(di Francesco IVI. Cataluccio) 
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• Diètro lo schermo della 
polemica sui giudici 

(di Ugo Spagnoli) 

• La sfida a Bari sul modello 
di città 

(di Giovanni Papapietro) 

• Fatale per la De Tabbraccio 
della Curia 

(di Roberto Speciale) 

• La Lega dei comunisti nel 
sistema autogestito 

(di Stefano Bianchini) 

• Il percorso storico dì una - 
speranza cristiana 

(di Lucio Lombardo Radice) 
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PROVINCIA DI ROMA 

AVVISO DI GARA 

- Il Sindaco rende noto che sarà indetta una gara per 
l'appalto dei lavori di ampliamento della strada di S. Fran¬ 
cesco con annesso parcheggK) 

L'appalto sarò aggiudicato con il medoto di cui all'art. 1 
lettera «C» e con la procedura del successivo art. 3 della 
legge 2/2/1973 n. 14. 

L'importo dei lavori a base d'asta è di L. 282.142 839. 
Chiunque abbia interesse può chiedere di essere invita¬ 
to a partecipare alla gara presentando apposita domanda 
alla Segreteria del Comune entro e non oltre le ore 13.CX) 
del gtorrx) 25 Agosto 1981. 

Dalla Residenza Municipale, n 20/7/1981 

IL SINDACO 
Augusto Montori 


PROVINCIA DI ROMA 


AVVISO DI GARA 

H Sindaco rende noto che sarà indetta una gara per 
l'appalto dei favori di costruzione della scuola materna in 
località «Monte Le Forche» 

L'appalto sarà aggiudicato con il metodo di cui all'art. 1 
lettera «C» e con la procedura del successivo art. della 
legge 2/2/1973 n. 14 

L'importo dei lavori a base d'asta è di L. 664.707.735. 

Chiunque abbia interesse può chiedere di essere invita¬ 
to a partecipare alla gara presentando apposita domanda 
alla Segreteria del Comune entro e non oltre le ore 13.(X) 
del giorno 25 Agosto .1961. 

Dalla Residenza Municipale, lì 20/7/1961 

IL SINDACO 
Augusto Montori 
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Uiniziativa dei comunisti per il governo degli enti locali 


PCI: presto le giunte dì sinistra 

Manifestazione a Cinecittà contro i ricatti democristiani - Morelli: «Trattative alla luce del sole» - Petroselli: «11 dovere di rispettare 
il voto della gente» - Ciofi: «Qual è la vera posizione del PSI, quella dei dirigenti nazionali o dei socialisti laziali?» - Marroni: 
«Impedire ogni rinvio» • Per la Regione una novità negativa daH'incontro DC-PRI Ferrara: «Cedimento alle interferenze de» 


Comunisti 
e Psi 
Acotral: 
governare 
insieme 


Chiara, netta, precisa è e- 
mersa la volontà di socialisti e 
comunisti per la riconferma 
delle giunte di sinistra. L’occa¬ 
sione: una riunione dei lavora¬ 
tori dell’Acotral dei due mag¬ 
giori partiti di sinistra, presso 
la sezione «S. Giovanni» del 
PCI. Un incontro, come è stato 
auspicato da più voci, che do¬ 
vrebbe avvenire più spesso, un 
dialogo utile e necessario an¬ 
che per affrontare insieme i 
problemi interni all'azienda. 

Il tema all’ordine del giorno 
ieri era la verifica del quadro 
politico attuale e l’urgenza di 
formare agli enti locali gover¬ 
ni che proseguano sulla strada 
intrapresa e vincente del cam¬ 
biamento e del rinnovamento. 
Di fronte a una sala gremita, 
tutti i compagni che si sono av¬ 
vicendati al microfono hanno 
riconosciuto il valore delle 
amministrazioni uscenti e il 
segnale profondo di muta¬ 
mento lanciato in cinque anni 
di governo. Un segnale raccol¬ 
to e amplificato dal voto del 21 
giugno che ha visto le sinistre 
avanzare e la E>C sconfitta e 
umiliata nella sua pretesa di 
alternativa. Se a distanza di un 
mese dalle elezioni Boma e la 
Provincia ancora aspettano la 
nuova giunta è perché qualcu¬ 
no vuole confondere le acque, 
perché'Ia" Demócra2ia cristia¬ 
na, con fare ricattatorio e inti- 


assurde tra governo nazionale 
e amministrazioni locali,'infi¬ 
schiandosene della volontà 
degli elettori. 

•PSI e pa — ha detto il 
compagno Piero Salvagni — 
hanno conquistato in Comune 
38 seggi su 80, un soffio dalla 
maggioranza assoluta: la città 
ha avuto fiducia nelle forze di 
sinistra mentre ha punito la 
DC anche con Tastensionismo. 
Le giunte quindi si possono e 
devono fare immediatamente, 
per dare ri^iosta ai bisogni 
della gente che vuole un cam¬ 
biamento. Alla Regione si so¬ 
no adombrate ipotesi di lavoro 
come la “mini-laica" appog¬ 
giata aU’esterno dai comunisti. 
Abbiamo già detto no. perché 
ci appare uno strano modo di 
interpretare il voto e perché 
questa ipotesi non dà alcuna 
garanzia di governabilità. An¬ 
che alla Regione esistono tutte 
le condizioni per riconfermare 
una giunta di sinistra; Io stesso 
PSDI, quando si dichiara per 
giunte omogenee al Comune, 
alla Provincia, alla Regione, 
senza preclusioni di sorta, lo 
ribadisce. Certo c'è una globa¬ 
lità da rispettare, ma il voto di 
Roma deve avere certezze 
prioritarie. Rispondere presto 
e bene nella capitale significa 
determinare insieme, comuni¬ 
sti e socialisti, un punto di cer¬ 
tezza e di rinnovamento per 1* 
intero Paese». 

Anche il compagno sociali¬ 
sta Toscani ha nbadito il valo¬ 
re delle indicazioni dell'elet¬ 
torato e l'impegno del suo par¬ 
tito a riconfermare scelte di 
fondo fatte al congresso. «Se 
difficoltà ci sono — ha detto 
Toscani — nascono dall'esi¬ 
genza dei partiti laici di cui noi 
'non passiamo farci canco. Se 
nel I^DI i segnali sono positi¬ 
vi. altrettanto non sì può dire 
per il PRI. Ma Tinteresse del 
PSI è che anche alla Regione 
si tomi a governare dopo trop¬ 
po ten^ di crisi. 'Hitte le trat¬ 
tative vanno comunque nella 
direzione delle posizioni e de¬ 
gli impegni assunti prima del¬ 
le elezioni. La volontà dei so¬ 
cialisti è quella di gettare le 
basì attraverso gli enti locali 
per una sinistra di governo al¬ 
ternativa alla DC*. 

Nell’assemblea è stato an¬ 
che stilato un documento. «I 
socialisti e comunisti dell’Aco- 
tral — dicono i lavoratori — 
auspicano una immediata trat¬ 
tativa tra i partiti che compon¬ 
gono l'attuale maggioranza 
laica e di sinistra, una sua rapi- 
'da soluzione, e la ricostruzione 
delle giunte di sinistra a livel¬ 
lo comunale, provinciale e re¬ 
gionale. I maggiori partiti del¬ 
la sinisira, PCI e PSI devono 
■wimrni le loro responsabili¬ 
tà per una soluzione globale, 
la quale rispetti il ruolo di ogni 
partito con pari dignità e re¬ 


ti PCI si batte perché al 
Comune e alla Provincia si 
costituiscano giunte di sini¬ 
stra, e perché venga ricon¬ 
fermata alla Regione la 
giunta di sinistra in crisi da 
oltre due mesi. Le trattative 
tra i partiti devono andare a- 
vanti «alla luce del sole» e 
concludersi al più presto. 
Questa ferma, decisa volontà 
politica dei comunisti — sor¬ 
retta dal chiaro responso e- 
lettorale del 21 giugno: vitto¬ 
ria del PCI, avanzata delie 
forze laiche e di sinistra, sec¬ 
ca sconfitta della DC e delia 
destra — è stata ribadita ieri 
pomeriggio in una affollata 
manifestazione a Cinecittà. 
All'lncontro-dibattito hanno 
partecipato il segretario del¬ 
ia Federazione Sandro Mo¬ 
relli, il sindaco Luigi Petro¬ 
selli, i vicepresidenti delia 
Regione paolo Ciofi e della 
Provincia Angiolo Marroni. 

La posizione e l’iniziativa 
del comunisti è suffragata . 
dai gran numero di appelli 
unitari firmati da consigli di 
fabbrica, amministrazioni 
comunali, organizzazioni 
varie. Ieri, documenti sono 
stati diffusi dai CdFaella Se- ' 
tenia, della Landis & Gyr 
SACET e della IBM, dalla 
giunta municipale di Genza- 
no, dalle delegazioni di PCI, 
PdUP e PRI della IV circo- 
scrizione. Ordini del giorno a 
favore di maggioranze di si¬ 


nistra sono preannunciati da 
associazioni culturali, ri¬ 
creative, sportive dellA pro¬ 
vincia. Un appello ha già 
raccolto le firme di decine e 
decine di funzionari ed im¬ 
piegati della Provincia e del 
Comune. ‘ ' 

Anche nella giornata di ie¬ 
ri, intanto, sono proseguiti i 
contatti tra i partiti. Una no¬ 
vità negativa è venuta dall’ 
incontro tra la DC e il PRI 
regionali. I due partiti, pur 
considerando «significativi» i 
risultati dei 21 giugno, riten¬ 
gono che alla Regione «vada 
verificata la possibilità di 
convergenze programmati- 
che tra il partito di maggio¬ 
ranza relativa e i partiti di 
democrazia laica e socialista, 
al fine di costituire una coa¬ 
lizione ampiamente autosuf- 
flcìente». 

Su questo fatto nuovo del¬ 
le trattative, ha rilasciato 
una dichiarazione il compa- 
gho Maurizio Ferrara, segfre- 
tario regionale del PCI. «Il 
comunicato congiunto DC- 
PRI — afferma Ferrara — 
introduce un elemento di no¬ 
vità negativa nella già com¬ 
plessa situazione regionale. 
Malgrado il richiamo al si¬ 
gnificato del voto del 21 giu¬ 
gno che ha avuto evidenti ri¬ 
flessi regionali e che era atte¬ 
so come momento di verifica 
politica, questo voto viene e- 


luso e contraddetto. VI è poi 
un chiaro cedimento alla 
pressione de il cui obiettivo 
di reintrodursi, in posizione 
egemonica, nell’area del go¬ 
verno regionale, viene facili¬ 
tato. È evidente — cohtinua 
Ferrara che il nostro giu¬ 
dizio, sul disconoscimento 
del voto e sul cedimento allè 
pesanti interfernze della DC, 
non può che essere netta¬ 
mente negativo. In attesa di 
chiari pronunciamenti delle 
altre forze democratiche di 
sinistra, ci riserviamo — ter¬ 
mina Ferrara — un più com- ‘ 
pleto esame della situazio¬ 
ne». 

«Come ci eravamo impe¬ 
gnati a fare — ha detto San¬ 
dro Morelli a Cinecittà — noi 
stiamo conducendo la trat¬ 
tativa “alla luce dei sole’’. La 
proposta del comunisti è 
limpida, chiara e coerente 
con il risultato elettorale. Il 
PCI fa le stesse proposte da¬ 
vanti alla gente e di fronte 
agli altri partiti, senza tatti¬ 
cismi o ambiguità. Dopo la 
batosta del 21 giugno, inve¬ 
ce, la DC è diventata ancora 
più arrogante. Con la scon¬ 
fitta sono cresciuti la sua 
pretesa di rivincita e i suoi 
ricatti. Bisogna impedire il 
rinvio delle giunte all'autun¬ 
no. È possibile, superando gli 
indugi, fare presto e bene. Il 
PCI non ha alcuna pregiudi¬ 


ziale al confronto sul pro¬ 
gramma. Ciò che non deve 
accadere è che il quadro del 
governo nazionale condizio¬ 
ni, come vorrebbe la DC, le 
scelte degli enti locali». 

«Il 21 giugno — ha affer¬ 
mato il sindaco — non può 
essere cancellato da nessu¬ 
no. L’accanimento dei de di¬ 
mostra che quel voto, col PCI 
al 36%, è stato un grande e- 
vento. Il rispetto dell’esito e- 
lettorale, il dovere di dare 
ora alla gente dei governi, la 
difesa dell’autonomia delle 
assemblee; sono queste le no¬ 
stre tre “bandiere”. Piccoli 
non deve pretendere di go¬ 
vernare Roma. Il voto dei 
cittadini ha chiesto la con¬ 
ferma delle giunte di sini¬ 
stra. Comunque, finché non 
sarà conclusa la trattativa, 
la giunta in carica farà ogni 
giorno per Intero il suo dove¬ 
re. Non è davvero una ex¬ 
giunta. Noi comunisti siamo 
pronti ad ogni confronto, ma 
non cederemo a ricatti e rin¬ 
vìi». 

■Il responsabile enti locali 
del PSI, La Ganga — ha det¬ 
to il compagno Ciofi — affer¬ 
ma, contro la posizione dei 
socialisti romani, che il PSI è 
disponibile a fare giunte di 
sinistra al Comune e alla 
Provincia e ad allearsi con la 
DC alla Regione. Qual è la 
vera posizione del PSI? Con 


quali argomenti il PSI nazio¬ 
nale motiva la scelta di giun¬ 
te “bilanciate”? Con l’argo¬ 
mento che i socialisti fanno 
parte con la DC del governo 
del paese? Che c’entra questo 
col voto del 21 giugno. Le 
giunte di sinistra hanno go¬ 
vernato per 5 anni e il PSI 
stava già al governo coi de. 
Alla Regione una giunta con 
un programma già c'era. Si 
vuole forse "punire” il PCI 
alla Regione perché è incon¬ 
testabile il suo grande ruolo 
al Campidoglio e alla Pro¬ 
vincia? Oppure si ritiene di 
dover ripristinare, sia pure 
in parte, il sistema di potere 
de?». 

«È necessario battere — ha 
detto il compagno Angiolo 
Marroni — ogni tentativo di 
rinvio. Sarebbe un grave col¬ 
po alla autonomia delle as¬ 
semblee elettive e al voto e- 
spresso dalla gente. Un rin¬ 
vio dejle trattative per le 
giunte risulterebbe incom¬ 
prensibile alla stragrande 
maggioranza dei cittadini. 
Sarebbe un incentivo alla 
crescita del "partito della sfi¬ 
ducia” nel sistema democra¬ 
tico. Perciò occorre una 
pressione, una ampia inizia¬ 
tiva democratica contro i ri¬ 
catti democristiani. Bisogna 
giungere al più presto a un 
incontro di verifica politica 
tra i quattro partiti laici e di 
sinistra». 


L’assemblea di Palazzo Valentini si è insediata ieri, si riunita di nuovo il 30 luglio 

Anche per la provìncia tutto rinviato 


«No» al cemento 
sul lago: marcia 
di protesta a Nenit 


Marcia di protesta oggi a 
Nemi contro l’invasione del 
cemento sulle sponde del lago. 
La manifestazione, organizza¬ 
ta dalla FGCI, partirà alle 18 
da Pontecchio e si concluderà 
a Nemi con un dibattito cui 
parteciperà anche Pietro Pole¬ 
na. segretario nazionale dei 
giovani comunisti. 

Come è noto solo pochi gior¬ 
ni fa il Tar (tribunale ammini¬ 
strativo regionale) ha accolto 
il ricorso presentato da una so¬ 
cietà immobiliare milanese 
che sulle rive del lago vuole 
costruire un complesso per più 
di 60.000 metri cubi di cemen¬ 
to 


Impedita una 
. manifestazione 

, . ^;di iraniani 

. * '1 

. -Un. ingiustificato provt^i- 
ménfo della questura ha impe¬ 
dito ieri pomeriggio una mani¬ 
festazione indetta dal «Comi¬ 
tato degli Studenti Iraniani in 
Italia antireazionario e antim¬ 
perialista». La manifestazione, 
che doveva aver luogo alle IG 
con un corteo da Santa Maria 
Maggiore a piazza Esedra, si è 
trasformata in un’assemblea a 
Villa Mercede. 

Nella sala gremita di stu¬ 
denti iraniani e stato letto un 
comunicato nel quale si de¬ 
nunciava la so^iensione della 
manifestazione, e si specifi¬ 
cavano le finalità del Comita¬ 
to appena costituito. 


Anche alla Provincia un 
rinvio. Il consiglio di Palazzo 
Valentini, riunito ieri per la 
prima volta dopo il voto del 21 
giugno, si è limitato alle for¬ 
malità di rito. L’assemblea, in¬ 
somma, si è ufficialmente in- 
sec^ta e poi ha rinviato i layo- 
rTàl prossimo 30 luglio.-Tutto 
in attesa di un chiarimento tra 
le forze politiche. 

La seduta è stata presieduta 
dal democristiano Spartaco 
Paris, il più anziano tra i consi¬ 
glieri eletti. La sospensione 
dei lavori è stata chiesta dal 
socialdemocratico Mancini 
che, in qualità di presidente 
deH'amministrazione uscente, 
ha pronunciato un breve di¬ 
scorso di saluto. 

Al termine della riunione il 
capogruppo del PCI, il compa¬ 
gno Micucci, ha rilasciato una 
dichiarazione alla stampa. «So¬ 


no preoccupato—ha detto Mi¬ 
cucci — perché, anche se non 
ci siamo opposti alla richiesta 
di rinvio, siamo già ad un mese 
dal voto. Le forze politiche 
che hanno governato a Palaz¬ 
zo Valentini in questi cinque • 
anni hanno tutte confermato, 
sta pure con sfumature diver-. 
se. il loro giudizio favorevole ^ 
sulla ricostituzione ' di una ' 
giunta di sinistra. Eppure, 
malgrado questo, malgrado il 
voto chiarissimo del 21 giu¬ 
gno, non ci siamo ancora». ' 

' «Sarei meno preoccupato — 
ha proseguito Micucci — se ì 
quattro partiti della maggio¬ 
ranza lanciassero almeno un 
segnale rassicurante convo¬ 
cando una riunione collegiale 
che avvìi una trattativa con¬ 
creta, sulle cose, per dare al 
più presto, e comunque prima 
della pausa estiva, un governo 


alla Provincia. Se questo non 
avvenisse, perché la gente non 
dovrebbe avere ragione a 
chiedersi perché è andata a 
votare? Sarebbe irrealistico 
pensare che co» le istituzioni 
possano vincere assenteismo e 
sfiducia. Per quanto ci rigt^- 
da — ha concluso Micucci'— 
noi siamo l’unico partito che 
ha finora proposto una solu¬ 
zione politica praticabile: la ri¬ 
costituzione delle giunte di si¬ 
nistra al Comune e alla Pro¬ 
vincia e, su questa base, risol¬ 
vere la crisi alla Regione». 

- Intanto ieri i dipendenti del 
Comune e della Provincia 
hanno fatto avere ai capigrup- 
pi dei partiti di maggioranza 
dei due consigli le numerosis¬ 
sime firme raccolte tra il per¬ 
sonale perché sia in Campido¬ 
glio che a Palazzo Valentini 
siano ricostituite le giunte di 
sinistra. 


Rinviato il concorso 
aUa nettezza urbana 
per il sabotaggio de 


Esami al liceo, 
tra pianti, minacce 
lettere al ministro 


Quindicimila persone sta¬ 
mattina alle 8. al Palasport, di 
fronte ai cancelli chiusi. Sono i 
candidati al concorso di ope¬ 
raio per il servizio comunale 
di nettezza urbana, rinviato a 
tempo indeterminato, a causa 
delle dimissioni del democri¬ 
stiano Ciocci, consigliere co¬ 
munale. dalla commissione 
centrale esaminatrice, presie¬ 
duta dall'assessore al persona¬ 
le del Comune compagna 
Franca Prisco. 

. L'inaudita gravità delle di¬ 
missioni di Ciocci. 12 ore pri¬ 
ma dell'inizio dell'esame, mo¬ 
tivate solo da una pregiudizia¬ 
le politica si denuncia da sola. 
Basta pensare a quanti, tra i 
concorrenti, sono venuti da 
fuori Roma, affrontando spese 
non indifferenti, alle spese so¬ 
stenute daH'amministrazione 
comunale (30 milioni solo per 
il Palasport), spedizione della 
convocazione, la stampa degli 
elaborati che illustrano ai can¬ 
didati le materie del concorso, 
e soprattutto la natura assolu¬ 
tamente pretestuosa delle di¬ 
missioni. precedute da una 
lunga polemica de. che ha tra¬ 
scinato con sé nche soaalisti e 
socialdemocratici. La questio¬ 
ne riguarda i criteri della se¬ 
conda prova del concorso che 
dopo lunghe analisi e discus¬ 
sioni, erano stati decisi dalla 
stessa commissione centrale, il 
30 giugno scorso. 

oi tratta di criteri che ta¬ 
gliano le possibilità clientelari 
— afferma Anita Pasquali, 
membro di una delle commis¬ 
sioni —, Una prova scritta, con 
il nome a parte, in una busu, S 
domande relative alle mansio¬ 
ni che i nuovi assunti dovreb¬ 
bero svolgere, con una pre¬ 
ventiva distribuzione di mate¬ 
riale informativo a tutti i can¬ 
didati. Insomma, sono gli unici 
poaUbili criteri che in un con¬ 
corso con làmila c o nc o rr e nti. 


garantiscono l'oggettività del 
giudizio' finale». . 

Hanno però un difetto. Met¬ 
tono in crisi un metodo di ge¬ 
stione dei concorsi pubblici, 
radicalmente. Perciò, subito 
dopo averli accettati, i demo¬ 
cristiani delle commissioni 
hanno cominciato a brigare 
per invalidarli, rovesciando i 
termini reali della questione, 
ed accusando i criteri adottati 
di essere torbidi, di non garan¬ 
tire la trasparenza della gra¬ 
duatoria. 

«Queste accuse — dice la 
compagna Prisco — sono addi¬ 
rittura ridicole, dal momento 
che avevamo studiato assieme 
la questione: eravamo tutti d* 
accodo, inoltre la prova scritta 
— i de la volevano orale, per 
1 amila —. accelera enorme¬ 
mente i tempi di formazione 
delle graduatorie. Le nuove. 
250 assunzioni di addetti alla 
nettezza urbana, di cui Roma 
sente fortemente il bisogno, e- 
rano previste ad ottobre. Ora. 
è tutto bloccato». 

E evidente che i democri¬ 
stiani. oltre al loro fone attac¬ 
camento ad una gestione la cui 
logica ha sempre garantito so¬ 
lo e soltanto le clientele, punta 
aH'ingovemabilità della pub¬ 
blica amministrazione nel de¬ 
licato momento di formazione 
della nuova giunta. In questa 
manovra, è riuscita ad attrarre 
alcuni membri socialisti delle 
commissioni, ed un socialde¬ 
mocratico. che hanno inviato 
alla compagna Prisco le loro 
dimissioni dalle commissioni 
esaminatrici (sono 10 in tutto), 
nei giorni scorsi. I dimissionari 
non si sono posti il problema 
di cosa avrebbe comportato 
per ISmila persone, questo 
«gioco» irre^ionsabile, die ne¬ 
ga una prassi di scelte ammini¬ 
strative corrispondenti a 5 an¬ 
ni d'esperienza, che Roma ha 
confermato con il voto del 21 
giugno. 


Un manifesto 
le critica, lui 
lo fa togliere 
dalla bacheca 


Le bacheche riservate ai 
partiti, in fabbrica ci posso¬ 
no anche stare, ma non deb¬ 
bono contenere volantini o 
manifesti offensivi per la di¬ 
rezione aziendale. 

E decìdere se volantini o 
manifesti sono offensivi 
spetta «naturalmente» alla 
direzione stessa. 

- Gira e rigira è questa la lo¬ 
gica di chi dirige la «Sigma- 
Tau- di Pomezia, una logica 
che viene attuata puntual¬ 
mente ma che ha sempre in¬ 
contrato ropposizione decisa 
dei lavoratori. 

L’ultimo episodio è di po¬ 
chi giorni fa. Nella bacheca 
riservata al PCI i compagni 
della cellula aziendale ave¬ 
vano affisso un manifesto 
che criticava la direzione a- 
ziendale in merito a una ver¬ 
tenza in corso, attacchi aspri 
certo, ma aspro è anche lo 
scontro tra lavoratori e a- 
zienda. 

Bene, infastidito da quegli 
attacchi, il direttore ha pen¬ 
sato bene di staccare il mani¬ 
festo senza consultare nes¬ 
suno. 

Sull’episodio hanno e- 
spresso la loro condanna, sia 
la cellula comunista che-Il 
Nas, il nucleo aziendale so¬ 
cialista. 


La ragazza è un tipo deci¬ 
samente sicuro di sé: fila li¬ 
scia sulla «sua» materia — i- 
taliano — non tradisce debo¬ 
lezze nemmeno suH’insidio- 
so territorio della grammati¬ 
ca greca, e verso la fine dell’ 
esame si produce in un vero 
exploit: di tutto il liceo. la mi¬ 
gliore candidata che il pro¬ 
fessore di filosofia si è trova¬ 
ta di fronte. 

•Complimenti, signorina... 
Non credevo che in una scuo¬ 
ia di borgata ci potessero es¬ 
sere ragazze così intelligen¬ 
ti...»: il commento infelice 
che conclude la prova di ma¬ 
turità è della presidente del¬ 
la commissione d’esame del 
liceo classico di via Gino Dal¬ 
l’Oro, sulla Casilina, la pro¬ 
fessoressa Bruna Mori Pud- 
du. da Genova, insegnante di 
latino e greco. 

Alta, impassibile, qualche 
impercettibile gesto d’impa¬ 
zienza. è a causa sua che il 
liceo del Casilino è da qual¬ 
che giorno in subbuglio. 

Esami terroristici, accuse 
lanciate a destra e a manca a 
insegnanti e personale («chi 
l’ha raccomandata questa 
ragazza?» pare abbia chiesto 
in pubblico al professore di 
filosofia, che faceva doman¬ 
de a suo dire troppo facili) 
insulto facile, particolare 
predisposizione alia piazza¬ 
ta: queste — secondo i geni¬ 
tori dei ragazzi — le «colpe» 
dell’insegnante che «pare 
scesa da un altro mondo». 
Tanto che, penna alla mano, 
almeno-in veA'.i tra madri e 
padri hanno mandato un te¬ 
legramma a) Ministro della 
Pubblica Istruzione per de¬ 
nunciare la situazione. 

Il coro è unanime: gli stu¬ 


denti sono scoraggiati, inti¬ 
miditi, zittiti talvolta da un 
fare arrogante. 

Il membro interno della 
commissione d’esame aper¬ 
tamente accusato di voler fa¬ 
vorire gli allievi e in una oc¬ 
casione addirittura cacciato 
dall’aula, le disposizioni del¬ 
la preside (assente, sostituita 
da un vice) continuamente 
violate, la vice-preside tac¬ 
ciata «d’infangare la scuola». 

«E noi — dicono i ragazri 

— andiamo a sostenere l’esa¬ 
me tra una scena isterica e 
l’altra». 

Cortese, ma fermissima. 
r«imputata» presidente di 
commissione si trincera die¬ 
tro il silenzio. «Mi dispiace, 
ma non sono nelle condizioni 
di spirito per poter parlare 
con la stampa. Arriveder¬ 
ci...». 

Intanto dall’aula d’esame 
escono iti continuazione ra¬ 
gazze in lacrime «Sì, sì — di¬ 
ce una — il primo giorno ci 
ha avvertito: a Cagliari l’an¬ 
no scorso ne ha bocciati 14. 
Qui vuol fare lo stesso, ecco 
come stanno le cose». «Certo 

— incalza un’altra. — A me 
hanno cambiato la materia 
d’esame e fin qui nulla di 
male. 

Ma mi hanno dato quella 
in cui vado peggio, non quel¬ 
la in cui ho il giudizio miglio;;- 
re come vorrebbe la legge. È 
vevuta qui per fregarci...». Le 
fanno eco almeno quattro o 
cinque ragazzi. 

La tensione si taglia a fette 
e intanto la «prof, terribile», 
intuendo forse tra I giovani 
che assistono alla prova la 
presenza del cronista, non a- 
pre bocca per l’intera matti¬ 
nata. 


Identificato i’uomo sotterrato in una villa 4 anni fa 


Giallo di S. Marinella: 
il morto era un boss 
legato ai marsigliesi 

Resta i^rò oscura la sua storia - Viveva nella cittadina con tre 
francesi e una bambina - Tutti scomparsi dopo il delitto 
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Uno scheletro, tre perso¬ 
naggi misteriosi e una bambi¬ 
na. Sono gli elementi del puz¬ 
zle misterioso che è stato già 
battezzato come «il giallo di S. 
Marinella». È nella cittadina 
balneare che la storia inizia, 
con il ritrovamento dei resti di 
un corpo umano nel giardino 
di una villa lussuosa. Fino a 
ieri nemmeno l’identità dell’ 
uomo era nota, mentre oggi i 
carabinieri sono in grado di 
fornire con certezza nome, co¬ 
gnome e professione; Ezio Ki- 
swarday, truffatore, nato a Mi¬ 
lano nel 1946. Ma perchè fu 
ucciso e seppellito lì sotto? Chi 
lo ha eliminato? 

Gli stessi carabinieri del nu¬ 
cleo operativo di Roma, che 
sono riusciti a ricostruire alcu¬ 
ni pezzi della storia di Kiswar- 
day, allargano le braccia spe¬ 
rando nella pubblicazione di 
alcune foto, ^no le immagini 
di un gruppo di «amici» della 
vittima, due marsigliesi, una 
parigina e una bim^ di 5 an¬ 
ni. forse figlia di Kiswarday. 

Di loro si conoscono soltan¬ 
to i nomi che avevano nei do¬ 
cumenti — quasi sicuramente 
falsi — e i volti. 'I\itti e quattro 
sono scomparsi tra il marzo e il 
novembre del ’77, presumibil¬ 
mente dopo l’assassinio di Ezio 
Kiswarday. Dove sono ora? 
Mistero. Si può solo ricostruire 
la storia del principale prota¬ 
gonista. la vittima. 

Ezio Kiswarday comincia 
giovanissimo a frequentare 
«balordi» che ruotano intorno 
alla Borsa di Milano e loschi 
«uomini d’affari». Intorno al 
’66-’6? si mette in proprio e co¬ 
mincia a fondare società fan¬ 
tasma in tutt’Italia. 11 mecca¬ 
nismo che inventa è semplice 
e redditizio. Con il paravento 
di queste ditte Kiswarday ac¬ 
quista in blocco merci di vario 
tifio. soprattutto medicinali, 
rivendendoli immediatamen¬ 
te a prezzi bassissimi. E prima 
di ricevere le tratte dei forni¬ 
tori. il truffatore smobilita la 
società scomparendo nel nul¬ 
la. Cod non paga mai le merci, 
ricavando un utile immediato 
in contanti. 

Il gioco gli va bene per un 
paio di anni. Poi lo arrestano 
per la prima volta. Esce però 
in fretta dal carcere e ricomin¬ 
cia. Nel '73 incappa di nuovo 
in qualche guaio, e lo arresta¬ 
no con un personaggio assai 
noto della «mala» romana, «O- 
razietto». al secolo Orazio Be¬ 
nedetti, che verrà ucciso nel 
’79. dentro una sala corse. In¬ 
sieme — oltre che alle truffe 
— si dedicavano a contrab¬ 
bandare sigarette, e forse a un 
traffico di droga. 

- Kiswarday comincia così ad 
entrare in un «giro» più vasto, 
e più pericoloso. Nel '76 fa il 
«salto». Al Casinò di Venezia 
conosce un gruppo di ricchissi¬ 
mi francesi, Wilson Bacine, 
detto René, la sua amica An- 
nie Marie Claude in Bertoud e 
Jean Pierre Payer (ma non è 
detto che i nomi siano veri). La 
ragazza — bellissima — atten¬ 
de un figlio. Secondo i carabi¬ 
nieri Kiswarday avrebbe dato 
alla bambina (Jessika nascerà 
a Milano alla fine del ’76) il 
suo cognome. Con questo 
gruppo di francesi la vittima 
gira TEuropa. spendendo e 
spandendo. Finché, nel gen¬ 
naio '77, non si trasferiscono 
tutti a Roma. Kiswarday com- 
ì pra una villa a S. Marinella. 
; nel residence «Il Gabbiano». 
I senza sapere che quella sarà la 
sua tomba. Qui la «famigliola» 
passa alcuni mesi, e Kiswar¬ 
day riprende contatti con la 
■mala» romana. Ma nella villa 
è come prigioniero. Alcuni a- 
mici che erano andati a trovar¬ 
lo dicono che gli veniva impe¬ 
dito persino di uscire. Che cosa 
succedeva? È la piccola Jessi¬ 
ka la chiave del «giallo»? Ulti¬ 
mo mistero. Quando i francesi 
scomparvero da Santa Mari¬ 
nella. alla metà del ’77, un mo¬ 
toscafo pieno di sigarette s'a¬ 
renò sulla spiaggia proprio da¬ 
vanti alla villa. 11 «giallo» s'in- 
fittisce sempre più. 
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In funzione anche il depuratore Roma nord 

Per la fine del 1983 
il Tevere pulito 
come quarant'anni fa 

Entrato in funzione un mese fa, il depuratore di Roma nord sta 
già dando il suo contributo al disinquinamento del Tevere. IVa 
un anno, poi. potrà funzionare a pieno regime. L’azione per il 
risanamento idrico-sanitario della città (fogne, collettori, depu¬ 
ratori) sta dunque andando avanti. Il quadro di questo sforzo lo 
hanno tracciato ieri mattina gli assessori Piero Della Seta (Servi¬ 
zi tecnologici) e Ego Spartaco Meta (Lavori pubblici) proprio in 
occasione di una visita al depuratore nord. 

Come è noto, di questi impianti, tre sono già in funzione: 
insieme a quello di Roma nord, quello di Roma est e di Ostia. 
Nell’estate del 1983, poi. potranno cominciare a funzionare an¬ 
che quello di Roma sud. già appaltato, e quello di Fregene. 
Questo significherà che entro due anni prima di finire nelle 
acque del Tevere saranno depurate le acque nere prodotte da 
due milioni e mezzo di abitanti, il fiume cioè tornerà ai livelli di 
inquinamento del periodo precedente alla guerra, quando gli 
abitanti di Roma erano un terzo di adesso. 

Probabilmente, non è proprio vero che tra qualche anno i 
romani potranno tornare a bere l’acqua del loro fiume, come 
facevano ancora nel Cinquecento, ma potranno senz’altro torna¬ 
re a farci il bagno tranquillamente, un risultato enorme se si 
pensa ai guasti prodotti negli ultimi trentacinque anni. Il recupe¬ 
ro del Tevere, insomma, non sarà più solo uno slogan. 


Come scelgono 
i direttori 
alla Cassa 
di Risparmio? 


La truffa alla Cassa di Ri¬ 
sparmio; i carabinieri han¬ 
no messo le manette al diri¬ 
gente di una filiale, quello 
che s’è intascato almeno 
quattro miliardi, ma la ban¬ 
ca se la prende solo con gli 
impiegatt Ieri l’istituto di 
cr^ito ha mandato sette 
lettere di «contestazione» ad 
altrettanti impiegati dell’a¬ 
genzia «35». la in un mese 
un illustre sconosciuto ha 
ritirato decine di assegni 
falsi, che portavano tanto di 
firma del direttore. La dire¬ 
zione della cassa, però, vi¬ 
sto che non poteva restare 
con le mani in mano, ha de» 
ciso di intervenire. E se l’é 
presa con le «ultime ruote 
del carro». Le lettere sono 
arrivate a un gruppo di im¬ 
piegati che non hanno alcu¬ 
na effettiva responsabilità, 
che, insomma, non possono 
decidere sulle operazioni 
della filiale. Sono accusati 
di non aver riempito, in al¬ 
cuni casi, in modo completp 
le distinte di jpagamento. È 
un bluff: chi lavora in ban¬ 
ca sa che i mandati solo in 
rare oc casi oni vengono 
riempiti in ogni voce, altri¬ 
menti il lavoro agli sportelli 
sarebbe paralizzato. Questo 
lo dovrebbe sapere bene an¬ 
che il presidente RemoCac» 
ciafesta, ma evidentemente 
l’istituto ha scelto la strada 
di colpire làdove gli è più fa¬ 
cile, senza calpertare 1 piedi 
a nessuno. 

La stessa tecnica venne 
usata anche qualche tempo 
fa. C’è da ricordare, infatti, 
che la truffa scoperta l’altro 
giorno dai carabinierì, quel- 
ui inventata dal ragionier 
Marcello Giorgi, che auU^ 
rizzava il pagamento di as¬ 
segni a vuoto o falsi, o in 
qualche caso addirittura ru¬ 
bati, per centinaia di milio¬ 
ni a un cliente non è l’unico 
«buco» nel bilancio della 
banca. La storia della Cassa 
di Risparmio è piena di spa¬ 
rizioni di assoni, di miste¬ 
riosi ammanchi e via dicen¬ 
do. L’ultimo episodio, prima 
del giro scoperto alla filiale 
«35», avvenne nell’ufficio 
«esteri», quello che dovrete 
be curare i rapporti.com¬ 


merciali delle nostre ditte 
con gli altri paesi. Qui, in 
questo settore, semplice- 
mente è sparito un assegno 
di un miliardo e duecento 
milioni. Anche allora la 
Cassa di Risparmio, in tut¬ 
to, riuscì solo a qiastare cin¬ 
que dipendenti, pure loro 
senza alcun potere delibera¬ 
tivo. Insomma, pagano 
sempre i pesci piccoli, e alla 
Cassa i miliardi continuano 
a sparire. 

I lavoratori non hanno 
dubbi: le misure punitive, 
gli spostamenti (mai co¬ 
munque dei dirigenti) non 
servono. Non è con l’inqui¬ 
sizione che sì risolve il pro¬ 
blema. Alla Cassa esistono 
sofisticati sistemi di con¬ 
trollo (elaboratori elettnmi- 
ci che ogni giorno calcolan « » 
le entrate e le uscite), esisto¬ 
no uffici addetti apposita¬ 
mente alle ispezioni (dove 
però il personale è scarso) 
eppure le truffe sono sem¬ 
plici da realizzare. L’unica 
soluzione, allora, diventa la 
trasparenza della gcstMne, 
le informazioni che i dipen¬ 
denti continuano a chiede¬ 
re inutilmente. 

E questo dovrà servire a 
dissipare ì troppi sospetti 
che la banca si’è attirata ad¬ 
dosso. Coti si toma alla truf¬ 
fa della filiale «^. A no¬ 
vembre, la direzioae incari¬ 
cò un gruppo di isprttori di 
indagare su qu^li uffici, 
diretti da un personaggio 
già conosciuto in banca per 
altre operazioni non pro¬ 
prio pulite. Bene, l’indagine 
si amchise dopo un mese e 
gli «investigatori» buttaro¬ 
no giù un voluminoso dos¬ 
sier. Sembra— nullaèrerto 
perché C^àociafesta si tiene 
gelosamente il segreto — 
che gli isp e ttori avessero 
consigliato l’allontanamen¬ 
to del ragionier Marcello 
Giorgi. 

II direttore invece è rima¬ 
sto al suo posto, ad autenti¬ 
care assoni scoperti o ru¬ 
bati. Come mai non è stato 
spostato? dii lo proteggeva 
ai vertici della Cassa, da 
sempre un feudo democri¬ 
stiano? Quali altre opera¬ 
zioni sono state condotte 
con là tuà firma? 




s ‘ \.AlLé^ t , . t”. 
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«Le Papillon» stasera a Caracalla 

Fate e farfalle 
nella magica rete 
di Pierre Lacotte 



Appaiono tutti calmi e tranquilli, come li ve- ^ 
dete nella foto. Al centro, c'è Pierre Lacotte, 
coreografo (nel 1976, con un «passo a due» del 
balletto Papillon, dette le ses adeilux de dan^ 
seuT airopéra di Parigi. Ha una lunga carriera 
di ballerino e di coreografo, è vicino ai cinquan¬ 
ta, ed è un «perfido». C’è ancora chi, ricordando 
la sua ripresa del Marco Spada al Teatro dell’O¬ 
pera, vorrebbe proprio strangolarlo con gusto. 
Carla Fracci, per esempio, potrebbe farlo. Do¬ 
veva ballare con Nureiev in quel Marco Spada. 
ma voleva portarsi appresso anche la regìa di 
Beppe Menegatti. Non fu possibile, e incomin¬ 
ciò un «tira e molla», sfociante, dopo la rinuncia 
anche di Diana Ferrara (voleva ballare esclusi¬ 
vamente con Nureiev, ma la presenza del balle¬ 
rino sembrava intanto problematica), nell’affi¬ 
damento della parte a una ballerina che risultò 
essere la moglie del Lacotte. Ma, per carità, fu 
tutta e soltanto una combinazione. Sta di fatto 
che alla Fracci niente, mentre a Lacotte tutto. 

Ora Lacotte sta mettendo in piedi un balletto 
dimenticato: Le Papillon, che vedremo stasera 
alle Terme di Caracalla. La coreografia ripren¬ 
de quella che la celebre Maria Taglioni appron¬ 
tò per una sua allieva prediletta; Emma Livry, 
designata, anzi, ad essere la continuatrice della 
sua arte coreutica. Ma la povera Livry non con¬ 
tinuò un bel niente; il suo tutù, per colpa della 
luce a gas, andò in fiamme mentre la ballerina 
c’era dentro, e la poveretta finì bruciata viva. 
Nessuno ha mai saputo come in realtà stessero. j 


le cose: chi avesse appiccato il fuoco: chi avesse 
fornito una particolare stoffa pirofila alla pove¬ 
ra Emma. , ■ . 

Nella foto, la ballerina con la camicétta nera 
è Diana Ferrara, e ha il ruolo della protagoni¬ 
sta. 

Su questo balletto incombe un sortilegio, e 
stia attenta la Ferrara a star lontana da ogni 
fonte di fuoco, che non sia quella dell’ardente 
amore del principe destinato a liberarla dalla 
sua condizione di farfalla. In tale situazione è 
stata messa da una fata che. per l’occasione, è 
Margherita Parrilla, ma la ballerina ha di ma¬ 
gico soltanto la bravura e quindi lo spettacolo si 
profila all’insegna della civiltà. 

La musica è di Offenbach. Aveva scritto nel 
1855 un’operetta. Madame Papillon, e nel 1860 
compose per la Taglioni e la Livry le sole musi¬ 
che destinate a punteggiare un balletto. 

La Parrilla, a proposito, nella foto, è la balle¬ 
rina a sinistra, tutta in bianco. ' 

Dinanzi a Incotte e alle ballerine dovrebbe 
esserci — e c’è, pur se non si vede — Carlo 
Ventura, il direttore d’orchestra, ed è una gran¬ 
de ventura che Ventura sia queireccellente 
musicista qual è. Gli è arrivato da Parigi un 
«materiale» impossibile, che ha dovuto decifra¬ 
re, sottoporre a controlli filologici, rielaborare, 
e persino riscrivere. Le Papillon è in «prima 
mondiale» e della ultrasecolare partitura nessu¬ 
no si era finora più occupato. Una doppia ven¬ 
tura con un Ventura, dunque, doppiamente 
bravo. Sentiremo stasera. 

' : ' ' V.. e. V. 
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TEATRO — Le premesse per 
trascorrere una serata delizio¬ 
sa ci sono tutte; almeno due le 
buone proposte teatrali, di cui 
una — Voi, noi e Campanile 
— rappresentata nell’angolo 
di verde riserv'atissimo dell' 
Accademia Filarmonica. Lo 
spettacolo porta la firma di 
una compagnia di tutto rispet¬ 
to «Il cerchio di Gesso» che 
l’ha prodotto sotto l'egida del 
Teatro Stabile de L'Aquila su 
testi di Achille Campanile. 


Quest'ultimo, poi, non ha biso¬ 
gno di presentazioni. Una fi¬ 
gura — per stile, humor e ver¬ 
ve, — assolutamente anomala 
nel panorama teatrale italia¬ 
no. Alle 21. 

Ambiente chiuso, invece, e 
anche un po’ sacriheato, per 
L’Angelo azzurro proposto da 
Giuseppe Borghesano, al Tea¬ 
tro del Brado in via Sora. Sta¬ 
rete al chiuso, dunque, ma ne 
vale la pena. Il cealebre ro¬ 
manzo di Heinrich Mann da 
cui fu tratto anche il film con 
Marlene Dietrich ma in ver¬ 
sione «travesti». Molto garbo, 
durata record: solo tre quarti 
d'ora. 

L'appuntamento è alle 
21.30. 

MUSICA — Beethoven, Falla 
e Respighi sono di scena in 
piazza del Campidoglio, per i 
concerti di Santa Cecilia, tutti 
frequentatissimi. Stasera diri¬ 
ge il maestro Bruno Aprea. 
Come sempre alle 21.15.. 

Chi desiderasse una cosina 


più «fru fru» non avrà che da 
andare a Villa Ada: musiche e 
filmati anni *60 per un gigan¬ 
tesco revival collettivo. Non vi 
preoccupate se siete soli; U in¬ 
contrerete sicuramente qual 
cuno che già conoscete. E se no 
(ma sarà difficile) potete star 
sicuri che non vi sentirete soli: 
certamente qualcuno vi ac¬ 
chiapperà subito per coinvol¬ 
gervi in un hully ^lly di mas¬ 
sa. 

CINE51A — Può darsi, invece, 
che proprio di stare un po’ soli 
abbiate voglia. E allora niente 
di meglio di un cinema. Strano 
a dirsi ma la stagione estiva è 
ricca di proposte: tutte un po' 
datate certo, ma c'è del buono. 

Al Farnese, per esempio, è 
in programma Niorte a Vene¬ 
zia. Un capolavoro di Thomas 
Mann in letteratura di Luchi¬ 
no Visconti sullo schermo. 
Uno spettacolo struggente, in¬ 
quietante. Sempre Visconti 
all'Ariston col suo celebre 
Gattopardo. Una parata di 
«stars»; Buri Lancaster, Clau¬ 
dia Cardinale, Alain Delon. 



fi partito ) 


ROMA 


COMITATO REGIONALE - É convo¬ 
cata per oggi alfe ore 16.30 la riunio¬ 
ne congiunta del Comitato Regionale 
e defla Commissione Regionale di 
Controllo. O.d g : 1) preparazione del 
Congresso regionale dei partito: 2) e- 
same deH'andamento delle trattative 
pCT la formazione dette gnmte. Relato¬ 
ri • compagni M. Ferrara e E. Mancm. 
DIPARTIMENTO PER I PROBLEMI 
DELLO STATO • Alle 18 in federazio- 
rte numone del ^uppo di lavoro sui 
tetra deBa efroga. contro lo spaccio. 
Jteiatore ri compagno Franco Ottavia- 
ix>. Partecipa ri compagno Ugo Pec- 
chKrii delia deezione dei Panno. 
COMITATI Di ZONA - OLTREANlE- 
NE alle 18.30 riunione segreteria di 
zona e segretari di sezione (Orti); TI¬ 
BERINA alle 20.30 attivo di manda¬ 
mento di Campagnano (Onon-Forti- 
ni). 

FESTE DELL'UNITA - Continuano le 
feste di; CEUO-MONTì alle 17 con un 
dibattito con la compagna Napoteta- 
tto; OSTIA CENTRO aCe 19 con un 


dibattito con il compagno Bettini; 
MONTEPORZIO alle 18 dibattito con 
ri compagno Falasca. Contmuatìo i- 
noltre le feste di: ZONA FIUMICINO- 
MACCARESE. CASTELVEROE. TOR- 
VAIANICA. 

CINECITTÀ - Oggi alle 19 presso l'a¬ 
rea della Festa delTUnità dbattito su: 
«li ruolo del sindacato oggi», parteci¬ 
pa Rnaldo SCHEDA. 

RIETI - Ass. Villa Reatina alte 21 
(Giovanne)li): Cantalice aBe 20.30 
(Gealdiì. Quattro strade alle 21 (Eu- 
sorbio) 

VITERBO - Ass. Tarquma aDe 21 
(CapakS): Orte alle 21 (Pace»); Ba¬ 
gnata alle 21 (Barbieri). Iniziano oggi 
le feste defl'Unità di Ronciglione e Or- 
te Caldare. 

FESTIVAL PROVmClALE OEU'U- 
NITA a latina - Continua og^ a 
Latma ri festival prowioale deB'Unità. 

Programma; ore 19 dbattito 
pubblico su «1981 anno mternaziona- 
le deS'handKappato». 

— Proiezione dei film «La strada 
lunga un anno» di Giuseppe De San- 
tis. Alle 21 itKontro dri>aitito con ri 
regista. 


Lutti . 

Si sono svolti i funerali del 
compagno Alfredo Perelli. i- 
scritto al Partito dal 1921. 
combattente partigiano nelle 
gloriose brigate GaribaldL Al¬ 
la moglie Adele e ai figli giun¬ 
gano le condoglianze fraterne 
di tutti i compagni della sezio¬ 
ne Fona San Giovanni che eb¬ 
be in Alfredo un generoso mi¬ 
litante. della zona Appia. della 
Federazione romana del PCI e 
della redazione de l'Unità. 


É mona la madre del com¬ 
pagno Albeno MIOZZI della 
Sezione Olevano Romano. Al 
compagno Albeno e a tutti i 
familiari le fraterne condo¬ 
glianze della Sezione, della 
Federazione e deU'Unird. 

• • • 

Si è spenta Ada IVio. A tutti 
i parenti le condoglianze della 
redazione dell'Unità. 


ì programmi delle tv locali 


QUINTA RETE 


Ora 11.30 L'oroscopo «S domanL* 
11.35 Quanta volta?: 12.30 Car¬ 
toni animati: 12.55 Telefilm, I Jaf- 
faraon: 13.30 S.O.S. vacanza: 

13.40 TaleMm. Partita a dua: 
14.30 Firn «1 pompieri di Viggiùa: 
18 Telafìlm, Big VaHay; 17 Cartoni, 
i swpar 7: 17.30 Cartoni, Ra Artù: 
17.55 Cartord, Palina story; 18.20 
Cartoni, Maramao; 18.50 Cartoni. 
Ra Arto: 19.15 Cartoni, I aupar 7; 

19.40 Cartoni, Candy Candy: 
20.10 Talafflm, Partita a daa; 21 
Firn età fuggitivaa; 22.30 Tele¬ 
film. I Jefferson; 23 Telef i lm. Star 
Trak; 00.30 La comica Wn a la; L’o- 
roacope di domanL 


TELESTUDIO 


Ora 12 Cartoni animati; 12.30 FHm 
eSoladads: 14 Film eCaKbre 38s; 

15.30 Spatt ac elo musicala: 1S 
Firn «4027 da Las Vegas in mirtsn- 
das; 17.30 Cartoni animali; 17.45 
Film eLo sbrwffonas: 19.15 Firn 
eMsra di guais; 21.30 La fortuna:. 

22.30 Firn e O ardania Mws. 


CANALE 5 


Ora 13.30 TafefMm. Soys and girla 
sceiits; 14 Firn aOiavinacta giovi 
nasaa; 19 Firn aL'aemo dia viaaa 
nel futures; 17.30 CartanL Jeag 
Robot; 19 TaNf i lm. Orisily; 19 Ta- 


Milm. Sènon Tamplar: 20 SpacMa 
' Canata 5:20.30 Telefilm. Attenti a 
guai dua; 21.30 Film «Faustinas; 
23.20 Spedala Canale 5; 23.45 
Firn esangue sul fiumao. 


GBR 


Ora 14 Film eli boia di Vanaiios; 
1S.30 Roma allo spoccMo; 10 Car¬ 
toni. Lìmo LuIù; 1f .30 Codoni oni- 
mati: 17 Cartoni. Sirdmon: 17.30 
Canoni. OoddMo: 1t Cartoni. Job- 
bor)ara ; 1S.30 CononL QaBilna; 1S 
Firn etMo di più aTinftmos; 20.3S 
Stroa and music; 21.05 Totefibn. 
Un poHtiono insolito: 21.3t Toio- 
fibn, Ouobe strano ragana: 22 F8 ri 
ai'aliras; 23.30 Taiofllm. 


Lirica 


AUE TERME DI CARACALLA 

Alle 21 (tagl. 8). alle Terme di Caracana, prima rappre¬ 
sentazione del balletto La PapiHon eh J. Offenbach. 
Direltore d'orchestra Alberto Ventura, cora^afia. sce¬ 
ne a costumi di Pierre Lacotte. Interpreti: Diana Farfara. 
Margherita Parrilla, Raffaele Paganini. Luigi MarteUetta. 
Solisti, cwpo di ballo e allievi del Teatro. 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA 

(c/o Giardino della Filarmonica - Via Flaminia n. 118 - 
Tel. 3601752) 

Presso la Segreteria dell'Accademia in Vìa Flaminia n. 
118 - Tel. 3601752 ò possibile riconfermare l'associa¬ 
zione per la stagione 1981-82.1 posti all'Olimpico saran¬ 
no tenuti a disposizione (ino al 31 luglio. Dopo tale data 
saranno considerati liberi. Le riconferme possono essere 
date anche per iscritto. La Segreteria ò aperta tutti i 
giorni tranne il sabato dalle ore 9 alle 13 e dalle 16 alle 
19. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 

(Chiostro di S. Maria della Pace - Via Arco della Pace n. 
5 • angolo di via dei Coronari) 

Serenate in Chiostro. Alle 21: Manlio Pinto (pianista). 
Musiche di F. Liszt e J. Strauss. 

CEN'TRO ROMANO DELLA CHITARRA 
(Via /Venula, 16 - Tel. 654.33.03) 

Sono aperte le iscrizioni per la stagiorre 1981-82 che 
avrà inizio il 6 settembre. Per informazioni telefonare alla 
segreterìa 654.33.03 tutti ì giorni esclusi i festivi dalle 
16 alle 20. 

TEA'TRO DI VERZURA - VILLA CELIMONT/VNA 

(Piazza SS. Giovanni e Paolo • Tel. 73.48.20) 

XVI Stagione di Balletti 

Alle ore 21.30: Il Complesso Romano del Balletto diretto 
da Marcella Otinelli presenta: La filla nul gardée. Mu¬ 
sica di Herold. con Camelia Petricica, Valentin Baraian. 
Carlo Proietti, Joseph Ruìz. 

ACCADEMIA Di S. CECILIA 
(Piazza del Campidoglio - Te). 679.36.17 • 58.29.68) 

■ Alle 21.15: Concarto diretto da Bruno Aprea, James 
. Tocco (pianista). In programma musiche di Beethoven, 
, Falla e Respighi. Biglietti in vendita al Campidoglio dalle 
‘ 19.30 in poi. 

ESTA'FE A PALAZZO ROSPIGLIOSI 

Domani atte 21.30. Kulpar* madicina show. Happe¬ 
ning e country-session. 


Prosa e rivista 


BORGO 8. SPIRITO 

(Via dei Penitenzieri, 11 - Tei. 845.26.74) 

Domenica atte 17.30. La Compagnia O'Origiia-Palmi rap¬ 
presenta La Locandiara di Carlo Goldoni. Regia di A. 
Palmi. 

DEL PRAOO 

(Via Sora, 28 - Tel.542.19.33) 

Alle 21.30: Il Gioco del Teatro presenta Duccio Ougonì, 
Raffaello Mitti. Luigi Farris, Maurizio Margutti. Emriio 
Spataro in; L'angelo azzurro di H. Mann. Regia di Giu¬ 
seppe Rossi Borghesarro. 

MONGIOVINO 

(Vìa Genocchi artgolo Via C. Colombo • Tel. 513.94.05) 
Alle 21. La Compagnia del Teatro d'arte di Roma presen¬ 
ta: RachalparGarcia torca a Nave York e Lamento 
par ignacio Sanchaz Majaa. 

VBI ESTATE TUSCOLANA - 'TEATRO DELLE FON¬ 
TANE DI VRIA TORLOMA - Frascati 
Domani a domenica alte 21. L'Orgarrizzaziona Teatro a 
Società presenta: La cHtb viva da «Le novelle di Pesca¬ 
ra» di G. D'Annunzio, adattamento di Ghigo De Chiara. 
Regia di Nino Mangano. Con: Ugo Pagliai, Paola Gas- 
sman. Renato De Carntine. 

TEATRO ARGENTINA (Sala Prova) 

(Piazza Argentina - Tel. 654.46.01) 

Domani alle 21.30. Robart Anton Thaatro. Gii spetta¬ 
tori ammessi ogni sera sono soltanto 18. Prezzo L. 
7.000. 


Teatro per ragàzzi 


GRUPPO DI AUTOEOUCAZIONS COMUNTTARtA 

(C.ne /Lppia. 33 - Tel. 782.23.11) 

Durante i mesi di luglio a agosto rimetrà attiva la segreta¬ 
ria e la biblioteca da marierfi a venerdì date ore 18 alle 
ore 20 per ricevere le prenotazioni per i prossimi aemina- 
n. 

GRUPPO DEL SOLE 

(Viale defla Primavera. 317 • Tei. 277.60.49 - 
731.40.35) 

Cooperativa di servizi cutturak • «Animazione in piazza» in 
coifaborazione con i'/Vssesaorato alle scuole del Comune. 
Domani alle 18: fcitarvonto del Teatro H in er cnt o al 
s ogul t o dal «iToatrebus» presso piazza del Quirinale 
(7* arcoscrizione). 


Jazz e foik 


ELTRAUCO 

(Via Fonte defl'OUo. 5 - Tel. 589.59.28) 

Alle 22: Dakar presenta FoBJoro porwiano, Efy in 
Ritmi e canti braeWanl. Carmelo presenta Caritaiilafi 

IMAHONA (Via A. Bertani. 6-7 • Tel. 5810462) 

Tutte le sere (domerrica ripeso) date ora 22.30 musica 
latina-americana-iamaicana 
PARADISE (Via M. De Fiori. 97 • Tel. 6784838) 

Tutte le sere alle ore 22.30. Attraziorà imerruoionaK nai 
super spettacolo; dio nono a t a nottol informazioni a 
prenotazioni tei. 8S44S9 - 865398. 

SELARUM (Via dei Fonaroii 12 - Tei. 5813249) 

Tutte (e sera alle ore 21. Musicalatino-amaricanacangE 
Urubw. Aper tila locale ore 18. 

•MSSISSNW (Borgo /Vngefico. 16 • Piazza Rtsorgimento 
- TeL 654.03.48 • 654.56.25) 

Ale 19: seno aperte le iecr i zioni'ai corsi <5 musica por 
tutti gfi soutrtenti: ate 21 : Concarto Jazz con P. Jac(^ 
ni (saa). S. Pagni (basso) e Battista (chitarra). Ingresso 
omaggio agi studenti. 

ORCOLO ARd - GIARONIO DEI TAROCCHI 

(Via Val Trompia. 54 - Montesaao) 

Tutta le sera dalle 21. Si rrtartgiar>o prttti freddi a ieng- 
drìnk. 

POUTEAMA 

(Via Gmbaidi. 561 

Date 23.30. La Compagnia Nuova Satira di Massimo 
Maranì prosenta; P2 ovvero coma dbrantara s agra 
berlo di impartito pur ae e ando bruno a poco i n t a l - 
■panea. Date 24 O m a g gio a Bob R I ar l ay. si ascotta a 
ai bate ai ritmo dei reggae. Tessera soci e tfrìrk ttatunsti 
deiaGwnaica. 


LUNEUR (Luna Pafr Permarwite • V« dete Tra Fonterrc • 
EUR - Tel. 59106061 

■ posto ideale per trascorrere una piacevole serate. 


daeclub 


PRJRSTUOIO (Via Orti d’Albert. 1/c - TeL 657378) 
(Studo 1): ate 18.30-20.30-22.30 M i et er lOoìn con 
A. Odon - Drammatico. (Studb 2): ate 22 Lo porolB o 
B poeto (neddo) - Doc u ment a no 
SADOUL (Via Garbald. 2/a - Trastevere • Td. 5816379) 
Alle 19-21-23: B matrimonio di Maria Broun con H. 
SchyguBa - Drammatico VM 14 
ESOUBJNO (Via Paohna. 31) 

/Lite 18-20.30-22.30. U Coop. «Cario de Cardona» a la 
Regritne Laz« presentano; Opar o i Ottanta ri documen¬ 
to ortematografico degù scxipen di OanzKa prato dote 
boupa <5 A W^da. Ate 21 Conearba por piano o 


Cinema d^essai 


ARCHPMEDC 

(Via Archimede. 71 - Tel. 875567) L. 2000 
Al di là dal bona o dal moto con E. Joscphson • 
Drammatico - VM 18 (17.45-22.30) 

ASTRA (Viete Jorao. 105 - Tal. 8172352) L. 1500 
MartaoVanoaia con 0. Bogardt - Orammatco 
APRICA (Via Gate a Selma. 18 - TeL 8380718) 

L 1500-1000 

Ruteb C aealdy con P. Newman - Drammatico 
AUSONIA (Via Padova. 92 • Tel. 426160) L. 2000 
Ma ii a pl irìia o ma ie o di braca con G. Wridrr - Satri- 
co 

PARNESE (P.za Campo da' Fiori. 56 • ToL 65643SS) 
Morsa a Vbnaeia con D. Bognda - Drammatico 
MICilON (Via Viterbo, 11 - Tal. 869493) 

La boptsagta di Pori ArRwr con T. Mifvino • A wankae- 



VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


# Spassiona d'amore» (Barberini) 

# aChi è Harry Kallerman e perché parla ma¬ 
le di me» (Metropolitan, Bologna) 

# «Ricomincio da tre» (Eden. Fiamma 2. 
Gioiello. Gregory, Sisto) 

# «Guardia, guardia scelta, brigadiere, ma¬ 
resciallo» (Fiamma) 

# «Superman li» (Pasquino) 


# «L'ultimo metrò» (Rivoli) 

% «Hair» (Superga) 

# «Toro scatenato» (HoHywood) - 

# «Cuore di vetro» (FUmstudio 2) 

# «Il matrimonio di Maria Braun» (Sadoul) 

# «Operai Ottanta» (Esquilino) 


ESTATE ROMANA ’81 

TEA'hlO DI ROMA 


ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO 

(al Giamcoto) > Tel. 359.86.36 
Alle 21.30. Anfhriona di Plauto, con Sergio /Lmmira- 
ta. Marcello Bonino Oias. Patrizia Parisi, Michele Fran¬ 
cis. Ileana Bonn, Franco Santelii. Regia di Sergio Am¬ 
mirata. 

LA MADDALENA 

(Via della Steilatta. 18 - Tel. 656.94.24) 

Incontri intemazionali di teatro - datua - aemt- 
nari e spettacoli in collaborazione con l'Assessorato 
alla Cultura e il Teatro di Roma. Con J. Lewis, C. 
Castrino. C. Cibitis. M. Eginton. 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Aventino) 

(Via S. Sabina • Tel. 350.590) 

Atte 21.30. Fiorenzo Fiorentini presenta; 
L'anfitrione, di Plauto. Regia dì De Chiara a Fiorenti¬ 
ni. con Eiuo Guarini e L. Gatti; La ptoeate ribalta di 
Roma. . 

VILLA ALOOBRANDmi 

(Via del Mazarino - Tel. 747.26.30) 

/Ule 21.30. Anita Durante. Letta Ducei. Enzo Liberti 
presentano la Compagnia Stabile del Teatro di Roma 
Checco Durante in: L'alegro c omm a ri da Trastava- 
ro. Regia di E. Lberti. 


‘Teatro romano (Ostia Amìcs) 

Alle 21.30, il Mappamondo Teatro In collaborazione 
con la Regione Basilicata presenta: Un tiurloao accl- 
. dente di Cario GoMoni. Regia di JuTio Zuioeta. con 
Enrica Bonaccorti, Ivano Staccioli, Frarteesco Censi. 
Carla Calò. 

PORTE PRENESTtNO 

«Al Forte Insieme»: atte 19 c/Lstronomia»: alte 20 
«Carillon»: alte 21 «America, mi commuovo per i Wbb- 
blies». terza parte: «Beat Generation»: ate 22 «/Ve¬ 
na»: Vecchia America con R. O'Neal - Satirico 

VILLA ADA 

Alle 21. Alto ricalca dal decennio perduto - anni 

60. In collaborazione con la Coop. Murales. Ingresso 
L. 1.000 

GIARDINO DEU'ACCAOEMIA FRARMOMCA 
■ ROMANA 

. /Lite 21. «Il Cerchio di Gasso» sotto l'egida del Teatro 
, Stabiledefl'/Lquilaprésanta: Val.noloCampénBo<5 
A. Campanile. Re^a di Gruppo. '' 

PESTA DI LUNA PIÈNA (Villa CeTimontana) 
Domenica date 20. Là Coop. «Gfi avventurieri del de¬ 
serto di mattoni» presenta; Raggaa «eur *Sl, una 
fasta naturala. /Vmonia di musica, imma g ini, luci a 
colori. Incesso L. 1.0(X). 


MOO El I Ntl l A 

. (P.zza Repubbica. 44 - Tel. 4«028S) 


' (16-22.30) V 

MODERNO 

(P zza Repubblica. 44 - Tal. 460285) 


L. 3500 

L 3.500 


(16-22.30) 


Seconde visioni 


ACIUA (Borgata /Lcifia - Tal. 6050049) 

Blua arotik cNmax 
ADAM 
Riposo 

AUOUSTUS 

(corso V. Emanuele. 203 - Tel. SS54SS) L 2000 
Hia Rocky horror pictura ahaw con $. Sarandon • 
(Musicala > VM 18 
(17-22.30) 

BRISTOL 

(via Tuscolana. 650 • TeL 7S1S424) L 1500 
Non pervenuto 

BROAOWAY 

(V18 dei Narcisi. 24 > TeL 2815740) L 1200 
Ulto Brigitta a Bai Ami 
ELDORADO 

(Viale defl'EsercHo. 38 • Tal 6010662) L. 1000 
La banda dal gobbo con T. Milian - Giallo 
ESPERIA (P. Sennino, 37 - Tel. 582884) L. 2000 
OaSa 8 alto 5 orario continuato con J, Fonda - Comi¬ 
co 

HOLLYWOOD (Via del Pigneto. 108 - 

Tel. 290851) L 1.500 

Toro aeatanato con R. De Nìro - Drammatico VM 14 
MADISON (Va G. Chiabrero. 121 - Te). 5126926) 
L. 1500 

n poftiaro di notta con 0. Bogarde • Drammatico VM 
18 

MISSOURI (V. Bombelfi 24 - T. SS62344)L 1500 
Fabbro arotica dal ptoeora 
MOUUN ROUGE (Va O.M. Corbino, 23 - 

Tei. 5562^50) - L 1500 

La pomo camortaro 
NUOVO 

H diabfilico c om p lo tt o del Or. Fu Réoncbò con P. 

Sellers - Comico 

PALLAOlUM (p.za B. Romanno. 11 • T. 5110203) 
L. 1500 , . • - • 

Labbra baipiata 

PRIMA PORTA (p:za Saxa Rubra. 12-13 - 

Tei. 69101361 L. 1500 

Blua aro tic cBmax 

RIALTO (Via IV Novembre. 156 - Tal.6790763) 

L 1500 

Dalitti inutili con F. Sinatra - Giallo - 

SPLENOID 


Prime visioni 


Dram- 

1200 

• 1 


L 3000 


ADRIANO (P.zza Cavour 22 - T. 352153) L. 3500 
Papillon con S. McQueen - Drammatico 
(17-22.30) 

AIRONE (Va Lidia . 44 - Tei. 7827192) L. 1500 
QuaRa aporca dozzina con L. Marvin - Avventuroso 
VM 14 

ALCYONE (Va Lago di Lesina .39 Tel. 8380930) 

L. 2500 

li ra dal giardini di (Marvin con J: Nicholson ' 
manco (17-22.30) 

ALFIERI (Va Repetti. 1 Tel. 295803) L 
• Ca a ott o con L. Proietti • Satirico • VM 14 

ARMASaATORI Sexy INovto ' 

(Va Ntontebelio. 101 • Tal. 481570) 

Orgasmo naro 
(10-22.30) 

AMCAICA 

(Va N. del Grande. 6 - Tel. 5816168) 

R tunnal daB'orrota con S. Mfles - Horror VM 
(17-22.30) 

ANIENE (P.Z8 Sempione. 18 • T. 890817) L 2000 
Confidanza i n ti ma di Sandra 
AQUttA (Va L'Aquila. 74. - T. 7$SM$1) i: 1.^^ 
Pamonudaloc^ ,pi- 

ARISTON H..1 y 

(Vw Ocarona. 19 - Téli 3532^0). - ' 38|(^^ 

H QttttopMrdo con B.Làncaster • Drammatico ' 

(17.30-21.30) . 

ARISTON N. 2 

(G. CUikmna - T. 6793267) . L. 3500 

OuaBa altana ragazza eba abita in fendo al «lato 

con J. Poster • Drammatico • VM 18 
(17-22.30) 

ASTORiA 

(Va O. da Pordenone • TeL 5.115105) L. 2000 


3000 
18 


ATLANTIC 

(Via Tuscolana. 745 • Tel. 7610536) L 2000 
L'urio di Chan t a i iot lzza ancha rOccbtortla con B. 
Lee - Avventuroso (17-22.30) 

AVORIO EROIW MOVK 
(Va Macerata. 10 - Tei. 753527) L. 2500 


(16.15-22) . 

BARBERINI 

(Piazza Bvberini 25 - Tri. 4751707) L. 3500 
Pasaiofta d'amoca di E. Scola - Drammatico - VM 14 
(17-22.30) 

BLUE MOON 

(Va dei 4 Cantora 53 - Tri. 481330) L. 4000 


(16-22.30) 

BOLOGNA (Va Stamira. 7 - Tel. 426778) L 3500 

CM è Harri KaBarman a parché dtoa mola di ma? 

con O. Hoffman - Drammatico (17-22.30) 

CAPRAMCA - 

(P.zZa Capranica. 101 - Tri.679246S) L. 3500 : 
B dawa» Str a namora con P. Sal a ri - Sadrioo 
(17-22.30) 

CAPRANICHETTA 

- (P.zza Monteciiorio. 125 - TeL 6796957) 

Blenclia con G. Witeon • L. Brenica - Satirico 
(17-22.30) ‘ 

COLA Dt RENZO 

- (Pzza Cola di Rienzo. 90 - Tri. 350584) L. 3500 . 
L'uomo di P a ch ina (17.30-22.30) 

DIANA (Va Appa. 427 - Tri. 780145) L. 1S0Ó 
Anastasia mio fratsBo con A. Sordi - Sstrico 
DUE ALLORI 

(Va Casihns. 506 - TsL 273207) L. 1500 

Isparia n za arottoha di f amml ti a ht «alara 
EDEN(P.zzaColadiRanzo74-T.38018S) L. 3500 
Ricomincio da tra con M. Troisi - Comico 
(16.45-22.30) , 

CMPMtE 

(Va R. Mar^its. 29) • Tri. 857719) L. 3500 
Amarican Graffiti con R. Orayfuss • (Pr i mm aiic o 
(17-22.30) 

ETOBA (P. in Luema 41 - Tri. 6797556) L. 3S00 

Nave Yoflt Nave YorK con R. Da Neo • Sarwimantda 

(17-22.30) 

ETRURIA (Va Cassia 1672-Tri. 6910786) L. 1800 

80 

EURCBM (Va Lazi. 32 - TeL 5910966) L. 3500 ■ 
lUcamìncio da tra con M. Troàì - Comica 
(17.30-22.30) 

EUROPA (C. d-liria. 107 - ToL 865736) L. 3500 
Amici miai con P. Noirct - Sabrico - VM 14 
(17-22.30) 

FI ABBMA ( Va Byo l ab. 47 - "T. 4751100)1, SKP 

con V. Do Sca - Comico (17.30-22.30) 

F I A MMA N. 2 

(Va S. N. da Totemmo. 3 - Telefono 4750464) 
R icom i nc io da tra con M. Troai * Comico 
(17 30-22.30) 

«AROEN (v.te Trastavwe. 246 • T. 582848» 

L. 2500 

Pro f onde reaao con D. I temmmg s • CuBo • VM 14 

117-22.30) 

QIAftOiNO (P4a vuttaa TeL 8949461 L. 2500 
Pia f eieiana BgBa con R. Vrienta •> Serw s ne ntri e 

(17-22.30) 

QKMELLO (V. Nomentana 43 • T. 864196) U X)00 
Ricamineio da va con M. Trem - Cemeo 
(16.30-22.30) 

GOLDEN (Va Taranto. 36 - T. 755002) L. 3500 
Ptafaaaiona partoafe con P. OToaio • Orammadeo 
(17-22.30) 

GREGORY 

(Va Gragorio VI. 180 - TaL 6360600» L- 3500 
Rtoamincia db «a con M. Troni - Coniica 
(17.15-22.30) 

LE OBiEBTWE ( Ca aaipai ooc o - T. 6093636) L. 3500 
•sfama di 0. Argento - Orammawe VM 14 
(17.30-22.30) (16.30-22.30) 

MERCURY 

(Va P. Castaflo. 44 • Tal. 6561767) L. 3000 
I pama teaantri ( 16.45-23.30» 

METRO DRIVI IN (Va OCotomo. 31) L 2000 

a malato ImmaMnMfe con A SorA • 
(21.10-23.30) 


L. 3500 


(Va dri C<no. 7 - ToL 6789400) 
Od è Harry RaBanmn a I 
con D. Hoffman < 

(I7.30>22.90) 


MEW YORK 

(Via cMe Cmm, 36 - Te«.7e027l) L« 3000 

PapMon con S. McQueen - Drammatico 
(17-22.30) 

N.I.R. (Va V. Carmelo • Tri. 5982296) L 3000 
Ecco iHd par oaampio con A. Celentano • Satirico VM 
14(17.30-22.30) 

PARIS (Va Magna Grecia 112 • T. 754368) L. 3500 
Como amvamo con B. Straisatìd - Drammatico 
(17-22.30) ~ 

PASOUmO (V.k) dri Piada. 19 • Tri. 5803622) 
Superman R con C. Reeve - Fantascienza (16-22.40) 
OUBUNALE (Va Nazionrie - Tri. 462653) L. 3000 
Sebastiana con N. Kermedv • Oammatico - VM 18 
(17.15-22.30) 
aUBUNETTA 

(via M. Minghett, 4 - Tri. 6790012) L. 3500 
Un a mari ca na a Rama con A. Sordi • Comico 
(16.50-22.30) 

RAOtO CITY 

(via XX Settombra. 96 • Tri. 464103) L. 2000 
Prima pagina, con J. Lemmon • Satsioo 
(17-22.30) 

REALE (P. Sonino. 7 • Tel. 5810234) L. 3500 
L'uHedl C b a n tawar lz a a aneba fBaoMa n ta con B. 
Laa > Awonteroao (17-22.30) 

RIVOU (Va Lonfeirdte. 33 - TeL 460B83)Li 3500 
L'uMme matiò drF. 'Thiffaut • Of a mm a tidé - - ~ 

(17-22.30) ; 

ROUGE ET NPIR... -.1 

-'(VW Salw . 3l - TeL 864305) ‘ ; • t. 3000 

B tomaato con AL Bencroft ■ Sentkiwntaia 
(17.30-22.30) 

ROYAL 

(Via E. F fibarta 179 • Tri. 7574549) L. 3.500 
Narena con P. Franco - Satkioo (17-22.30) 
BUPERCNBEMA Nto Vira nri e-Tri. AA^ S) L. 3500 
Ban Hur con C. Iloston • Starioo-fnitoiogioo 
( 17-21 aoio 2 spattaorii) 

TEFANY (ViaAdaPratis-Gritoria-Tri.462390) 

. L 3.500 

BPOìVI MilSSilOli 

(16.30-22.30) 

UUBBE ( Vallwfr na 254 ♦ Tri. 4337441) L. 2000 

UNIVERSAL (Via BarL 18 • TeL B99030» L. 3000 
L'urto di Cban tenar iisa ancbarO wI de n ig con B. 
Lee • Awwrturoso (17-22.30) 
VERBAIIIO(P.VntMno,5-TeL8511951) L. 2000 
Pala BaBaB oraria centtonata con JL Fónda-Comì- 
eo 


tour della 

GRECIA 

con soggiorno balneare 


TOUR DELLA GRECIA CLASSICA 

PARTEMZA: 2 agosto 
DURATA: 12 giorni 

ITMERARIO; Milano>Roma. Atene. Nauplia, Porto Meli. Atene. Roma- 
Miiarw . 

TRASPORTO: voli di linea > autopullman 


Il pro g r am ma prmdc la visitB ddk città toccate dslTiUBCfBriBcd bicbisìobì a C erisio^ 
Micene c EpIuBfa SoggiorBo balaeBre B Porto fidi 


UNITA* VACANZE 

MILANO • Viale Fulvio Testi. 7S - Telefoni (02) 64.23.567 • 64.38.140 
ROMA • Via dei Taurini. 19 • Telefoni (06) 49.50.141-49.51.251 

«laMMMfMKWMM 


_i_ 

I Rinascita__ 

& M ra flì BRa mgire e buterprrtare ogni weWmami gN scvmiiiitfRli 
iklh éelk €Mltmw, 



l’occasione 
del giorno 




auTOOErms b^aiouina 

divistone usato 

Via Anastasio II, 403 T 


divistone usato 

Via Anastasio II, 403 Tri t 

P.za Dell Empori .1 , 1-2 Tel. 576279 


Agamia pegno 

MARIO 
GIAMPAOU 
V. RASELLA 34-35 

Il pomo 17 settembre 1981 
alle ore 16,30 vendita pepa 
scaduti preziosi e non pre¬ 
ziosi du numero 22979 al 
numero 24215 


Giulto un co rpo da amam 


Cinema^teatri 


AIMBRA JOVBVELU (P.zza G. Pepe • Tri.7313306) 
L. 1700 

Laa pomo aon f a n wna e Rivista spogteroHo 
VOLTURNO (Via Voltumo. 37 • Tri. 4751557) 

L. 1300 

Pomo ravobrtion e Rivista spogliarrilo 


Ostia 


CUCCIOLO (Via dai Patettini - Tri. 6603186) 

L. 2500 

La pofizkrttn 'con M. Malato - Satìrico 
SISTO (Via dei Romagnofi - Tri. 5610750) L 3000 
B teo ndnefe dà tm con M. Troiai - Comico 
(16.30-22.30) 

SUPERGA (Via Marina. 44 • TaL 5696280) 

L. 3000 

Hab (fi M. Fcrman - IMusicala (17-22.30) ' 


Arene ^ cncì&]j{,on stai : *.n 

.. ■ 9i;^uiuiiij 'jLii;'j,’5iq ,ui j ut 

ORAQOiMh-* -•ii-rt s;; ■ 

(Via (torio Casirti. 282* (>ra8onc«fe-TaL 0068178) ■ 
La l o c a n diar a con A. Catoniano - (tomioo . - 

FELOC 

CMaaè poaelié capitino tatto • tote con S. Spanar « 

Comico 

MUOCO 

La m ai a tta con N. Manfredi - Sodrico . . 

NU OVO ^ _ 

Satert-Comico 

TIZIANO 

Draoida con F. Longela - Dr a mm atico 


Sale Parroccbiali 


DELLE PROVMCE 

Cba coppia... amai daal con R. Moom - Awamwoao 
KURSAAL 

Carnata riafearBa con V. Gaaaman - Satirico 


V 
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PAG. 10 l’Unità 


SPORT 


Venerdì 24 luglio 1981 


Il «cervellone» del CONI ha compilato ieri i calendari di serie À e di serie B 

Mìlan: avvìo mozzafiato 

* * 

Nelle prime sei giornate del campionato i rossoneri dovranno vedersela conPUdinese, la Fiorentina, il Napoli, la Juventus, il Bologna 
e rinter - Ancora più difficile Tinizio del Cagliari - r«derby» di Milano e di Torino in programma per il 25 ottobre e il 7 marzo 
Roma e Genova senza calcio in due occasioni - Carraro conferma Taumento del costo della schedina ma non sa da quando 



sene 

A 


V GIORNATA 
(13 settembre) 

Bologna - Ciliari 
Fiorentina - (Jomo 
Genoa • Torino 
Inter - Ascoli 
Juventus - Cesena 
Napoli • Catanzaro 
Roma * Avellino 
Udinese • Milan 

• Ritorno. 24 gennaio 

2* GIORNATA 
(20 settembre) 

Ascolì > Udinese 
Avellino • Juventus 
Cagliari • Napoli 
Catanzaro - Inter 
Cesena • Roma 
Como - Genoa 
Milan - Fiorentina 
Torino • Bologna 

• Ritorno; 31 gennaio 

3' GIORNATA 
(27 settembre) 

Bologna - Catanzaro 
Fiorentina - Ascoli 
Genoa • Cesena 
Inter - Tonno 
Juventus - Como 
Napoli • Milan 
Roma • Caaliari 
Udinese - Avellino 

• Ritorno. 7 febbraio 

4‘ giornata 

(4 ottobre) 

Ascolì - Napoli 
Avellino • Genoa 
Cagliari - Inter 
Catanzaro*- Fiorentina 
Cesena • Udinese 
Como - Bologna 
Milan • Juventus 
Tonno • Roma 

• Ritorno. 14 febbraio 


5- GIORNATA 
(11 ottobre) 

Bologna • Milan 
Catanzaro • Ascolì 
Fiorentina - Avellino 
Genoa - Roma 
Inter - Cesena 
Juventus • Cagliari 
Napoli - Como 
Udinese - Torino 

• Ritorno: 28 febbraio 

6' GIORNATA 
(25 ottobre) 

Avellino - Bologna < 
Cagliari - Ascolì 
Cesena - Napoli 
Como - Catanzaro 
Genoa • Udinese 
Milan - Inter 
Roma - Fiorentina 
' Torino - Juventus 

• Ritorno; 7 marzo 

7' GIORNATA 
(f novembre) 

Ascolì • Como 
Bologna - Cesena 
Catanzaro • Milan 
Fiorentina - Torino 
Inter - Genoa 
Juventus - Roma 
Napoli - Avellino 
Udinese • Cagliari 

• Ritorno; 14 marzo 

8‘ GIORNATA 
(8 novembre) 

Avellino - Ascoli 
Cagliari * Catanzaro 
, Cesena - Rorentina 
Genoa • Juventus 
Milan - Como 
Roma - Bologna 
Torino - Napoli 
Udinese • Inter 

' ‘ • Ritorno: 21 marzo 

•j\t \ G*#»* J » 

1 f ^ ^ 

u j ^ t 11 


9* GIORNATA 
(22 novembre) 

Ascolì * Milan 
Catanzaro - Avellino 
Cesena - Tonno 
Como • Cagliari 
Fiorentina - Genoa 
Inter - Roma 
Juventus • Bologna 
Napoli - Udinese 

• Ritorno- 21 marzo 

'10' GIORNATA 
" •' (29 novembre) 

Avellino - Cesena 
Bologna * Napoli 
Cagliari - Tonno 
Genoa - Ascoli 
Inter' - Como 
Juventus • Fiorentina 
Roma - Milan 
Udinese - Catanzaro 

• Ritorno; 4 aprile 

11* GIORNATA 
(13 dicembre) 

Ascolì - Juventus 
Bologna - Fiorentina 
Cagliari - Cesena 
Catanzaro - Roma 
Como - Udinese 
Milan - Genoa 
Napoli - Inter 
Torino • Avellino 

• Ritorno; 18 aprile 

12* GIORNATA 
(20 dicembre) 

Avellino - Milan 
Cesena - Ascoli 
Fiofentina • Napoli 
(ìenoa - Cagliari 
Inter - Juventus 
Roma • Como 
Torino - Catanzaro 
Udinese • Bologna 

• RRofno!25 aprile- ; 

•<’ ‘.-.i-.ni , : 

'-(Zìi*! r* * «-"ir 


13* GIORNATA 
(3 gennaio 1982) 

Ascolì • Torino 
Bologna - Genoa 
Catanzaro - Cesena 
Como - Avellino 
Fiorentina • Inter 
Juventus * Udinese 
Milan • Cagliari 
Napoli - Roma 

• Ritorno. 2 maggio 

14* GIORNATA 
(10 gennaio) 

Ascoli • Roma 
Cagliari - Avellino 
Catanzaro • Genoa 
Cesena • Como 
Inter - Bologna 
Napoli - Juventus 
Torino - Milan 
Udinese • Fiorentina 

• Ritorno; 9 maggio 

15* GIORNATA 
(17 gennaio) 

Avellino • Inter 
Bologna - Ascolì 
Como - Tonno 
Fiorentina - Cagliari 
Genoa - Napoli 
Juventus • Catanzaro 
Mitan - Cesena 
Roma - Udinese 

• Ritorno: 16 maggio 


IS 


SOSTE 



sene 

B 


1* GIORNATA 
(13 settembre) 

Brescia • Sampdoria 
Cavese - Verona 
Foggia - Catania 
Palermo - Bari 
Perugia - Lecce 
Pisa - Pescara 
Rimìni • Pistoiese 
Samb. • Lazio 
Spai - Reggiana 
Varese - Cremonese 

• Ritorno: 7 febbraio 

r 2* GIORNATA 
(20senembre) 

Bari - Rimmi ' 

Catania - Varese 
Cremonese • Perugia 
Lazio-^1 
Lecce - roggia 
Pescara - Bresoa 
Pistoiese > Samb. 
Reggiana - Cavese 
Sampdoria - Palermo 
Verona - Pisa 

• Ritorno: 14 febbram 

3* GIORNATA 
(27 settembre) 

Brescia - Lecce 
Cavese - Sampdoria 
Foggia - Pistoiese 
Pawmo - Pescara 
Perugia • Verona 
Pisa • Catania 
Rimini - Lazio 
Samb. - Cremonese 
Spal-Ban 
Varese - Reggiana 

• Ritorno: 21 febbraia 

4* GIORNATA 
(4 onobre) 

Bari-Pisa 
Catania - Pe^ia 
Lazio-Foggia 
Pescara-Varese 
Pistoiese - Bresoa 
Reggiana - Lecce 
Rmimi- Cavese 
Sampdoria - Samb. 
Spal-Paierim 
Verona - Cremonese 

• Ritorno: 28 febbraio 

5* GIORNATA 
(11 ottobre) 

Brescia - Lazio 
Caiania-Barì 
Cavese - Pescara 
Cremonese - Reggiana 
Foggia - Palermo 
Legge - Sampdoria 
Penìgia - Pistoiese 
Pisa-Rimini 
Samb.-S^ 

Vvese-VSrona 

• Ritorno: 7 marzo 


6* GIORNATA 
(18 ottobre) 

Bari • Pistoiese 
Lazio-Lecce 
Palermo-Cav^ . 
Pescara - Catania 
Pisa-Fòggia 
Reggi^ - Brescia 
Rimmi - Cremonese 
Sampdoria - Varese 
Spai - Perugia . 

Verona - Samb. 

• Ritorno. 14 marzo 

7* GIORNATA 
: (25 ottobre) , 

' Bari • Reggiana 
Brescia - $oal - 
Catania - Sampdona 
Cavese-Pisa - ' - 

Cremonese - Palermo 
Lecce - Verona 
Perugia - Lazio 
Pistoiese - Pescara 
Samb. • Rimmi 
Varese - Foggia 

• Ritorno 21 marzo 

8* GIORNATA 
(1* novembre) 

Cavese - Varese 
Foggia - Brescia 
Lazio - Catania 
Palermo - Perugia 
Pisa-Samb 
Reggiana - Pistoiese 
Rimmi • Lecce 
Sampdoria - Cremonese 
Spai-Pescara 
Verona-Ban 

• Ritorno: 28 marzo 

9* GIORNATA 
(8 novembre) 


Ban-Foggia 
Catania - Regoiana 
Cremonese - Pisa 
Lecce-Spai 
Perugia - Cavese 
Pescara • Sampdoria 
Pistoiese - Lazio 
Samb. - Brescia . 
Varese • Rifmm 
Verona - Paiermo 

• Ritorno: 4 aprde 

10* GIORNATA 
(15 novembre) 

Brescia - Perugia 
Cavese-Samb. 
Cremonese - Catania 
Foggia • Verona 
Lecce-Bari 
Palermo - Rimtni 
Pisa - Varese 
Reggiana - Pescara 
Sanipdoria • Lazio 
Spai - Pistoiese 

• Ritorno: 10 aprile 


. 11'GIORNATA 
(22 novembre) 

Bari - Cremonese 
Catania - Brescia 
Lazio-Cavese 
Perugia-Pisa 
Pescara - Lecce 
Pistoiese - Palermo 
Rimini - Foggia . 
Sampdoria - Spai 
Varese - Samb. 
Verona - Reggiana 

! • RRomo: 18 aprile 

^ 12iGlORNA^' 
novenne) 

Bres^ • C^e«‘ " 
Foggia - (Sìenonese < 
, Lecce-Pistoiese 
Patamo - Varese 
Pescara-Bari 
Pisa-Sampdo^ 
Reggiana - Lazio 
Rimmi - Perugia 
Samb. - Catania 
Spai - Verona 

• Ritorno. 25 aprile 

13' GIORNATA 
(6 dicembre) 

Cavese - Spai 
Oemonese - Lecce 
Foggia - Reggiana 
. Lazio - Pescara 
Palermo - Pisa 
Perugia - Samb 
Pistoiese • Catania 
Sampdona - Bari 
Varese - Brescia 
Verona - Rimni 

• Ritorno; 2 maggio 


. 14* GIORNATA 
(13 dicembre) 
Ban-Cavese 
Brescia • Palermo 
Catania - Lecce 
Lazio-Pisa • 
Pescara • Oemonese 
Pistoiese - Verona 
Riimni-Spal 
Sampdona - Reggiana 
Samb. - Foggia 
Varese - Perugia 

• Ritorno: 9 maggio 

15* GIORNATA 
(20 dicembre) 

Bari- Lazm 
Cavese - Foggia 
Oemonese - Pistoiese 
Lecce - Varese - 
Palermo - Samb. 
Perugia • Pescara 
Pisa-Brescia 
Reggiana • Rimini 
SpaT-Calanii 
Verona - Sampdora 


Il girone di ritorno co- 
mmeera il 24 gennaio per 
terminare il 1b maggio. 

Sono previste soste del 
campionato dì serie «A», 
nei giorni: 18 ottobre (sa¬ 
bato 17 gioca Jugoslavia 
- Italia. qualif.~mondiali). 6 
dicembre (sabato 5 sì gio¬ 
ca Italia • Grecia, qualil. 
mondiali). 27 dicembre 
(Natale e Capodanno). 21 
febbraio (martedì 23 ami¬ 
chevole Francia - Italia). 
11 aprile (Pasqua - marte¬ 
dì 13 amichevole della 
nazionale con avversario 
da desUnarsi). 


16* GIORNATA 
(3 gennaio 1982) 

Brescia - Bari 
Catania - Paiermo 
Cavese - Cremonese 
Foggia - Perugia 
Lazio - Verona 
Pisa - Lecce ' 
Rimini - Pescara 
Sampdona - Pistoiese 
Samb. - Reggiana 
Varese - Spài 

• Ritorno: 26 maggio 

, 17* GIORNATA 
(10 gennaio) ^ 

Bari • Varese 
Brescia - Rimìni 
Catania - Verona 
Cremonese - Lazio 
Lecce-Samb. 

Perugia - Sampdoria 
Pescara - Foggia 
Pistoiese - Cavese 
Reggiana - Palermo . 
Spai - Pisa 

• Ritorno: 30 maggio 

18* GIORNATA 
(17 gennaio) 

(^vese - Catania 
Cremonese - Brescia 
Foggia - Spai 
Palermo • Lecce 
Perugia - R^giana 
Pisa - Pistoiese 
Rimini - Sampdoria 
Samb. - Bari 
Varese - Lazio 
Verona - Pescara 

• Ritorno: 6 giugno 

19* GIORNATA 
(24 gennaio) 

Bari-Perugia 
Brescia - Verona 
(Catania - Rimini 
Lazio - Paiermo 
Lecce-Cavese 
Pescara - Samb 
Pistoiese - Varese 
Reggiana • Pisa 
San^Mlona - Foggia 
Spai - Cremonese 

• Ritorno-13 giugno 


SOSTE 

n girone dì ntomo del 
campionato cadetto avrà 
Mzìo 8 7 febbraio e termi¬ 
nerà il 13 giugno dei 
1962. A differenza che 

f ir la massima divisione. 

campionato di serie iB» 
conoscerà softanfo due 
giomate di sosta e prect- 
samenle il 27 dicembre 
Cm occasione delle festivi¬ 
tà di Natale e Capodanno) 
e il 31 gennaio (m coinci¬ 
denza con l’inizio del gi¬ 
rone dì rìtomo). Inoltre 
domenica 11 apNe (gior¬ 
no m cui cadrà la festwRà 
. della Pasqua nel'62) H 
campionalo cadetto cono¬ 
scerà un anticipo- si gio- 


ROMA — Per H caldo quello 
di ieri è stato il «giorno dei 
calendari». In pochi attimi, il 
«cervellone» del Coni ha par¬ 
torito il futuro cammino del¬ 
le «belle» di A e di B. 

In tempi non molto lonta¬ 
ni era un appuntamento tra¬ 
dizionale e sentito per gli ad¬ 
detti al lavori. Presidenti, di¬ 
rigenti, allenatori, direttori 
sportivi si davano appunta¬ 
mento nella sala del cami¬ 
netto dei Foro Italico, per as¬ 
sistere trepidanti alla ceri¬ 
monia. Si formulavano i pri¬ 
mi giudizi, non mancavano i 
commenti c i pronostici. Si 
abbozzavano le prime tabelle 
di marcia. 

Ieri non c’è stato nulla di 
tutto questo. Alla sala del ca¬ 
minetto i diretti interessati 
hanno preferito le residenze 
estive e tutto si è svolto in 
pochissime battute. Prima di 
spingere il tasto magico del 
•cervellone», il presidente 
della Federcalclo Sordillo — 
al tavolo della presidenza in¬ 
sieme al presidente della Le¬ 
ga Righetti, al presidente del 
Coni Carraro, al vice-presi¬ 
dente del Coni Gatta!, al se¬ 
gretario generale Pescante, 
al segretario delia Figc Bor- 
gogno e al professor Zotta, 
presidente del Centro tecni¬ 
co di Coverciano — ha parla¬ 
to di «un calcio in ripresa, 
che ha saputo separare il sa¬ 
no dal marcio». «/{ campiona¬ 
to scorso è stato tra i più belli 
degli ultimi anni — ha poi 


sottolineatoli presidente del¬ 
la Figc — c ci ha ripagato dt 
tante amarezze*. 

Al calcio, non è mancato 
l'abituale saluto del presi¬ 
dente del Coni Carraro il 
quale ha colto l’occasione 
per «puntualizzare» il discor¬ 
so sull’aumento della schedi¬ 
na. «fVon è assolutamente vero 
— ha detto — che ho già tl 
decreto legge in tasca. E in¬ 
dubbio però che l’aumento et 
sarà. Del re.sto alle 250 lire per 
colonna volevamo arrivarci 
già l’anno scorso, poi abbiamo 
preferito arrivarci per gradi. 
In questo momento però non 
sono in grado di dire quando 
scatterà. L’aumento potrebbe 
arrivare anche a campionato 
già iniziato. Soche .sono in cor¬ 
so continui contatti informali 
fra i'rappresentanti dei mini¬ 
steri del Tesoro, del Turismo, 
delle Finanze e dell’Agricoltu¬ 
ra. Noi siamo in attesa degli 
sviluppi*. 

Carraro ha poi sottolinea¬ 
to che l’incremento delle en¬ 
trate sarà utilizzato oltre che 
per finanziare lo sport italia¬ 
no. anche per completare la 
meccanizzazione del Toto¬ 
calcio, cosa tuttora ferma, 
non essendo ancora arrivato 
il beneplacito del Consiglio 
di Stato. 

Il presidente Righetti si è 
invece soffermato sull’aspet¬ 
to tecnico della formulazio¬ 
ne dei calendari. Ha dappri¬ 
ma, però, sottolineato il di¬ 
verso clima rispello'all’anno 


scorso; *Eravamo ancora tutti 
storditi dal calcto-scommesse 
e dal terribile attentato fasci¬ 
sta alla stazione di Bologna». 
Tornando al calendari Ri¬ 
ghetti ha voluto sottolineare 
le numerose difficoltà incon¬ 
trate. «Prima fra tutte quella 
di dover alternare le partite dt 
Roma, Lazio, Genoa e Sam- 
pdoria, squadre della stessa 
città, ma militanti in sene di¬ 
verse. Poi le antitesi e le soste 
internazionali, cosa che ci ha 
costretto a ridurre a cinque le 
teste di serie». A rimetterci al¬ 
la fine è stato il Cagliari, se¬ 
sta testa di serie rcinserlta 
nel gruppo per l motivi spie¬ 
gati e costretta perciò ad in¬ 
contrare nel primo mese di 
campionato Bologna. Napo¬ 
li, Roma, Inter e Juventus. 
Duro anche l’avvio del Milan 
che incontrerà, nelle prime 
sei giornate, Udinese, Fio¬ 
rentina, Napoli, Juventus, 
Bologna e Inter. 

Cinque saranno, per il 
campionato di A, le soste in¬ 
ternazionali, mentre dome¬ 
nica 27 dicembre non ci sarà 
calcio per nessuna categoria. 
I derby Milan-Inter e Tori¬ 
no-Juventus sono in pro¬ 
gramma il 25 ottobre ’81 e il 7 
marzo ’82. Roma e Genova 
rimarranno senza calcio In 
due occasioni: 11 ottobre e 10 
gennaio ’82 Roma, 10 gen¬ 
naio e 28 febbraio ’82 Geno- 


Paolo Caprio 


Universiadi; ritalia a quota tre vittorie 

Damìlano primo 
Mattìolì secondo 
Scalzo... d’oro 
nella sciabola 

Splendida la doppietta nei 20 Km di marcia • Grande finale dello 
schermidore messinese - Difficile semifinale per il Volley azzurro 




aisi 





• MAURIZIO OAMILANO: dopo l’oro di Mosca è arrivato anche 
quello di Bucarest 


Il presidente gialiorosso euforico ed ambizioso ieri al raduno della squadra 

Violo: «Oro lo Romo è do scodello» 

«Ci mancava un po’ di grinta e con Nela, Marangon e Chierico l’abbiamo acquistata. Possiamo fare ancora 
di più» - Tifoseria in grande fermento - In tremila sotto la sede per acclamare i loro beniamini 


' ROMA —Fer salutare .la nuo- 
I va Roma, in pànenza.per. il ri-. 
I tiro'di lii^cone.diJlrùhicoVtre-' 
mila liimprtwl titosi'sótto la se¬ 
de e uno striscione lun^o una 
decina di metri che diceva 
«Lotta con il cuore, uinct il tri- 
cotore». È dovuta intervenire 
la pòlizia, per cercare di met¬ 
tere un po’ d’ordine lungo via¬ 
le Avenlino, letteralmente 
bloccato dai sostenitori giallo¬ 
rossi. 

Una presentazione semplice 
per il primo giorno di calcio 
dei vecchi e nuovi giocatori 
giallorossi. Niente champa¬ 
gne, come s'usa in queste occa¬ 
sioni. Solo un discorsetto del 
presidente Dino Viola, in 
grandissima forma, anche se 
con la voce roca per le tante 
sigarette fumate in questi ulti-- 
mi giorni. 

Accanto a lui l’inseparabile 


vice. Pasquali, e dietro il «si- 
■^gnor» Sogliano (il presidente 
.hà tenuto a sottolineare il «si¬ 
gnore» per far capire che l’ex 
direttore sportivo del Bologna 
per la Roma rimane soltanto 
un prezioso collaboratore pari 
lime) che Viola ha elogiato per 
il sapiente lavoro svolto in se¬ 
de di campagna acquisti. As¬ 
sente Liedholm. che attenderà 
i giocatori a Riscone. «Nel no¬ 
stro programma c’era l’ac¬ 
quisto di quattro giocatori e li 
abbiamo acquistati. La cosa 
bella è che siamo riusciti a 
prendere proprio quelli che vo¬ 
levamo», ha esordito il presi¬ 
dente. 

Meno Vierchwod; «Le follie 
non sono per me. A me piace 
stare sempre con i piedi in ter¬ 
ra. Non mi piace volare. Non 
vado mai in aereo. Per me esi¬ 
stono treno e macchina. Co¬ 


munque abbiamo Nela. Che 
ragazzo d’oro che è questo. Ve 
ne accorgerete». 

’ Breve pausa e quindi tutto 
d’un fiato il discorso su Ma¬ 
rangon, l’acquisto deH'ultima 
ora. «fi giocatore era un mio 
pallino, però c’era' Liedholm 
che diceva sempre prima un 
terzino sinistro e noi tutti im¬ 
pegnati alla ricerca del terzino 
sinistro. Una volta acconten¬ 
tato il tecnico ci siamo potuti 
permettere il lusso di compra¬ 
re Marangon, un giocatore va¬ 
lidissimo ed anche un bramis¬ 
simo ragazzo, lo lo conosco da 
sei anni». 

Ma perché la trattativa è 
stata volutamente avvolta in 
un alone di mistero. •Abbiamo 
voluto prima definire bene le 
cose. Non volevamo creare il¬ 
lusioni. Una cosa comunque è 


certa: appena Sogliano mi ha 
detto che si poteva fare qual¬ 
cosa, io gli ho detto di tenere in 
caldo la cosa. Mercoledì a Ro¬ 
ma ci saremmo incontrati, an¬ 
che con il presidente Farina, 
per definire la trattativa. E co¬ 
sì è stato». 

Da Marangon, ai program¬ 
mi, alle aspirazioni di questa 
nuova Roma; «Ci presentiamo 
per ripeterci. Alla squadra per 
primeggiare mancava qualco¬ 
sa. Un po’ di grinta per esem¬ 
pio. Noi gliela abbiamo trovata 
con Nela, Chierico e Maran¬ 
gon. Può fare di più». 

Di più c’è soltanto lo scudet¬ 
to: •Infatti...». Programmi am¬ 
biziosi dunque; •Possiamo per¬ 
metterceli». 

Le dichiarazioni del presi¬ 
dente rispecchiano il pensiero 
dei giocatori. A questa Roma 
più bella e più grande del 


campionato scorso ci credono 
eccome. •Non possiamo che fa¬ 
re meglio — dice senza tanta 
diplomazia Di Bartolomei — è 
stata rinforzata l'ossatura del¬ 
la squadra. Problemi di amal¬ 
gama non ce ne sono. Però do¬ 
vremo inventare qualcosa di 
nuovo. Non possiamo contare 
più sul fattore sorpresa». 

Per Turone, insidiato que¬ 
st’anno dal giovane Perrone la 
concorrenza crea solo stimoli 
positivi. •Una squadra diventa 
importante quando è in pos¬ 
sesso di una rosa qualitativa¬ 
mente folta. La Roma di que¬ 
st’anno ce l’ha». Al raduno 
mancava soltanto Falcao. Ha 
chiesto qualche giorno in più 
per assistere la madre malata. 
Probabilmente raggiungerà il 
28 i compagni. 

p. C. 
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ALDO LENZIM 


Lazio: il nuovo 
presidente 
è Gian Casoni 


ROMA — (p c.) La Lazio cambia ancora gover¬ 
no. Dopo sedici anni al vertice della società 
biancoazzurra non c’è più un Lenzini. Da ieri il 
massimo esponente biancoazzurro, che però 
non è il proprietario del pacchetto di ma^io- 
ranza. ancora nelle mani di Aldo e Angelo Len- 
Zini, è Gian Casoni, 49 anni. 

A lui l’onore di mettere in sesto una società 
allo sfascio e sull’orlo del baratro. Non è la pri¬ 
ma volta che Casoni prende in mano le redini 
della società. Prima dell’awento dei Lenzini 
ricoprì la carica di commissario. 

'IVe i punti sul quale si fonderà il suo pro¬ 
gramma; 1) riportare la quadra in serie A; 2) 
salto di qualità della società per renderla eco¬ 
nomicamente autosufficiente; 3) fare proposte 
ai Lenzini per il passavie del pacchetto aziona¬ 
rio di maggioranza, ledici sono i componenti 
del nuovo consiglio: si tratta di Casoni. Quadri, 
Beirosso, Galli. Massi. Dì Stefano. Collarile, 
Persichelli. Palombini. De Angelis, Sbardella. 
Aldo e Angelo Lenzini nel frattempo hanno 
dato ampio mandato al ragionier Quaarì di trat¬ 
tare su dati certi la cessione del pacchetto azio¬ 
nano. 



GAROSI 


ciRrà MTlvrto il sabato 
• Rilom: 16 maggio iOaorK. 


Dal nostro inviato 

LARCIANO — Piero Gavazzi 
si è cucito addosso un lembo 
della maglia azzurra. Sulla 
fettuccia di Larciano ha «gio¬ 
cato* Giovanbattista Baron- 
chelli e Alfio Vandi dopo esse¬ 
re stato uno dei principali p*Y>- 
ugonisti della corsa. Ha vinto 
con merito questo V G. P. di 
Larcìano ed è un successo il 
suo, ancor più bello e valido se 
si tien conto che in gara tra gli 
altri c'erano Moser, Saronni, 


Battaglio. Contini. Baronchel- 
li. Gavazzi in prima fila e poi 
gli altri big hanno corso anche 
nella prospettiva del campio¬ 
nato del mondo e Pierino con 
la sua vittoria si è sicuramente 
guadagnato un pezzo di passa¬ 
porto per Praga. È vero che 
manca più di un mese al cam¬ 
pionato iridato ma per il com¬ 
missario tecnico Alfredo Mar¬ 
tini che ha seguito con estremo 
interesse la corsa, Pierino Ga¬ 
vazzi rappresenta un ottimo e- 


lemento da affiancare ai co¬ 
siddetti «ipiemoti». 

Saranni è stato autore di un 
grosso inseguimento aiutato 
da Battaglio; Moser è stato 
battagliero nella prima parte 
della gara e protagonista di un 
fuga di 40 chilometri assieme 
ad una ventina di corridori, 
ma ha ceduto sulla saliu del 
San Baronto; Contini è appar¬ 
so un po' in difficoltà anche 
perchè costretto ad inseguire 
suU’Oppio per una foratura; 


Baronchelli e Vandi sono stati 
gli artefici della fuga nel fina¬ 
le di gara. In special modo 
Vandi che ha conquistato l'ul¬ 
timo G.P. della Montagna do¬ 
ve si è decisa la corsa. Infatti 
Vandi è scattato, lo hanno se¬ 
guito Baronchelli e Gavazzi II 
terzetto è arrivato a Larcìano 
con un vantaggio di 2’OS'’ su 
Savìni, Magrini e Loro e, di 
7’25" sul gruppo comprenden¬ 
te Moser. Saronni che è suto 
battuto da Argentin. Ecco l’or- 


Garosi: «11 
nostro scudetto? 
30-32 punti» 


ABBADIA SAN SALVATORE — In attesa di 
conoscere chi sarà il nuovo padrone della socie¬ 
tà i giocatori del Cagliari sono da ieri in ritiro ad 
Abbadia San Salvatore, località del Monte A- 
miata scelta dal nuovo allenatore Paolo Carosi: 
•Sono tornato in questo luogo per due ragioni 
fondamentali: perché la temperatura è ideale e 
perché esistono gli impianti idonei per una pre¬ 
parazione adeguata. Qui i giocaiorì possono al¬ 
lenarsi a dovere e allo stesso tempo ossigenar¬ 
si». 

Qual è il suo programma? 

•Non devo inventare niente: inizieremo in 
scioltezza per poi aumentare via via il carico di 
lavoro, n Cagliari più o meno è quello della 
scorsa stagione (di nuovo c’è solo lo stopper 
Baldizzone. giocatore dal fisico possente ricevu¬ 
to in prestito dall'Atalanta». 

Velleità di scudetto? 

«A questo obiettivo ci devono pensare Juve, 
Inter, Roma. Napoli e Fiorentina. R nostro scu¬ 
detto vuole dire 30-32 punii. 


Gavazzi su Vandi e BarondieK a Lardano 

I tre erano fuggiti nel finale sotto lo striscione del Gran Premio della Montagna - Il gruppo con Moser e 
Saronni regolato in volata da Argentin 7’25” dopo l’arrivo di Pierino - La corsa seguita dal C.T. Martini 


dine d’arrivo: 1) Gavazzi (Ma- 
gniflex) che copre il percorso 
di Km. 214 in 5.45’ (media Km. 
37,687); 2) G.R Baronchelli 
(Bianchi-I^agìo) s.t.; 3) Vandi 
(Selle San Marco) s.t.; 4) Man¬ 
tovani (Hoonved) a 2'05'’; 5) 
Savini (Selle San Marco) s.t.; 6) 
Magrini (Santini Selle Italia) 
s.t.; 7) Loro (Inox Pran) s.t; 8) 
Argentin (Sammontana) a 
r25”; 9) Favero (Santini Selle 
Italia) s.t; 10) Noris (Magni- 
flex) s.t.. 

g. sgh. 


BUCAREST — Maurizio Da- 
milano sugli scudi alle Uni¬ 
versiadi. come a Mosca '80, e 
sugli scudi, con lui, tutta la 
marcia azzurra che ha colto ie¬ 
ri una prestigiosa doppietta. 
Ha vinto il campione olimpico 
e dietro di lui ha colto l'argen¬ 
to l’altro azzurro Carlo Mattio¬ 
li. Il bronzo è andato al rome¬ 
no Pescaru, l’unico che abbia 
resistito al ritmo sostenutissi¬ 
mo imposto alla gara dai rap¬ 
presentanti italiani. È per l’a- 
tletica azzurra il secondo suc¬ 
cesso dopo quello di Gabriella 
Dorio nei 1.500 metri e il terzo 
potrebbe arrivare oggi dalla 
tinaie dei 3.000 siepi in cui sarà 
impegnato il validissimo Ma¬ 
riano Scartezzini. 

La gioia per la doppietta 
nella marcia non si era ancora 
spenta che il clan italiano è 
stato rallegrato da un’altra 
splendida notizia: la medaglia 
d’oro dello studente messinese 
(ma tira a Roma) Giovanni 
Scalzo nella sciabola indivi¬ 
duale. Scalzo è rimasto ferito 
al naso nel corso della finale 
dopo una serie di durissimi 
scambi con il sovietico An- 
dwre Alchan quando si era sul 
7-7. L’azzurro si è fatto medi¬ 
care, è salito in pedana e ha 
chiuso con decisione l’incon¬ 
tro affibbiando al sovietico tre 
stoccate consecutive. Tre stoc¬ 
cate che hanno significato il 
terzo oro per l’Italia. 

AU'Universiade c’è gloria 
per tutti. 1 cinesi, per esempio, 
stanno intascando parecchie 
medaglie. La più preziosa è 
certamente quella di Zou 
Zhenxian dominatore del sal¬ 
to triplo con 17,32, con 35 cen¬ 
timetri sull’ungherese Bela 
Bakosi e con 40 sul britannico 
di colore Keith Konnor. 

I cinesi hanno conquistato 
anche due splendide medaglie 
d’oro nella ginnastica maschi¬ 
le: con Li Yuejiu nel volte^io 
e con Li Ning agli anelli. Que- 
st’ultima medaglia si è tinta 
dei colori del trilling. Vale la 
pena di raccontare cosa è suc¬ 
cesso. La prima classifica dava 
il cinese medaglia d’oro con 
un punteggio complessivo pan 
a 19,45 punti davanti al sovie¬ 
tico Artur Akopeam (19,40). I 
sovietici presentavano recla¬ 
mo e la classifica veniva mo¬ 
dificata assegnando due me¬ 
daglie d’oro: al cinese e al so¬ 
vietico. Ma al cinese la classifi¬ 
ca non piaceva perché ritene¬ 
va di essere il solo e indiscusso 
vincitore della prova. Gli con¬ 
segnavano la medaglia e lui 
l’ha rifiutata deponendola sul 
gradino del podio. La giuria si 
riunisce e aecide di modifi¬ 
care ulteriormente la classifi¬ 
ca: al cinese danno un punteg¬ 
gio maggiore dei cinmie punti 
(19,50) assegnandoglila meda¬ 
glia d’oro. 

Ci sarà gloria anche per Ma- 
risa MasuHo? La piccola velo¬ 
cista lombarda ha lanciato una 
sfida; «Sabato», ha detto, •sul 
podio dei 200 metri et sarò an¬ 
ch’io». E lei ci vorrebbe essere 
dopo aver battuto il record ita¬ 
liano. ormai inadeguato a li¬ 
vello internazionale, di Rita 
Bottiglieri. Ieri Marisa ha cor¬ 
so la quarta batterìa elimina¬ 
toria dei 200 con molta grinta. 
Ha vinto in 23 e 57 distanzian¬ 
do di 9 decimi la francese Syl¬ 
vie Revaux. Nelle batterie dei 
200 hanno molto impressiona¬ 
to la bella inglese Kathy 
Smallwood e la giovanissima 
tedesca dell’Est Kersten Wal¬ 
ther. 

Mauro Zuliani, che ieri 
compiva 22 anni, ha rinuncia¬ 
to a correre i 200 per via di un 
dolorino (pubalgia?) che lo ha 
molto preoccupato. E co» i 
tecnici Danno deciso di desti¬ 
narlo alla staffetta 4 per 100 
che risulterà quindi assai p<^ 
tenziata. Nelle gare del matti¬ 
no. sulle pedane e sulla pista 
dello stadio «23 Agosto» arro¬ 
ventato da un sole gagliardo si 
è messa in luce anche Carla 
Mercurio che ha fatto il record 
personale dei 200 con 23”6S. 

I cinesi aeravano anche in 
una medamia d’oro nell’alto 
maschile dove era ingegnato 
il diciottenne Zou Jianhua, 
2,30 quest’anno, record cinese, 
^u è sottile come un gr^no. 
È straordinariamente agile ma 
affronta la pedana, al momen¬ 
to dello stacco, in maniera 
troppo obliqua. Il suo volo ri- 
sulu quindi sbilenco e poco 
produttivo. Quando avrà im¬ 
parato a saltare come si deve 
larà cose eccezionali. Nell’alto 
ha fatto U secondo posto con 
2,25 d<^ uno qiarMrò col 
nero americano Leo Wulìams. 

Fausta Quintavalla è incap¬ 
pata in una delle peggiori gare 
della sua carriera Nel giavel¬ 
lotto ha fatto il decimo posto 
con una misura molto mode¬ 
sta: 56,78. 

Gli azzurri della pallavolo 
hanno sconfitto il Belgio in 3 
set lunghi complessivamente 
70’. Punteggi parziali; 15 a 11, 
15 a 6, 15 a Hanno giocato 
anche le riserve per acquisire 
esperienze e per annettere ai 
titolari di tirare u fiata In se¬ 
mifinale i nostri troveranno il 
Giappone, la Romania, e gli 
Stati Uniti. E sarà un girone 
terribile. 

Remo MusumeGì 


df Vi,*- 


















Venerdì 24 luglio 1981 




DAi^n/ióNbò 


rùnlià PAG. 11 


Mentre si moltiplicano le iniziative per una soluzione della crisi 


Chiesta una decisione unilaterale 


350 morti per le bombe 
di Israele sul tibcmo 

La drammatica denuncia da Beirut - Anche Sadat condanna Tel Aviv - Riunione 
straordinaria della Lega Araba - Oggi a Roma manifestazione di solidarietà con TOLP 


ROMA — II ministro degli 
esteri Colombo ha tentato di 
giustificare ieri, parlando 
alla commissione esteri del* 
la Camera, il testo deluden¬ 
te, che i «sette» di Ottawa 
hanno dedicato alla crisi 
medioK)rìentaIe, e ai sangui¬ 
nosi attacchi israeliani al Li¬ 
bano che l’hanno fatta pre¬ 
cipitare. I «sette», nel comu¬ 
nicato, non hanno neppure 
avuto il coraggio di esprime¬ 
re condanna contro Israele, 
limitandosi ad auspicare la 
fine degli attacchi. 

Secondo Colombo, per 
spiegare un atto politico di 
tanta gravità, si deve far ri¬ 
ferimento alla diversa «sen¬ 
sibilità» dei singoli governi, 
rispetto alla situazione del 
Medio Oriente. «E’ naturale 
— ha detto testualmente Co¬ 
lombo —. che in un foro co¬ 
me quello dei sette non si sia 
giudicato opportuno di dar 
vita a tribunali straordinari 
o a concordare il testo di sen¬ 
tenze. Si è invece voluto, 
molto più appropriatamen¬ 
te, esprimere il senso di an¬ 
goscia e di profonda preoc¬ 
cupazione che tutti indistin¬ 
tamente ci pervade». 

Per quanto riguarda la 
posizióne del governo italia¬ 
no, Colombo ha affermato 
che essa consiste nel giudi¬ 
care «spropositata» la spira¬ 
le di azioni e controazioni 
che sta sconvolgendo il Li¬ 
bano, e ha rinnovato la «ri¬ 
provazione» del governo di 
Roma per il bombardamen¬ 
to israeliano su Beirut, che 
ha provocato centinaia di 
vittime innocenti ed ha rap¬ 
presentato un’ulteriore mi¬ 
naccia al mantenimento 
della pace in un’area cosi 
travagliata. Del resto, ha ag¬ 
giunto Colombo, da Ottawa 
non sono usciti solo moniti . 
ed esortazioni, ma anche la 
decisione americana di so¬ 
spendere : le - forniture dei 
caccia bombardieri F-16 a |- 
sraele, e un rinnovato impe¬ 
gno degli europei a portare ' 
avanti fa loro , iniziativa di 
pace.-Vna iniziativa, va det¬ 
to tra parentesi, che tra esi- 


Colombo 
tenta di 
difendere 
un vertice 
deludente 


tazioni, rinvìi, ostilità ame¬ 
ricane, è andata via via sbia¬ 
dendo fino a far perdere per¬ 
fino il ricordo della imposta¬ 
zione iniziale che il consiglio 
europeo di Venezia le aveva 
dato un anno fa. : ■ : 

Elusivo e giustificatorio è 
stato anche il giudizio di Co¬ 
lombo sull’insieme dei risul¬ 
tati di Ottawa. Il ministro 
degli esteri ha detto che il 
risultato politico del «verti¬ 
ce» è stato quello di «espan¬ 
dere e rafforzare» la solida¬ 
rietà fra le maggiori demo¬ 
crazie industriali (un giudi¬ 
zio che contraddice quello di 
tutti gli osservatori, secondo 
i quali al contrario da Otta¬ 
wa i sette sono usciti divisi 
come vi erano arrivati). Se¬ 
condo Colombo, Ottawa ha 
registrato una «concorde a- 
nalisi di fondo» sulle tensio¬ 
ni che avvelenano i rapporti 
' internazionali, e una con- 
. vergenza sostanziale sull’at¬ 
teggiamento da tenere nei 
confronti di tali tensioni, ila 
invece amme^o che vi è sta¬ 
to un rapporto «dialettico» 
fra Europa e CSA sui temi 
'della politica economica de¬ 
gli Stati Uniti e sul dialogo 
Nord-Sud. Le differenze tut¬ 
tavia, si è affrettato a rassi¬ 
curare il ministro degli éstc- 
. ri, non hanno riguardato i 
fini.da. perseguire in comu¬ 
ne, ma la valutazione sui 
tempi di talune azioni e sul¬ 
l’impiego di. determinati 
struménti. 

Dopo aver citato I punti di 


maggior contrasto (tassi di i 
interesse CSA e eccessivo ! 
apprezzamento del dollaro), 
ha detto che, per quel che 
riguarda la politica econo¬ 
mica di stampo reaganiano 
approvata ad Ottawa, anche 
in Italia «sono necessari 
comportamenti interni in 
. armonia con le linee d’azio¬ 
ne tracciate a sette, altri¬ 
menti l’economia italiana 
finirà per distanziarsi da 
' quella degli altri paesi indu¬ 
strializzati». ' 

Il gruppo senatoriale del¬ 
la Sinistra Indipendente ha 
denunciato ieri in un comu¬ 
nicato «la guerra non di¬ 
chiarata ma sempre più di¬ 
lagante e devastatrice in Li¬ 
bano» come «una situazione 
di crisi che sta uscendo da 
' ogni possibilità di control- 
' ; lo». «La popolazione civile è 
• ' ormai dichiaratamente in- 
elusa fra gli obiettivi degli 
. attacchi israeliani — dice la 
. nota — come è avvenuto nei 
bombardamenti sù Beirut». 

, Ancora più preoccupante è ; 
che il governo israeliano su- ‘ 
bordini la sospensione delie * 

, operazioni militari contro il. 
Libano alla distruzione o al- - 
l’allontanamento di tutte le 
strutture politiche e sociali 
palestinesi. L’organizzazio- ' 
ne del popolo palestinese». II - 
gruppo della Sinistra Indi¬ 
pendente conclude facendo 
' appello all’invio di materia- ' 
le sanitario, e di équipe me- 
dichee chirurgiche, in aiuto 
al popolo libanese. 

Per oggi a Roma, le fede- ' 
razioni del PCI e del PdCP, 
accogliendo • l’appello dell’ 
Organizzazione per la Libe¬ 
razione della - Palestina, 
hanno indetto un incontro- 
manifestazione fra i rappre¬ 
sentanti dell’OLP, Luciana 
Castellina della direzione 
del PdCP e Piero Salvagni 
del CC del PCI, come prima 
iniziativa per una vasta mo- : 
bilitazione per la cessazione - 
. dei .bombardamenti, per il' 
rispetto dei diritti del popolo 
palcstln^e, per una giusta 
.pace. La manifestazione a- 
vrà luogo airihtèrno'del Fe¬ 
stival dcU’«]irnità» di Largo 
Agnesi al Colosseo. 


BEIRUT — L’aviazione israe¬ 
liana ha attaccato ieri altre po¬ 
sizioni palestinesi nel Libano 
meridionale, tra cui il campo 
di Rashidieh. a 35 chilometri 
dal ' confine israeliano, c il 
ponte di Hasbani. Con queste 
ultime incursioni sul territorio 
libanese, il numero delle vitti¬ 
me dei bombardamenti israe¬ 
liani sale ad almeno 350 mòrti 
e 1.057 feriti. ' ' 

Mentre veniva da Tel Aviv 
' la conferma ufficiale dei bom¬ 
bardamenti di ieri, rappresen¬ 
tanti del mondo arabo ribadi¬ 
vano la condanna delle incur¬ 
sioni israeliane contro Beirut - 
ed il Libano, meridionale e la 
' denuncia dello stallo delle va¬ 
rie iniziative internazionali 
per la pace in Medio Oriente. 
Anche l'Egitto ormai non può 
esimersi dalla condanna aper¬ 
ta di Israele. 1^ ha fatto ieri 
Sadat, durante un incontro 
con il presidente sudanese 
Gaafar Nimeiry, e vi si è asso¬ 
ciato il ministro degli esteri e- 
giziano, Kamal Hassan Ali, il 
quale ha chiesto inoltre alla 
comunità internazionale - di 
•assumersi le proprie respon¬ 
sabilità per mettere fine a 
questa situazione*. 

Un appello allà' comunità 
internazionale è stato lanciato 
a Bruxelles dagli ambasciatori 
di due paesi della Lega Araba, 
la Giordania e la Siria. Con un 
memorandum presentato ^ al 
ministero degli esteri belga, la 
Lega Araba ha espresso •in- 

a uietudine* per la mancanza 
i progressi dell'iniziativa di 
pace europea in Medio Orien- . 
te. lanciata nel giugno del 
1980. - - v 

- A Tlinisi. nel frattempo, si è 
riunito ieri in seduta straordi¬ 
naria. su richiesta di Arafat, il 
Consiglio della Difesa Araba, 
mentre il contingente di pace 
delle Nazioni Unite nel Liba¬ 
no meridionale continua a 
, cercare di ottenere un cessate 

il fuòco. . 

Il governo israeliano, che si 
è riunito ieri in sedùta straor- 
■ dinaria. ha accolto con «stiipo- 
re» le critiche espresse dal Se¬ 
gretario per la Difesa statuni¬ 
tense, Caspar Weinberger. il 
quale.ha accusato Israele di a- 
ver impedito ' la. 'cpncluiipne 
della tQissionè dì pacò deirih- 
viatò'àmèricanb ih-Medio O- 
rìènté Philip Mabib. , 


La rocca di Gibilterra divide Spagna e Inghilterra 

'' uno luna di miele 

..... ^ ^ ^ ^ \ ' 

può iiriture un governo 

L’erede al trono inglese farà il viaggio di nozze nella rada con¬ 
tesa - La reazione di Madrid - Quasi un incidente diplomatico 


Dal riostro corrispondente 

LONDRA — Gibilterra è un 
nome fatidico nella memoria 
storica della nazione inglese, 
ma in questo momento torna 
a rivelarsi un grosso imbaraz- 
~zo per il governo di Sua Mae¬ 
stà. Il riaprirsi della polemica 
con la Spagna, che da tanti 
anni considera la «rocca» co¬ 
me angolo irredento del pro¬ 
prio territorio nazionale, sta 
procurando un bel po’ di pub¬ 
blicità negati\-a alla vigilia 
delle nozze del principe Carlo. 
Minaccia soprattutto un in¬ 


desiderabile attrito fra i due 
paesi, mentre la Spagna si ap¬ 
presta a varcare la soglia del¬ 
la CEE. 

I fatti sono noti. Buckin- 
gham Palare ha deciso che 1’ 
erede della corona inizi la sua 
luna di miele con Diana a 
bordo del panfilo reale -Bri- 
tannia-, ancorato nella rada 
di Gibilterra. Visto il conten- 
ziosp che da anni divide Lon¬ 
dra da Madrid, la scelta della 
località è apparsa aH'opinio» 
ne pubblica spagnola come 
•un gratuito e ingiustificato 
insulto». Di conseguenza, il re 


Juan Carlos ha annullato la 
sua partecipazione-alle nozze 
del principe Carlo a Londra. 
Era stato invitato, insieme al¬ 
la regina Sofia, come ospite 
personale della famiglia reale 
inglese. Buckingham Palare 
si è chiuso nel riserbo é non 
vuole registrare il rifiuto di 
Juan Carlos come una «offe¬ 
sa» deliberata: tacitamente 
dice di capire-le ragioni che ' 
Phannò motivato. Quel-che 
non si capisce, però, è il fatto 
che — da parte inglese — ab¬ 


bia potuto esserci una «svi¬ 
sta» di cosi grave portata. ' 

Il sottcsegRtario àgli Este¬ 
ri, lan Gilmóur, nell’aula dei 
Comuni si è sforzato di mini¬ 
mizzare - l’accaduto, - rassicu¬ 
rando l’uditorio circa la natu¬ 
ra dell’episodio, che — sì dice 
— non trascenderà in un in¬ 
cidente diplomatico vero e 
proprio. 

Nonostante questa rassicu¬ 
razione, pochi sono convinti 
che l’incidente debba attri¬ 
buirsi alla sbadatezza o al ca¬ 
so. Infatti è stato proprio il 
Foreign Office a consigliare 
Buckingham Palace a optare 
per Gibilterra. La spiegazione 
pratica è che lo yacht «Bri- 
tannia» (costo ili gestione, 5 
miliardi all’anno) - avrebbe 
dovuto comunque essere por¬ 
tato in .Australia ad attendere 
la regina Elisabella II, che vi 
si recherà in visita di stato nel 
prossimo settembre. Tanto 
valeva che Carlo e Diana vi si 
imbarcassero, approfittando 
di un «pa^ggio gratuito» 
che poteva contribuire a con¬ 
tenere la spesa sul fronte nu¬ 
ziale come su quello della rap¬ 
presentanza istituzionale per 


I laburisti: 
rinunciamo 
all’annà atomica 

Un altro documento del Labour Party 
per la riunificazìone delle due Irlande 

' ‘ ' Dal nostro corrispondente . . 

LONDRA — La direzione laburista (NEO ha approvato di^ 
documenti che accentuano la pre|Mnderànza dell’orienta¬ 
mento di sinistra in preparazione al congresso annuale del ' 
partito, in ottobre, a Briehton. Il primo .è favorevole alla 
eventuale riunificazione delle due Irlande. Il secondo torna 
a sottolineare l’approccio unilaterale alle questioni del disar¬ 
mo nucleare. ■ , 

Il leader laburista Michael Pool ha invano cercato di con» 
viceré i suoi colleghi a rinviare a dopo il congresso ogni 
decisione sulla questione irlandese e ad adottate una posizio- - 
ne più articolata sul tema della pace e della coesistenza po¬ 
nendo l’enfasi sul «disarmo multilaterale*. f'oQt aveva chie¬ 
sto di soprassedere (evitando di pronunciarsi a favore del ' 
disarmo unilaterale) fintanto che egli non abbia compiuto il 
suo viaggio a Mosca previsto per il mese di settembre. 

Il vice leader Denis Healey ha addirittura proposto, senza 
successo, una mozione che respinge in pieno le tesi della . 
sinistrq. Queste sono favorevoli alla rinuncia a tutti gli arma¬ 
menti atomici da parte della Gran Bretagna e alla chiusura 
di tutte'le basi missilistiche su territorio inglese. Il NEC 
laburista (dove le correnti di sinistra sono maggioritarie) ha 
ancora una volta ignorato il consiglio del leader per allinear- ; 
si con la base, ossia ha dato una piena rispondenza a quelle : 

110 mozioni «unilateraliste* che le organizzazioni periferiche 
laburiste hanno già sottot^to alla commissione che organiz- . 
za i lavori congressuali di Brighton. -r . 

- Come è noto, accanto al disarmo unilaterale, l'altra grossa 
richiesta su cui insiste la base laburista è il ritiro, della Gran. 
Bretagna dalla CEE .E questi sono i due fondamentali argo- . 
menti attorno ai quali si svilupperà il dibattito del Congres- - 
so. Ora la direzione laburista ha anche introdotto nella di¬ 
scussione del partito l'istahza irlandese (che finora, per molti ’■ 
anni, è stata trattata con molta cautela). Il documento del 
NEC è favorevole alla riUnificazione del nord e del sud, da 
ottenere con mezzi democratici. : • ' ^ ■ 

Il ricorso al referendum popolare è stato però eliminato 
perché si è preferito rivolgere un appello alla ricostituzione 
di «un nuovo e vero partito laburista a carattere non settario» 
come artefice di Un movimento di larga intesa al di là delle 
parti (cattolici e protestanti) che sia eventualmente in grado 

di realizzare il ricongiungimento fra Ulster e Eire. . 

L’appello è rivolto ai sindacati nord irlandesi e a quelli. 
della Repubblica (Dublino) Mrché mettano in moto la mac¬ 
china organizzativa capace ai risollevare le sorti del laburi- ' 
smo sulrisola (Ardita di voti al sud) e di rilanciare una 
campagna di partecipazione che elimini i vecchi steccati con¬ 
fessionali. Il partito laburista al nord, infatti, ha sèmpre sof¬ 
ferto della sua identificazione con la parte cattolica e la sua i 
forza rappresentativa e influenza sono andate declinandó 
nel corso degli anni. .. 

Antonio Broncia 


per i detenuti dell'IRA? 


DUBLINO — Novità per i digiunatovi delVIra? Il primo mi¬ 
nistro Fitzgerald ha dichiarato in parlamento che «c’è ancora 
una possibilità di trovare,una soluzione p^r lo scipperò, della 
fame che stanno facendo; i digiiifùxtori di jHgzé».rifzg&rùld_ 
ha'detto'di non poter dìre^di piti/pèfchè ^^'dÌéhititd^ÒTtéÌ 
^fiotrèbtfe'deteriorare la s^rànzd'difàW^ìfmf^ét.pft^éìhil^ 
Sono attualmente 8 i déténuti 'CKe 'fàhhdTd'fóioipièj^^ 
fame è due — Doherty e Lybch, sonò proséinii 'ólra morte.-'- 


■■ 1 - ' 


via mare. 

' In realtà, le cose stanno un 
po’ diveisamente. La Spagna, 
come è noto, ha chiuso da 
tempo la frontiera con Gibil¬ 
terra e non la riaprirà fintan- 
to che la Gran Bretagna (se¬ 
condo gli accordi intercorsi 
fra i due paesi l’anno scorso a 
Lisbona) non acconsentirà a 
ridiscutere la controversa 
questione della sovranità del¬ 
la «rocca». La Spagna è alla 
vigilia dei'suo ingresso nella 
CEE e quindi, probabilmente, 
nella NATO. Cna volta mem¬ 
bro dell’alleanza atlantica, le 
sue navi da guerra avrebbero 
pieno diritto di entrare nella 
rada di Gibilterra inalberan¬ 
do il vessillo giallo e rosso ac¬ 
canto alle unità militari bri¬ 
tanniche con rCnion Jack. 
Questa, probabilmente, è la 
soluzione graduale su cui ri¬ 
volge le sue speranze il mini¬ 
stro degli Esteri britannico 
Lord Carrington. Ma è pur 
sempre una soluzione parzia¬ 
le, che evade il vero argomen¬ 
to circa la sovranità del terri¬ 
torio e che rischia di sollevare 
critiche e proteste fra Toppo- 
sizioite spagnola. 


‘ Se il primo ministro CaKo 
Sotelo cerca di fare entrare la 
Spagiui nella NATO, il leader 
socialista Fdipe Gonzales fa 
di tutto per tenervela fuori. 
Perchè allora il Foreign Offi¬ 
ce ha scelto proprio questo 
momento per dar corso a una 
designazione di vacanza cosi 
poco opportuna? Poteva trat¬ 
tarsi di un «contentino» alla 
popolazione britannica dì Gi¬ 
bilterra, un gesto simbolico 
inteso a soddisfare la «lealtà». 
del governatore Joshua Ha»^ 
san mentre, nei meai pressi¬ 
mi, sarà proprio Londra a cer» 
care di tessere un tacilo com¬ 
promesso. Ma la manovra 
non è riuscita ed è scopp ia ta i 
la polemica. A complicare an¬ 
cora di più le cooc ci si è messa 
anche la Camera dd Lords 
che, ieri Taltro, nel discutere 
una clausola della nuova legr 
ge sulla nazionalità, ha re¬ 
spinto il siiggerimehli dd go¬ 
vernò conservatóre e ha con- 
Oriao i pierii diritti dì dttadii 
riahza a - Gibilterra, confer- 
mando così i peggiori timori c 
sospetti dcUa Spagna. • 

. ' a..b. 


L’assassinio di un poliziotto e della sua famiglia apre uno squarcio su una struttura del vecchio regime 

Nella strage di MursigHu una P2 francese? 

Droga? Traffico d’armi? Ricatto? I fili delle indagini portano al SAC, un’organizzazione fondata da De Gaulle e che è via via 
divenuta un ponte tra malavita e particolari settori del potere - La denuncia del ministro degli interni socialista Defferre 


PARIGI — Dove porta l'in¬ 
chiesta sul massacro di Marsi¬ 
glia dove un poliziotto appar¬ 
tenente al SAC (il Servizio di 
azione civica di golliana me¬ 
moria) e cinque membri della 
stia famiglia sono stati stermi¬ 
nati? Droga? Traffico d'armi? 
Regeiàmento di conti? Queste 
le ipotesi che affiorano dai la¬ 
conici e prudenti comunicati 
della polizia. Ma all'attenzione 
dei francesi c'è oggi soprattut¬ 
to ciò che il SAC rappresenta 
del passato. 

Erede del vecchio ^servizio 
d'ordine» del partito gollista 
prima maniera, il SAC era na¬ 
to ufficialmente con il ritorno 
al potere di De Gaulle nel 1958. 
E se, all'inizio, annoverava 
nelle sue file soprattutto ì fe¬ 
delissimi del generale, decisi a 
•sostenere la sua azione», esso 
fu rapidamente rimpolpato 
con personaggi di dubbia pro¬ 
venienza le cui attività dove¬ 
vano andare ben presto al di là 
di questa missione di facciata. 
In poco tempo il SAC divenne 
— sotto gli occhi di tutti, ma 
protetto dalla più assoluta im¬ 


punità — una vera guardia 
pretoriana che non si accon¬ 
tentava più. con i suoi 
20-25.000 membri, di garanti¬ 
re la sicurezza delle riunioni 
del cam dello Stato o di costi¬ 
tuire fa sua forza d'urto eletto¬ 
rale. Controllato strettamente 
e direttamente dai fedelissimi 
del generale: immischiato di 
colta in volta nella lotta con¬ 
tro il FLN algerino. l'OAS o 
semplicemente contro Vmpo- 
sizione di sinistra, il 5AC do¬ 
veva divenire ben presto uno 
stato nello stato che operava 
nell'ombra con le sue leggi in¬ 
terne. i suoi costumi molto vi¬ 
cini al gangsterismo, le sue ri¬ 
sorse finùnziarie.^autonome». 

Stretti e complessi legami si 
sono intrecciati tra H SAC, la 
polizia, la politico e gli am¬ 
bienti della malavita, nessuno 
si meraviglia oggi di vedete 
un ispettore di polizia immi¬ 
schiato alle attività di questa 
•faccia occultar del defunto re¬ 
gime quando tutti sanno che 
questa polizia Mrallela — non 
avendo da rendere conto fino a 
ieri a nessun altro se non « 
certi personaggi vicini o den¬ 
tro il potere — potetxi recluto- 


I re dovunque. Sella polizia co- 
j me nella malavita, dove tutti 
avevano compreso quali van¬ 
taggi ne potevano trarre: agi¬ 
re per conto dei mandami fa¬ 
cendo olio stesso tempo i pro¬ 
pri mùffari». sicuri della impu¬ 
nità completa. La vittima di 
ieri Jean Moussié. ispettore di 
polizia, era responsàbile del 
S.AC di quattro dipartimenti 
della Provenza così come il ca¬ 
poccia di Lione. Jean Auger. lo 
era qualche anno fa perla sua 
regione prima di cadere sotto i 
colpi di un killer perché, come 
Moussié. forse sapeva t roppo o 
aveva •sgarrato». 

Il bilancio delle attività del 
SAC è pesante: un itinerario di 
aggressioni, di provocazioni 
politiche, di esecuzioni. Dal 
traffico di clientele politiche, 
spesso con ricatti ed estorsio¬ 
ni. passando per atti di razzi¬ 
smo, spedizioni punitive con¬ 
tro militanti dei partili di sini¬ 
stra o sindacali, attacchi a ma¬ 
no armata, minacce di morte, 
te attività dei SAC non si con¬ 
tano. , 

Nel suo libro «fi come bar- 


bouze*. uscito nel '75. un ex 
appartenente al S.AC. Domini¬ 
que Calzi, fa un bilancio rive¬ 
latore di queste attività paral¬ 
lele dell organizzazione: . in 
dieci anni dodici scandali poli¬ 
tici e finanziari. 161 delitti di 
diritto comune. E Calzi sa di 
che cosa parla, per essere stato 
egli stesso'in carcere per ricat¬ 
to al memento della pubblica¬ 
zione del suo libro di cui un 
gran numero di personalità 
.del regime aveva tentato inva¬ 
no di impedire la stampa. Al 
contrario in cambio di servizi 
resi durante le campagne elet¬ 
torali e nelle diverse vicende 
politiche, gli uomini del regi¬ 
me hanno sempre garantito 
protezione ed omertà fino a 
spartire, in certi casi, i ootiini 
ai rapine, ricatti e traffici di 
ogni genere compiuti dagli uo¬ 
mini del SAC provenienti dal¬ 
la malovita comune. Qualche 
anno fa, non a caso, il sindaco 
di Marsiglia oggi ministro de¬ 
gli Interni, il socialista Gaston 
Defferre, denunciava che •tre 
affari criminali su quattro» 
nella sua regione, avevano al 
centro gente del SAC. Tutti sa¬ 
pevano d'altra parte che i re¬ 


cluta tori delVorganizzazione 
non avevano inibizioni di sor¬ 
ta nel pescare gli adepti non 
solo dalle file della malavita 
ma anche dagli ambienti dell’ 
estrema destra fascista (tale è 
il coso di uno dei rei confessi 
del massacro di Marsiglia, 
quel Jean Finochietti, che si 
autodefiniste non solo mem¬ 
bro del SAC, ma neonazista). 

Il SAC aveva sue «antenne» 
anche in seno alla polizia uffi¬ 
ciale. ' 

La vittima del massacro di ; 
Marsiglia è uno di questi. Ma 
quanti sono quelli ancora in 
vita e in posti influenti? Di¬ 
chiarando qualche giorno fa in 
un'intervista al '•Nouvel O- 
bservateur» che aveva doto i- 
struzioni preci^ ai poliziotti a 
ché l'estrema destra sia sma¬ 
scherata «con tutta l'energia 
necessaria» e che avrebbe •co¬ 
perto» totalmente i funzionari 
che potrebbero eventualmente 
•trovare al vertice detVorga- 
nizzazione un uomo politico 
molto importante», il ministro 
soctolista degli Interni non po¬ 
teva non pensare al SAC di cui 


a più riprese aveva denuncia- 
, to già nel passato l’esistenza e 
‘ le azioni in Seno alla polizia. 

Ieri d’altra parte il segreta¬ 
rio di uno del stndecoti di poli¬ 
zia confermava in un’intervi¬ 
sta in televisione resistenza di 
•grossi personaggi collegati 
direttamente o indirettamen¬ 
te a questa organizz azi one» 
nette pie detta ^izia. Perso¬ 
naggi che dopo il cambiamen¬ 
to di potere non hanno cessato 
— dice ancora questo sindaca¬ 
lista un sol giarmo dal con-; 
durre «no vera ^propria azio¬ 
ne di incitamento ai •sabotag» 
gio», non trascurando minac¬ 
ciosi «avt<ertimenti». Non ca¬ 
dono quindi a vuoto gli invili 
di buono parte metta stam|Mi 
che — come «Lè Monde» — 
chiede ol nuovo potere che 
vengano restaurate «la fiducia 
e la responsabilità» e che net 
numocro di Marsiglia si trovi 
•un'cc taiù ma per riputirir non 
sola la polizia»^ ma anche i 
gruppi e te organizzazioni oc¬ 
culte estremiste e sovversive 
•per ridare atto Stata la pie¬ 
nezza del «no molo*. 


é oHeittati 
in Iraii 


Ecceiionàli 
manovre 
navali 
occidentali 

Atlantico proildonte 



NEW YORK — Dal primo a- 
gosto al 15 ottobre si svolge¬ 
ranno neU’Atlahtico le più 
grossé esercitazioni navali dal¬ 
la fine della seconda guerra 
mondiale. ■' * 

.' L’annuncio e i dettagli dell’ 
operazione sono stati dati ne- ' 
gli Stati Uniti dal portavoce 
deir«United States Atlantic 
Command», John Peters, a 
Norfolk, nella Virginia. Le 
manovre, che non sono colle¬ 
gate alla NATO ma rivestono 
un carattere di «esercitazione 
bilaterale», vedranno impe¬ 
gnati, oltre agli Stati Uniti e al 
Canada, altri dodici paesi, eu¬ 
ropei e latino-americani. L’I¬ 
talia non vi prenderà parte. 

! Le esercitazioni si estende¬ 
ranno dal Mar Baltico e dal 
Mar di Norvegia, vicino ai 
confini sovietici, fino ai Carai- 
bi. ,vicino allo stretto che divi¬ 
de la costa statunitense da CUr 
ha. •Queste esercitazioni — ha 
affermato il portavoce — ser¬ 
viranno a dimostrare a chiun¬ 
que voglia rendersene conto, 
sia alleati che potenziali av¬ 
versari, che le nazioni occiden¬ 
tali possono mobilitare una 
forza navale». .■ :~ 

' Fra i paesi europei che par* • 
teciperanno • all’operazione, ' 
denominata «Ocean Venture 
’81>. figurano Olanda, Gran 
Bretagna. Germania Occiden¬ 
tale, Portogallo, Francia, Da¬ 
nimarca e Spagna. L’agenzia 
TASS riferisce che la Norve¬ 
gia ha rifiutato di partecipare 
alle manovre. Il ministro alla 
Difesa norvegese, Thorvald 
Stoltenberg. - ha affermato, 
sempre secondo quanto riferi¬ 
sce la TASS, che il governo di 
Oslo ; non intende prendere 
parte a manovre militari in u- 
n'area esterna alla zona di in¬ 
fluenza politicò-piilitore dell’. 
Alleanza Atlantica. . • 

AlToperazione «Ocean Ven¬ 
ture '81» parteciperanno com¬ 
plessivamente 120.000 milita¬ 
ri,. 250 navi e mille aerei. Dal 
14 luglio è in corso, nell’Atlan- 
ticòdel sud, una «esercitazione 
preparatoria» alla quale p£^e- 
cipano, oltre agli Stati Uniti, i 
cinque paesi latino-americani 
interessati: Ar gent ina. Brasile,. 
Colombia, Uruguay e Vene¬ 
zuela. 


TEHERAN ~ Un candidato 
alle elezioni politiche previste 
per oggi in Iran, in còricomi- 
tànza con quelle presldenriali, 
è stato assassinato ieri a isfa¬ 
han. Sayed Hassan Behesti, re¬ 
ligioso sciita e parente dell’ 
ayatollah Behesti. morto il 28 
giugno scorso, neii’àtténtato 
che distrusse la sede del rnòvi- 
mento integralista a Teheran, 
è stato uccìm nella sua abita¬ 
zióne da!due uomini che gli 
hanno sparato numerosi colpi 
d’arma da fuoco. A Tehèran è 
stato'assassinato un miliziano 
del «Comitato rivoluzionario*. 

È invece sfuggito a un at¬ 
tentato il sottosegretario ira¬ 
niano alla Pubblica istruzione, 
Shegere Nàkhai. La tensione 
comunque è fortissima nel 
paese, dove oggi si svolgeran¬ 
no le elèzioni-farsa per il nuo¬ 
vo presidente della repubbli¬ 
ca, in sostituzione del déporio 
Sani Sarir. È certo che ad èsse¬ 
re eletto sarà l’attuale primo 
ministro Rajai, del partito del¬ 
la Repubblica Islamica, Ùnico 
.candidato alla presidenza do- 
po.esseré stato prescelto dallo 
stesso Khomeini. ; . ’ ; ; ' 

■ Continuano intanto le noti¬ 
zie di esecuzioni capitali di op¬ 
positori al regime degli inte¬ 
gralisti. Ieri, secondo quanto 
ha riferito Radio Teheran, al¬ 
tre 15 pèrsone sono state giu¬ 
stiziate nel carcere di Evin, 
nella capitale^ I quindici, ha 
precisato l’emittente, erano 
stati giudicati colpevoli -ili 
complotto contro il governo 
ed .erano membri delle orga¬ 
nizzazioni di sinistra '«mujaid- 
din del popolo*. «Fedain del 
popolo» e «Peyk'an». . 

in un dócUmentó clandesti¬ 
no che circola nella capitale, 
Bani Sàdr ha^intanto annun¬ 
ciato di aver nòminato suo 
•primo ministro» Massoud Ra- 
^vi. Nel documento, che reca 
in calce la. firma del deposto 
presidente, si precisa che Raja- 
vì formerà il «Consigliò di re¬ 
sistènza nazionale», che dovrà 
combattere gli integralisii àt- 
tualmeriteal ^tere. 

Iritinè sul fronte della guer¬ 
ra con TIrak; l’agenzia irania- 
_na_Jpqr* ha annunciato merco¬ 
ledì Tavvenutà conquista della 
città irachena di Beiàreh. 
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A Roma 
il nuovo 
primate 
polacco 
monsignor 
Clemp 


ROMA — Il primate di Polo¬ 
nia mons. Josef Glemp è giun¬ 
tò ieri mattina a Roma prover 
niente da Varsavia per una vi¬ 
sita privata di dieci giorni'. Al¬ 
l'aeroporto di Fiumicino 
mons. Glemp è stato salutato 
dal rettore del pontificio isti¬ 
tuto polacco a Roma mons. 
Francesco Maczynskie e dal 
consigliere diplomatico dell’ 
ambasciata polacca presso la 
sànta sede, Rosalie. 

Il primate di Polonia, poco 
dopò il suo arrivo al «Leonar¬ 
do da Vinci», ha detto di èssere 
a Roma «per trascorrere un 
periodo di riposo. Spero di po¬ 
tére incontrare, durante il min 
soggiorno, il Santo Padre». Al- 
l’uscita dell’aeroporto, il card. 
Glemp è stato affettuosamen¬ 
te salutato da un gruppo di 
pellegrini polacchi. 

Mons. Glemp il 7 luglio 
scorso è stato nominato dal 
Papa arcivescovo di Gniezno e 
Varsavia. Egli è subentrato al 
card. Stefano Wyszynski, mor¬ 
to il 28 maggio scorso all'età di 
80 anni. • 

■ Riferendo sul recente con¬ 
grèsso ' del PGUP, l’agenzia 
«Nuova Cina» ha definito ieri 
l’avvenimento come «una pie¬ 
tra miliare nella vita politica 
del popolo della Polonia». Tut¬ 
tavia l'agenzia aggiunge che 
secondo taluni osservatori la 
ricerca di soluzioni delle que¬ 
stioni politiche ha messo in 
ombra i pur pressanti proble¬ 
mi economici. 

«Nuova Cina» nota che il 
congresso è stato convocato e 
si è svolto «tra immense diffi¬ 
coltà politiche ed econòmiche 
all’interno, e una fortissima 
pressione da parte dell’URSS». 
Questa pressione non sarebbe 
nei^Hire ora terminata: sem¬ 
pre secondo «Nuova Cina» -al¬ 
io stato attuale delle cose la 
Polonia si trova tuttora di 
fronte alla prospettiva di un 
intervento armato sovietico e 
di gravi difficoltà econorniche. 
e politiche». Citando •alcuni 
osservatori», la fonte cinese, 
nota che •U Cojigxessp ha dedi-', 
calo molto dèi suo tempo alVc-\ 
lezione di una nuova direnine! 
del, p artito, s en za far e su//i-| 
ciente attenzione ai modi per 
uscire dalla crisi economica». ’ 
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Sandruccì 

(Dalla prima pagina) 

violenza» ha detto il magi- 
etrato. tPomarici ha detto che 
non si è trattato di un inter* 
rogatolo fonnalé, ma solo di 
una prima presa di contatto. 
L'interrogatorio si svolgerà 
oggi. 

Alla domanda: «Sondrucci 
tornerà all'Alfa?» Pomaricl 
ha risposto che Gandrucci ha 
dato le dimissioni dall’incari* 
co che ricopriva, ma non dal¬ 
l'azienda. 

!L'affennazione della figlia 
cMio padre stasera non tor¬ 
na a casa » si è rivelata una 
innocente bugia per cercare 
di sviare à giornalisti ed i 
fotografi. Alle 20.20 sono ar¬ 
rivate a casa la figlia e una 
cognata del rapito. Cinque 
minuti I^ù tardi, dopo aver 
compiuto un lungo giro vizio¬ 
so per cercare di depistare 
gkcnalisti e fotografi, è arri¬ 
vata in piazza Tripoli 5 una 
Affetta beige su cui erano 
Sardrucci e la moglie. C'è 
stato un applauso da parte 
della pìccola folla che si era 
radunata sotto l'abitazione del 
dirigente. Sandruoci ha det¬ 
to: « Sono frastornato, parlìO' 
mo domani. Sto bene anche 
se sono molto frastornato. Del 
resto dopo un mese e mezzo 
passato a letto... ». A nuesto 
punto un funzionario della Di- 
Kos lo ha sospinto nel por- 
twe. 

L'auto su cui Sandrucci è 
stato ritro\'ato è risultata ru¬ 
bata. la targa (MI H 4823) è 
diversa da quella scritta sul 
bollo dì circolazione, che è 
MI 232047. Sul sedile poste¬ 
riore dell'auto dove sedeva 
Sandrucci c'era un batuffolo 
di cotone: davanti al sedile 
destro posteriore c'erano stri¬ 
sce di tela, una pila, stro¬ 
finacci dì casa, ua paio di 
ciabatte da donna, un coltello 
da cucina. La polizia non 
ha esaminato subito il conte¬ 
nuto del bagaglfaio. ' ; • 

Sandrucci libero, quindi, do¬ 
po 51 giorni di prigionia in 
mano alle Brigate rosse. La 
sua immagine di uomo stanco 
ma f^elice che varca insieme 
alla moglie il portone di casa 
chiude una angosciosa vicen¬ 
da. Una vicenda cominciata 
la mattina del 3 giugno pro¬ 
prio poco distante dall'abita¬ 
zione del dirigente dell'Alfa 
Romeo. Sandrucci, • dirigente 
deU*organi 2 zazìone del lavo¬ 
ro all'Alfa di Arese, aveva 
preso posto come tutte le mat¬ 
tine su un'auto a fianco di 
una guardia giurata. Almeno 
otto terroristi parteciparono 
al sequestro. Alcuni immobi- 
iizzarono la guardia, poi ^ 
strinsero - .Sandrucci a salire 
^'■'una €^124» grigia Tulwta 
falche 'giorno ^'prima'jrrPer 
iriorni i brigatisti avevano osr 
servato le mosse del dirigen¬ 
te dall'interno di un furgon¬ 
cino posteg^ato in piazza Tri¬ 
poli. I rapitori non avevano 
lasciato nulla al caso. Quan¬ 
do, tredici gìonù dopo il se¬ 
questro, venne tro\’ata la 
€l24> usata dai terroristi, 
c! sì accorse che dietro il se¬ 
dile del guidatore c'era una 
piastra di acciaio. Un tentati¬ 
vo di corazzare la macchina. 
Le Br evidentemente avevano 


messo in conto anche la pos¬ 
sibilità di uno scontro a fuoco. 

' Un rapimentò.’ ^llò di Sàh- 
drucci, attuato dalla colónna 
€ Walter Alasia» che si pro¬ 
poneva un obiettivo assai in¬ 
sidioso: incunearsi con-il ri¬ 
catto nelle tensioni in fabbri¬ 
ca. cercare di espropriare il 
sindacato, giocare tutta la cri¬ 
minale violenza del sequestro 
per guadagnarsi uno spazio 
politico nella grande fabbrica 
di Arese. ' ^ 

Tre mesi prima all'Alfa era 
stato siglato un accori^ azien-, 
dale che doveva essere gesti¬ 
to. Si trattava di definire i 
€ gruppi di ' produzione ». 1' 
azienda aveva arbitrariamen¬ 
te aggiunto 200 lavoratori a 
quelli per cui era stata con¬ 
cordata la cassa integrazione 
a zero ore. Un accordo nel 
quale proprio Renzo Sandruc¬ 
ci aveva avuto un ruolo im¬ 
portante. 

Il sequestro ebbe come con¬ 
traccolpo un pericoloso irrigi¬ 
dimento da parte deU'àzienda. 
Il 12 giugno ci fu una grande 
manifestazione, un corteo im¬ 
ponente di migliaia e migliaia 
di lavoratori. Ma c'era ten¬ 
sione e nervosismo in fabbri¬ 
ca, il rapimento aveva provo¬ 
cato un congelamento nel ne¬ 
goziato. Il sindacato corse il 
rischio di trovarsi imprigiona¬ 
to in una morsa, stretto tra 
l’intransigenza della direrione 
ed il ricatto dei brigatisti che 
iniziano a dettare condizioni. 

Occorre una risposta che va¬ 
da al di là delle manifestazio¬ 
ni di massa. Jl sindacato, di¬ 
cono all'Alfa, deve fare il suo 
mestiere, che è quello di di¬ 
fendere gli interessi dei lavo¬ 
ratori. e deve farlo bene. Non 
possiamo lasciarci cmdiziona- 
re dalle Br nella vertenza con 
l'Alfa, rinunciare a concludere 
un negoziato che va avanti da 
prima del sequestro Sandrucci. 
solo perdié i brigatisti cerca¬ 
no di strumentalizzarlo. Nello 
stesso tempo il Consiglio dei 
delegati rilancia all'unanimità 
un'articolata c^pagna con¬ 
tro il terrorismo: assemblee 
di (reparto, costituzione di 
gruppi di vigilanza democrati¬ 
ca. sensibilizzaziaie dei lavo¬ 
ratori al tema della lotta al 
terrorismo. - . • 

Il 14 luglio, al termine di 
trattative che hanno subito 
alti e bassi ma non sono 
mai stale bloccate, viene fir¬ 
mato un accordo che fissa 
al primo settembre la defi¬ 
nizione dei « gruppi di pro¬ 
duzione». Vi lavoreranno 
tutti i dipendenti dell'azien- 
da.'sia i 7500 in cassa inte¬ 
grazione a rotazione, sia i 
500 a zero ore. Le Br insi¬ 
stono per la pubblicazione 
dei loro docxunwiti che av¬ 
verrà solo su due giornali. 
E* un tentativo per. cerc^ 
di mitigare una sóc^ifta 
chiara.'', ma^ado tù'tti'''gfl 
sforzi che i terroristi cèrta- 
maite faranno ancora per 
cercare di presentare la so¬ 
luzióne della vertenza oomè 
I una «loro» vittóiriA.. ^ . . 






(Dalla prima pi^ìrw) - 

ro smentendo categàriòamenté 
qualsiasi trattativa eV quindi.- 


qùalsìasi versamento di dena¬ 
ro. alla formazione terroristi- 
ca^^papolètana. Dopo questo 
improvviso cambio di rotta, 
Bernardo Cirillo si è reso 
« irreperibile » e non ci è sta¬ 
to piu possibile rintracciarlo 
per avere altre spiegazioni. 

Nessun altro esponente po¬ 
litico della DC napoletana ha 
voluto còmmentare la gra¬ 
ve affermazione delle Br: i 
più ci hanno detto di riferirsi 
alla dichiarazione del segreta¬ 
rio nazionale, altri hanno 
troncato il ' discorso affer¬ 
mando che si trattava di c un* 
altra provocazione delle Br 
nei confronti della Democra¬ 
zia cristiana ». ; '■< ■ : / . 

Fra mezze smentite e mez¬ 
ze conferme, insomma, non 
è stata fatta chiarezza su 
un punto molto . importante 
come quello del pagamelo 
del riscatto. Eppure, ricorda¬ 
va ieri qualcuno nei corridoi 
del Consiglio regionale, i se¬ 
gnali che una trattativa era 
in atto ci sono stati. Qualcu¬ 
no ventilava addirittura l'ipo¬ 
tesi che l'appello lanciato dal¬ 
la famiglia ai rapitori alla 
fine di maggio (e pubblicato 
in prima pagina dal Mattino 
sull’edizione del 1. giugno) 
affinché venisse sanministra- 
to a piccole dosi e per sei 
giorni uno psicofarmaco, il Do¬ 
mar. a Ciro Cirillo, non era 
altro che un segnale che la 
trattativa poteva procedere. 
Qualche altro è andato più in 
là ed ha affermato che. ad¬ 
dirittura. l’appello non era al¬ 
tro che un messaggio « cifra¬ 
to» che notificava ai terro¬ 
risti alcune modalità della 
trattativa e del pagamento. 

Sta di fatto che se l'asses- 
sare Ciro Cirillo avesse avuto 
bisogno del farmaco i suoi fa¬ 
miliari non avrebbero atteso 
certo 40 giorni per lanciare 
l'appdlo sui giòmali e. anco¬ 
ra. poco dopo il sequestro., un 
medico di flducia della fami¬ 
glia del sequestrato, intervi¬ 
stato da alcuni giornali, ave¬ 
va affermalo a chiare lettere 
che < Cirillo gode di una sa¬ 
lute di ferro! »; 

Occorre, quindi, fare chia¬ 
rezza su questi € punti oscu¬ 
ri » della vicenda, come ,oc- 
corre fare chiarezza sulla « vo¬ 
ce» (che è circolata addirit¬ 
tura n^li ambienti del pa¬ 
lazzo di giustizia) secondo la 
quale a tenere i contatti ma¬ 
teriali con i brigatisti siano 
stati esptmenti drila camorra, 
legati a Cutolo. A questo pro¬ 
posito c'è da dire Che subito 
dopo il sequestro un luogote¬ 
nente di Cutuk}. il boss della 
nuova camorra. Pasquale D’ 
Amico, lanciò un « proclama » 
contro le BR, ma venne, tra 
la meravìglia generale, smen¬ 
tito-dal suo capo, che, rin- 
chiùso ìn Un reparto di mas¬ 
sima sicurezza afferinò dì non 
àvóré.hidia còntrt» i terróri* 
sti. 'Ebbene «mo in molti à 
credere che proprio nei repar¬ 
ti di massima sicurezza po¬ 
trebbe essere avvenuto il 
mó aggancio, il primo contat¬ 
to che ha pórtato alla lunga 
Ottativa. - v: ; 

Ùn'altra ipotesi al vaglio 
dègH inquiraAi — è quella di 
un óaUegamento fra znalàvita 
comuàe partenopea e forma- 
ziòDe terróristica delle BR 
c colonna Napoli ». Un collega¬ 
mento cbe sarrt)be provato da 


un piccolissimo, ma significa- 
tiVo indiziò: su una « Merce¬ 
des» targata Genova, ferma¬ 
ta ad un posto di blocco dei 
carabinieri agli inizi di mag¬ 
gio. vennero identificati due 
personaggi proces»tÌ :Ìn is¬ 
sato per reati «politici» ed 
un esponente della camorra, 
parente dell’unico arrestato 
per il rapimento .Coppola. ' I 
tre vennero fatti andare via 
in quanto a loro carico, al 
momento del controllo, non ri¬ 
sultava nulla. Ma quando i 
carabinieri, qualche giorno do¬ 
po sono andati a casa p^ con¬ 
trolla i tre personaggi, han¬ 
no scoperto che erano partiti 
tutti «per un lungo pmodo 
di ferie ». . v • ^ • 

CJosa ci facessero due per¬ 
sonaggi legati al terrorismo 
con un « camorrista » è ri¬ 
masto ancora un mistero. . 


CSM 
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rata a tutti, compresi i mem¬ 
bri del Parlamento, ma que¬ 
sta — ha detto — non può es¬ 
sere confusa con la denigra¬ 
zione, la calunnia, l'insinua¬ 
zione. Gettare discredito sul¬ 
l'ordine giudiziario nel suo in 
sieme significa minare uno 
dei pilastri del nostro ordi¬ 
namento democratico. E’ per 
questo che — ha proseguito 
Pertini — Timparzialità e l'in¬ 
dipendenza dei giudici sono 
valori che devono essere dife¬ 
si con fermezza. GU ordina¬ 
menti non sono immutabili — 
ha ricordato — ed è legittimo 
che si discuta per cambiarli 
anche seguendo ' proposte e 
concezioni diverse, purché 
tutto avvenga secondo ì pro¬ 
cedimenti previsti dalla Co¬ 
stituzione. - : 

Il capo delio Stato ha defi¬ 
nito « di eguale importanza » 
«la difesa del prestigio dei 
magistrati nell'animo del po¬ 
polo italiano ». perché la gen¬ 
te sia convinta di « poter con¬ 
tare su una giustizia non di 
parte, non asservita ad alcun 
centro di potere di qualunque 
natuf'a esso sia. partito e no. 
non deviata da alcun pregiu¬ 
dizio ideologico ». Infine il 
presidente ha ricordato che 
Parlamento e Governo hanno 
diritto di critica, ma anche il 
dovere di operare e di « de¬ 
cidere tutte le misure legisla¬ 
tive necessarie a migh'orare 
gli ordinamenti, a dare alla 
magistratura mezzi, struttu¬ 
re, personale». ... 

Su queste affermazioni, di 
principio ma significative an¬ 
che rispetta alle recentissime 
poloniche, il Consiglio, per¬ 
corso nei giorni scorsi da di¬ 
visioni e contrasti, si è. aUa 
fine,. tròvatò d'accordo. ^ La 
risòlùzfóiié liffèrtha infatti die 
«'il 'Consigliò, A'^chiusura di 
ampio dibattito e fatte pr^rie 
le dichiarazioni del presiden¬ 
te Pertini riafferma la pro¬ 
pria determinazione a tutela¬ 
re l'indipendenza e il corret¬ 
to esercizio .della funzione 
giurisdizionale : invitando t 
magistrati a trarre dal con¬ 
senso del Paese sul valorè del¬ 
la indipendenza della magi¬ 
stratura. la serenità necessa¬ 
ria A svolgere il proi^iq dìf- 
ficile compito ». -.Lo stesse 


Pertini. rec^iendo unUstanza 
da tempo avanzata dal comu¬ 
nisti e dalle componenti pro¬ 
gressiste del Consiglio si è 
dichiarato d'accordo a ren¬ 
dere pubbliche le sedute del 
OSM quando siano in discus¬ 
sióne temi cosi generali e ri¬ 
levanti dai punto di vista po¬ 
litico e istituzionale. 

^ Soddisfazione, quindi, per 
vl'esito dell'assembiea da par¬ 
te delie componenti progres¬ 
siste del (Consiglio, Molti 
degli ^ argomenti ^ richiamati | 
dal prèsi^nte Pertini erano 
stati, infatti, al centro anche 
dell'intervento del compagno 
Luberti.. tenuto a ; nome del 
gruppo comunista. 

Luberti era partito proprio 
dalla constatazione che le po¬ 
lemiche di questi giorni e l’in¬ 
teresse nei confronti dei pro¬ 
blemi delia giustizia, anzidié 
sulle grandi riforme sembra¬ 
vano concentrarsi sulla ridefi¬ 
nizione dei poteri dèlio Stato. 
In pratica — ha detto — si 
tenta un'interpretazione della 
crisi della giustizia in chiave 
cosi riduttiva da far pensa¬ 
re che l'unico problema sia 
quello, oggi, di una difesa 
« dai » giudici. Ma se pensia¬ 
mo ai dieci milioni di proces¬ 
si civili e penali arretrati, ai 
25 mila detenuti in attesa di 
giudizio, ci dobbiamo rende¬ 
re conto come la macchina 
della giustizia sia malata so¬ 
prattutto di inefficienza. 

Il terreno su cui impegnar¬ 
si — dunque — non è l’affie- 
volimento dei principi istitu¬ 
zionali d'indipendenza dei giu-' 
dici, ma quello delle riforme. 
Mortificare un potere dello 
Stato che ha meriti indiscu¬ 
tibili (ad esempio nella lotta 
al terrorismo) — ha detto Lu¬ 
berti ~ significa guada¬ 
gnare nulla sul piano della ef¬ 
ficienza e della moralità. Che 
senso ha dunque, come si è 
fatto da parte di de e socia¬ 
listi. parlare di avocazione 
facile su richiesta dell'impu¬ 
tato e ricusazione del Pm? 

Luberti ha affrontato poi 
nel merito il «caso» dei giu¬ 
dici accusati di essere inte¬ 
ressatamente «solerti» nelle 
inchieste P2. Questi giudici, 
come è noto, sono anche stati 
calunniati con un'operazione 
(i finti conti correnti intestati 
a loro) ' orchestrata da Celli 
in persona. Alle richieste dei 
giudici milanesi (immediato 
accertamento della verità su 
queste calunnie e fine delle 
insinuazioni) bisogna dare, 
secondo i comunisti (ma an¬ 
che secondo le altre compo¬ 
nenti progressiste del Consi¬ 
glio), immediato corso. 


Dietro 
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L’altro giorno, in commis¬ 
sione parlamentare, il nuo¬ 
vo, ènnesimo ministro del¬ 
le Telecomunicazioni (si 
•tratta di tin dicastero nel 
quale la mobilità, il tum- 
over raggiungono ritmi vor* 
ticosi, se ne cambiano un 
paio l’anno) ha promesso 
che si muoverà. Intanto ha 
detto una cosa che può es¬ 
sere imputante, ossia che 


intende rinnovare allà tea- 
denza dovuta (10 agosto) la 
Convenzione ira lo Stato e 
la concessionaria del pub¬ 
blico servizio, da Rai. Dato 
il malvezzo imperante di 
tinvii e proroghe, ciò sa¬ 
rebbe positivo. Abbiamo 
sentito parlare, ma in ter¬ 
mini ancora assai generici, 
di esclusiva pubblica sulle 
trasmissioni nazionali, di 
accesso prioritario della Rai 
nell'uso deirimminente sa¬ 
tellite, di estensióne delia 
lerza rete a tutto il terri¬ 
torio del paese. Leggeremo 
il testo proposto. Ma dob¬ 
biamo dire subito che dal- 
(le parole dei neo-ministro, 
un democristiano di ferro 
come Remo Gaspari, traspa¬ 
riva la non occulta inten¬ 
zione di ripristinare un sal¬ 
do controllo ministeriale 
sulle' prospettive di vita e 
di sviluppo della concessio¬ 
naria Rài. h sarebbe, allora, 
ruitimo Cólpo a quanto re¬ 
sta della riforma del 1975. 
Perché, daH’esterno, il do¬ 
minio della burocrazìa PT 
su ogni decisione d’investi¬ 
mento, di spesa, di aggior¬ 
namento tecnologico, e. dal¬ 
l’interno, la spartizione 
delle poltrone di comando 
tra i clan e soHoclan del¬ 
la maggioranza, liquidereb¬ 
bero il principio essenziale 
delia riforma, che è il Ir.*»- 
sferimento al Parlamentc 
dei poteri di vigilanza e in¬ 
dirizzo. 

Quindi, anche su questo 
punto di ' vista, dobbiamo 
prepararci a nuove batta¬ 
glie. Siamo — è ben noto 
— per la centralità del ser¬ 
vizio pubblico, in quanto lì 
può risiedere la garanzia di 
un’informazione pluralistica 
€ corretta. 'Ma ne siamo 
assai lontani, anzi ce ne 
stiamo allontanando. L’ap 
propriazione di rapina dei 
posti di comando (à parte, 
i • piduisti > che ne sono 
stati allontanati) ha dato i 
prevedibili frutti negativi, 
sul piano della qualità e 
anche sul piano deU’ascol- 
to. L'anticomunismo — che 
coincide sempre con la cat¬ 
tiva informazione irope- 
I ra, radio e telegiornali ga¬ 
reggiano in faziosità. Ci 
tocca sentire, a proposito 
del nostro partito, « noti¬ 
zie > che, ove lontanamente 
rispondessero a verità, indi¬ 
cherebbero che a PCI è comr 
posto di mentecatti; ci toc¬ 
ca sentire — citiamo sólo 
Tultima — che perfino, i’ 
adozione di bambini cambo¬ 
giani in Italia è impedita 
dai comunisti (quando ci 
spiegheranno riie li mangia¬ 
mo?); a giornalisti comuni¬ 
sti vengono inviate grazio¬ 
se letterine — perchè so¬ 
no cosis «piKiorati da metr 
terio ahèhe' ì^r'iscritto — 
nelle qiiali si dice loro che 
possono (pur continuare a 

J irendere lo stipendio, ma si 
evino dalla testa di poter 
mai lavorare. E vi‘è tutto 
un lavoro molecolare di e- 
marginazione, di mutamen¬ 
ti, di sottoutilizzazioni, che 
avvilisce le professionalità, 
rende peggiori i program- 
ani, impedisce una ripresa 
dell’azienda, una sua auto¬ 
noma e valida presenza sul 
mercato. 


Vi è dunque un moltepli¬ 
ce terreno di lotta. Ma aap- 
piamo che vi sono forze as¬ 
sai ampie pronte a condur¬ 
re questa battaglia di de¬ 
mocrazia: nel giornali, nel¬ 
la Rai, nell’emittenza priva¬ 
ta, in Parlamento, e soprat¬ 
tutto tra i interessati, 
i lettori e glT”utenti. 

De Michelis' 
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za seguito ora ci si accorge 
che quest’inverno resteremo 
al bqio. Che cosa è stato fat¬ 
to per fronteggiare la cri- t 
si energetica? Praticamente 
nulla. -, - 

Ma il discorso del ministro 
De Michelis ai dirigenti del- 
l’Asap pone questioni delicate 
e più di fondo. Anzitutto, 
qual è la linea che U mini¬ 
stro propone per fronteggiare 
l'emergenza? Riferendosi an¬ 
che al confronto con i sinda¬ 
cati De Michelis ha indicato 
tre obiettivi: la credibilità 
dei piani di risanamento e la 
loro piena documentabilità; U 
coinvolgimento dei lavoratori 
nella gestione delle aziende; 
la difesa dei livelli di occu¬ 
pazione. anche se poi ha ag¬ 
giunto (riferendosi a Sìr e 
Liquichimica) che migliaia di 
p^ti di lavoro non esistono 
più e sono mantenuti artifi¬ 
cialmente con costì che impe¬ 
discono una vera ripresa eco¬ 
nomica di queste aziende. . 

Risanamento dunque. Ma 
che vuol dire per De Michelis 
la parola « risanamento »? 

« Privatizzazioni » quanto me¬ 
no ambigue come nel caso del¬ 
la Montedison? tAocordi poco 
chiari come nel caso Teksid 
(Fiat) e Finsider dove ancora 
' non si capisce chi perde e chi 
' guadagna? Oppure risana¬ 
mento significa raffoizamento 
della funzione e del ruolo stra¬ 
tegico dell'intero sistema del¬ 
le Partecipazioni statali che 
resta la parte fondamentale 
dell'apparato produttivo del. 
paese. Questo è il nodo politi¬ 
co di fondo che bisogna scio¬ 
gliere. Perché l'attuale gra¬ 
vissimo dissesto (che. non di- 
rnentichiamolo. non è uguale 
per tutte le aziende pubbliche) 
può ancora essere fronteggia¬ 
to. ma può anche costituire un 
alibi per le forze che vogliono 
drasticamente ridimensionare 
l’intervento pubblico e quindi 
lo stesso apparato produttivo 
fondamentale del paese. 

' L’altro interrogativo emerge 
dalla stessa acctisa ai diri¬ 
genti degli enti sulla scarsa 
attendibilità dei conti presen¬ 
tati agli uffici del ministro. £’ 
indubbiamente un fatto gra¬ 
vissimo. £’ stato dunque te¬ 
nuto il Parlamento e il paese 
all’oscuro del rapido aggra¬ 
varsi dèlia situaziònè? Cóme è 
possibUe che il ministro del¬ 
le Pariecipazìoni statali non 
conoscesse come stavano' le 
i cose? Emerge comunque uno 
scontro in atto tra il ministe¬ 
ro e i vertici dei tre enti di 
gestione, una crisi di fiducia 
tra due poli di uno stesso si¬ 
stema che non fa sperare, in 
questo contesto, nella possili 
lità di una rapida svolta che 
I permetta di risalire la china. 

I Nel «rapporto» presentato 


da De Michelis a Spadolini 
ed agii aVxi ministri sono e- 
lencati in modo particolareg¬ 
giato i conti economici delle 
imprese pubbliche. Alla fine 
del 1981 Tiri p^erà 2.5^ mi¬ 
liardi di lire, di cui ben 1.90() 
dovuti al solo settore della si¬ 
derurgia. Queste perdite (che 
non ^ comprendono i risultati 
delle tre banche del gruppo) 
potrebbero superare i 2.770 mi¬ 
liardi se non venissero asse¬ 
gnati all'Iri entro l'anno circa 
1.700 miliardi per l'aumento 
del fondo di dotazione e se 
non andasse in porto il pre¬ 
stito obbligazionario di 2.000 
miliardi in favore della Fin¬ 
sider. L'Eni perderà invece 
824 miliardi, a cui bisogna pe¬ 
rò aggiungere altri 700 miliar¬ 
di accumulati dalla Sir. dalla 
•Liquichimica e dalla Mach. 
Infine TEfim perderà 203 mi¬ 
liardi. Il totale dell'indebita- 
mehto netto finanziario dell' 
Iri sarà alla fine del 1961 di 
25.715 miliardi che saranno in 
realtà molti di più (almeno, 
altri 1500 miliardi) dal mo¬ 
mento che ' buona parte dei 
debiti sono in dollari e sono 
stati valutati quando la mone¬ 
ta americana non aveva an¬ 
cora superato le 1000 lire. 
L'indebitamento netto dell' 
Eni salirà invece dai 9.100 mi¬ 
liardi dell’anno scorso a 12.434 
miliardi. 

Scure 
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10 Stato. Significa ancora che 
Un ministro della Repubblica • 
trova coerente con U suo uf¬ 
ficio porsi nel ruolo di « liqui¬ 
datore » di una di quelle leg¬ 
gi cardine (la riforma sani¬ 
taria) con cui si è cercato e 
si cerca, tra enormi difficol¬ 
tà e contraddizioni, di accre¬ 
scere il livello di civiltà e 
di benessere de.l paese. 

Significa, alla fine, dire agli 
italiani: al - massimo possia¬ 
mo «garantirvi» un ricovero 
ospedaliero (appunto, come li 
chiama Andreatta, i « grandi 
rischi della vita »), ma dimen¬ 
ticatevi che lo Stato possa fa¬ 
re qualcosa per le cure me¬ 
diche fuori dell'ospedale, per 
la protezione dell’infanzia ne¬ 
gli asili nido, per la tutela 
della maternità nei consulto¬ 
ri familiari o per quella del¬ 
la salute dei lavoratori in 
fabbrica. Senza parlare dei 
malati mentali o dei tossico- 
dipendenti. Il carico di tutte 
queste richieste sociali, sani¬ 
tarie e assistenziali verrebbe, 
così, di nuovo a confluire nel 
gran mare del privato: e le 
più pesanti contraddizioni non 
potrri)bero trovare altro luogo 
e altro sbocco se nm nella 
famigb'a. 

Tra i provvedimenti contro 
rinflazìone. presi dal passa¬ 
to governo Forlani. vi sono 
decreti riie riguardano l’au¬ 
mento del ticket sui nàedicina- 

11 e rintroduzione di un al¬ 
tro ticket' per le analisi di 
laboratorio e per le indagini 
radiologiche. Una conferma 
di questi decreti determine¬ 
rebbe per il cittadino una si¬ 
tuazione odiosa e paradossale: 
quella dì pagare per la sa¬ 
nità attraverso una quota del 
salario; dì continuare a far¬ 


lo, partecipando con le tasse 
a questa voce c'el bilancio 
dello Stato; di pagare an¬ 
cora, con i ticket, per l'ac¬ 
quisto di beni e di servizi che 
riguardano la tutela della pro¬ 
pria salute. E tutto questo, 
senza che il governo (e quel¬ 
li precedenti) abbia . messo 
mano • realmente ai grandi 
progetti della riforma: dalla 
prevenzione, al decentramen¬ 
to, alla partècipàzione, al de¬ 
cisivo miglioramento dell'as¬ 
sistenza. ( ' 

Ma questa è scio una sco¬ 
moda materia sociale. Fasti¬ 
diosa e opinabile. Ciò che con¬ 
ta è « tagliare ». Ma su que¬ 
sto non c'è accordo, neanche 
all'interno del governo. Ieri 
pomeriggio, intervenendo in 
commissione al Senato, il mi¬ 
nistro della Sanità, Altissimo, 
ha detto: < E’ illusorio, nelle 
attuali condizioni del sistema, 
pensare di comprimere la spe¬ 
sa sanitaria nel tempo breve, 
ponendo limiti al fondo 
fario nazionale. Sono limiti 
che rischiano di restare senza 
effetto e di provocare solo 
un indebifamenfo sommerso, 
che molto difficilmente potrà 
poi essere affribuifo alla re¬ 
sponsabilità degli enti locali». 


Turismo: rotte 
le trattative 
8 ore di sciopero 

Le trattative per il rinno¬ 
vo del CCNL dei lavoratori 
del turismo si sono interrotte 
a tarda sera a conclusione di 
un difficile confronto. La de¬ 
legazione dei lavoratori e la 
segreteria unitaria hanno de¬ 
ciso otto ore di sciopero na¬ 
zionale per venerdì 31 luglio 
in risposta all'intransigente 
chiusura mostrata dal padro¬ 
nato di fronte alle richieste 
avanzate. Le organizzazioni 
sindacali hanno deciso di con¬ 
vocare il comitato direttivo 
unitario della categoria mar¬ 
tedì 28 luglio per decidere una 
strategia di lotta che porti al¬ 
la conclusione della vertenza. 
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NaI trigesime dalia imprewiaa 
deloreaa acomparsa d«l cempagoo 

SABINO POSTK^LIONE 

I comunisti della cèllula del Cata* 
aie « dei SS.TT.EE. ricordano la 
lui II dirIa«nto sindacala, il ano 
Impegno di comunista, di lavora¬ 
tore aerio, onesto a rigorose. Ri- 
cordande la tua profonda, umana 
atnsibilltè o spentanaa dedìriona 
ai problemi dei monde del laverò, 
sottoscrivono la sua aaemotla 
290.000 Oro par l'Uallà. 

Roaw, 24 loglio 1991 r 
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4Ì^ara cImk qMHO p r o d^è c owlrql t ^y»^ p f q eo«fo risvoedo: 

' liiqwiiionfi: esirogeni, pesticid», óniibiolici - CdofoNfi-■ t~ 
• Additivi: conservanti, emulsi^Kintì, stobilazantì.pddensonti. geMìconti, 

oromotjzzonti-GcfiiUpotogcfw-Aileriizioiifiiociv*. - 


/ il prodotto ho s up e r alo poi i Hvo w iitè lutti i cowtroHi egegvìt i 

; ; • - ed è conforme olle vigenti disposizioni dì ie^e. 

Possiede le caratteristiche di prodotto dietetico (Auf. à^nisferoSonitàJ. r : 

• I prodotti Plosmon sono controHoti (da 165 analisti e tecnici di loborotono. ' : ■ ^ ; 
' cne eHettuono. per ogni tipo dì prodotto, onolisi chim'iche, microbiologiche '■ ■ 
e orgdnotetiiche solle moterie prime, so» contenitori, sullo fose produttiva e 
sul prodotto finito. - ' • = : - 
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OrafflvitdlQHasnKmcallcvatD allo stato 

Vonwgsiwiaxuo sicuro ccmmKki 
mesicure. 

Per eUminare aU'or^fne i dubbi legati àWaUeua- 
mentoùUensivo, kiPkrsrrimQg^comp^ 
letxtUaUo stato brado. }^Uinatiecresciiaimld)ertà. 

Sonocarmpiùcostoseepiùd^JkiUdareperire,rna 
dieietkmwnte nu)lto più Siam. Ancbe perché la Ma- 
smàn vi aggjlurìgs i controlli gcmmtiti dalla Carta di 
QuaUtàPiasmon. 

laCaitodiQualhàtunagaraiizbpcrnconsuii^ 

La Carta di Qualità dre da og^acxDrnpagnaogn 
orriogsnetaamPlasniaririorièunpe^ 
tda:aldilàdeMterfrtìn^^ 
èlapiùserkigarmaààcbeiaramdustria 
dietetkaìrédrrtìki^ 

E*ilinimdalavorodil65arialistie 
teoìkim laboratorio. 
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TieizuttoPkisinoncoitOtr- 


Piasmon 


gjkmi: stiamo quindi m- 
ziarukradistribuirlo. E’già 
inrrroltipunUveriditaepre- 
sto h troverete in tutti 
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